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INTRODUZIONE .

N

f

el momento che gli sforzi di tutt' i governi ,

i voti di tutt'i filofofi , di tutti gli ottimi cittadini

fon diretti allo ftabilimento di un' Iftruzione Pub-

blica Scientifica e Letteraria , degna non meno de',

Principi che tengono nelle lor mani i deftini de

popoli , che della luce del fecolo ; non fia meravi-,

glia fe appena di ritorno in feno della mia patria ,

dopo l'involontaria affenza di quafi tre luftri , ab-

bia ancor io rivolti i primi penfieri e lo sguardo

quefta intereffantiffima parte dello fcibile umano , e

d'ogni ben organizzata amministrazione .

Dopo aver molto veduto , e molto meditato ful-,

lo ftato attuale della civilizazione della Società in

Europa , fu i motivi delle paffate rivoluzioni , ſu i

mezzi di riftabilire , confervare , perpetuare la già

vicina calma mi fono fempre più convinto. che

fe l'ignoranza, l'errore , il fanatifmo , la falfa fcien-

za furon prime cagioni delle noftre difgrazie ; l'u-

niverfale istruzione ben diretta , la propagazione de'

lumi 9 e d'ogni coltura , accompagnate dalla dol-

cezza e dalla moderazione non meno che dalla for-

za ed energia de' governi , dovranno per fempre

2 far-
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farne dimenticare i paffati giorni di lagrime e di

9
lutto e fegnare un' epoca memorabile ed illuſtre

nelle pagine della ſtoria ,

I Principi han bifogno di cittadini ubbidienti ed

attivi , di Magiſtrati incorrotți , di riſchiarati Mini-

ftri , di veri fapienti propagatori delle utili cogni-

zioni ; i popoli han bifogno di coltura , di ficurez

za , di pace ſotto l'egida protettrice delle coſtituzio-

ni e delle leggi . I Principi con la loro umanità.

la generosità , l'incoraggiamento , e la protezione

che accordano alle arti , alle fcienze , alle lettere ,

e a quelli che le coltivano , formano il più bell'

ornamento delle nazioni ; e le nazioni riſchiarate e

colte , i grandi artefici , i poeti , gli oratori , i filo-

fofi forman la più bella gloria de' Principi .

Non è , non fu mai da temerfi , come malenco.

nici uomini ofcuri han pretefo , la coltura progref-

fiva delle focietà ; al contrario è da temerfene l' i-

gnoranza , la barbarie la corruzione ; mai turba,

rono la pace dello Stato colti ed iftrutti cittadini

uomini tranquilli , e dediti alle più fublimi , ed uti

li meditazioni ; ma ignoranti , fanatici , traviati , in,

tolleranti , privi di ogni onefta riforfa , e che fonda.

no lor unica fperanza nella confufione e nel difor-

dine . Menano coftantemente i primi placidi giorni

fereni all'ombra delle leggi , or confacrandofi al

fervizio dello Stato , or al vantaggio de ' loro fimi-

li , or al culto delle mufe ; l'intero corfo della lor

vita non reſpira che pace e benevolenza univerfa-

le ;
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le ; temono le politiche convulfioni , temono più di

quelle de' barbari le invafioni periodiche dell' igno-

ranza ; nella felicità , nella gloria della patria ripon-

gono la loro felicità e la gloria ; mentre i fecondi

fempre inquieti , fempre avidi di cofe nuove , mai

occupati della pubblica felicità , ſempre del loro

intereffe e di fe fteffi , incapaci di far il bene e

fpeffo mal diftinguendolo dal male , invece di cede-

re all'impero della ragione , e di laſciarfi gradata-

mente rischiarare da una luce benefica , afpettano

una cataſtrofe un incendio per fortire dalla loro

nullità , e dalle tenebre che li circondano .

9

L'attual coltura dell' Europa non più ammette ,

non foffre i roghi delle inquifizioni , le furie della

demagogia , le crudeltà del difpotifmo la ragione

perfeguito l'intolleranza fino alle ultime regioni

dell' Oceano una Repubblica di Spartani , ancor-

chè nafcer poteffe in Europa , farebbe immantinen-

ti afforta dalle grandi e potenti Monarchie finitime;

e filoſofia in un momento ridurrebbe in cenere il

trono di un Falaride , o di ` un Bajazet . Tutti i

popoli , come il mare dopo orrida tempefta , ten-

dono alla calma , tutti tendono ad iſtruirfi e fan-

no i più ardenti voti per il ritorno di quella pace

generale che ne promettono le vittorie del MAGGIOR

DE' MORTALI , del MAGGIOR DE' SUOI PRODI

ed il concorfo riunito delle più colte e generofe

nazioni dell' Univerfo .

Le infelici circostanze ifteffe che ne fecer temere

a 3
in
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in Europa le tenebre di eterna notte , influirono

maffimamente fulla noftra patria infelice , ful bel

Regno delle Sicilie . Furon chiufi i tempj di Sofia ,

immolati o difperfi i di lei facerdoti , dati alle fiam-

me i loro fcritti , efecrata la loro memoria e il

nome ; ormai riprendon coraggio , alzan ferena la

fronte , ei lor primi voti , le preci , fon diretti ad

implorare dalla generofità del loro Monarca un fi-

ſtema di Pubblica Iftruzione che afficuri egualmente

la forza e la grandezza del trono , la ſtabilità del

governo , e la felicità de' cittadini .

Qual momento da me fceglier potevali più oppor

"

tuno onde addurre in mezzo il frutto delle mie vi

gilie , i miei Penfieri fu quefta importante materia?

Ma forfe più colti e più benemeriti cittadini ne

formarono o ne forman già l' oggetto de' loro ftu-

dj altro motivo di rallegrarmi con la mia nazio-

ne , e di aggiungere , fe fia poffibile , qualche pal-

lido raggio alla tanta luce che da loro fi diffonde

e pagar la dovuta parte del tributo di rifpetto , e

di amore che ogni buon cittadino debbe alla focie-

tà in cui vive all' onor della patria . In ricom-

penfa io non chieggo dal pubblico fe non che di

giudicarmi foltanto dopo aver interamente percorſo

il mio libro e di attribuirne gli errori piuttoſto

alla debolezza del mio intendimento , che a man-

canza di riſpetto per i fuoi lumi , e di venerazione

per qnelli che ne governano . Forfe nel decorfo di

queft' opera fi troveranno nuove idee , nuovi fifte-

mi,
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mi , cofe per ora inefeguibili : Ma credo di aver

baftantemente giuftificato quanto ho fcritto con le

più evidenti dimoſtrazioni ; e fpero che non voglia

afcrivermifi a fallo l' aver avuto la più alta opinio-

ne del genio de' noftri concittadini , e dell' eminen-

te grado di coltura di cui credo fufcettibile l'inte-

ra nazione . Altronde , tutto è l'opera del tempo ,

niente fi fa fenza di lui nel mondo , e nella natu-

ra ; s' incominci , ed a poco a poco fi compifca , e

perfezioni il delineato edifizio : Eccone brevemente

la ferie e l'ordine delle parti componenti .

Nel I. Capo abbiam gittato rapidamente un col-

po d'occhio fulle varie vicende di ogni coltura

nelle due Sicilie , onde da quel che furono poteff:

argomentari di quel che di nuovo divenir potreb

bero fotto l'influenza benefica di un governo libe

rale ed attivo .

Nel II. Si è parlato degli oftacoli che maggior

mente fi oppofero , o ancor fio ancor fi oppongono ai pro--

greffi della noftra coltura , dell' iftruzione prepara.

toria , de' mezzi più efficaci a diffondere unʼiſtru- "

zione generale nel popolo delle città e delle cam-

pagne , fpecialmente nelle provincie del Regno .

Nel III. Si è continuata la fteffa materia , e con

maggior accuratezza fi è parlato delle ftamperie

provinciali , de' giornali politici , e letterarj , e de'.

confiderevoli vantaggi che ricavarfi potrebbero da

fiffatti ftabilimenti .

*

Nel IV. Si è cominciato col dividere l'intera e-

a 4 du .
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ducazione fcientifica e letteraria in primaria , ele-

mentare , e traſcendente : l'educazione primaria è

ftata fuddivifa in due claffi , e per diftretti d' ogni

rifpettiva provincia ; nella prima delle medefime fi

è ideato di ammettere i fanciulli e fanciulle di fei

ai dodici anni della loro età ; e nella feconda quel

li di dodici ai fedici ; fi è parlato dei loro eferci-

zj ginnaftici , de' giuochi , delle feste , della vacci-

nazione , della scuola elementare di arti , de ' premj,

delle ricompenfe ec.

Nel V. Si è cominciato a parlare della istruzio-

ne elementare , e più ampiamente de' libri elemen-

tari , della loro importanza , del vafto fapere che

richiedefi nel comporli ; e ne abbiamo addotto un

lungo efempio defumendolo dalla letteratura ; fi è

fatto vedere e toccar con mano quante cognizioni

farebber neceffarie , quali difficoltà da fuperari per

comporre buoni elementi di belle lettere

fcienze .

o di

Nel VI. Abbiam continuata l'ifteffa importante

materia , defumendo un altro eſempio dalle ſcienze

efatte , e propriamente dalle matematiche ; ci fiamo

fermati a dimoftrare la grande importanza della fin-

tefi e della maniera di affociarla fovente all'analifi.

Nel VII. Abbiamo ftabilita , inerendo agl' infe-

gnamenti di Bacone e di Alembert , la neceffaria

claffificazione delle ſcienze , ne abbiamo ideata , fem-

pre calcando le orme di quefti due grand' uomini

la più femplice , la più breve , la più naturale e

me-
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metodica ; quindi abbiam fatto paffaggio al nume-

ro e qualità delle cattedre che dovrebbero ftabilirfi

in ogni capitale delle provincie ; e abbiam finito

col render ragione del metodo da noi prefcelto .

9

Nell' VIII. Si è fatto particolarmente cenno del-

la neceffaria iftruzione de' Miniftri del Culto del .

le cognizioni più convenienti e indiſpenſabili al lo-

ro ftato , de'feminarj ; ed abbiam conchiufa la par-

te di queft' opera che riguardava la elementare i-

ftruzione .

Nel IX. Siam paffati a parlare dell'educazione

ſcientifica e letteraria trafcendente , ne abbiam da-

ta la vera e giuſta idea ; abbiam ragionato quindi

della maniera di comporre i libri claffici da infe-

gnarfi nelle Univerfità e fervir di teſto ai profeffo-

ri alle medefime addetti ; ne abbiam individuato il

numero dando fempremai ragione di quanto ab-

biam creduto addurre in mezzo per la miglior iſtru-

zione della gioventù .

Nel X. Abbiam continuato a ragionare deli' iftef

fa materia , e ci fiam particolarmente fermati a par-

lar dell' importanza e dell' utilità dello ftudio delle

lingue orientali fra noi ; quindi della ſtatiſtica e

delle fue innumerabili applicazioni all'agricoltura ,

alle arti , al commercio , alle fcienze , a tutto il fi-

ſtema di ſtoria , e di legislazione univerfale ; fina!-

mente abbiam fatta una digreffione full' importanza

dello ftudio del moderno diritto pubblico europeo .

Nel XI. Abbiam parlato dell' alta metafifica , che

ab.
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abbiam particolarmente chiamata filoſofia ; e ne ab-

biam dimoftrata l'utilità , l'importanza , la fua in-

negabile efſiſtenza in tutte le ſcienze , per cui alcu-

ni moderni filofofi l'han chiamata fcienza univerfa-

le , fcienza delle ſcienze , perchè in tutte general-

mente efifte in tutte regna , e tutte le compren-
;

de e infieme indiffolubilmente riunifce :

Nel XII. Siam dalle Univerfità paffati a parlare

delle fcuole fpeciali di Medicina , di Legislazione ,

di Teologia , e nel XIII. di quelle di Aftronomia ,

di Arti , di Mineralogia , apportando nel difcutere

quefta materia le maggiori cure onde dimoftrarne

l'utilità non meno che la neceffità , particolarmen-

te nel Regno delle Sicilie .

Abbiamo confecrato interamente il capo XIV.

alla teoria delle belle arti , e ci fiamo sforzati di-

moftrare la perfezione e celebrità cui pervennero

una volta nelle due Sicilie , e quella cui potrebbe-

ro afpirar di nuovo fotto un governo generofo e

liberale .

Nel XV. Abbiamo a lungo parlato della Reale

Accademia delle Scienze e Belle Lettere , de' fuoi

doveri , de' premj , de' fuoi travagli , de' lumi che

viemaggiormente fparger dovrebbe nella Società ; ed

abbiam terminata l'opera col XVI. nel quale fi è

fatto cenno della maniera di far fronte alle fpefe

neceffarie per la miglior organizzazione dell' Iſtru

zione pubblica .

Se dopo tanti sforzi , dopo tante vigilie fiam

giun-
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giunti a toccare la defiderata meta ; fe ci è toccato

in forte di riunire la maggior pubblica utilità alla

maggior iftruzione la chiarezza e femplicità dell'

efpreffioni e del metodo alla difficoltà e fublimità

della materia ; fe niente di ciò ch'era affolutamen-

te neceffario è ftato omeffo , e niente fi è lafciato

indietro ſenza evidente o almeno plaufibile dimo-

ftrazione ; ſe fiam riuſciti a comporre un buon li

bro , cofa tanto rara a noftri tempi , il colto Pub-

blico imparziale e fevero giudice delle produzioni

del genio e della mano ne deciderà inappellabil-

mente .

CA-
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CAPO I.

Colpo d'occhio fulle vicende delle ſcienze

e delle lettere nelle due Sicilie .

Laa patria di Tullio e di Archimede , di Orazio

e di Teocrito , di Zeleuco e di Caronda di tanti

Filofofi , Poeti ed Oratori , la più bella regione

della terra , il popolo più generofo ed intrapren-

dente che infegnò ad Atene e Roma gli arcanit

de' governi , le fcienze , le belle lettere , le arti ;

fu pur foggetto alle più ftrane viciffitudini fifiche

e politiche ; e le fole pagine della fua ftoria com-

prendono quafi le rivoluzioni tutte del genere uma-

no . Or s'innalza all'apice della gloria , or preci-

pitofamente declina verfo la barbarie ; or tocca gli

eftremi della libertà ed or della fchiavitù ; defta

talor la forprefa e l'invidia , talor il difpregio e

la compaffione delle genti finitime ; ma fempre vi-

cino ad effere ingombrato dalle tenebre di eterna

notte , combatte con le avverfità , con la morte , fpor-

ge qual vivida fiamma improvvifa dal caos , illumina

di nuovo l'univerfo , e giunge a percorrer di nuo

vo rapidamente l'intero periodo fociale .

GP' Italo-greci divengon i primi legislatori d'Ita-

lja , e della cognita parte di Europa ; reſtituiſcono

al
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al Peloponnefo con ufura i germi del fapere che

ne avean con le religioni e le leggi nella lor pri-

mitiva emigrazione attinti ; perfezionano la morale,

le politiche , e le matematiche nella fcuola di Pi-

tagora e di Archita ; ſtabiliſcono le famofe fette fi-

lofofiche Italica ed Eleatica ; emulando forpaffano

la dura e fevera Lacedemone negli efercizj ginna-

ftici ; a Turio , a Sibari , a Taranto , a Napoli , a

Cuma , a Siracufa , ad Agrigento fpiegano tutta la

pompa della mollezza e del luffo , portan la civili-

zazione , l'arte della guerra terreftre e navale a

quel punto di perfezione cui niun popolo antico o

moderno unquemai pervenne nè prima nè dopo .

I Campani e gli Etrufci percorrono in due o tre

fecoli interamente il periodo fociale ; ofcure ed ab-

biette borgate diyengon città famofe , le madri di

ogni arte , di ogni fcienza , mentre Roma ancor

non efifte , o conta appena umili capanne fparfe

fui fette colli , e fulle fponde del Tevere . Capua

innalza all' eternità i più folidi monumenti , confa-

cra particolarmente i fuoi ftudj alle cofe agrarie ,

invitata dall' amena varietà de' fiti e dall' ubertofo

terreno della Campagna felice .

Sulle alte gelate vette degli Appennini , in clima

foggetto alle più alte vicende delle ſtagioni , ed al-

le più iftantanee convulfioni della natura tra le

convalli , le afpre rocce , e i torrenti che precipi-

tano dalle loro balze e dai dirupi , fi riunisce e fi

confolida la gran nazione de' Sanniti segue e pro-

feffa
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feffa religiofamente gl' iftituti di Sparta , ne aggua-

glia il valore , fonda e munifce popolofe città , il-

luftri colonie doma l'afprezza del fuolo con la

pazienza e la fatica ; coſtituiſce infine quel popolo

guerriero , quella gioventù inefaufta , che coftò a

Roma tanto terrore , tanto sangue e tante vittorie .

I Lucani in altro suolo , in altro clima , là dove

incurvafi in anfiteatro l' Italia quafi per accoglier.

in feno le onde del bel Tirreno , fon gli emuli de'

Sanniti per il valor militare , della Magna Grecia.

per il fapere Salerno , Picenza , Elia , Pofidonia

non la cedono ai Campani nelle cofe agrarie , non

agli Etrufci per la regolar folidità degli edificj , ed

atteftano financo a dì noftri colle loro ruine l'an-

tico fplendore , e la magnificenza .

•

9

La dura bellicofa gente de' Marfi , gli audaci Ir-

pini , gli Appuli laboriofi , fiorentiffime colonie Cam-

pane , ed Etrufche occupano il centro della penifola;

contraftan pur effe di valore e di gloria con la

Madre Patria eftendono i loro confini verfo il

doppio lido del mar fuperiore ed inferiore , confer-

vano gelofamente la lor indipendenza contro le ſtra-

niere aggreffioni ; da Colonie divengon Metropoli

famoſe , da rare e difperfe borgate nazioni potenti,

e coi fatti illuftri , con la maeſtà dei monumenti at-

teftan dapertutto la nobiltà della loro origine .

Intanto Siracufa , Agrigento , Panormo , Meffana

fuperano di gran lunga nelle belle arti , nelle fcien-

ze, nel faper politico e militare la Grecia , offrono

al-
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allo sguardo nel tempo fteffo lo fpettacolo impo-

nente di una popolazione inefaufta e felice ; por-

tano il terrore delle loro armi fin ne' remoti lidi

africani , ſcorrono con le lor numerofe flotte il me-

diterraneo ; ed or feparate Repubbliche indipen-

denti , or fotto il temperato governo monarchico di

Agatocle e di Gelone or fotto la tirannide iſteſſa

de' Falaridi e de' Dionisj , fluttuanti tra gli eftremi

della libertà e della fchiavitù , egualmente foften-

gonfi e grandi ed illuftri e nel colmo della pro-

fperità e delle fciagure confacrano all' immortalità

la gloria e il nome della Trinacria .

"

9

Ergonfi in queft' intervallo le mura della fuperba

Roma , e di gente rapace , collettizia e feroce fi

riunisce il popolo di Quirino . Ben tofto più non

cape nei fette colli , qual impetuofo torrente pre-

cipita ed allaga le campagne del Lazio , ne doma

gli abitanti e li coftringe a riunirfi al nafcente im-

pero Ardito ed intraprendente per le prime vit-

torie e le conquiste medita cofe maggiori . L'am-

bizione ed il genio guerriero fi accrefcon con la

profperità fotto il regno di Servio Tullio e de'

Tarquinj ; dall' ecceffo della tirannide forge la li-

bertà , fi crea quel auguſto confeſſo di padri , quel

Senato onore ed ammirazione di tutti i fecoli ; quel

Senato ſenza pari e fenza emuli nella ſcienza fo-

ciale nella politica , nella coftanza nel meditare

ed eſeguire le imprefe , e fopra tutto nella fantità

de' coftumi , e già l'Italia è in pericolo .

I Gal-
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I Gallici tumulti , ed il prolungato affedio di Ve-

ja differiscono l' invafione dell' Italia ciftiberina .

I Sanniti per lo fpazio di fettant' anni oppongono

un argine al torrente delle Legioni Romane , di-

fperatamente con varia forte fi combatte , e mai de-

cidefi della vittoria ; ma vinti e non mai domi i po-

poli del Sannio cedono alfine alla coſtanza ed alla

fortuna di Roma . Quel che cagionò la perdita de'

Sanniti , il fiftema federativo del loro governo ,

aprì benanche la ftrada alla diftruzione di Capua ,

e di non poche Città di origin Greca ed Etrufca

dell' Apulia , e della Magna Grecia . Allor con po-

derofo eſercito , con incognite macchine guerriere ,

con elefanti e cavalli giunge Pirro l'Epirota nell'

Italia meridionale : diverfe nazioni oppreffe follevan-

fi , e riunifconfi alla fua fortuna 9
più per ricupe-

rare la propria indipendenza , che per fecondare

i chimerici progetti di quell' avventuriere : I Ro-

mani vinti più volte dall' alta fua fcienza militare

imparano a vincerlo alla lor volta finchè metton

in total rotta efercito Greco full' Ofanto , e ne

aftringono i miferabili avvanzi a ripaffar nell' Epiro.

Apprefi dall' infelice emulo di Aleffandro la tat-

tica e gli ftratagemmi militari , non conoſcon più

modo nè mifura alla loro ambizione . Quafi tutta

' Italia è vittima di un illimitato fiftema di con-

quiſta , finchè per mare e per terra navigli e guer-

rieri di Roma incontranfi con quelli dell' Emula

Cartagine . Tre lunge e fanguinofe guerre decidono

b del.
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della forte d'Italia , e del Mondo . Il resto dell'Italia

meridionale , la Sicilia e la Sardegna vengon fottomef

fe all' Impero , i popoli e le città ribelli feveramen-

te puniti ; mentre la prima epoca della decadenza

delle Repubbliche Italiche e Siciliane può fiffarfi

dal fine della feconda guerra Punica al principio

della ſpedizione in Grecia contro Filippo .

Città illuftri , monumenti d' ogni arte e d' ogni

fcienza furon diftrutti dall' irato Cartagineſe e dal

vincitor fuperbo nel bollore del diſpetto e della

militar licenza . Gl' Itali con diverfe condizioni fu-

rono fottomeffi alle leggi di Roma : le fpoglie opi-

me di tante nazioni , le ſtatue , i bronzi , le pittų-

re de' Tarentini , Campani , Etrufci , Eleatici , Agri-

gentini , Siracufani ſon in trionfo trafportate fra le

mura di Roma , e v'introducono il gusto per il fa-

pere , e per le belle arti , la paffione per i circhi ,

i giuochi , i teatri il luffo , e i primi germi di

•

corruzione e di decadenza .

La guerra di Spartaco e la Sociale che riduffe

i vincitori del Mondo all' orlo della ruina , le di-

fcordie civili , e le guerre parricide di Silla e Ma-

rio, e de' feroci Triumviri fervirono a dar l'ultimo

crollo alla trifta efiftenza delle città dell' Italia Me-

ridionale ; e fe refpirarono alquanto fotto il do-

minar de' primi Imperatori , feguiron ben preſto

con vario fato la caduta generale dell' Impero e dell'

Italia minacciata ed invafa dai barbari .

Ciò non oftante confervan pure in mezzo alla

de-
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defolazione univerfale raggio di genio , fcintilla di

fapere antico amore dell' arte9 2 e producon in

queft ' epoca i foli grandi uomini di cui poffa van-

tarfi l'Impero de' Cefari . Refifton pofteriormente

all' ifteffa barbarie ; e Goti , e Longobardi , e Fran-

chi , e Saraceni , e Normanni non giungono ad av-

vilirle , non ad eftinguere affatto nel loro feno gli

ultimi germi riferbati al rinaſcimento di nuova col-

tura in nuovo fecolo , Napoli , Amalfi , Gaeta con-

fervan in parte le lor leggi e l'indipendenza , fon

le prime a fquarciare il velo della tenebrofa barba-

rie , ed a formar gli anelli della lunga catena del-

le Repubbliche de' tempi medj .

La fcuola Salernitana fiorifce in mezzo a tanti di-

faftri e fparge intorno i primi lumi della Fifica Spe-

rimentale , della Chimica , e della Botanica . Quafi

nel medefimo tempo fotto il Regno de' Normanni

al cominciar delle guerre delle Inveftiture , forgono

i primi fcrittori di ragion politica , a fronte dell' i-

gnoranza e della fuperftizione ofan diftinguere i li-

miti del Sacerdozio e dell' Imperio , mentre Amalfi

reftituiſce al mondo le Pandette Giuftinianee , fon-

te di ogni pubblico e privato diritto , inventa pofte-

riormente la Buffola , ed apre un vasto campo alle

fpeculazioni del Commercio , all' ambizione de' Go-

verni , e al genio delle fcoverte

Eminentemente diftinguonfi i popoli delle due

Sicilie nelle diverfe fpedizioni di Terra Santa ; la

lor marina divien la più numerofa e formidabile

b 2 del-
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9 Dudella Criſtianità ; i lor campioni , Guifcardo

done , Tancredi , Boemondo offrono il modello , il

fiore della generofa cavalleria ; vincon eſerciti , di-

ftruggon città fondan regni ed imperi , contribui,

fcono alla conquista di Gerufalemme .

"

9

Regna la Dinastia di Svevia : veggonfi riunire a

Melfi le prime regolari affemblee Nazionali , il co-

dice di Federico II. porta il primo fatal colpo all'

anarchia feudale fondafi l'Univerfità di Napoli

nell'atto che Pietro delle Vigne ardifce fvelare gli

arcani del Pontificato , richiama a nuova vita il bel

perduto ftile del Lazio , e Guglielmo Pugliese e

l'Abbate Telefio ottengon il vanto di effer chiama-

ti il primo poeta , ed il primo ftorico del loro

fecolo .

Mentre Angioini ed Aragonefi ferocemente com-

battono per la conquiſta e per il poffeffo delle Si-

cilie , a poco a poco i germi di ogni fapere fvilup-

panfi in Napoli e nelle altre città del Regno di

pari paffo colle rimanenti regioni d'Italia ; ma fiam

pure i primi a darci il vanto d' aver pofto un fre-

no all'ambizione crefcente de' Pontefici , opponen-

do le facre carte , e l' egida della ragione ai cano-

ni apocrifi , alle falfe decretali , ed ai fulmini del

Vaticano . Siam pure i primi a ftudiar profonda,

mente le matematiche , le metafifiche , le più ame-

ne lettere
e gl' illuftri profeffori della Scuola Sa-

lernitana

9

i maeftri di Boccaccio e di Petrarca

Barlaamo e Leonzio Pilato , ne laſciaron ai pofte-

ri
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ti più remoti l'irrefragabil prova , e i più folidi e

durevoli monumenti .

La Corte dei Re della Dinastia Aragonefe non la

cede in fplendidezza , in gentili urbani coſtumi , in

fquifito gufto di lettere e di arti a quelle fi rino-

mate di Roma e di Firenze ; e fe la Toscana e

l'Alta Italia poffon vantarfi , dopo il Gran Dante,

di un Petrarca , di un Boccaccio , di un Poliziano , di

un Bembo , di un Ariofto ; fiam pronti ad oppor loro

un Panormita , un Pontano , un Sannazzaro , un Co-

ſtanzo

un Taffo .

un Porzio un Tanfillo un Telefio , ed

Ma ecco per dura fatalità fon ridotte in deplo-

rabile ftato di Provincia le più belle ed amene

regioni d'Italia eccole fempre in guerra per la

caufa de' loro oppreffori , eccole ſpopolate di uomi-

ni , fmünte di danaro per fervire alla fmodata am-

bizione de' difcendenti di Carlo Quinto , e de' due

Potentiffimi rami della cafa d' Absbourg . Sparifcono

in queft' epoca infelice fotto l'arbitrario governo

viceregnale , fparifcono le meglio architettate iftitu-

zioni fociali ; i parlamenti , le aſſemblee nazionali

fon poſti in dimenticanza nel regno di Napoli , ed

appena il nudo nome e l'ombra fe ne conferva

nella Sicilia . Le prammatiche de' Caſtigliani , e le

ofcure Giunte fuccedono in gran parte alle leggi

de' Greci e de' Latini , de' Federici e de' Roberti

nell'atto che la terra di Tullio , di Pitagora , e di

Archimede non è meglio trattata di quella degl'In-

cas , e di Montezuma . b3
In
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In mezzo a tante forgenti di nuova barbarie ,

non cede ai mali , non fi avvilifce fotto l'enorme

lor pefo il genio nazionale ; forgon dal noftro fuo-

lo guerrieri intraprendenti , marinari audaci , fom-

mi letterati , filofofi , ed artifti ; foftengono onore-

volmente il paragone con quelli del refto d'Italia

e di Europa ; e le pianure delle Fiandre , le cofte

d'Africa , e dell' intero Mediterraneo fan fede del

noftro valor militare , mentre a tutti gli ftudiofi

delle fcienze e de' loro progreffi fon venerabili e

cari i nomi di Agoſtino Nifo , di Simon Porzio ,

Giordano Bruno , Giovanbattifta della Porta , Mau-

ralico , Guarico , e Luigi Lilio .

'Eןי quefta pur epoca de' noftri gran pubbliciſti

e giureconfulti
, quafi la Provvidenza

aveffe voluto

foccorrer
alle noftre cofe afflitte inviandone

dall'

alto uomini coraggiofi
, fervidi amici della patria e

del ben pubblico
, onde col vafto lor faper civile

con filofofica
interpretazione

delle leggi romane e pa-

trie opporre un argine all' impetuofa
corrente

dell'

arbitrio , e della invafione
progreffiva

delle indi-

gefte e femibarbare
prammatiche

. E i due Capece,

Marino Freccia , e quindi l'Affitto
, l' Aulifio , d'An-

drea , e l'incomparabile
Giovan-Vincenzo

Gravina

Giureconfulto
filofofo non men che letterato

efi-

mio e debellatore
del cattivo gufto de' fecentiſti

non meritaron
meno dell' erudita giurifprudenza

e

della buona critica che gli Alciati i Cujacj , i

Gotofredi
, e gli Otomanni

.

9

9

In-
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Intanto Fontana prima del Gran Newton trave-

de la vera teoria della luce . Leonardo da Capua e

Fabio Colonna coltivano con gran fucceffo la ftoria

naturale imitando ammirevolmente le pittoresche

laconiche defcrizioni di Plinio . Dall' altra banda

Alfonfo Borelli divien l'emulo del Viviani refti-

tuifce alla luce gli arcani di Apollonio Ipergeo

applica il primo le matematiche alla medicina , com-

pone il gran libro del Moto degli animali , giufta-

mente venerato ed ammirato ancora , dopo tanti

progrefli della fcienza , dai più celebri Geometri

moderni .

9

La fcoltura e l'architettura vantanfi di un Fal-

cone , di un Vaccaro , di un Carletti , di un Ciof-

fredi , di un Sanmartino ; la pittura di un Leonar-

do Siciliano , d'un Ribera , d'un Luca Giordano

d' un Salvador Rofa mentre le fcuole Romane

Fiorentina , Veneziana , Lombarda , dopo l'epoca

de' Caracci , fon in progreffiva decadenza .

Il natural gufto melarmonico de' figli della Sire-

na in queft' epoca fi fviluppa viemaggiormente , e

Sarti , Leo , Durante , Pergolefe fondano e perfe-

zionano quella fcuola fenza pari é fenz' emule

onde attinfer quindi appreffo la fcienza di Euterpe

tutte le Accademie Oltramontane , e che foftennero

fino a dì noftri nel fuo luftro natio i Jommelli , i

Piccinni i Cimarofa , i Paifiello , i Feneroli , e

tanti altri che furono e pur fono la delizia di

Europa .

b 4
Do:
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Dopo Tacito e Guicciardini , ma prima degli Hu-

me de' Gibon , de' Robertfon , Pietro Giannone

fcrive la Storia civile del Regno di Napoli ; pretto

ftile elegante , profonde vifte politiche e filosofiche,

amor di patria e di verità , coraggio più che ftoi-

co , vafta erudizione , efatte ricerche , fana critica ,

fino difcernimento , la fecero e la fanno ancor ri-

guardare come uno de' più bei monumenti dell' in-

gegno dell' uomo . Dal momento della pubblicazio-

ne di quefta ftoria vacilla il trono temporale de'

Pontefici , fi fquarcia interamente il velo che copri-

va i misteri del Sacerdozio , un grido univerfale

s'innalza contro le cenfure e le bolle , fi reclama-

no i veri principj della Chiefa Cattolica , l'imita-

zione di Piero e di Leone , e un fol libro fenza

fcoffe politiche , fenza crear fette e fettarj , fenza

guerre di religione , fenza fpargimento di fangue ,

forma in Italia una di quelle rivoluzioni , che co-

ftaron tanto lutto ftrage , ed incendio alla Ger-

mania , alla Francia , all' Inghilterra , alle Provincie

Unite .

9

9

L'antiveggente politica di Mazzarino , e pofterior-

mente le vittorie , e la fortuna di Luigi XIV. giun-

gono a ftabilire Filippo V. ful Trono delle Spagne

e delle Indie : fi combatte di nuovo per il poffeffo

del Regno di Napoli e di Sicilia , finchè dopo diverfi

politici e militari eventi , l'Infante Dom Carlos di-

fcefo con debole efercito in Italia , attacca e vince

i Tedeſchi e il troppo confidente Lubcowitz nei

cam-

#
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campi di Velletri , fale ful trono delle Sicilie , e ceffa

di nuovo per sì belle regioni l'umiliante abborrito

ftato di provincia .

Il Regno di Carlo III. è un beneficio del Cielo ,

una forgente inefaufta di beneffere per le fquallide

e deferte provincie . Metodicamente fi riparano gli

antichi danni , gli abufi ; fi medicano con pietofa

mano le piaghe antiche ; fi porge attento l'orecchio

alla voce di filofofia ch' efclama in favore dell' ar-

tiere , del cittadino oppreffo , e dell' agricoltore : Son

purgati da mafnadieri i pubblici cammini , i lidi e

i mari da pirati ; fondanfi scuole e licei , ergonſi

edifizj , si coſtruiſcon arfenali , fcavanfi nuovi por-

ti, fi munifcon fortezze , fi abbellifce la Capitale , s' in-

nalzan Regie , fi riforma in parte la legislazione ,

e nello spazio di venti anni fon riparati due fecoli

di ruine .

Carlo III. è chiamato al trono delle Spagne dalle

fue virtù , e dai decreti della Provvidenza . Ferdi-

nando IV. afcende al trono delle Sicilie . Son dolci

e felici i principj del fuo regno ; un accorto e fa-

vio Miniftro ne, guida i primi paffi e gli andamen-

ti , ed il fiftema politico ed amminiſtrativo di Car-

lo III. è religiofamente feguito . Perde il favor re-

gio e quindi fen muore il vecchio Tanucci , il no-

ftro Richelieu , il noſtro Mazzarino , il noſtro Kau

nitz ; l'imperizia e la prefuntuofa audacia fuccedo-

no alla previdenza ed alla ben calcolata Ragion di

Stato ; fi abbandonano i folenni e l' etichette della

Ca
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Cafa Augufta , fi fconofce il vero , il neceffario fi

ftema federativo del Regno e fi corre in braccio

alle brillanti illufioni di perfidi miniftri ftranieri .

Allora il timone del Governo è diretto da mani

inefperte ed infide ; niun ordine , niuna prudenza

ne' configli , niuna economia nelle finanze ; odio e

malcontento generale de' cittadini nell'interno , po-

ca confiderazione o difprezzo nello ftraniero : l'efer-

cito avvilito e diforganizzato , una debole marina

creata da immenfi cumuli di oro ; e quindi ruinofe

politiche intraprefe e più ruinofe guerre , che co-

ftano a chi le configliò l'infamia e l'efecrazione.

di tutte le nazioni della terra , é a chi fi abban-

donò ai perfidi configli la perdita di un Regno .

Non intendo funeftar quefte pagine neppure col

far breve cenno degli avvenimenti che affliffero

defolarono la noftra patria immeritevole ed inno-

cente negli ultimi venti anni precedenti a quello

in che fcrivo ; non ardifco dipinger al vivo tante

ftragi , tanti delirti inorridifce l'animo in ram-

mentarli , e non li crederanno , o non li perdone-

ranno mai ai lor perfidi autori nè i prefenti , nè

i pofteri ( 1) .

Dall' avvenimento al trono di Carlo III. fino al

termine del Miniftero del Marchefe Tanucci , con-

tan le due Sicilie una delle più brillanti epoche

del-

(1 ) Mifericordia cum accufantibus erit , fingentibufque fcelefta

mandata , aut non credant homines , aut non ignofcent . Tacit.

Annal. I. II.
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della loro coltura . I Vico , i de Gennaro , i Maz-

zocchi , i Serai , i Cirilli , i Capaffi , i Carcani , i

Martini , i Sanfevero , i Sabatelli , i Galiani , i Ca-

raccioli aggiunfero nuovo luftro coi loro ftudj e con

le loro produzioni in ogni genere alla Madre Pa-

tria . Nelle loro ſcuole formaronſi i Palmieri , i Gri-

maldi , i Pagano , i Baffi , i Filangieri , i Signorelli,

i Fergola , gli Scotti , i Conforto , i Rofini e tanti altri,

che naturale o violenta morte ne tolfe , o che an-

} cor vivono ferbati dal Cielo a cuftodire il facro

fuoco della filofofia e delle lettere nel momento

d'eftinguerfi , allorchè la furiofa tirannide minacciò

d'involgerne nelle tenebre di una ſeconda barbarie.

Se venti anni di paterna moderata amminiftra-

zione , come fi è detto baftarono a riparare due

fecoli di ruine ; venti altri ne fecero ancor retro-

gradare due fecoli in ogni coltura diftruffero le

opere del genio e della fapienza , a tal che i tem-

pj di Minerva e delle Mufe fon deferti o diſtrutti ,

oppreffo il germe del fapere della generazione fu-

tura , e la malguidata gioventù fenza legge , e fen-

za freno va errando tra l'oscurità dell'errore , dell'

ignoranza , e fra i vuoti ſpazj dell' imaginazione .

"

Difficile è apportar pronto rimedio a tanto difa-

ftro ; poichè per la natura della debolezza umana

fon più tardi i rimedj che i mali : appunto come i

corpi lentamente crefcono , e prefto fi eftinguono ,

così gli ftudj , e le buone arti fon più facilmente

oppreffi che richiamati in vita ; fi giunge fino a ri-

guar-
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guardar come dilettevol cofa l'ozio e l'indolenza ,

che febben diſpregiati ful principio , finiſcon fempre

con l'effer amati . Oltredichè , per lo spazio di quin-

dici anni , confiderevol parte dell'umana vita , molti

per fortuiti accidenti , ed i migliori peritono per la

fevizia del paffato governo ; pochi reftiam fuperftiti;

i giovani quafi alla vecchiaja , i vecchi quafi alle

porte della tomba fono giunti fra la tema ed il fi-

lenzio ( 1 ) . L' Europa che tanta luce attinfe dak

fapere delle Sicilie , l'Europa riconofcente reclama

in favor loro un nuovo compiuto fiftema d' Iftru-

zione Pubblica , e lo reclama da un nuovo gover-

no , da una nuova Dinastia riparatrice di tante ruis

ne . I Monarca che in tutto o in parte giungerà

a ftabilirlo , nel proprio cuore , nella riconoſcenza

de' popoli foggetti , nell'ammirazione degli Efteri ,

negli annali delle lettere fole e vere diftributrici

della gloria , e dell' immortalità , troverà il più de-

gno compenfo che ad uomo accordarfi mai poſſa

fulla terra , il nome di Riparatore e Protettore delle

fcienze , delle arti belle , e delle lettere .

CA-

(1 ) Natura tamen infirmitatis humane tardiora funt remedia

quam mala ; ut corpora lente augefcunt , cito extinguuntur , fic

ingenia , ftudiaque oppreferis facilius quam revocaveris : fubit

quippe etiam ipfius inertie dulcedo , & invifa primo defidia po-

ftremo amatur. Quid fi per quindecim annos , grande mortalis e-

vi fpatium, multi fortuitis cafibus, promptiffimus quifque fevi

tia principis interciderunt ? pauci , & ut ita dixerim , non modo

aliorum , fed etiam noftri fuperftites fumus , exemptis e media

vita tot annis quibus juvenes ad fenectutem , jenes prope at

ipfos exalte etatis terminos per filentium venimus . Tacit. in

Præm. vit. Agric.
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CAPO II.

Oftacoli da eliminarfi , ed Iftruzione preparatoria.

L'inghilterra , la Germania , i Popoli del Nord,

9

in gran parte l'Italia , ſenza parlar delle altre men

colte nazioni , non ebber mai completo identico fi-

ftema d'Istruzione Pubblica Scientifica e Lettera-

ria . Grande non è la distanza da Cambridge ad

Oxford , da Glasgow a Edimbourg , e nulladimeno

differiscono i principj e i metodi d' infegnare , dif-

ferifcono le opinioni de' fapienti , e i libri che fi

adottano per claffici , ovvero per tefti . Più grande

è la diftinzione delle opinioni filofofiche e lettera-

rie da Halla a Vienna , da Lipfia a Gottinga ; e

finora in Olanda i profeffori di Utrecht non con-

venivano con quelli di Franeker , nè quelli di Gro-

ninga con quelli della famofa Leiden . La Francia,

la fola Francia è giunta , dopo tante rivoluzioni e

tanti generofi sforzi del governo , ad ottenere un

ben organizzato uniforme fiftema d'Iftruzione Pub-

blica ; eppure è ancor ben lontana da quel punto

di perfezione che indicarono gli Enciclopedifti , cui

fi avvicinarono gl' illuftri autori delle Lezioni Nor-

mali , cui di continuo tende la Scuola Politecnica

e l'Iftituto Nazionale e che promette di toccare

alla fin fine l'Accademia Imperiale .

L'AI-
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L'Alta Italia marcia fulle orme della Francia

afpira agli fteffi rifultati , ed una generofa emula-

zione che manifeftafi nelle Univerfità di Pavia ,

Padova , Bologna , nell' Iftituto , e nella Società. I-

talica , dà luogo a fperare che la patria de' Cava-

lieri , de' Marfigli , de' Verri , de' Beccaria non la

cederà in breve alle più fiorenti fcuole d'oltre-

monti .

9

In vece d'inventare e combinar nuovi fiſtemi

d' Iftruzione Pubblica , potrebbe dirfi , perchè non

ferviri di quelli ormai adottati , e calcar le vie

battute da riſchiaratiffimi governi , e da uomini

fommi in ogni ramo , in ogni parte dello fcible uma❤

no ? Non fia difficile il rifpondere che non tutte

le medefime istituzioni convengono a popoli di cli-

ma e di genio diverfi ; poichè non tutti hanno nello

fteffo grado le ifteffe paffioni e inclinazioni lo

steffo gufto , l'ifteffa fenfibilità , finalmente gl' ifteffi

bifogni . E chi mai trapiantar potrebbe le arti della

Grecia e del Lazio fra i gelidi climi delle Ruffie ? `

Chi l'Architettura Egizia ed Etrufca in Olanda , o

in Inghilterra ? La dolce e melodiofa Itala favella

nella Scandinavia , nella Lapponia ? Non tutti pof-

fiam tutto ; e la diverſità d'istruzione , la grada-

zione delle ombre e delle varie tinte , per dir così,

del gran quadro dal fapere umano , fervon vieppiù.

ad abbellirlo , ad eftendere i reciproci rapporti de'

popoli , a caratterizzarli particolarmente , e fino ad

efpellere quel genio di gufto efclufivo cui pretefe

una
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una volta la Francia e l'Inghilterra , or pretende

la Germania , e che di fatti ad altro non tende

che ad impoverire e foffocare le facoltà fifiche ed

intellettuali dell' uomo , ad inceppare ogni ardito

slancio , ogni magnanimo sforzo delle grandi anime

nate fatte per illuftrare il fecolo e la patria .

Dopo la diftruzione delle Repubbliche Italo-Gre-

che , dopo la rovina del Romano Impero , ogni ge-

nere di coltura nelle due Sicilie fu piuttoſto il ri-

fultato del nazional genio e della felicità del clima

che l'opera de' governi e delle istituzioni . Orrida

notte di barbarie avrebbe coverto quefto fortunato

fuolo fe fi foffe fondata ancorchè minima fperanza

in foccorfi ftranieri ; tutto nacque e fi fviluppò da

se , tutto da se crebbe . Al contrario la ferrea ma-

no dell' ignoranza , la fofpettofa tirannide , la reli-

gione intollerante , fovente diftruggevano forfennate

i germi novelli , la fpeme delle Mufe , o intorbida-

vano le limpidiffime forgenti del Parnafo e ne di-

vertivano le acque nella botte delle Danaidi . Ma

ci ayviciniamo all' epoca in cui ne fia permeffo di

fperar direzione e foccorfo dal governo ; in cui le

fcienze , le lettere e quei che le coltivano non fa-

ranno più miferevole oggetto di difpregio e di per-

fecuzione ; in cui finalmente la più rispettabil claffe

e più utile della focietà , non già come nemica ,

ma riguardari debba come il miglior ornamento

della nazione ,
e il più ficuro appoggio delle leggi

e del Principe .

Ma
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nuova

Ma prima di architettare e fondare un nuovo fi-

ftema d'Istruzione Pubblica , biſogna prevenire o

togliere alcuni oftacoli , distruggere alcuni germi

d'ignoranza , di corruzione di barbarie ; rideftar

dal fuo letargo il genio nazionale depreffo , dargli

e miglior direzione , infomma , ſe fia per-

meffo di efprimermi così , appianare e preparare il .

fuolo ful quale fondar debbefi il più grande degli

edifizj . Ecco quanto fembra dover precedere la

grand' opera ; e per fortuna i mezzi d' efecuzione

sono sì facili e femplici , che bafta il volere perchè

l'efito corrisponda perfettamente al defiderio .

9

S'incominci dal fottoporre alla più fevera ifpe-

zione una moltitudine di fcuole particolari efiftenti

ne' due Regni , dove l' ignoranza , l'dove l'ignoranza , l'errore , il fa-

natifmo erigonfi in Maeftri e Direttori della gio-

ventù . Lungo tempo confervanfi le vecchie abitu-

dini come i vafi mai perdono l' odor de' licori

onde furon per la prima volta ripieni . In queſte

fcuole ancora con incerto metodo vien inſegnata

la barbara latinità : un fol pedante fuperbo quan-

to villano credefi capace di percorrer folo tutta la

ferie delle ſcienze , perchè mai ne conobbe alcuna;

la rettorica per lui non è che una vana declama-

zione ; la logica un gergo fillogiftico inintelligibile ,

privo di fenfo e d'idee ; la metafifica riducefi alle

categorie ariftoteliche e a qualche affioma ontolo-

gico ; la fifica è confufa colla metafifica ſcolaſtica e

disgiunta dal calcolo e dall' efperienza ; le matema-

tiche
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tiche riduconfi alla fpiegazione litterale del primo

libro di Euclide alterato e corrotto ancora dai fo-

fifmi e da' commentarj di qualche profano ; il dirit-

to naturale e delle genti , la legislazione fon miſti

di ofcuri fenfi fcritturali , e luoghi teologici ; e quel

che è peggio , il più fovente di maffime contrarie

alla tranquillità dello Stato , e ai doveri de' citta-

dini . Mai forti da quefte fcuole , e per dir meglio,

antri di corruzione , chi abbia col progreffo de'

tempi fatta luminofa comparfa nella focietà civile o

letteraria ; mentre ne sbucaron tanti moftri tanti

oftinati propagatori dell'errore , tanti fettarj del

fanatismo .

9

La mancanza di pubbliche fcuole , foprattutto

nell'interno delle provincie , moltiplicò le private ;

fi fece vil mercimonio infame della fcienza ; guada-

gnar il più , infegnar il meno che foffe ftato poffi-

bile divenne general maffima de' precettori ; e quel-

la de' difcepoli , percorrer nel più breve tempo

poffibile l'intero ftadio delle fcienze , non per amor

di fapere , ma per dari il vanto di aver tumultua-

riamente ftudiato . Stabilito una volta un metódico

benintefo fiſtema d' iftruzione pubblica , ai foli pro-

feffori emeriti , agli uomini fommi per dignità e

per fapere ed onorati dell' univerfal fuffragio , do-

vrebbe permettersi d'infegnar privatamente ; la lo-

ro ftabilita riputazione , la morale , il pubblico ri-

fpetto per i loro fuperiori lumi , inviterebbero na-

turalmente ad afcoltarli alunni degni di tali mae-

ftri
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ftri , e fi rinnoverebbero a' noſtri tempi i bei gior

ni di Socrate , Platone , Anaffagora , Ifocrate , Ari-

ſtotile , ch' ebbero legislatori e politici , e Principi,

e condottieri di eferciti per loro difcepoli .

"

Dovrebbefi quindi gradatamente eliminare uną

ferie di fuperftiziofe pratiche , informe miſto di gen-

tilefimo e di barbarie che ad altro non fervono

che a turbar la fantafia de' buoni , a perpetuar

l'ignoranza e a confecrare l'errore ; pratiche già dị

lunga mano antiquate , fenza oggetto e fenza fine 2

il più fovente contrarie alla morale e alla decenza ,

Ebber forfe un tempo più nobile origine , ferviron

forſe all' iſtruzione del popolo , e a ravvicinare in

certe determinate ſtagioni , in facri dì ſolenni , i di-

verfi membri della gran famiglia ; fi richiamin dun-

que alla purità de' loro principj , o s' iftituifcan

fu nuove bafi più analoghe alle circostanze de' tem-

pi , e alle mire del governo ; fian tante feſte çivilį

e religiofe , non perdan mai di vista la morale e

l'istruzione , l'utile privato e l'utile pubblico ; e

quando rinnovellafi l'anno , fpuntano la verdura e

i primi fiori ; quando biondeggian le meffi e fon

gli alberi carchi di mature frutta ; quando incur.

vanfi le vigne fotto il peſo delle uve , ed ammiraſį

di olivi coverto l'arbor facro di Pallade ; quando

finalmente il nerboruto aratore fende e prepara i

campi a ricever nel feno i femi novelli ; in queſte

diverfe ftagioni dell' anno s' inftituifcan altrettante

feſte morali e religiofe , che rallegrino i cittadini ,

gl'
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gli avvalorino al tra-gl' incoragifcano alla fatica

vaglio con la fperanza , gl' iſtruiſcan con breve ca-

techismo delle pratiche agrarie , e de' doveri del

loro ftato : La rifpettabil voce di un antico mini-

ftro del Santuario penetri nel fondo del loro cuo-

re, dipinga a vivi colori la felicità della loro con-

dizione , li richiami inceffantemente all' unione

all'amicizia , al riſpetto dovuto al Sovrano , alle

leggi protettrici , alla focietà , ed ai loro fimili .

"

I noftri antenati accortamente profittar feppero

di fiffatte circoftanze : noi viviamo fotto lo fteffo

cielo , abitiamo e calchiamo il fuolo , refpiriamo le

aure medefime ; noi abbiam pure le iſteffe inclina-

zioni , l'iſteſſo genio ; quel gufto per il vario , il

grande , il bello , il piacevole che animò una volta

i Tarentini , i Crotoniati , i Campani , gli Appuli

i Lucani , i Sanniti , i Siracufani , gli Agrigentini ,

quel gufto medefimo in noi regna ; nè l' andar de'

fecoli , nè l'oscurità della barbarie nè gl' infulti

della tirannide giunfer mai a corrompere , o di-

ftruggere interamente . Perchè mai non fi profitta

di sì felici difpofizioni , perchè in quefti di folenni

non fi eccita la fantafia e il genio de' poeti e de-

gli oratori facri e profani a cantare e defcrivere le

bellezze della natura , i doni della Divinità ? Là

in faccia al più numerofo confeffo de' fuoi con-

cittadini farebbe coronato l'uomo induftre e la-

boriofo , l'artefice intelligente ed iftrutto , il cava-

liere audace , l'economo fperimentatore: là fi pro-

A

C 2 cla-
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clamerebbero i nomi de' vincitori , e cantici e me-

daglie li confacrerebbero all' immortalità .

L'antica Grecia ebbe i fuoi giuochi Iftmj , Pizj,

Olimpici , e Nemei : Il Lazio le fefte di Flora , di

Pale , di Cerere , di Lieo , di Minerva ; e gli avan-

zi di si utili istituzioni ch' ebber l'origin prima da

qualche grande avvenimento , o grande intraprefa

di pubblica utilità , da qualche vantaggiofa ſcoper-

paffarono con le colonie greche nelle Sicilie

e fe ne ferbano ancora fra noi non poche rimem-

branze basterebbe fpogliarle di quanto di barbaro,

indecente , fuperftizioſo vi frammifchiarono le trifti

viciffitudini de' tempi , il fanatifmo e l'ignoran-

za (1) .

ta "

Nè fi gridi che quefte furono per la maggior

parte repubblicane iftituzioni : Ciò che è bello e

grande appartiene a tutt' i governi , e a tutt'i fe-

coli . I Perfiani , i Fenicj , gli Egizj nei loro più

bei tempi viffero fotto le leggi monarchiche , e i

Per-

(1) I giuochi Olimpici furono iftituiti da Ercole , rinno-

vati da Ifito principe di una parte dell' Elide , ne fu proclama-

to primo vincitore Corebo , e quindi comincia il calcolo del-

le Oliampiadi . Plut. in Licur. Pauf. lib. 5. c. 8. Erodot. lib. 5. c.22.

I Nemei fi celebravano a Nemea in onore di Giove ed in com-

memorazione dell' uccifo da Ercole Leon Nemeo . Pauf. lib.12.

c. 15. Gli Iftmj all'iftmo di Corinto , vicino al Tempio di Net-

tuno ed al bofco a lui facro . Pind. Olim. od. 3. Idem Ift .

od. 1. Strab. 1.8. 1 Pizj , o Pitichi a Delo in onore di Apolline,

e per la dilui riportata vittoria ful ferpente Pitone . Pind.

Pit. Od. 4. Pauf. lib. 10. c. 7. Strab. lib. 9. Vegganfi dippiù

l'antico Scoliafte alle odi di Pindare . Cic. de Nat. Deor. e i

Fafti di Ovidio.
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Perfiani i Fenicj ; gli Egizj precedettero Argo .

Lacedemone , ed Atene nell' iftituzione delle feste

miftiche , e ne' giuochi ginnici . E non fi veggono

ancora i defpoti Imperatori della China annualmen-

te fendere i campi , e raccoglier la meffe ? E non

fi ammirano in Svezia , Germania , Inghilterra fe-

fte e folennità di tal fatta ? E quelle magnifiche

efpofizioni dell' induſtria nazionale , quelle corfe a

cavallo , in cocchio , ed a piedi , quelle diftribuzioni

periodiche di premj agli artiſti , ai poeti , agli agri-

coltori , e quella incomparabile focietà d' Incorag-

giamento e di pubblica utilità , non fono nella mo-

derna Francia altrettanti durevoli monumenti del

gran vantaggio di sì utili iſtituzioni , e della benevo-

lenza con la quale le anima e protegge il GRAN-

DE in feno del più vafto e colto degl' Imperi ? E

donde mai fe non da queſti feſtivi di solenni , adat-

tati al genio ed alle più memorabili epoche recen-

ti della nazione , tanta fiamma di gloria e di onore

´nei Francefi ? Donde se non dal riſtabilimento de

Siuochi e degli eſercizj ginnici fi è formata in po-

chi anni quella vigorofa gioventù guerriera doma-

trice di tanti popoli e di tanti regni ? Donde quell'

emulazione indefinibile , quel coraggio fperimentato

che ha incatenata la vittoria al carro di quell' Illu-

ftre Nazione , l'ha refa invincibile , e fenza fine e

fenza limite le vie del fuo Giove Terminale ? La

letargica ignoranza e la fua infeparabil compagna

Pindolenza , contente di vegetare nell' ofcurità dell'

£ 3
oh
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oblio , temon che ogni muover di fronda , ogni

foffio di vento non venga a turbare il loro ftato

d'inerzia ma il vivo amor patrio , la fiamma del

fapere che invade il cuore de' veri fapienti e de' Fi-

lantropi , non baſta alla loro felicità fe non fi fpri-

giona e fi diffonde , come la luce del fole , su tutte

le terre , e su tutti gli efferi viventi .

La forma del Governo adunque non fi oppone

a fiffatte istituzioni , bafta folamente modificarle a

feconda della diverfa indole delle coſtituzioni , della

pofizione fifica , e del genio de' popoli . Le Monar-

chie non meno che le Repubbliche hanno biſogno

di morale , di religione , di ben istrutti cittadini e

di poderofi eſerciti . Il folo difpotifmo non ha bi-

fogno che d'ignoranza , vizio abietto , vil fervaggio ,

mefta folitudine . La Monarchia moderna non fi

raffomiglia a quefto difpotifmo , non alla feudale

anarchia ; fi raffomiglia al principato de' Geloni

de' Numa , de' Marcaurelj , de' Medici , di Errico IV.

é riunifce in se le cofe finor credute fra loro in-

compatibili , la libertà e l'imperio : la di lei forza

è tanto più grande quanto più liberali fon le sue

iftituzioni , più felici i popoli foggetti , più genero-

fo e magnanimo il fommo imperante .

Dopo tante rivoluzioni , difcordie civili , fofferte

fciagure , per dir tutto in una fola frafe , dopo la

più memorabile convulfione politica univerfale , fa

ď uopo diftrarre i popoli dalla contemplazione con-

tinua de' loro mali , riconciliarli con effi medefimi, e

far
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far al più presto dileguar quelle ombre che fparfero

fra loro ad arte il crudel difpotifmo , la sfrenata de-

magogia , la feroce fuperftizione e lo fpirito di fetta

o quello di partito ; fa d'uopo ristabilire l'antica

confidenza , la dolce amiftà , il reciproco amore

fondato full' idea de' reciproci bifogni ed interessi

la venerazione per il governo e per il Sovrano

fondata sulla protezione , e ful bene che se ne ri-

ceve non meno che su quello che ne promette ;

rinnovar tacitamente quel facro patto di famiglia

che impone a tutti gl' individui dell' ifteffa nazione

di concorrer d'accordo al comun beneffere al fo-

ftegno delle leggi e del legislatore , a refpinger le

ingiufte aggreffioni ſtraniere , a riguardare la tran-

quillità e felicità della patria come il bene ottimo

maffimo , e la difcordia e il difordine come una

maledizione del cielo , il colmo delle umane dif-

grazie .

'

Non credo che fenza ricorrere agl' indicati mezzi

poffa ottenersi più facilmente e in più breve tempo

il defiderato fine facciamoci intanto a profeguire le

noftre ricerche .

Il Teatro , non fia mestieri il dimoftrarlo , for

mò fempre preffo le nazioni antiche e moderne

prima e principal parte di Pubblica Iftruzione e a

chi non fon noti i miracoli che produffero in Gre-

cia i tragici componimenti di Efchilo , Sofocle , Eu-

ripide ? e quanto non ingentilirono , correffero , ri-

formarono i coftumi la vecchia e la nuova com-

C 4
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me-
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media trattata dalla maeftra mano di Ariftofane

di Menandro ? Lafciam da banda i vantaggi che ne

ritraffero i Romani avvezzi a più dura vita e a

più fevere difcipline , che pure il coturno e il focco

calzarono con fucceffo dai tempi degli Scipioni a

quelli di Tito : le compofizioni teatrali di Ennio

Pacuvio , Livio-Andronico , Lucilio , Plauto , Te-

renzio , Ovidio , Stazio , Seneca il tragico , e di tan-

ti altri de' quali fa menzione la ſtoria letteraria

baſtano a provare in qual onore ebbefi preffo di

loro il teatro dal momento che le arti Greche

e le fcienze cominciarono a raddolcire la feverità

de' priſchi coftumi : tralafciam di rammenbrar pure

quanti vantaggiofi effetti produffero le compoſizioni

teatrali in Italia , quanto fervirono a perfezionare

la lingua , la poefia , la mufica , le arti tutte del

diſegno , allorchè i Poliziani . , i Rucellai , i Taffi ,

i Guarini , i Bonarelli , battendo le orme ficuriffi-

me de' Greci , e de' Latini , giunfero felicemente ad

emularli a tradurli nel bel Tofcano idioma , e a

propagarne il gufto preffo le nazioni oltramontane :

non ci arreftiamo fulla Germania , e l'Inghilterra

che in mezzo alla corruzione ifteffa del loro gusto ,

alla ferocia delle dominanti paffioni , all' inoffer-

vanza delle regole primordiali d'ogni teatral com-

pofizione , pur feppero farne principale oggetto di

generale iſtruzione : ma non fi tralafci far onorata

menzione delle Spagne , che al teatro in gran par-

te dovettero la confervazione della prifca gravità ,

del
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arte ,

del genio cavalleresco

d'onore
, della venuftà della lingua e di quella

nobil fierezza che caratterizzò in epoche più felici

l'Aragonefe , e il Caftigliano . Se Lopez de Vega ,

Cervantes , Gongora , Calderon della Barca fi allon-

tanaron talvolta dal retto fentiero nelle regole dell'

e nella finezza del gufto , purnulladimeno

non può negarfi quanto abbian contribuito ad in-

gentilire la nazione , a fublimarla talvolta dall' op-

preffione , e ad opporre un argine alla nera tri-

ftezza ed alla ferocia dell' Inquifizione : Arre-

ftiamci finalmente alla Francia , che più di tutte le

nazioni moderne coltivò la poeſia teatrale
ne ri-

compensò e tenne in onor fommo gli autori , e

giunfe fino a vantarfi d'effere in queſta parte del-

la coltura univerfale giudice e legislatrice fuprema

di Europa .

della delicatezza del punto

Dagl' Italiani imitarono i Francefi le lor prime

compofizioni teatrali le più metodiche , e le prime

degne di un tal nome . Gl' Italiani che feguiron

le due Medicee Regine in Francia ne propagarono

il guſto che progreffivamente fi accrebbe , finchè i

due Cornelj giunfero a fiffarlo immutabilmente nel

Cid , Poliuto , Eraclito , e Cinna ; che Racine emu-

lo de' Greci e de' Latini , con Fedra , Britannico .

Atalia fi diè il vanto di perfezionarlo ; mentre Boi-

leau fulle orme di Ariftotile , di Longino , di Orazio

in elaboratiffimi verfi ne infegnò le regole invariabili,

Nel tempo ſteſſo Quinault abbelliva la ſcena lirica ,

il



42

il melodramma : Moliere penetrava in tutt'i più

afcofi receffi del cuore umano , fpargeva tutte le

venuftà della lingua , tutto l'attico fale , e gli ar-

guti motti di Talia nel Tartuffo e nel Mifan-

tropo .

Da si egregia fcuola fortiron quindi appreffo i

Voltaire , i Crebillon , i Deftouches i Regnard ,

che poco o nulla cedono ai loro Maeftri , ed il

primo , genio fuperiore ed in letteratura a niun al-

tro fecondo li agguaglid talvolta nella pompa e

maeftà del dire , e li fuperò finanche quando ebbe

ad esporre in tragici verfi le maffime della più fu-

blime morale e della politica , nella Merope , nell'

Adelaide , nella Zaira , nel Maometto.

Pofteriormente non reftò vuota di compofizioni

egregie la fcena francefe; ma niuno giunſe finora a

mettersi al paro cogli fcrittori del fecolo di Luigi

XIV , e XV. Intanto il gufto della nazione era

formato , e quando mancavan capi d'opera di fcrit-

tori moderni , degni di effer offerti a un pubblico

efperto giudice e fagace del vero merito , fi ricorfe

con fomma avvedutezza alle forgenti antiche 9 con-

fiderando che il bello , il grande , il fublime non

invecchia mai ed appartiene a tutt'i fecolf, a tutte,

le generazioni : ficchè nella decadenza ifteffa della

tragica e della comica fcena non fi mancò mai d'i-

ftruzione teatrale , e fi eccitarono coll' emulazione ,

e con le giuffe lodi compartite ai gran maeftri dell'

arte , gli autori moderni a feguirne invariabilmente

le
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9
le orme a correggerfi

de' loro deviamenti

far meglio ( 1 ) .

9

1

ed a

In tal guifa la Francia foftenne fempre in fiore

il fuo teatro Tragico , Comico , Lirico , divenne la

maeftra delle altre nazioni e ne ritraffe indicibil

vantaggio per la gentilezza de' coſtumi , la purità

della lingua , la generale iſtruzione . E' ben vero

che fino alla metà del paffato fecolo gli attori e le

attrici non goderono di quel rispetto , di quella

confiderazione che debbefi al vero merito . Antichi

pregiudizj li fecero riguardare come degradata gen-

te corrotta ed infame . Ma queſta ingiustizia fu al

fin riparata dalla luce del fecolo ; Filoſofia li ven-

dicò degli antichi oltraggi , e giunfer quindi allo

fpirar del fecolo XVIII. a godere de' diritti di cit

tadini , degli onori dovuti ai fuperiori talenti ; e la

focietà intera applaudì altamente a quefta felice ri-

voluzione . Allora fu che gli accenti d' Ifigenia , di

Britanico , degli Orazj , di Adelaide fecer più viva

impreffione pronunciati dai Talma , la Rive , La-

fond ; e Fedra , Atalia , Zaira incantarono fempre

più gli spettatori rappreſentante dalle Rocourt , Du-

chenoi , de Georges , Bourgoin ec.

Apoftolo Zeno, Metaftafio , Alfieri , Pindemonte,

Gol-

(1 ) A queffe cenfure ed incoraggiamenti debbonfi le mi-

gliori Commedie di Picard , Arnould , Andrieux , Duval ;

PAgamennone , il Mario , i Guglielmo Tell , il Fenelon ,

la morte di Errico IV , il Giuſeppe , i Templarj , l'Etto-

re ec. di Chenier , Lemercier, Renouard , Lacuèe , Luce de

Lancival ec.
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Goldoni , Albergati , Federici fon giunti egualmen-

te a richiamare e fiffare il buon gufto teatrale nell'

alta Italia : Ma fi è ancor lontano dal toccar la

meta defiderata dai letterati , e da' filofofi . Nel

Regno di Napoli e di Sicilia infelicemente il tea-

tro è divenuto forgente inefaufta di errore , e di

corruzione. Troppo frequentato nella Capitale fi

conofce appena nelle provincie ; e tanto meglio per

il coſtume che non ne riman contaminato e corrot-

to da una istituzione nata fatta per emendarlo e

correggerlo : Val meglio l'ignoranza che l'errore :

ed il rozzo coſtume agrefte fu fempre preferibile al

femi-barbaro e depravato.

L'avvilimento in cui giacquero nel corfo del paf-

fato fecolo gli autori drammatici e gli attori ; il

cattivo guſto delle buffonerie fcipide ed indecenti

ognor dominante , han privata l'Italia Meridionale

del vanto di poter opporre opere , non dico di pri-

mo , ma di fecond' ordine , ai rapidi progreffi dell'

alta Italia , non che alle decantate fcene di oltre

monti . I diverfi governi poco o nulla s'impaccia-

rono d' istruzione e di teatri ; lafciaron talvolta

andar le cose all' avventura , e tal altra fanziona-

rono la pubblica corruzione coi loro applauſi e con

la loro prefenza .

1 Pergolefi , i Jommelli , i Cimarofa , i Paefiello

deftinati dalla natura ad accrefcer le bellezze della

fcena lirica coll' incanto della lor melodia ed armo

nia , giunfero a regnar efclufivamente fulle ſcene •

II/
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Il poeta falariato a vil prezzo , illiterato , e fpeffo

ignorante
non componeva

per il pubblico , e per gli

uomini di fino delicato gufto , ma per il Maeftro di

Cappella, e per il vario capriccio de' cantori . E nel

mentre che il Maeftro di Cappella tiranneggiava
in

favore dell' arte propria ineforabilmente
il poeta ,

egli alla ſua volta era tiranneggiato
dalle cantatrici

,

e dagli eunuchi che l' obbligavano
a circoscrivere

lo Spartito a tai note , a tai trilli e volate che più

convenivano
all ' organo della lor voce e alla mifu-

ra del loro faper muficale : Non fi dimentichi
la

fregolatezza
de' loro coftumi , conſeguenza

neceffaria

del loro avvilimento
, e dell' univerfal

difprezzo ;

aggiungafi
la sfrenata popolar licenza e fi avrà il

più trifto de' riſultati , cioè che il noſtro teatro par-

ve deſtinato a corrompere
, non ad iſtruire , gli ſpet-

tatori , a darfi in preda a tutt'i deviamenti
di una

immaginazione
fregolata , e la pubblica antorità a

rimaner ſpettatrice
indolente

, fe non voglia dirfi

complice , dell' ignoranza
, del vizio , e della depra-

vazione del gufto e del coſtume .

9

Un indegno filosofo diffe che fi farebbe vendicato

della tirannide de' Dionisj con iftruire i loro figli

nelle, falfe maffime di morale e di politica . E qual

nome meriterebber quelli che concorfero fredda-

mente alla corruzione univerfale di un popolo ?

coLa quafi nullità del teatro nelle provincie ,

me fi è già detto ha limitato questo genere di

corruzione alla capitale . Dunque nelle provincie

bi-
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bifogna creare e nella capitale emendare . Nelle

provincie non v' ha propriamente un gufto teatra-

le ; dunque gli animi fon preparati ad adottarne un

buono e corretto fe fi vorrà e fi ſaprà inſpirarlo :

nelle provincie fi anela avidamente a quefto , e ad

ogni altro genere d'iftruzione , come gli affetati ai

limpidi fonti delle acque . Si pianterà in fuolo ver-

gine ed intatto la meffe farà quindi ubertofa ; e

già le opere lette e rilette di Signorelli , Planelli ,

Arteaga han preparati i popoli a una neceffaria ri-

voluzione teatrale ; e dalle pianure dell' Apuila

dalle montagne degl' Irpini e de' Marfi fi leva una

voce univerfale , la quale reclama che il teatro fi

reftituifca alla fua purità , al primitivo oggetto d' i-

ftruire dilettando ed ammonendo .

9

·

Nella capitale ove il gusto è corrotto l' opinio

ne erronea, queſta riforma incontrerà difficoltà mag-

giore , e farà opera di più lunga lena : ma nella

capitale efifton pure ordinariamente gli uomini i

più iftrutti , capaci coi loro fcritti e con l'efempio

di deviare a poco a poco la piena della corruzione;

nella capitale eſiſtono i Grandi del Governo , gl' il-

luftri ftranieri , il Corpo Diplomatico , la Corte ,

che poffon convertire in moda il buon gufto , in

pratica i precetti al folo cenno della loro appro-

vazione ; nella capitale finalmente poffono riunirfi:

i migliori ſcrittori drammatici , i migliori artiſti avi-

di da gran tempo di fortire dallo stato di difpregio:

e depreffione ove furon condannati , e che non

afpet-
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aſpettano che una benefica mano direttrice che li

follevi .

dell'

Inculcar coi precetti e con l'efempio l'iſtituzio-

ne di teatri patriotici non farebbe il minor pregio

opera , La gioventù de' due feffi vi trova un

paffatempo e una iftruzione continua ; il pubblico

una grata foddisfazione nel veder i ſuoi congiunti

gli amici rappreſentar i Tragici Eroi , o i variati

e bizzarri caratteri di commedia ; gli attori prezzo-

lati una compiacenza al mirar gente di civili inge-

nui coftumi montar fulle fcene , Una volta fu que-

fto il gusto dominante della nazione fopratutto nelle

provincie ove ordinariamente non efifteva pubblico

teatro ; quefto gufto ancor ingufto ancor in parte fi conferva :

avrebbe bifogno di effere eccitato diramato , di-

retto , e potrebbero ottenerfene i più confiderevoli

vantaggi in favore della teatrale iſtruzione 9

ne fan fede Bologna , Modena , Cremona , Breſcia,

Milano che le prime tra le città d'Italia iſtituirono

e già riconoscono i più felici riſultati dello ftabili-

mento de' teatri patriotici ( 1 ) .

,

come

Maffima influenza nella pubblica morale ed istru-

zione hanno i miniftri del Santuario . Quefta fola

pubblica cattedra di eloquenza rimane ai popoli

moderni , dapoicchè , per la variazione delle forme

CO-

(1 ) L'autor di queft' opera , con altri dilui compatrioti ,

ha avuto l'onore di contribuire tra i primi allo ftabilimen-

to del Teatro patriotico Milanefe di cui fi pregia ancora

d'effer focio .
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coſtituzionali degli ftati , le concioni al popolo , e

le aringhe dalla tribuna andarono in defuetudine .

E' quefta la più fublime cattedra che fra le prime

deve iftruire i cittadini de' lor doveri di creature

verfo Dio , di uomini verfo i loro fimili , di cittadi-

ni verſo il Sovrano . Non dovrebbe più abbando-

narfi a gente ignara , mal iftrutta , o animata dallo

fpirito d'intolleranza e di fanatifmo quefto divino

miniſtero istituito e praticato dal Capo della no-

ftra Religione ; non dovrebbe permettersi che uom

rozzo ed ignaro delle facre carte a capriccio mon-

taffe in tribuna e con barbaro ftile , urli fpavente-

voli , e contorfioni da energumeno infegnaffe l'er-

rore , inculcaffe le pratiche le più fuperftiziose , le

maffime le più affurde e contrarie allo spirito del

Criſtianefimo ; che niuno foprattutto , fotto pretesto

di fervente indifcreto zelo , ardiffe profeffar principj

contrarj a quelli del Governo , avviliſſe gli animi con

panici terrori , e mettendo fempre l'umana vita

nel trifto bivio di una paffiva dipendenza e di una

raffegnazioue affoluta o di pene e cruciati incom-

prenfibili ed eterni , tendeffe a forma un popolo di

vili e di fanatici , invece di un popolo di cittadini

energici ed attivi , e di uomini generofi . Inculchin

pure i Miniftri del Santuario le maffime falutari

deli' Evangelio , ivi troveranno inefaufta forgente di

verità che altamente parlano al cuore di ognuno ;

abbandonino l'ofcuro gergo della metafifica ſcolaſti-

ca poco intefa da quelli che la propagano , e meno

"

da
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da quelli che l'afcoltano ; parlino de ' doveri reci-

proci di uomo ad uomo , di cittadino a cittadino

e fi convalidi la ragione coi fanti precetti e cogli

efempj di Crifto ; tutt' i cuori faranno aperti alla

divina voce , niuno troverà il fentimento interno

e la pratica in oppofizione con la teoria che dalla

facra cattedra vien dettata ; non fi dimentichi di

diftinguer fovente i diverfi ftati de' cittadini nelle

lor qualità rispettive di agricoltori , artigiani , pro-

prietarj , mercatanti , uomini di lettere , facerdoti ,

magiſtrati , guerrieri , paftori de' popoli ; tutti que-

ſti ſtati hanno i lor particolari doveri , tutti han

bifogno di particolari iſtruzioni , e di particolari re-

gole di vita ; la voce del vero , del ſanto , del giu-

fto così farà durevole impreffione nell' animo di

tutti ; così il debole farà incoraggiato dalla ficurez-

za che vi è nel cielo un Dio vindice degli op-

preffi , protettore dell'innocenza e della virtù , così

l'uom ricco e potente non abuſerà delle fue facol-

tà in pregiudizio del povero ed infelice al mirar

Fendente ful capo de' rei la vindice fpada di Temi-

de ognor pronta a fulminare il delitto , ed a pro-

teggere la verità e la ragione .

"

Così tuonaron dalle facre Tribune i Boffuet , i

Flechier i Bordalue i Fenelon , i Maffillon ed

arrestarono , per quanto era poffibile , la corruzio-

ne , le ingiufte intraprefe di Luigi XIV , della Reg-

genza”, e di Luigi XV.; così a Roma , a Napoli

a Venezia il Segneri , il Giacchi , i Gherardo degli

d

9

An-
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9

Angeli , Bonafede confolarono i popoli nelle loro

fciagure , arreftarono le violenze del potere arbitra-

rio e al loro afpetto fi coprì del fuo nero am-

manto il delitto , mentre alzò più ferena la fronte

l'oppreffa virtù vilipefa . Le cortigiane diffolute , i

favoriti epicurei , i feroci guerrieri impallidirono al

tuonare dell' angelica favella , riformarono i loro

coftumi, fi vergognarono de' loro ecceffi , o fmarri-

ti fi occultarono nelle tenebre .

,

Tranne una vuota declamazione ampollofa , uno

sfoggio eftraneo di erudizione , una ridicola panto-

mima nient'altro rimane ai moderni di queſta

puriffima forgente d'istruzione . I Cattolici fempre

nemici delle innovazioni , fempre gelofi dell' unità

della Chiefa , non fi accorgono di aver imitati i

Quakeri , e i fratelli Moravi accordando fenza ra-

gion veduta , e lafciando ad uomini inetti profanar

il miniftero augufto della predicazione : l' ignorante

e corrotto cerca d'iftruire il corrotto , e l'ignoran.

te ; in vece del fanto e del vero inculca il fanatif-

mo e l'errore mette in moto le paffioni private,

parla di tutto è di tutto fconciamente e all'avven-

tura , profana con facrilega lingua quell' Evangelio ,

che mai conobbe , mai praticò , mai ftudiò profonda-

mente ; e quel ch'è peggio , pretende che quant ' ope-

ra , quanto dice è l'affoluto precetto divino , quando

altro effettivamente non è che lo slancio di una prefun-

zione audace , di un' imaginazione alterata e corrot-

ta . I Riformati e Proteftanti han quindi defunto

1-

9

nuo-
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nuove armi , nuovi argomenti per combattere il

Cattolicifmo , e bafta fcorrer le opere , non dico d

Lutero , e Calvino fcritte nel calor della difputa ,

ma quelle di Leibnitz , Buddeo , Salmafio , Nolano,

Basnagio per convincerfi della verità della mia af-

ferzione . Sembra che la facra eloquenza fiafi quin-

di rifuggita tra' Riformati ; effi par che intendan

meglio l'oggetto della loro vocazione , ne profittan

meglio per l'istruzione morale del popolo ; più af-

fiduamente fi applicano allo ftudio del facro teſto

nelle fue diverſe lingue , vantanfi di una erudizio-

ne immenfa , e giungono a far confondere il nome

di fapiente con quello di Miniftro del Culto Evan-

gelico .

La Chiefa Cattolica deve in gran parte lo smem-

bramento progreffivo della fua vafta gerarchia all'

ignoranza ed alla corruzione de' Miniftri del San-

tuario ; n'è tempo ancora , può riformarfi , può

renderfi utile allo ftato , può contribuire a cicatriz-

zare quelle piaghe , delle quali non può dir fem-

pre fecondo l'efpreffione del Teftamento lo non

verfai quefto fangue . Or è ben vero che la fua de-

bolezza l'ha refa più tollerante , la povertà più do

cile ed umana : duranti le ultime politiche convul-

fioni , Italiani per ingegno e fapere diftinti han viag

giato oltremonti ; e in gran parte han depofto quella

cieca ammirazione che aveafi da lontano per le re-

ligioni diffidenti ; hanno faputo inveftigarne i dogmi

e la ſtoria , ne hanno eſplorate le aberrazioni , fonfi

d 2
viep-



52

vieppiù fortificati nell'antica credenza , ed altro

più ardentemente non defiderano , che di veder ri-

forgere nella Chiefa l'unità e la purità dell' anti-

ca dottrina , il facerdozio reftituito alla fua auguſta

vocazione ed efaltata ed onorata la Religione in

cui nacquero .

Una delle prime operazioni del Governo Fran-

cefe , dapoichè il GRANDE afcefe al meritato Im-

perial Trono , fi fu la compilazione di un catechifmo

nazionale ove i principj della noftra Religione fon

femplicemente e chiaramente efpofti . Il catechifmo

Romano che finora formò tefto fra noi , male , o

più non s'infegna . I teneri figli della patria han

bifogno di questa prima iſtruzione elementare pre-

pararoria ; e ben meriterebbe della focietà e del

governo , fe alcuno fra i più dotti e rifpettabili in-

dividui del noftro clero , fotto la di lui protezione,

fi accingeffe a farne una nuova compilazione imi-

tando quanto prima fi è praticato in Francia , e

quindi nel Regno Italico su tal foggetto . Così

molti germi di errore farebbero eliminati , e s'in-

comincerebbe ad inculcare alla fanciullezza i veri

principj di morale e di religione , fcevri di fuperfti-

ziofe pratiche , nella lor purità e femplicità primi-

tiva .

CA-
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САРО III.

Continuazione dell' ifteſſa materia ; delle Stamperia

provinciali , de' giornali politici e letterari

ed altri pubblici ftabilimenti .

Il fapere fovente occulto e mal noto nel fondo

delle provincie , oltre di effere ſtato più particolar-

mente il berfaglio di un' atrabilare magiftrato igno-

rante , di un prete felvatico , di un barone analfa-

beto , per colmo di fventura , non ebbe mai fuf-

ficienti mezzi di ſvilupparfi per via delle ftampe .

Gran parte de' noſtri giovani ftudiofi , e quelli fo-

pratutto che al fervido amor delle lettere aggiun-

gevano la prima delle ſcienze , la puriffima morale,

dopo aver foggiornato alcun tempo nella capitale

del Regno , o delle provincie , ritornavano ne' lo-

ro ignoti villaggi a menar placida vita tranquilla

in braccio de' loro genitori , delle ſpoſe , de' figli .

L'amor ingenito del fapere , l'abitudine all' appli

cazione mai fcemavafi nel loro animo , nè col can-

giar cielo , nè col volger di anni ; quindi divide-

vano il loro tempo tra le cure domeftiche , le cam-

peftri , e le lettere . Molti fcriffero elegantiffime

poefie , trattati di morale , di agricoltura , partico-

lari offervazioni meteorologiche , fifiche , botaniche ,

d 3 mi
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mineralogiche ; molti defcriffero le vicine campagne,

9

9

i monti che abitavano la natura degli animali

quadrupedi , volatili , rettili infetti
9 ; altri fecero

giudiziofiffime economiche offervazioni , inventaron

macchine ed iftrumenti agrarj ; altri rivolſero to

fguardo alla patria ftoria alle patrie antichità ,

alla numifmatica , alla dattilioteca ; altri confidera-

ron finalmente i corpi marini , i pefci , i teftacei ,

i mollufchi , e fecero di tutto ampia raccolta ra-

gionata defcrizione . Eppure , ch' il crederia ? tanti

tefori rimangon ignoti , fon quafi fepolti fotterra

per difetto di protezione , per connatural modeftia

de' noftri fapienti , e foprattutto per mancanza di

Stamperie nelle provincie .

9

9

- Non ebbi mai l'avventura di percorrer intera-

mente le provincie del Regno , ma pur ne vidi ed

offervai con diligenza alcuna cofpicua parte ; fup-

pongo che preffo a poco la coltura nelle provincie

fia l'ifteffa , poichè quafi il medefimo clima
e la

medefima dipendenza affoluta dalla Capitale le met-

tevan nelle medefime circoftanze ; quindi offervai

nel Principato citeriore , ove mi glorio aver fortiti

i natali , un' immenfa quantità di utili materiali ine-

diti per difetto di una ftamperia . Quefti principal-

mente confiftevano in accuratiffimi fperimenti agra-

rj, meteorologici , medici , ftorici , filofofici , numif-

matici; in defcrizioni di ruderi antichi baffi rilie

vi , vaſi , ſtatue colonne ; in elegantiffime poefic

nelle due lingue italiana e latina , in ogni genere

9

di
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di patrie antichità , in frammenti di facra e profa-

na eloquenza , in rifleffioni e trattati di legislazione

civile e criminale , in giudizioſe allegazioni ec. Que-

fti da efperta mano traſcelti dandone alla luce i

più claffici i più degni di un tale onore , fareb.

bero ricredere forfe i nazionali e gli ftranieri della

pretefa ignoranza e barbarie in cui giacciono le

noftre provincie ( 1) .

1

Oltre le ftamperie bifognerebbe aver ancora bi-

blioteche provinciali come le hanno le minori città

dell' alta Italia , e di tutte le nazioni più colte dell'

Europa . Ordinariamente non fono facoltofi i fa-

pienti , e quelli che lo fono mai poffono giungere

a raccogliere biblioteche private da poter foddisfa-

re ampiamente all'utile loro curiofità . Sovente fi

arreftano i progreffi della fapienza perchè quelli che

la coltivano ignorano le più recenti fcoverte , e do-

po infiniti travagli e vigilie giungono ad indovinare

appena quel che fi è già fatto . Se al contrario lor

foffe cognito lo ftato attuale di ogni fcienza , inco-

mincerebbero dal punto dove fi è ormai pervenu-

to , per dilatarne i confini ed aggiungere all'an->

tiche nuove offervazioni . Un Pafcal colla fola for-

za del fuo genio , ſenza gli ajuti di Newton , Ber-

noulli , Euler , Lagrange , potrebbe arrivare con in-

finitod 4

(1) Già nelle provincie incominciano a ſtabilirfi le Stam-

perie , e quella di Salerno è diretta dall'ornatiffimo Signor

Canonico Guida.
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finito ftento ed applicazione fino a qualche nozione

delle matematiche traſcendenti , e fe al medefimo a

colpo d'occhio fi offriffero tutt'i trattati fintetici

ed analitici , frutto delle lunghe ricerche de' fommi

geometri del paffato fecolo , non potrebbe non ri-

maner forpreso de' lunghi e faticoſi ſuoi sforzi on-

de pervenire a verità che , quantunque fublimi

pure non fono ch' elamentari nell' Introduzione alla:

fcienza degl'infiniti , nella Teoria delle funzioni ana-

litiche , nella Mecanica analitica , nella Mecanica ce-

lefte . Quanto non fi dorrebbe di non aver avuto

dal bel principio tai libri prefenti , e di aver facri-

ficato tempo infinito a ſcoprir ciò che era già no-

to , quando con tali ajuti , e con la forza del pro-

prio ingegno avrebbe forfe potuto ifcrivere . il fuo

nome nell' elenco degli uomini più celebri ed im-

mortali !

9 9

Facciafi l'ifteffa applicazione alle cofe fifiche , e

s'imagini che lo fteffo acutiffimo Giovan-Battiſta

della Porta abbia fatti tutti gli sforzi del fuo inge-

gno fenza aver conoſciuto gli ſcritti di Muskembroek,

Lefevre-Gineau Briffon Lavoifer Berthollet ,

Hauy , Poli , Brugnatelli , Volta ec.; per quanto

grandi fiano ftati i fuoi sforzi , per quanto affi.

due le ricerche , per quanto diligente lo fpirito di

offervazione , pure non avrebbe potuto che di

gran lunga trovarsi in dietro dallo stadio per-

corfo da quefti valentuomini ; e ben fovente defti-

tuto di macchine , e de' neceffarj foccorfi all'esattez-

za
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za degli eſperimenti , avrebbe rinvenuto efferfi ſpaziato

inutilmente ne' campi delle teorie imaginarie , della

filofofia Platoniça , ed Ariftotelica , dell' Empiriſmo,

e della filofofia occulta , come avvenne a S. Tom-

mafo d'Aquino , a Marfilio Ficini a Pico del-

la Mirandola , e a tanti altri fcrittori delle cofe fi-

fiche dal fecolo di Ruggiero Bacone , fino a quel-

lo di Galileo Galilei , e di Roberto Boile .

Per le ſcienze ſperimentali quindi non ſolo i li-

bri , le pubbliche biblioteche " ma fon neceffarj i

gabinetti di macchine e gli elaboratorj , che non

eſiſtono o fon noti appena nel fondo delle noſtre

provincie ; per fiffatta cagione poche o niuna fco-

verta intereffante fi è fatta in Chimica , in Fifica ,

in Storia Naturale 9 nell' applicazione delle Fifico-

chimiche alle arti fuori della Capitale : Eppure non

mancarono generofi cittadini che al vivo defiderio

di migliorar la propria condizione e d'illuftrare la

patria , aggiunfero qualche utile eſperienza , quan-

do il permifero le loro facoltà private , indicarono.

la retta via da tenerfi in diverſe pratiche agrarie ,

in diverfi proceffi di fifica ſperimentale ; ma non

poterono eftendere più oltre le loro ricerche ,

arreftati dal bifogno , dalla deftituzione di ogni

foccorfo , e da qualunque fperanza di miglioramento.

Convien dirlo a difpetto di qualunque pregiu-

dizio in contrario , è un miracolo che nell' interno

del Regno l'ignoranza e la barbarie non abbia fatti

maggiori progreffi ; ed è un più gran miracolo an-

cora ,
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fi

"

cora , che uomini di alto acume , pieni del fentimen-

to del proprio merito e negletti e difpregiati da

quelli che dovean onorarli e proteggerli , non fianfi

annojati di ſeminar fempre fulle fterili arene , e fianfi

contentati di travagliar folo allettati dalla cofcien-

za dell' oprar bene , e dall' amor della gloria . Mi

permetta affermarlo fenza jattanza , e fenza or-

goglio nazionale ; ne' miei diverfi viaggi preffo na-

zioni coltiffime , pochi rinvenni uomini veramente

fapienti che ſenza privato intereffe , fenza fperanza

di migliorar la propria condizione , al pari degli I-

taliani fi foffero applicati alle fcienze per il folo

piacer di fapere , per il folo amor d'iftruire i pro-

prj fimili . La noftra , mi fi conceda il ripeterlo ,

la noftra raffegnazione fu veramente eroica ed efem-

plare , e non dee faperfi malgrado ad un figlio del-

la patria , ad un ardente amico de'fapienti di offrir

loro un pubblico folenne tributo di meritato en-

comio .

Un oftacolo informontabile alla propagazione de'

lumi nell' interno delle noftre provincie fu egual-

mente la difficoltà , e la poca ficurezza delle co-

municazioni tra città e città , tra villaggio e villag-

gio . I raggi della luce difperfi non producono al

cun notabile effetto : riuniti in un fol fuoco da vi-

trea lente prefto riscaldano ed incendono . Così ac-

cade delle cognizioni umane iſolate e diſperſe , po-

co fi propagano , meno fi accrefcono . La civiliza-

zione nacque dall' avvicinamento maggiore di uomo

ad
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ad uomo , di cittadino a cittadino ; dalla fepara-

zione delle famiglie del genere umano nacquero ,

al contrario , lo ſtato ſelvaggio , e la barbarie . La

general coltura , le arti , le ſcienze hanno bisogno

di queſta riunione ; quanto più fi moltiplicano i

punti di contatto de' corpi , tanto più efficace e po-

tente ne diviene la reciproca attrazione . In una gran

città , in una fola feffione accademica potrebbe im-

pararfi ciò che non s'imparerebbe per lo spazio di

un fecolo in un ifolato villaggio , Nelle città le al-

trui fcoverte eccitano in noi l'emulazione ; nei ce-

ti letterarj fi diffonde e comunica a un batter d'oc-

chio un infinità di lumi ; l'ignoranza ha vaſto cam.

po d' iſtruirfi , la curiofità di foddisfarfi , e il guſto

del fapere fi eccita e fi propaga a feconda de' mez-

zi e de' foccorfi che ne fono offerti dalle circoſtanze .

Nelle provincie , non che tutti quefti foccorfi

mancarono e mancan finora le ifteffe comunicazioni

materiali perciò niente di veramente grande ha

potuto intraprenderfi e condurfi a fine dai più ap-

paffionati amici del fapere , e della gloria della

patria .

La curiofità , fuol dirfifuol dirfi , è madre del fapere ; i

fogli politici , i giornali letterarj giungon rare vol-

te nell'interno del Regno , ed oferei dire nelle ca-

pitali fteffe delle provincie . Quindi non è raro di

trovar chi limita il mondo al breve ſpazio dell' oriz-

zonte che lo circonda , che porge l'orecchio indi-

ftintamente alla feduzione del fanatico e alle ve-
,

rità
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co ,

rità del politico ; che ignora la poſizione relativa ,

gl' intereffi , i bifogni , il fiftema federativo della

fua patria ; che vive finalmente alla giornata con-

centrando l'univerfo in fe fteffo . Privi de' giornali

letterari , fon privi egualmente quelli che coltivan

le fcienze della cognizione del loro ftato attuale ,

e dei quotidiani loro progreffi ; mancano dell'elen-

non che delle nozioni dei nuovi libri , e per

confeguenza dell' ifteffa poffibilità di acquiſtarli .

Il buon fenfo e la più general coltura comune-

mente fparfa in Inghilterra , in Germania , in Fran-

cia , in Olanda , debbonſi alla lettura delle pubbli-

che gazzette , e de' giornali letterarj . Non è raro

veder preffo quefte nazioni le ultime claffi del po-

polo confonder agli utenfilj , agl' iftrumenti della

lor arte qualche foglio politico o letterario . A que-

fto metodo d'iftruzione vi fi aggiunge una quanti-

tà di focietà d'arti , di agricoltura , d'incoraggia-

mento . Noi manchiamo di tutti queſti mezzi d'iſtru-

zione basterebbe incoraggiarne lo ftabilimento

per veder nafcere in breve tempo una moltitudine

confiderevole di giornali politici , letterarj , ſocietà

fcientifiche ed accademie , ſenza che lo Stato , oltre

la tolleranza e protezione , aveffe ad impiegarvi al-

tra cura , altra fpefa . Appena fu ftabilita in Saler-

no una mediocre ftamperia , che videfi ufcir alla

luce il Magazzino Salernitano , giornale periodico

compilato da pochi letterati cittadini , amici del ben

pubblico , e che non chiedevano altro compenfo

9

•

per
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per le loro cure che i vantaggi della Patria , e non

eran moffi da altro fentimento , d' altro intereffe

che dall' amor della gloria . Memorie di pubblica

economia , di agricoltura , di medicina , di lettera-

tura giunfero in folla ai compilatori , che già go-

devan veder efaltati e coronati dal fucceffo i loro

travagli , e già fi accingevano ad aumentare i nu-

meri periodici del loro giornale , quando cefsò di

efiftere la ftamperia , e la maggior parte de' difpo-

fti materiali rimafero inediti ( 1) .

Per onore delle capitali delle altre provincie ,

che pure un tempo ebbero accademie e giornali

letterarj , voglio fupporre , che almeno , ſe ne avef-

fero avuta l'opportunità , avrebbero praticato lo

fteffo che i Salernitani ; quindi qual cumulo di co-

gnizioni , di memorie , di trattati , di opere inedite

che rimafero e rimangon nell'oblio non avrebbero

veduta la luce con pubblico vantaggio , e con ono-

re della nazione ?

Tutt' i governi da qualche tempo in quà giufta-

mente proteggono i cultori della Statiſtica ; poichè

quefta fcienza fola li mette nello stato di conofcere

la condizione de' popoli , i loro bifogni , il grado di

civi-

( 1 ) Sovvienmi che in quefto giornale fi leggevano alcu

ne memorie di agricoltura del profeffore di Matematiche

in Salerno Signor Gennaro Fiore , e di economia politica

del profeffore di fifica ed aftronomia Signor Giuſeppe Grip-

pa , uomini per coftumi e per fapere diftintiffimi , de' quali

ho avuto la forte di effer ftato uno degli allievi .
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9

civilizazione cui fon giunti , quali arti , quali fcien-

ze coltivanfi , quali fono neglette o in decadenza ,

a qual grado di perfezione è giunta l'agricoltura ,

quali parti ne fon ſtazionarie progreffive o retro-

grade , quali rimedj poffono arrecarfi ai mali , quali

foccorfi all' induftria de' cittadini ; quante fono le

taffe , le impoſizioni , e quelle che più opprimono ed

affliggono la nazione e quelle che più facilmente

poffan tollerarfi ; il numero degl' individui de' due

feffi ; la lor diftribuzione in città , villaggi , campa-

gne , la proporzione de'maſchi alle femmine , de’nati

ai morti , de' conjugati ai celibi , degli agricoltori

agli artegiani , dei ricchi ai proletarj ; in fine le

malattie e i morbi epidemici ; il numero de' giudizj

e de' giudicati , de' delitti più o meno frequenti ;

de' militari dell' armata terreftre e navale ; de' rap-

porti interni , ed eſterni della nazione
cofe tutte

da effer circoftanziatamente conofciute dai Padri dei

Popoli onde reggere il timone dello ftato con ficu-

ra mano e non errare nel bujo , nella confufione ,

nell'incertezza : Infomma la Statiſtica può confide-

rarfi in rapporto alle fcienze politico-economiche

come la chimica in rapporco alle fcienze naturali ,

ed alla fifica generale .

Ordinariamente preffo i miniftri dell' interno

della giustizia , delle finanze fon fiti nelle Capitali

i regiftri di ſtatiſtica ; quelli che li dirigono poco

o mai fortono dai proprj gabinetti , raccolgono

quanto lor viene prefentato , fia da fpeculatori , fia

da



63

da benemeriti cittadini , fia dai loro riſpettivi cor-

rispondenti nelle provincie : la maggior parte delle

memorie fon generiche , poco efatte , indigeſte :

ognuno che fcrive ache fcrive a un miniftro vuol brillare ,

vuol diftinguerfi , e cerca piuttoſto farfi un nome

adducendo in mezzo aftrufe e chimeriche teorie ,

che limitarfi ad esporre nudamente e femplicemen-

te i fatti e i dati ben ficuri , e la verità . Altron-

de tutti mirano ad ottener gran premio di poche

fatiche , a fcriver molto non importa fe utilmente ,

e , per darſi il vanto di genj inventori , ad involge-

re delle più aftrufe metafifiche idee le cofe più na.

turali e le più femplici . Con tutto ciò mai fi giun-

ge a completare un fiftema di ftatistica , col crefcer

degli anni crefce l'incertezza , e dopo immenfe fpe-

fe e vane ricerche il governo rimane delufo nelle

meglio concepite fperanze .

"

Quelli che fono fulla faccia del luogo , i poffeffo-

ri gli agricoltori , gli artigiani conofcon meglio

che ogni altro le domeftiche cofe , i proprj biſogni,

le caufe della decadenza o profperità di tale o tal

altro ramo d'induftria . Son quefti che iu una fola

pagina offrir poſſono i dati i più certi , e i rifulta-

ti più ficuri ; effi non hanno che a fvolgere i loro

registri e trascrivere . Se vi foffero nelle capitali

delle provincie giornali o focietà letterarie

fogli , i loro atti diverrebbero il natural depofito

delle ſcienze ſtatiſtiche . Ognuno , avendone l'op

portunità , vorrebbe far conofcere al pubblico il

i lor

frut-
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frutto delle proprie offervazioni , e delle ricerche ;

ognuno amerebbe veder citato con encomio il pro-

prio nome , e fenza fpefa e fenza complicati proceffi

fi otterrebbe annualmente una quantità innumera-

bile di preziofi dati da comporne una volta un

tutto al più che fi potrebbe ragionato e plauſibile

per fervir di prototipo al governo , e a tutte le

claffi de' cittadini.

Quanto efpongo è fi vero che finora i migliori

trattati , le migliori tavole ſtatiſtiche ſi debbono a'

particolari , ad uomini di provincia meno ambizioſi,

che profondi ed accurati inveſtigatori dello ſtato

de' popoli (1) .

Le ſtamperie e le focietà nelle provincie potreb

bero renderne altri non meno importanti fervigj

efferne di maggiori vantaggi . Nel riforgimento del-

le lettere in Italia , nel momento fteffo che venne

inventata l'arte tipografica. , le picciole ad imita-

zione delle grandi città vollero diftinguerfi nelle

edizioni de' claffici ; quefta generofa emulazione an-

da-

"

(1) Quafi tutta la ſtatiſtica della Germania è dovuta a'

particolari Scrittori come Archenholz , Eberman autore dell'

opera intitolata Allgemeins Hiftoriſch-Statiſtiſch-Geographiches

bandlungs-poft und Zeitunglexicon , fur Kaufleute, Reifendes ec.

4. Erfurt 1806. Mofer , Luder , Storck autore del quadro del-

la Ruffia ( Gemalde von Russland ) materia affai ben trat-

tata egualmente dall' Inglefe Hoorne Iooke . Metelerkamp ha

fatto lo fteffo dell' Olanda ; Peuchet e Malte-brun della Fran-

cia , che poi ha contato fra i fuoi ftatiſtici quafi tutti i

Prefetti de' dipartimenti dell' Impero .
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data in defuetudine in Italia , e fopratutto nel Regno

delle Sicilie , ſi è confervata ed accrefciuta preffo le

nazioni oltramontane : le ftampe di Lione , Dijon ,

Marfilia , Avignone , Roano , Due-ponti , Strasbur-

go , Nantes , Metz ec. non la cedono a quelle di

Parigi: L'edizioni di Harlem , Gouda , Dordrecht,

Leiden , Franeker , Utrecht , non fon per niente in-

feriori a quelle di Amfterdam , e Rotterdam : Hei-

delberg , Neustadt , Ulma , Jena , Halla , Weimar

Koenisberg , Tubinga , Erfurt non cedono il vanto

nell'arte tipografica a Berlino , Lipfia , e Gottinga:

Brimingam , York , Hull , Bristol , Mancheſter ,

Liverpool , S. Andrè , Glaſgow ec. gareggiano , e

foftengono con fucceffo il paragone coll' edizioni di

Dublin , Edimburgo , Cambridige , LondraLondra , ed

Oxford . Finalmente dopo la riunione di tante ric-

che e vafte provincie al Regno d'Italia , la gloria.

della tipografia Veneziana , Milanefe , Bologneſe , è

ftata quafi offufcata da Pavia , Modena , Regio ,

Mantua , Verona , Baffano , Como , Voghera , Ber-

gamo , Breſcia ec. Dai progreffi dell' arte tipografica

nelle provincie ne rifultan ordinariamente due prin-

cipali vantaggi : Si fpandono i lumi da pertutto , e

fi rende men confiderevole il prezzo de' libri a ca-

gion del miglior mercato delle fuffiſtenze e confe-

guentemente della mano d' opera . E non per altra

ragione illuftri tipografi delle prelodate nazioni ne

abbandonarono le capitali , e giornalmente trovan

e . no-
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novelli imitatori iftrutti dall' efempio , dall' efperien-

za , e dal primo mobile delle cofe umane , dall' in-

tereffe ,

Preffo di noi , oltre gl'indicati vantaggi , i pro-

greffi dell'arte tipografica potrebbero produrne altri

maggiori ancora e per i particolari e per il Go-

verno . Ordinariamente paghiamo agli ſtranieri più

di 100mila fcudi annualmente di libri che s' impor

tano nel Regno ; e quel che è peggio non di libri

claffici o rari , non di magnifiche edizioni di luſſo,

che ciò per ora laſciam da banda , ma di libri ele,

mentari , di ſcuola , dell' infima latinità , fino alle

umane lettere , oltre quafi tutte le grammatiche ,

i dizionarj in lingue ftraniere , i profatori , i poe-

ti . Srampati tai libri nelle provincie del Regno di-

verrebbero di miglior mercato ; faremmo alleviati

di un annuo tributo allo ftraniero , e s ' impieghe-

rebbe una quantità di braccia utilmente , fopratut

to di ſtorpj , fanciulli , vecchi , invalidi , o colpiti

d'altra infermità che laſcia foltanto il libero efer-

cizio degli occhi e delle mani ,

Dall' altra banda il Governo va debitore in tal

genere dello ſtraniero ; potrebbe al contrario , pro-

teggendo la tipografia patria , accordando qualche

premio a propofito agli editori che riunir fapeffera

alla correzione l'eleganza , potrebbe , ia dico , a ca-

gion del miglior prezzo della noftra mano d' ope

ra e della carta , veder rinnovato nel Regno il

gufta
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gufto delle belle edizioni , e rientrarvi quant o. ab-

biamo perduto in quefta per noi fvantaggiofa bi-

lancia di commercio da più di un fecolo .

Per non dilungarmi , e per non fortir troppo

dal mio propofito , lafcio ad altri il riflettere quan-

to ancor vi profitterebbero gli uomini di lettere ,

quanto fi ecciterebbe la loro emulazione , quanta

gloria ne rifulterebbe nella intera nazione col ripro-

durre le opere di quei valentuomini , che 'fra noi

fortirono la cuna e che noi fiam ridotti a com-

perare da quelli ch ' effi nel loro linguaggio, antico

chiamavano barbari , e i quali con giufta retorfio-

ne or noi degeneri , infingardi , e barbari appellano.

Fortunatamente una moltitudine di oftacoli ai

progreffi della coltura delle Sicilie fon in gran par-

te ſpariti . La Feudalità e la Nobiltà feudale più

non efiftono ; i maggiorati , i fedecommeffi fon abo

liti ; ſon ſtabiliti nelle provincie i tribunali civili ,

criminali , di appello , e una moltitudine di citta-

dini allontanati dal vortice della capitale , e dal

tenebrio del foro , fon reftituiti a più utili occupa-

zioni . La farragine indigefta della noſtra giurifpru-

denza , o per dir meglio , l'antico forenfe caos è fta-

to rimpiazzato dal Codice Napoleone . Le proprie-

tà faranno più ficure e meglio diftribuite , la liber-

tà civile , la ficurezza individuale del cittadino farà

meno precaria , e meglio protetta .
La Capitale

d'oggi innanzi non comporrà , come per lo paſſato

e 2 l' in-
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la totalità del Regno ; nelle provincie vi farà pu-

re mezzo di ottener giustizia , mezzi d'iſtruzione

Una moltitudine di uomini iftrutti ivi chiamati dai

loro impieghi , e dai loro doveri , vi fpargeranno

nuovi lumi ; ed a poco a poco delle due Sicilie fi

formerà una nazione colta e riſpettabile da figurar

con diftinzione negli annali de' popoli moderni ,

come li prevenne ed oltrepafsò tutti ne' tempi an-

tichi , ed in quelli della mezzana età ( 1 ) .

CA-

(1) Nei bei momenti del riforgimento d'ogni coltura

nelle due Sicilie fi moltiplicaron le private Accademie e So-

cietà letterarie , lo che contribuì all'onore e giuſta rinomata

della nazione intera . Napoli ebbe le Accademie Pontaniana,

de'Secreti, degli Oziofi , Ravvivati , Difcordanti ; Salerno quelle

de' Concordi , Rudi , Irrequieti . Amalfi quella degli umili ;

Agnone gl' incolti ; Bitonto gl' Infiammati ; Bari gl' Incogniti,

i Pigri , i Coraggiofi ; Lecce i Trasformati , e Spioni ; Taran-

to gli Audaci ; Trani i Pellegrini , Roffano Naviganti ;

Cofenza , forfe i primi e più celebri di tutti, i Cofentini ;

Palermo gli Accefi , Riaccefi , Alati , Rifoluti , Solitarj

portuni, Stravaganti , Agghiacciati , Addormentati , Medici ,

Ecclefiaftici , Animofi , Squinternati ; Siracufa gl' Ebbri , i Fi-

lofof ; Girgenti gli Ofufcati ; Meffina la Fucina , e la Stella ;

e Melazzo i Peloritani , e gli Etnei ec. In Lecce , Teramo ,

Chieti , verfo il declinar del paffato fecolo fi ereffero nuove

Accademie ; ma bifognerebbe rianimarle, incoraggiarle ,

chiamare , fe foffe poffibile come la Pontaniana , in vita

le rimanenti eftinte focietà filiche e letterarie del Regno .̀

Veggafi Tirabolchi , Bettinelli , Quadrio , Signorelli , Andres ec .

Op
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3.

САРО IV.

Dell' iftruzione primaria , e fua divifione

in due claffi .

opo aver indicati generalmente i mezzi d'i-

ftruzione preparatoria , le forgenti de' mali , gli o-

ftacoli che fi oppofero ai progreffi della patria col-

tura ; paffiamo ad indicare il fiftema di Pubblica

iſtruzione che dopo varie ricerche n'è ſembrato il

più conveniente e adatto alle particolari circoftan-

ze e all' indole de' popoli delle Sicilie .

Divideremo l'educazione pubblica ſcientifica , e

letteraria in primaria , elementare , e trafcendente :

fotto la categoria dell'educazione fuperiore o tra-

ſcendente aggiungeremo le altre fcuole fpeciali , e fi-

niremo col paffare dal regno del fenfo interno ,

della ragione , e del calcolo , a quello non men va-

fto dell' imaginazione , che più particolarmente com-

prende l'alta letteratura , e le belle arti .

L'educazione primaria ch' eftendefi a tutte le

claffi del popolo , è quella egualmente che merita

di richiamare le prime cure di un Governo liberale

ed antiveggente . L'ignoranza fu fempre implacabil

nemica di ogni ordine fociale , i buoni cittadini

3
deb-
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debbon iſtituirfi di buon ora con avvezzarli a co-

nofcere i facri vincoli che li ftringono alla focietà ,

e con renderli degni di formar parte integrante di

una nazione generofa ed iſtrutta . Non vi ha forſe

parte di Europa in cui fiffatto genere d'istruzione,

il più neceffario ed effenziale alla tranquillità e al be-

neffere de' popoli , fia ftato più negletto che nel

Regno delle due Sicilie . Da . più fecoli non vi fi

conofceva altra diftinzione che di dotto ed igno-

rante ; mancava l'ordine , la continuità degli anel-

li di quella catena , che formano un tutto ben or-

ganizzato dal primo fino all ' ultimo termine della

ferie , per fervirmi di una efpreffione matematica ,

non efiftevano termini intermedj , e rimaneva un

vuoto indeterminato ; quindi tante difparità fra gl'

individui , tanta oppofizione di carattere , tanta con-

fufione nel tutto , prodotta dall'infinita diverfità del-

le parti .

9

S'incominci dal far fparire quefta diverſità , que-

fto difordine con l'immediato ftabilimento delle

fcuole primarie di prima , e di feconda claffe : In-

cominciamo dalla prima claffe : ecco i noftri pen-

fieri i noftri più ardenti voti full' organizzazione

delle medefime : In ogni diftretto provinciale com-

ponente una popolazione dal tre ai cinque mila a-

bitanti fi ftabilifcono due iſtitutori e due iftitutri-

ci Normali , prefentati dagl' ifpettori generali degli

ftudj delle diverfe provincie , e confermati dal Di-

rettor Generale d'Iſtruzione pubblica .
GI
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Gl'iſtitutori infegnar dovrebbero leggere , fcrivere

le prime quattro operazioni fondamentali d'aritme

tica , facendone anche l'applicazione ai rotti e ai

decimali , il catechifmo religiofo e morale , e le pri-

me nozioni di agricoltura . Le iftitutrici dovrebbe

ro far altrettanto ; invece del catechifmo di agri-

coltura fpiegar quello di economia domeftica , ed

inſegnar i travagli che fon più neceffarj alla vita

privata .

Queſti libri elementari effer dovrebbero gl'ifteffi

daperttutto , ftampati a fpefe del Governo nelle pro-

vincie , acciò poteffer tutti e a vil prezzo procac

ciarfeli ; effer compofti per ordine 9 é coll' appro.

vazione dell' autorità fuprema , dai membri della

Reale Accademia , dai più colti e benemeriti citta-

dini , previa fempre la revifione dell' Accademia

e la dichiarazione folenne del Governo , che li an

noveri fra i libri claffici di Pubblica istruzione .

I fanciulli de' due feffi dovrebbero effer obbliga

ti dall' età di fei a dieci anni di frequentar, quat

tro volte per ſettimana dette fcuole ; e dai dieci ai

dodici tre , o almeno due : fi fa quefta diftinzione

in favore di quei poveri padri e madri di famiglia

che fovente ritraggon in tale età qualche foccorfo ,

ed han bifogno delle opere de ' loro figli .

Uno o due giorni della fettimana , quelli di fe-

rie , dovrebber deſtinarſi agli eſercizj più conducen-

ti allo ſviluppo delle forze fifiche de' teneri figli

€ 4 del-
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della patria . La corfa , il falto , il tirar d'arco , di

fionda , dovrebber effer gli efercizj preferiti per i

fanciulli , e limitar alla fola corfa quelli delle fan-

ciulle . Vi fi dovrebbe aggiungere per i due feffi

egualmente la danza accompagnata dal fuono del

timpano , e del piffero , preferendo il modo più

femplice e che meglio fviluppaffe i mufcoli ,

diverſe regolari attitudini corporee . Un facro me-

lodiofo inno nazionale in cui fi efprimeffe la rico-

nofcenza all' ESSERE SUPREMO ed al Sovrano , can-

tato a vicenda dalle vergini e dai fanciulli , termi-

nar dovrebbe gli eſercizi del dì feftivo periodica-

mente .

e le

I nemici di ogni utile innovazione quì faranno

per oppormi la difficoltà che s'incontrerebbe per

le fpefe che fi erogherebbero in falariar tanti mae-

ftri di mufica , e di danza fpargeranno finanche

l'amaro fiele del ridicolo fulla poffibilità dell' efe-

cuzione di tal progetto : Ma fvaniranno le loro de-

rifioni , le loro difficoltà , fe di buona fede vorran-

no riflettere , che infinito è il numero delle danze

nazionali , infinito egualmente quello dei cantici ,

che i fanciulli , e i provetti eſeguon da tempo im-

memorabile fenz' altra ſcuola , fenz' altro maeftro

che la natura e l'imitazione de' loro maggiori ;

che in un distretto del Regno contenente dai tre

ai feimila abitanti , anche nelle più alte vette del-

le più afpre montagne dell' Appennino , rattrovafi

9

con-
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confiderevol numero d' individui che con eleganza

efeguono particolari danze e pantomine naziona-

li e ſono eſperti non folo al facil fuono della

zampogra , del timpano , del piffero , della cetra ,

ma del più difficile ancora del violino

9

e toccan

leggiadramente l'arpa e il leuto ; e che queſti , in

apparenza rozzi villani , giungono ad imitar maeſtre-

volmente le più complicate finfonie de' noftri tea-

tri la fola natural delicatezza del loro udito ;

per

che nella Capitale e nelle provincie tutti egualmen-

te e uomini e donne e fanciulli cantan per voca-

zione e per gufto , ed allevian col canto i travagli

della vita e il peſo della fatica ; che il numero e

la varietà delle canzoni nazionali è fenza numero

e ſenza fine e ben fovente di tanta e tale delica-

tezza , paffionata efpreffione , e melodia , che i più

rinomati maeftri di mufica non dubitarono d'intro-

durne fulle ſcene i motivi e le variazioni forpren-

denti . Adunque non farebbe di mestieri che d'u-

na più metodica ed iſtruttiva compoſizione di pa-

role , d'una femplice direzione ed indicazione di ar-

monia e di melodia , in breve , di una paſſaggiera

ifpezione , e fi dirigerebbe in breviffimo tempo all'

iſtruzione ed al utile generale , ciò che ora ad altro

non ferve che al paffatempo , alla momentanea di-

ſtrazione della numerofa ed util claffe degli artigia-

ni e degli agricoltori .

Non basta aver teſori naſcoſti , biſogna farne

buon
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buon ufo ; non basta aver miniere di ricchi mes

talli fepolti nelle vifcere della terra , convien fca.

varli e metterli in circolazione ; e noi felici e tre

e quattro volte felici fe fapremmo conofcere ed

impiegar a propofito tutte le noftre ricchezze !

4

E qui credo non fia d' uopo il ripetere ciò che

prima di me tanti valentuomini han già detto ;

non dimostrar quanta influenza abbia la muſica

fulla dolcezza de' coſtumi e ful carattere de' popo-

li . Ognun rammenta le istituzioni di Sparta , di

Atene delle antiche noftre città Italo-greche , i

dogmi di Platone , di Senofonte , di Plutarco ; di

rem folo che il noſtro Pitagora , il noſtro Archita,

dopo la geometria , la riguardavan come effenzial

parte indifpenfabile dell' iſtruzione de' cittadini ; la

più fublime metafifica , la ſcienza delle fcienze mus

fica chiamarono per eccellenza volendo indicar

con tal generica efpreffione quell'aurea catena che,

fecondo Omero , prende l'origine da Giove , e con-

giunge per interminabili giri i corpi tutti alla na-

tura , gl' individui alla focietà , e il compleffo di

tutte le cofe fifiche e morali alla lor primitiva ori-

gine eterna , alla Provvidenza (1) .

1

Tra gli ultimi eſercizj particolarmente de' fan-

ciulli

( 1 ) Plinio I. 2. c. 22. Cenforino c. 12. Plut. De Muf.

Plat. De Rep. L. 3. Quintilian. De Muf. Ariftoffen. lib. t

Euclid. Introd. Armon: in princ, éc¿
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ciulli dovrebbe inculcarfi ancor quello di farli ba-

gnar fovente ove ſe ne trovaffe l'opportunità ,

nelle acque di fiumi , o ne' feni del vicino mare

onde fortificare il lor temperamento , ed avvezzar-

li di buon ora all' efercizio del nuoto In queſte

fcuole dovrebbe ftabilirfi per legge fondamentale di

non ammetter alcuno che non aveffe avuto il va-

juolo naturale , o non foffe ftato o non vorrebbe

effer vaccinato ; ed in ciò dovrebbe particolarmente

ricorrerfi ai più rifchiarati miniftri della religione ,

affinchè col loro zelo e la lor perfuafione faceffe-

ro fparire ogni fcrupolo generato da vecchie fuper-

ftizioni , e da perniciofe abitudini . Così tanti teneri

figli della patria tolti alla prima luce e alle mam-

melle non farebbero vittima di morte ; e tanti al

tri non fi vedrebbero nelle città , e nelle campa-

gne refi inabili e mal fani , o deturpati la regola-

rità e la venuftà delle fattezze dalla malignità del

veleno variolofo (1 ).

I cuo

(1) La-Condamine e d'Alembert avean calcolato che do-

po l'introduzione dell' innefto del vajuolo , allorchè queſto

era eſeguito a tempo e con le debite precauzioni , appena

Periva un individuo fopra 3000. Per la vaccinazione di Jen-

ner on fi dà efempio che per tal motivo fia alcun fan-

ciullo perito su più milioni di vaccinati. Si fon più vacci

nati in 10. anni , che inoculati in 50. Dunque quefto meto-

do fe non ha in fuo favore il vantaggio del tempo , ha

quello del numero , e di più accurate esperienze . A Rotter

dam fiè ftabilita , due anni fa , una focietà fotto il titolo

Della propagazione della vaccina . L'autor di queſt'¡ opera ,

aven
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I cuori anche i più teneri fenton il prezzo della

lode , amano i meritati premj , e le diftinzioni , nu-

triſcono il precoce orgoglio di fuperare i loro coe-

tanei nelle fifiche ed intellettuali facoltà . Piccioli

premj ed incoraggiamenti accordati a propofito ed

in certi determinati dì folenni , in certe memora

bili ricorrenze , fervir potrebbero a farli amare una

vita laboriofa ed attiva , ed accitare un' utile emu-

lazione . Qualche libro elementare , qualche ruftico.

iftrumento , l' ifcrizione del loro nome tra l'elen-

co di quei fanciulli che più fi foſſero diſtinti per

la loro ubbidienza agli istitutori , e l'affiduità dell'

applicazione ai loro doveri , una breve concione

encomiaftica farebbero più che fufficienti a produr-

re i più falutari effetti . Quante gran coſe non ſi

fanno e non fi fomentano coi più ſemplici mezzi !

Bafta conofcer profondamente il cuor umano ba-

fta faperne dirigere i moti e le difpofizioni , per

giungere a riformare l'intera generazione prefente ,

e gittare i più profondi femi della più vegeta o

meglio coftituita generazione avvenire ; paffiam alla

feconda claffe .

9

I fanciulli e le fanciulle dell'età di dodici a fe-

dici

avendo fatto vaccinare i fuoi figli , e foftenuto con calore

l'utilità di quefto nuovo metodo, ne fu dichiarato membro

fin dalla prima fondazione della medefima .
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"

dici anni dovrebbero effer chiamati a quefto gene-

re d'iftruzione . Due iftitutori e due iftitutrici , per

ogni diftretto da ſei a diecimila abitanti , ſarebbero

egualmente più che fufficienti all' infegnamento del-

le cofe che andremo individuando . Un iſtitutore

ammaeftrar dovrebbe i fanciulli nella grammatica

italiana , nei primi rudimenti di lingua latina ed

elementi di ftoria e geografia . Un altro nell' arit-

metica , ne' principj di geometria teorica e pratica , e

di ftoria naturale particolarmente applicata all' agri-

coltura . Le due iftitutrici parimenti dovrebbero

nella maniera feguente divider il riſpettivo infegna-

mento . Mentre una infegnerebbe la lingua italia-

na , l' aritmetica e una scelta di novelle ftoriche

e morali proprie a ſtabilire profondamente nel cuo-

re delle fanciulle i fentimenti di morale e di virtù;

l'altra le ammaeftrerebbe nell' economia domeftica,

e fecondo la poſizione fifica del distretto in quei

lavori , ed in quelle arti , che in ogni circoſtanza

poteffero metterle nello stato di procurarfi un' ono-

revole fuffiftenza .

In queſta ſeconda claffe non dovrebber effer am-

meffi che quei fanciulli e quelle fanciulle che nell'

iſtruzione di prima claffe aveffero già fatti baſtanti

progreffi per paffare alla feconda , mentre condan-

narfi dovrebbero a rimaner nella prima quei che

in pubblico efame non foffer giudicati fufficiente-

mente iftrutti per ottener l' onore di progredire

ul.
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ulteriormente . Al contrario , per dar un atteftato

di pubblica approvazione all' affiduità e diligenza

degli allievi , nell' efame ifteffo e nell' ifteffo tempo

accordar fi dovrebbe la onorevole diftinzione della

difpenfa dell' età a quelli fra loro che ,, febbene

non giunti al termine prefiffo dalla legge , moſtraf- ·

fero già cognizioni e difpofizioni precoci per effer

dichiarati abili all' iſtruzione della claffe fecondaria.

Ognun che ha frequentate le noftre fcuole ordina-

rie , nelle quali per altro non fapeafi fare il miglior

ufo delle potenti molle dell' onore e dell' emulazio-

ne , potrà ben imaginarfi quai falutari effetti pro-

dur dovrebbero quefti pubblici atteftati di appro-

vazione e difapprovazione , queſta ſpecie di pubbli-

co folenne giudizio , in cui ſarebbero premiati i più

diligenti con effer dichiarati degni di progredir più

rapidamente nel corfo de' loro ftudj , e condannati

i negligenti e morofi ad arreftarfi nel bel mezzo

della loro carriera .

In ogni cinque distretti di fei a diecimila abitanti,

dovrebbe parimenti ſtabilirſi una ſcuola elementare

di arti per i fanciulli , e per le fanciulle . Quella

de' fanciulli dovrebbe particolarmente comprendere

la maniera di fabbricare tutti gl' iſtrumenti infervienti

all'agricoltura , per confeguenza l'arte di ferrajo

e falegname , più quella di muratore , farto , cal-

zolajo . Cinque maeftri fcelti fra i più , abili e mo-

rigerati del diſtretto , già noti per la perfezione dei

loro
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loro travagli , e per la meritata ftima de' loro con.

cittadini , dovrebbero effere preferiti e ricompenſati

coli' onore della pubblica opinione , ee con mo-

dico falario . Gli allievi non dovrebbero effervi

ammeffi che dopo di aver interamente percorfa almeno

la prima claſſe dell' iftruzione primaria , I Maeſtri

aver dovrebbero le prime nozioni mecaniche che

danno qualche ragion teorica delle operazioni pra-

tiche , acciò niente fi faceffe alla cieca e ſenza ra-

gione , fi evitaffe egualmente la perdita del tempo,

ed il difpendio delle forze , fi riuniffe alla fodilità

l'eleganza del lavoro , e non vi s'impiegaffero che

i materiali affolutamente neceffarj , ſenza deficienza,

fenza efuberanza ( 1 ) ,

La fcuola delle fanciulle dovrebbe comprendere

l'arte del filar la feta , la lana , il cotone , il ca

nape e lino , la teffitura di siffatte materie , i lavori

dell'ago , e la manifattura de' pizzi , Cinque Maeftrę

egualmente fcelte fra le più abili e morigerate do-

vrebbero averne la direzione , e non dovrebber eſ-

fervi ammeſſe che quelle fanciulle le quali aveffer

già interamente percorſa la prima claffe , e la pri-

ma epoca dell'istruzione primaria ,

Gli

(1) Niente di più facile che di far comprendere i pri-

mi elementi di ftatica anche a quelli che non hanno no-

zione alcuna di geometria . E' noto che tutti gl'iftrumen-

ti infervienti alle mecaniche fi riducono ai tre vetti , ed

al principio, la potenza ſta alla reſiſtenza nella ragione inverſa

della diftanza dal punto di appoggio.
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?

Gli efercizi de' fanciulli , in quefto fecondo perio-

do della loro iſtruzione , dovrebbero effere aumentati

da quelli della lotta dello ſpinger lungi il giavel-

lotto , del tirar d'archibufo al fegno , non che del-

le prime evoluzioni militari ; mentre quelli delle

fanciulle dovrebber limitarfi ai medefimi già fopra

indicati , aggiungendovi qualche più efatta nozione

di mufica e di danza per quelle che lo defideraffe-

ro , e moſtraffero maggior difpofizione di apprende-

re , per la qualità e perfezione de' loro organi , e

della particolar fifica compleffione . I premj dovreb-

ber effer proporzionati ai travagli di quefto fecon-

do periodo Confifter dovrebbero fpecialmente in

libri analoghi all' infegnamento , in iſtrumenti agrarj,

in qualche altro utile oggetto di arte o d'istruzio-

ne conveniente al genere d'applicazione , o di tra-

vaglio , per il quale l'individuo aveſſe dimoſtrato

maggior predilezione ed attitudine .

9

In ogni cinque o fei de' medefimi diftretti dovreb-

be effervi falariato dal Governo un Medico un

Chirurgo , ed un Veterinario . Il primo dovrebbe

effer efaminato ed approvato particolarmente nell'O-

ftetricia e darne le nozioni a quelle donne che

dopo aver percorfo il periodo di ambe le claffi

d' iſtruzione primaria voleffero confecrarfi a queſt'

utile profeffione . Il medefimo di unita al Chirurgo

in ogni anno in tempo di primavera e di autunno in-

caricari dovrebbe della vaccinazione degl ' infanti , e

し

de'
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de' fanciulli , e fomminiftrare quei fempliciflimi ri-

medj indicati dall' efperienza , e dalla teoria , ap

provati dalla pubblica facoltà farmaceutica offerti

gratuitamente ai poveri , ed a modico prezzo a quel-

li fra cittadini agiati che voleffero farne acquiſto

nei depofiti generali ftabiliti dal Governo . Quan-

do riflettafi che tutti , o quafi tutti i femplici me-

dicinali , all' eccezione di qualche efotica droga più

vantata dal pregiudizio , dall' empirismo , che reſa

neceffaria dalla fua evidente utilità fon prodotti

naturali del Regno , e che non cofterebbero altro

che la pena di raccoglierli a tempo proprio , pre-

pararli , e confervarli ; fi potrà facilmente calcolare

di quanta tenue fpefa , e di quanta utilità ne fa-

rebbe lo ftabilimento .

Il Veterinario dovrebbe del pari gratuitamente

preftare i configli , l'affiftenza , e la medicina , fe-

condo il loro riſpettivo ftato , agli agricoltori , vi-

fitare di tempo in tempo le vicine campagne onde

offervare le nafcenti epizoozie , prevenirle , ſe fia

poffibile , e confegnare ne' fuoi regiſtri la defcrizio

ne di ognuna di effe , e il metodo che fi foffe fpe-

rimentato il più felice nel curarla ; in tal guiſa non

piangerebbe così fovente la patria , l'agricoltore e

il paftore la perdita de' più numerofi armenti , e delle

più ricche gregge quafi divorate da fuoco diftrutto-

re , o colte da fulmine improvvifo , e confunte nel

periodo di pochi giorni .

f Non
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9

Non fi dovrebbe obbliare di ftabilire in favore

dell' indigenza e della disgrazia , almeno in quattro

principali punti d'ogni provincia , un ' ofpedale ci-

vile deftinato a ricevere gratuitamente i cittadini

affetti da lungo morbo , difficile , ed incurabile

Queſti ospedali in feparati appartamenti potrebbero

ricevere egualmente quelli che voleffero condurvifi

e farfi curare a proprie fpefe . Bifogna confeffarlo,

e non ſenza dolore che nel noftro Regno fiamo

ancor di molto in dietro per tutto ciò che riguar-

da sì utili e neceffarj ſtabilimenti . La fola capitale

ne abbonda ; ma fino a qual fegno n'è ben intefa

la direzione , e l'amministrazione ? Non è di queft'

opera l'indagarlo ; ma nelle provincie , e nell' iſteffe

capitali delle provincie , o non esistono fiffatti fta-

bilimenti , o rimangon abbandonati e negletti . In-

valſe ancora , per difgrazia maggiore , il fatal pregiu-

dizio , che gli ammalati indigenti riguardanli come

orride tombe de' viventi , e preferiſcono di efalar

l'ultimo refpiro alle radici di un albero , eſpoſti a

tutte le intemperie delle ſtagioni , piuttosto che di

metter il piede in quelle da lor credute irremeabili

foglie de' regni della morte .

La popolazione e la ſanità di queſta popolazione,

giova ripeterlo , debb' effer il primo fcopo , richia

mar tutte le principali cure di un Governo benefi-

co non vi ha forza nè potenza là dove non fon

cittadini armate , confumatori e contribuenti ;

non
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non vi è coltura là dove non fon braccia ; e man-

ca di energia , di vigore , di amor patrio quel popo

lo che vedefi abbandonato a fe fteffo , e che pa-

zientemente fi avvezza a riguardare il fine della vi-

ta come il principio di una migliore efiftenza .

· 99

Son aboliti tanti Conventi , altri fe ne aboliranno

ancora ; che una parte de' medefimi con modiche

rendite fia deftinata ad accogliere in feno la lan-

guente indigenza ; che l'afilo dell' ozio e della di-

fcordia diventi pur quello della virtù negletta , dell'

orfana fanciullezza , della trifta vecchiaja , e di quello

fciame di mutilati , infermi , mendicanti , che con

la loro preſenza , co' loro finghiozzi , con le la-

grime fembrano rimproverarci di continuo la du-

rezza del noſtro cuore Noi pure , fembran in-

» tuonarci in flebili accenti all' orecchio , noi pure

» fiam figli della Provvidenza , fiam voftri concitta-

» dini , voftri confratelli colpiti dalla malattia e

» dalla difgrazia vi domandiamo gli avvanzi delle

» voftre fontuofe menfe ; fiam fenza vefte , fenza tet-

» to , veſtitene , datene un ricovero ; non fu noftra

» colpa lo ftato miferabile in cui fiam ridotti ; ne

» toccò il dito del Signore , e non trovammo pro-

» tezione nella focietà . Or che potete , or che ri-

>> guardafi dal Governo la beneficenza come la pri-

» ma virtù fociale , datene un afilo , un pane , ed

> un mucchio di terra da coprir le noftre offa :

> noi vi sbrigheremo ben presto della noftra pre-

f 2 » fen-
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» fenza ... Ma torniamo in materia dopo que-

» fta malenconica digreffione .

Tra i fanciulli e fanciulle delle provincie che

meglio aveffero profittato dell' intera iftruzione pri-

maria , che più fi foffer diftinti per le loro qualità

morali , per l' inalterabile attaccamento ai proprj

doveri , che finalmente aveffer di ſe date maggiori fpe-

ranze alla patria , fceglierfene dovrebbero feffanta

dell' uno ,
e feffanta dell' altro feffo per effer edu-

cati a fpefe del Governo nelle capitali delle mede-

fime in due feparati Convitti . In quefti Convitti ,

chi nella carriera delle arti , chi delle fcienze po-

trebbero perfezionarfi profittando di tutt' i mezzi

d'iſtruzione che offrono le capitali ; e il bel feffo

compiere il corfo fia delle arti , fia dell' economia

domeftica fia di quant' altro più faperfi conviene

ed è più analogo alla fua particolar vocazione . Da

quefti Convitti , che potrebbero riguardarfi come tan-

te fcuole normali di prim' ordine , fortir dovrebbe-

ro gl' iftitutori ed iftitutrici da fpanderfi nei di-

ftretti delle provincie , ed apportarvi , colla propria

iſtruzione , i principj di una fana morale , e di quel

la gentilezza ed urbanità di coftumi , la quale non

fi acquista che con l'ufo , l'eſperienza , e l'abitu-

dine di vivere in compagnia fcelta di gente ben

educata ed iftrutta .

Così riunendofi tanti piccioli rivi nel fonte co-

dal medefimo alternativamente tornerebberomune ,

a ren-
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così con

render più fertili ed ubertofe le campagne per le

quali rivolgerebbero il nuovo corfo ;

giufta retribuzione quefti allievi della pubblica be-

neficenza reſtituirebbero alla generazione futura

quell' iftruzione che avrebber ricevuto dalla pre-

fente ; nell' atto che il Governo fi meriterebbe le

benedizioni e gli applauſi della preſente e delle ge-

nerazioni avvenire .

$ 3 CA
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CAPO V.

Dell' iftruzione elementare , e primieramente

della compofizione de' libri elementari .

Siccom
iccome i più folidi e durevoli edifizj fon quelli ,

che vengon eretti su di profonde e ſtabili fonda-

menta , così l'educazione traſcendente ſcientifica e

letteraria non può ftabilirfi nè può fondarfi che su

di una bene organizzata iſtruzione elementare .

Le verità primordiali , e le più alte teorie fcien-

tifiche e letterarie fon compofte di principj elemen-

tari , quindi per isvilupparle ed eftenderne l'appli-

cazione nel progreffo del tempo , bifogna che que-

fti principj fian brevemente , femplicemente , e chia-

ramente efpofti . Gli elementi delle fcienze , e delle

lettere , fino a un dato fegno , fono per tutti fa-

cilmente intelligibili , e l'ofcurità e la dubbiezza

non comincia che dal loro progreffivo fviluppo in-

definito , e dal momento che s'incominciano a toc-

car i limiti della parte metafifica delle medefime . A

pochi è dato di fparger interamente fu di tale o tal

altro ramo dello fcibile umano la luce dell' eviden-

za ; ed a pochiffimi di comunicare in detto o in

ifcritto il proprio fapere di una maniera chiara non

men
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men che femplice ed elegante . Siccome le verità

più fublimi , più utili , più neceffarie fon quelle

che appena pronunciate s ' intendono ; così lo fcrit-

tor più ammirabile, il più profondo filofofo debbefi

riputar quello che con maggior precifione e chia-

rezza efpone i principj della fcienza che profeffa .

Coloro che non fono ancor giunti a comprenderla

in tutta la fua eftenfione , in tutti gli aſpetti , nella

fua univerfalità , non fanno efporla che della ma-

niera nella quale particolarmente effi medefimi la

veggono : ma non tutti dell' iſteſſa maniera veggon

le ifteffe cofe e nell' ifteffo punto di profpettiva ;

quindi la varietà di opinione , l'incertezza , l'ofcu-

rità , l'errore . E' indubitato fegno che una verità

non è cognita , non è dimoftrata abbaſtanza , quan.

do tutti , o almeno la maggior parte de' veri fa-

pienti ne dubitano , o non ne convengon fra lo-

ro ed in tal cafo , in vece di claffificarla nell'

elenco delle cofe note , indubitate "
bifogna rele-

garla nel numero ancor maggiore delle probabili .

Altronde, fe uom conoſce in tutti o quafi tutti i pof-

fibili afpetti una fcienza o un ramo di ſcienza , per

lui non evvi oscurità , non dubbio , non incertezza;

sa facilmente comunicare altrui e far intendere le

fue idee , le teorie , i fiſtemi , prevenire e rifpon-

dere convenientemente alle objezioni , fcegliere nell'

efpofizione i più luminofi afpetti , nell' ordine la via

più femplice , nell' efpreffioni le frafi più adatte

£ 4
nell'
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nell' intero compleffo la più ftretta concatenazione ;

talchè partendo da più chiari ed evidenti principj ,

dalle più femplici idee giunge gradatamente a com-

porne le teorie generali , i fiftemi fcientifici , che tan-

to più brillano e forman epoca , quali aftri luminofi

e benefici nell' immenfità de' fecoli , quanto da più

chiari e femplici principj fi è giunto a maggior ele-

vazione nella sfera dello fcibile umano .

Fu ed è una vera calamità pubblica l'opinione

della mediocrità e dell' ignavia , che riguardò fem-

pre la compofizione de' libri elementari come facile

ignobil fatica , e che lafcionne all' infinito moltipli-

care il numero da' famelici autori , che non badan-

do ad altro che ad un fordido profitto , fparfero l'in-

certezza e l'oscurità nelle fcienze , propagaron pre-

giudizj ed errori , giunſero a render difficili ed ofcure

le più luminofe verità . Non così fu tra gli antichi

che generalmente convennero nella fublime idea

che i più grandi uomini , i più gran filoſofi ſono i

foli capaci di compor libri elementari , e li compo-

fero in effetti . A quefto fano principio dobbiam noi

la Poetica di Ariftotile , la Ciropedia di Senofonte,

i più bei trattati d'Ifocrate e di Plutarco , la Geo-

metria di Euclide , la Sferica di Teodofio , gli Officj

di Cicerone , la Rettorica ad Erennio , il Trattato

dell' Oratore e fin gl' incomparabili poemi didafca-

lici della Natura delle cofe e delle Georgiche . Vi fi

aggiungan quelli che su la Storia , la Grammatica ,

l'Ar-
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1' Architettura , la Geografia , la Morale , la Filofo-

fia , le cofe agrarie , fcriffer Varrone , Catone , Cor-

nelio Nepote , Floro , Tolomeo , Vitruvio , Columel-

la , Epitteto , Marcaurelio , e tant' altri le cui opere ne

andaron fmarrite , o che la mano ferrea del tempo,

della barbarie , e dell'inquiſizione diftruffero ; e fem-

pre più fi converrà meco indubitalmente , che i più

importanti , i più luminofi libri elementari furon e

debbon effere opra de' primi , de' fommi tra ' l nu-

mero de' Sapienti .

In Francia per la prima volta fi è conoſciuta in

tutta la fua eftenfione queſta importante verità ; in

Francia fi è incominciato , e fi continua con fucceffo

a calcar le orme degli antichi ; e dopo la bella rac-

colta delle Scuole normali , e della Politecnica , fi han-

no già non pochi libri elementari compoſti per or-

dine del Governo da' primarj dotti , e che ormai s'in-

fegnano nelle Univerſità e ne' Licei , o che vengon

come claffici depofti nelle Biblioteche Imperiali ( 1 ).

Noi non dobbiam ceffare d' aver avanti gli occhi

gli antichi e i Francefi , noi dobbiamo aver pure

un corfo completo d' iſtruzione elamentare compofto

dai

(1) Fra quefti fi diftinguono gli Elementi di Fifica Speri-

mentale di Hauy , di Mineralogia di Brongiart , di Letteratura

di Noël e Dumerion, di Matematiche di Lacroix , e di Biot , di

Fifiologia di Richerand , di Metafifica di Tracy , di Anatomia com-

parata di Cuvier , di Storia Naturale di Dumenil e di Millin ec.

ed altri libri adottati come claffici , e deftinati a far parte

integrante dell' infegnamento , o delle biblioteche de' Licei .
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dai dotti della nazione , e là dove , lo che non te-

mo , mancaffer le noftre forze , ricorrere al reſto

dell' Italia , e alle utili fatiche già fatte preſſo le più

colte nazioni oltramontane .

Queſte verità ſembranmi di tanta importanza , di

tanto intereffe generale , che giudico non far cofa

difcara a miei leggitori rischiarando cogli efempj quan-

to finora teoricamente fi è detto .

Supponiamo che voglia comporfi un corfo elemen-

tare di letteratura . Un prefuntuofo , ignorante , o

femidotto Scrittore raccoglierà alla rinfufa con poco

difcernimento , poco gufto , e minor critica quanto

troverà eſpoſto in ogni forta d'autori antichi e mo-

derni ; crederà bello e fublime quanto lo abbia più

vivamente colpito ; e perchè da fe medefimo mai

giunſe a comprender cofa di grande e di bello , per

entusiasmo , per, per tradizione crederà d' aver fatta

l'ottima fcelta , quando avrà indicati come claffici

o adottati come tali , certi bene o mal decantati luo-

ghi comuni del buono o del corrotto ſecolo , di e-

leganti o femibarbari autori . Nello sviluppo de'me-

defimi tralascerà mille utili offervazioni , crederà co-

fa profana l'indicar il minimo neo del fuo corifeo ;

perchè manca il fentimento delle proprie forze là

dove manca il vero fapere . Inoltre , nel fublime ,

nel maeftofo ifteffo, non faprà veder l'affieme e l'ar-

monia delle parti , non accoppiar gli elementi per

comporne un fiftema , una teoria ; gli mancano le

idee,
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idee , i penfieri , le analoghe efpreffioni ; giungerà

dunque a formar un centone , una voluminofa rac-

colta indigeſta , non un buon libro elementare , non

un buon corfo di letteratura .

Vediamo quali effer dovrebbero le cognizioni in-

difpenfabili di uom che compor voleffe elementar

corſo di letteratura . Primieramente ei dovrebbe a

perfezione conoſcere la grammatica , e la metafifica

della grammatica della lingua della fua nazione :

dippiù le origini di quefta lingua , i rapporti col-

le dotte antiche e con le finitime e moderne

viventi , dal che rifulta il dilei particolar genio ,

l'indole , la venuftà ; e tutto ciò per non entrar

indifcretamente nel demanio altrui , non deturpar

la patria favella con inintelligibili frafi , e modi an-

tiquati , nè con moderne definenze , e infleffioni

Galliche , Britanniche , Germaniche . Ciò non è an-

cor tutto , ei dovrebbe aver profondamente ftudia-

to i claffici in verfo , e in profa , che più contri

buirono ad ampliare , e ad abbellire queſta lingua ;

poffedere il finiffimo tatto della fcelta , onde dalla

moltitudine delle dizioni triviali manierate e am-

pollofe , far teforo foltanto delle nobili , energiche ,

convenevoli , defcrittive ; laſciar da banda le dub.

bie , le ofcure , le affettate le antiquate , e fer-

virfi delle ſemplici , chiare , adatte al foggetto , uni-

verfalmente ricevute dall' ufo ; finalmente diftingue-

re le cacafonie dalle definenze , e dai fuoni melo

"

9

"

dici;
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dici ; le antitefi e i modi epigrammatici dai fenten-

ziofi e fublimi . Dopo aver tutto ciò ben offerva-

to , converrebbe di tante offervazioni teorico-prati-

che comporre un tutto ben ordinato fiffar poche

ma certe infallibili regole generali , convalidarle

coll' eſempio de' claffici , fvilupparne le ragioni ,

eſporle con metodo , che molto in breve compren-

da , e non contenga lacune , nè efuberanze .

Se quefto grammatico paffaffe all' eſpoſizione del-

la Rettorica faper dovrebbe , che una lingua ha

tante diverſe efpreffioni finonime quante fono le

diverſe qualità de' foggetti di cui fi tratta ; che le

iſteffe voci , le frafi fteffe

compongono altri fuoni ,

diverfamente accoppiate

indicano ed imprimono

nei fenfi altre idee , eccitano altre paffioni , produ-

cono altri effetti ; che perciò nel dialogo fceglier

debbonfi le più chiare , più femplici , più naturali;

che le perfone le quali dialogizzano debbono efpri-

merfi fecondo la lor pofizione attuale , le paffioni ,

le abitudini , il coſtume il grado che occupano

nell'ordine fociale , il mestiere che fanno il fine

cui tendono , la qualità de' foggetti , e delle cofe ,

che voglion foftenere o confutare , adottare o vili-

pendere .

9

Che fe dal dialogo voglia paffarfi alla ſeguita in-

interrotta narrativa de' fatti , alla ftoria queſta

richiede altro ftile 9
e altre efpreffioni ſe ſi tratta

delle rivoluzioni fifiche della natura , diverfa fe del-

le
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9

9

le trifti vicende del genere umano , e delle cofe

civili ,
e politiche . Sublime nella narrazione de'

grandi avvenimenti del fago e della toga ; nobile in

quella degli ordinarj affari della vita ; energica nel-

le contefe e nelle feceffioni civili ; patetica nelle

cofe tragiche e luttuofe ; degnamente d'attico fale

condita indicando le debolezze , i difetti umani ; la-

conica vibrata encomiando la virtù o faettando

il vizio ; robufta nell' efaltar le grandi azioni , ed

in ogni caſo lontana fempre dall' ampollofo ed efa-

gerato , e facrificando piuttoſto il brillante e il ri-

cercato ,
al vero ,

all' efatto , al ragionevole . Così

le varie tinte di tanti e sì diverfi colori giunge-

ranno a formare un bel quadro , un bel tutto ;

faranno in armonia colle idee , e la varietà mede-

fima allettando i lettori con l'abbondanza e la no-

vità , farà sì che il libro ottenga il raro invidiabil

compenfo di effer letto e riletto come Senofonte

Polibio , e Tucidide , come Livio , Salluftio , e Tacito ,

fempre con nuovo piacere . Un folo colore , un folo

monotono ſtile impiegato dal principio alla fine , per

quanto fiafi dignitofo ed elegante produce il tedio ,

e la fazietà ; e chi mai fopporterebbe lungo tempo

l'aspetto di un quadro di una fola tinta , febben

foffe del più vivace carminio del più vago azzur.

ro orientale?

9

Or fe invece di una ſtoria voglia comporfi una

concione di un capitano a' foldati , l'aringa di un

ora-
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oratore al popolo , un'orazione nel genere delibe-

rativo , giudiziario , encomiaftico , fi avrà bifogno

di diverſi penſieri , di diverſe frafi , di diverſe com-

binazioni delle medefime di diverfo accoppiamen-

to di fuoni , infomma di diverfo ftile . Laconico ,

vibrato , ſentenzioſo debb' eſſere il parlar di Anni-

bale , Cefare , Napoleone ; energico , veemente , ar-

moniofo abbondante debb' effere Demoftene che

tuona contro Filippo , Tullio che fulmina nel Sena-

to e dai roftri Verre e Catilina ; metodico , ar-

dente , imaginoſo chi vuol che il popolo di Atene

decida della forte degli Olinti ; paffionato , fupplice ,

lagrimevole chi difende Dejotaro , Milone , Rofcio

Amerino , chi dopo il ritorno parla ai Quiriti , e

chi dimanda la reſtituzione de' patrj penati . Final-

mente chi aringa per la Corona , e chi dimanda la

cittadinanza per Archia , debb'eſſer vario , ameno ,

elegante , maeftofo , onde dar rilievo ed intereſſe al

foggetto , lodar ſempre e bene, e non iufaftidir mai

i giudici , e gli ascoltanti .

Gli antichi e i moderni conobbero l' importanza

degli elogj funebri : quei morti a Platea per difefa

della Grecia ne ottennero i primi onori ( 1) . L'ora-

zion funebre è un particolar genere di eloquenza

encomiaftica ; ammette l'immaginofo , il variato , il

de-

(1) Vedi Plutarco in vit. Ariftid. e Tucidid. Hift. 1. III.

G. 61.
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9
defcrittivo il patetico , il fublime , ma disdegna

l'ampollofo e il declamatorio , difficiliffimo fcoglio

incontro al quale vanno a naufragare quafi tutt' i

mediocri oratori : I foli grandi uomini hanno il fe-

creto di eccitare la compaffione , le lagrime , fenza

declamazione , d' intenerire fenza opprimere i fenfi,

fenza efaurire a un iftante le proprie riforfe e quelǝ

le degli uditori , Non ci rimangon modelli degli an-

tichi in questo genere , che preffo Plutarco Dio-

nifio d'Alicarnaffo , e : Cornelio Tacito . Lo porta-

rono all' ultimo grado di perfezione i Francefi nel

fecolo di Luigi XIV e XV , e non credo che vi

fia ſtato chi abbia forpaffato Boffuet , Bordalue,

Flechier , Maffilon fino a dì noftri , per cui furono

e rimarranno per lungo tempo i foli claffici autori

da confultarfi per chi voglia innalzarsi nella carrie-

ra del vero fublime in sì difficil genere di eloquenza.

Se dalla Rettorica fi paffi alla Poetica , l'autore

deve percorrer un nuovo vaftiffimo campo prima

di prender la penna ; imparare , e conofcere a fon-

do la lingua poetica ; e , quel ch'è più , queſt' iſteſſa

debb' effer diverfa e diverfamente colorita fecondo

la diverfità del foggetto , nel quale le tinte , le frafi,

i tuoni , la mifura del verſo , debbon pur variare

all' infinito a norma della materia e del genere di

compofizione che fiafi traſcelto : facciamoci a darne

qualch' efempio . Nel genere lirico p. e. diverfamen-

te parla Teocrito e Virgilio ifteffo nel Dafni , nella

Far-
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Farmacopea , nel Titiro , nel Coridone : nel Capra-

jo , nel Ciclope , nell' Ila cangia pur fovente Teo-

crito di colori e di ftile ; e quel cantore del buon

Melibeo , Titiro , e di Amarilli , nelle Siciliane mufe

già promette le maraviglie dell' Eneide . Le bellez-

ze inimitabili di queſti autori ſervan di eſempio :

come feppero dir tante coſe tenere e femplici in

sì bei verfi , e tante altre comuni e triviali sì ele-

gantemente ! Come trarre dagli occhi il pianto de-

fcrivendo le caprette pendenti dalle rupi , gli amo-

ri delle ninfe , le roche tortorelle , la flebil eco , e

fin l'ultimo mefto addio dato alle montagne ed

alle felve ! Come in leggiadri verfi , per un fecreto

incanto , guidaron il lettore fino alle più erte cime

di Parnaſo ſenza pur farlo accorgere dell'ampiezza

e della rapidità del volo !

Ma variando metro ed accordando in altro tuo-

no la cetra , ecco Pindaro ed Orazio Petrarca e

Chiabrera poggiar più alto , tentar più ardito volo,

forprendere con l'abbondanza e varietà delle ima-

gini , e con l'audacia ditirambica de' verfi , confer-

var fempre la maeftà e l'armonia in mezzo agli

slanci della fantafia , toccar l'animo con la giuſtez-

za e verità de' concetti e delle maffime , colpire ,

ammaeftrare , ammonire , profetizzare , e piacer fem-

pre ! Come sceglier fanno le più armonieſe , più

figurate , più convenevoli efpreffioni , far di un' ode

un poema , un tutto compiuto , e raccogliere in

po-
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pochi verfi quanto di più bello , grande , fublime ,

comportava la materia ! Che grandi difficoltà vinte,

qual ampio ftadio in pochi iftanti percorſo ! Perciò

rifchierà fempre di dar nome al mare Icario con

precipitofa caduta , chi veftito di cerate penne vor-

rà imitarne il volo , fenza efferfi prima munito di

tutt'i prefidj della lingua , fenza effer dotato di

vivace fantaſia 9
di poetica imaginazione , e ſenza

efferfi nutrito della lettura de' loro verfi immortali

e di quelli che felicemente gl' imitarono o li emu-

larono ( 1) .

9

Difcendiam ora dalle alte regioni dell' Ode Pin-

darica ed Oraziana , e vediam la Lirica Poefia con

Anacreonte e Tibullo Catullo ed Ovidio leggia-

dramente adattarfi alle cofe erotiche : Ecco già par

che afcolti il mormorar de' rivi , vedi zefiro alato

agitar le fronde , sbucciar dalla terra i fiori , schiu-

derfi le Driadi dalle fcorze materne ; già il ronzio

delle api Iblee , il gorgheggiar de' notturni ufignuoli

t' inducono a prender fonno . Tu ne ammiri già

nel penfiero la frefchezza , i colori , la varietà , la

melodia del concento : tu ami già , tu fei tutto fiam-

ma di amore leggendo i dialoghi teneri e paffiona-

ti di Tirfi e di Clori ; tu deplori le loro fventure ,

ti rallegri alle loro felicità ; tu piangi Procri trafit

Mirtillo infelice ; tu refti immobile accanto alla
ta ,

ge

(1) Orazio Ode 12. lib. IV. Carm.

tom-

1
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9

tomba d'uno ſventurato paſtore , e cadi in profon-

da melenconia deliziofa paffeggiando ne' boſchi om-

briferi di cipreffi e di pini , mentre appena il pal-

lido raggio della luna dirada le tenebre della notte:

Ma nell'atto che Saffo , Corinna , Ovidio , Catullo ,

Petrarca , Rolli , Frugoni ti hanno intenerito ti

han fatta verfar qualche lagrima ecco giunge a

rallegrarti il buon vecchio Anacreonte, fempre accom-

pagnato dall' allegriffimo Bacco , da Venere , dal fi-

glio , dalle Grazie ; fpariſce la meftizia , fuggon le

mordaci cure , tutto ricopre d'obblio la temulenta

ubriachezza ; non è più si terribile la pallida mor-

te ; fi ride vivendo , fi ride varcando le rive del

torbido Acheronte .

·

In tuon Lirico ancora fparfa i capelli fi lamenta

la flebile elegía ; ella fi attrifta per bocca di Calli-

maco , di Alceo , di Tibullo , d' Ovidio , di Pro-

perzio Tu piangi Atteone , tu piangi Arianna e

Berenice , Ero , Leandro , Ermione ; deplori Cana-

ce , e la figlia fventurata di Ciniro , e l'efilio del

vate lungo le fponde del furiofo Euffino e tremi

all' afpetto degl' inofpiti deferti della Colchide .

9

Ma l' Epigramma , la Satira , l'Apologo richieg-

gon pure altro ftile , altra lingua . Il vibrato , fen-

tenziofo , laconico , veemente altra condotta ; la

precifione e la brevità non debbon mai effer dif

giunte da un colorito naturale e vivace ; deefi am-

monire ed allettare , or cop pungenti motti , or con

fem-
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4

,

femplici narrative graziofe e naturali , or adducen-

do in mezzo le cofe inanimate , or le perfone e gli

animali , e trar dalle loro proprietà , dalle abitudi-

ni , dalle inclinazioni , i precetti di fana morale , le

ammonizioni opportune alla condotta del viver ci-

vile . Breve l'epigramma brevemente addita e de-

fcrive ; finifce fempre con un motto impreveduto

e forprendente , o lanciando un dardo avvelenato

nel fatirico fiele . Più eftefo , ma più ſemplice e na-

turale l'Apologo fi fpazia alquanto nel genere de-

ſcrittivo , mette tutto a profitto s' impadronifce

dell'intera natura ; amico anch' effo della precifio-

ne e brevità , termina con un falutare precetto e ſo-

vente a modo di epigramma . La fatira non debb'

effere , come alcuni han pretefo , una ferie d'epi-

grammi ; cadrebbe così nell' arido , nel fecco , nel

monotono ; narrar dee con femplicità , ma dipin-

ger con forti colori ; efagerare fovente nella defcri-

zione della turpitudine e del vizio , per dir così

ferire , piagare ed immantinenti apportar rimedio

alle punture col balfamo falutare delle utili riflef

fioni e de' morali precetti . Marziale , Colpani , Pa-

nanti , offrono il modello de' migliori epigrammi ;

l'Antologia greca ne ha de' forprendenti , inimita-

bili . EfopoElopo , Fedro la Fontaine , Pignotti , Ber-

tola , Leffing , Gay , qualche volta più lungamen-

te Cafti , portarono l' apologo all' ultimo grado

di perfezione , mentre Orazio e Boileau conobbero

g 2
i fo-
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i soli fino a qual punto fia permeffo nella fatira

allettare egualmente ed ammonire i lettori .

or

Ma Talia giunge à rallegrarti Mufa piace ole

e gioconda ride e fcherza feftevolmente su tutt'i

foggetti . S' impadronifce dello ftile femplice e na-

turale , non men che del vibrato , dignitofo , e fin

dell' epigrammatico , fecondo le circoftanze . Talia ti

offre un apologo più lungo , più circoſtanziato , una

fatira in quadro ed in azione , e di paffo in paffo

arreſta i fuoi voli ſpaziofi con la concifione dell' e-

pigramma . Or punge l'avaro or dipinge la boria

del cortigiano , or mette in berlina il fibarital

l'ipocrita e tartufo ; or la ritrofa , or l' Afpafia , or

la civetta ; mette a contribuzione tutte le varie

condizioni e le vicende della vita ; per vie tortuo-

fe ed imprevedute fempre cenfura il vizio , fempre

dà rilievo alla virtù ; il fuo principale , anzi unico

oggetto fi è di correggere e d'ingentilire i coftumi ;

il fuo fine di allettare , d' unger di mele i labbri

del vafo ove contienfi amara bevanda affinche

ognuno dall' apparenza ingannato fenza difficoltà la

trangugi . Ognuno intanto nelle dilei defcrizioni ri-

conoſce ſe ſteffo ; ride e non fe ne offende , o per-

chè perdona allo fcherzo innocente , o perchè l'amor

proprio gli dice tacitamente nel cuore » tu non fei

totalmente il prototipo di questo ritratto ; e più fo-

vente» tu ne fei la copia più o meno fedele , ma

un' altro n'è l'originale . In bocca di Ariftofane e

9

di
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di Plauto giunge fino ad infinuarfi nei mifteri della

filoſofia , e . Cleone non è meglio trattato di Socra-

te licenziofa nel foldato gloriofo , nella pentularia ,

nelle rane tocca i limiti dell' inſolenza ; pur fi fof-

fre perchè piace al popolo amico della licenza e

della malignità . Menandro e Terenzio feguon altra

carriera ; cercan dipingere la vita privata , e cor-

reggerne i difetti ; invece di ftrali avvelenati , fan-

no ufo di giocondo attico fale moderatamente ; fi

avvalgono in qualche occafione del tenero e del

patetico , ma non giungono all' efagerato , lagrime-

vole . Moliere , Regnard , Deftouches , Goldoni ,

Albergati , Federici profittano di tutti i materiali

degli antichi , gli adattano ai moderni coftumi .

Nelle loro nazioni rinvengon nuovi originali da ria

trarre, nuovi vizj da correggere , nuovi ridicoli da

mettere in berlina ; e con un dialogo fempre faci-

le , naturale , elegante , con utili maffime formano

una ſcuola di pubblica istruzione , di pretta elocu 、

zione , di gentilezza di urbane maniere . In tal gui

fa il Comico Teatro diviene un arena nella quale

il più debole e il più povero , ardifcono di affron-

tare il più ricco e il più forte , e dove l'artigiano

e il magiſtrato , l'uomo del mondo e il guerriero

temono egualmente di vederfi cfpoſti e giudicati ,

La Paftorale impronta dall' Idilio il dialogo , le

naturali innocenti paffioni , e la delicatezza della

favella . Può confiderarsi in rapporto alla Comme

8 3
dia
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dia come l'apologo in rapporto alla fatira . La pa-

ftorale non ha coftumi da correggere , i coftumi

de' paftori fono innocenti ; non ha che a defcrive-

re i loro amori , la felicità della loro vita turbata

momentaneamente da qualche impreveduto acciden-

te , come picciola paffaggiera nube turba il bel fe-

reno di estivo giorno . Tende a far imitare
a ri-

chiamare in mente i bei giorni della perduta età

dell'oro , della vita patriarcale ; ama le folitudini

de' monti e delle felve . Alle fue delizioſe e paffio-

nevoli defcrizioni amiamo i boschi , le caprette , le

agnelle ; defideriamo viver con Dafni e Clori , Aci

e Filemone nelle campagne , e fuggire le città ;

l'amore e la virtù n'invitano a viver quieta vita

innocente l'amore e la virtù che folo ne' bofchi

vivon indiffolubilmente fenza noja , ſenza amarezze,

fotto l'ifteffo tetto ignoti a tutti fuor che a se

fteffi . Nobili paffioni innocenti ne invadono intan-

to l'anima , e , felici , efclamiamo leggendo o veden-

do in fcena Aminta , il Paftor Fidoil Paftor Fido , Fillide ,

Dafne ,, tre e quattro volte felici gli Arcadi e gli

Aborigini del Lazio , fortunati gli abitatori delle

Tempe di Teffaglia e dell' Eſperidi remote , effi non

» conobbero i vizj di una focietà corrotta , non le

» pene di procciarsi il pane col fudore della pro-

» pria fronte , non le agonie e gli ſpaſimi dell'in-

» fedeltà , della gelofia ! la terra producea tutto

>> abbondantemente per loro ; non conobber fafto

"

e

» non
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2
» non avarizia era virtù l'amore , e l'amare ed

» effer riamato l'unico e il più caro oggetto di

» una felice eſiſtenza .

te , *

Il Melodramma or ricorre alla poefia lirica pa-

ftorale , or ai tempi mitici , or agli eroici per im-

prontarne l'efpreffioni , e i foggetti . Si ascoltan in

vario metro lagnarfi gli Eroi , i Semidei ; veggonfi

a un tempo fteffo i portenti della natura e dell'ar-

fi è trasportato in un batter d'occhio dal re-

gno de' Genj a quello delle Furie , dal foglio di Gio-

ve a quello di Plutone . Talora imitanfi le dilica-

tezze e la femplicità dell' Idilio , talora la regolari-

tà e il calore della Tragedia ; e Zeno e Metaſtaſio

calzan fovente il coturno di Sofocle e di Euripide ,

muovon la compaffione e ftrappan dagli occhi le

lagrime . L'Architettura , la Pittura , la Pantomi-

ma , foprattutto la Mufica
9 concorrono a render

vario e vago il più grande e maeftofo degli fpetta-

coli . Si parla a tutt'i fenfi , che tutti in mille gui-

fe vengon ammaliati e forprefi dal concorfo iftantaneo

dagli sforzi riuniti delle nove forelle , del loro Dio,

e delle Grazie .

Meno di estranei ornamenti abbellita , ma più re-

golare e grave la tragedia, produce in fcena gli Eroi

or vittime delle politiche rivoluzioni , or delle paſ-

fioni fmoderate , or dello sdegno degli Dei . La du

ra neceffità , il fato , le religioni , fomminiftrarono

agli antichi varia ed ampia materia a tal difficiliffi-

g 4
mo
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mo genere di compofizione . Argo , Tebe , Micene,

le famiglie efecrate di Edipo e di Pelope ne offri-

rono i più celebri argomenti ; Omero ed Efiodo

gli epifodj , le bellezze poetiche , e talor la condot .

ta della favola , l'invenzione del foggetto . Si par-

la l'alto linguaggio degli Eroi , il verfo giambico

efprime dignitofamente le loro peripezie ; la virtù

dolente , il vizio atroce , la nera fciagura giungono

a toccare i limiti dello ftraordinario , ma non dell'

inverofimile . Crefce poi la difficoltà dello ftile che

abborre egualmente l'umile , il turgido , l'ampollcfo :

efprimer nobilifenfi in femplici parole , qui confifte la

difficoltà del verfo tragico : Difficoltà terribile , per-

chè il poeta non trova aita nei slanci della fan-

tafia lirica non può occultar i fuoi nei con ima-

ginofi colori , non ufcir dai limiti del verofimile ri-

correndo alla grandezza del verfo epico ; fon gli

uomini che parlano , ma fono Eroi .

*
I moderni incontrarono difficoltà maggiore e nella

condotta , e nella verfeggiatura della tragedia , allor-

chè vollero celebrar domeftici avvenimenti , avendo

avuto il coraggio di abbandonare le greche veſti-

gie ( 1 ) . Perderono i foccorfi dell'antica mitologia,

perderon quanto di bello , di epifodico , e di poe-

tico trar poteano da Omero ed Efiodo primi mae-

(1) Nec minimum meruere decus veftigia greca

Aufi deferere & celebrare domeftica falta .

Oraz. Poet.

ftri
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T

ftri e precurfori degli fcrittori tragici ; perderono il

preſtigio indelebile dell'antichità , per cui i fatti da

noi più remoti fi riguardan con più ammirazione

con una fpecie di facro riſpetto ; come le memo-

rande gefta degli uomini recenti , de' primi Eroi ,

degli Ercoli , Tefei , forprendon e fornifcon più op-

portuno argomento al tragico coturno , che quelle.

de' Turenna e de' Montecuccoli . Il verfo fteffo do-

vè modellarfi diverfamente , e non perdè molto nell'

italiana favella che sa profittar di tutte le bellezze

del greco e del latino , mentre in Francia degene-

rò fovente in lingua meno poetica , e men atta all'

eleganti imitazioni de' due principali idiomi degli an-

tichi . E Francefi ed Italiani nelle tragedie di mo-

derno argomento perderon la riforfa delle religioni

e della fatalità , che non poffono più ammetterfi

come bafe della favola , ed appena incidentemente

fervon talvolta allo sviluppo della condotta del-

la medefima (1).

Il poema Didafcalico , o defcrittivo efpone in ver-

fo le fcienze: non fi amano i lunghi poemi in que-

fto genere : il narrar fempre , fenza epifodj , fenza

variati incidenti , genera noja ; perciò , per quanto

am-

(1) Veggafi la prefazione al Theatre des Grecs , par Bru-

moy; percorrafi egualmente il tomo I. della Storia de' Teatri

antichi e moderni del Signorelli , l'articolo Theatre dell' Enci-

clopedie Methodique , e il tomo 39. delle memorie dell' Aca-

demie des Belles lettres pag. 173.
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ammirabil fia il libro della Natura delle cofe , fi

preferiſcon ſempre le Georgiche . La moda de'poemi

didafcalici e defcrittivi invalfe in Italia ; ma gl'Ita-

liani poco cantaron Filofofia , che ama le fevere

profe ; cantarono le api , i bofchi , la coltivazione ,

il podere , le vendemmie , il riſo , il baco da feta ,

ed altre cofe capaci d' effer efornate dalla rima , e

dal verfo : altri vollero montar più sù verfo il cie-

lo , cantarono metafifica , morale , navigazione , com-

mercio : vivono i didascalici Italiani , e gli oltramon-

tani nati appena incomincian a fcender nella tom-

ba ( 1 ) . Modello inimitabile di didascalica eleganza

fon le Georgiche di Virgilio , le Api del Rucellai

la Coltivazione dell'Alamanni , e la traduzione più

poetica dell' originale che del libro di Lucrezio Ca-

ro laſcionne il Filofofo e Poeta Marchetti . Allor-

chè

(1) Son degni di eccezione il poema latino di Huygens

intitolato Aftronomia , e quello di Rapin , Prædium rufticum .

Le Stagioni di Saint Lambert , quelle dell' Ingleſe Thomson ;

La Navigation , d' Efmenard ; les Jardins , par Delille , e les

Georgiques Françaifes leggonfi con piacere ; ma non sò fe il

poema de la Pitiè ed altri più recenti di Filofofia e d'ifto-

ria naturale del medefimo autore , vivranno egualmente . Po-

pe può dirfi effer ſtato Oltremonti il Corifeo de' Poeti Dida-

fcalici ; ma dopo il dilui Saggio full' uomo , par che la nazio-

ne non abbia potuto foftener ulteriormente il fuo parago-

ne. Vantanfi il Tedeſchi di Goete , di Schiller , e gli Olan-

defi di Bylderdeick e Kinckert ; ma poco fon conosciuti i

loro poemi fuori del loro páefe , e non ancor giunfero a

quella celebrità , che ne rende quafi neceffaria la traduzione.

in tutte le lingue .
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chè fonfi indicati i modelli , che ferve dar precetti

sulla natura particolare del verfo didascalico ? E chi

non sa che confifte nel dire ornatamente ed elegan-

temente le cofe più difficili e nel render amena

e dilettevole la fcienza con la varietà de' colori

e delle defcrizioni poetiche .

Il Poema Epico , il capo ď opera , l'ultimo sfor-

zo dell'ingegno umano , defcrive le grandi epoche

de' tempi mitici , eroici , o cavallereſchi : parlan gli

fteffi Dei , parlan gli eroi un linguaggio misteriofo

e fublime . Le allegorie fotto miftici verfi compren-

don la teogonia e cofmogonia degli antichi . Le

facoltà fifiche ed intellettuali dell'uomo , la poten-

za de' numi , la gran catena che congiunge gli effe-

ri creati fra loro , vi ſon eſpreſſe ſotto il velo della

mitologia che ne accrefce le meraviglie , richiama in

mente le ftorie primitive , rimonta alla vegeta natu-

ra , alla prima età dell' uomo , e n' efprime , coll'

incanto del maravigliofo e del forprendente , le ri-

voluzioni e i più memorabili cataclifmi . Son dei-

ficati gli elementi , deificate le grandi imprefe dei

mortali i loro vizj e le virtù fon rappreſentati da

tante deità malefiche o benefiche tutto ha il fuo

fenfo morale tutto tende allo ſviluppo delle veri-

tà primordiali di religione , di morale , di politica,

che i poeti , primi facerdoti , e primi legislatori de'

popoli non avrebbero ardito fvelatamente esporre

all' ignaro volgo profano . Omero , Efiodo , alla va-

:

ftità
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ftità e nobiltà della materia aggiungono la magia

del verfo , che ingrandifce le cofe , i preſtigi dell'

immaginazione che le diverfifica all' infinito.ed ab.

bellifce ; fi ama l'ira indomabile di Achille , la co-

ftanza e l'eroico patriottifmo di Ettore la pru

denza di Uliffe , la magnanimità di Diomede , la

millanteria di Ajace ; tutte le lor paffioni diverfe

le gradazioni del loro carattere fempre eroico , for-

man quell' ammirabile affieme che in tanti e sì-

diverſi aſpetti rappreſenta e defcrive lo ftato delle

focietà nafcenti , e de' paftori de' popoli ( 1) .

•

Talvolta fotto le antiche mura di Tebe o di Tro-

ja troviamo i difordini e gli ufi delle focietà mo-

derne ; l'odio e le contefe dei Re ne dimostrano ,

ne fanno toccar con mano quanto avvenne nei

tempi barbari e quanto poco mancò di rinnovarſi

in epoche più a noi vicine L'orgoglio combatte

contro la ragione , la forza contro la debolezza

Marte contro Minerva Diomede contro Venere .

Achille furibondo , ineforabile , è arreftato dal fiume

Xanto , giunge in di lui foccorfo Vulcano ; ecco il

contraſto de' due contrarj elementi dell'acqua e del

fuoco .

Il Taffo , l' Ariofto , Milton , Comoeno impron-

tan in parte dagli antichi le favole e le allegorie

in

(1) Vedi nella raccolta de' Mitografi antichi il trattato

delle Allegorie Omeriche di Eraclide Pontico.



109

in parte dalle fcritture i Genj , e i loro Demoni

le Fate , i Silfi ; perfonificano diverſamente anch' effi

le facoltà fifiche ed intelletuali , le potenze della

natura ; e ne' campi di Gerufalemme , fotto le mu-

ra di Parigi , nei giardini di Eden , nelle Ifole

dell' Oceano Indiano trafportano e circoscrivono la

fede di tante meraviglie . L'uomo è trafportato co-

sì dal regno delle cofe reali a quello dell' imagina-

zione , allettato , iftruito il fuo cuore , e l' animo

elevato al pari de' verfi eroici , dell' eftro e della

vena del Poeta Epico .

Quale fcelta di voci , di fuoni , di frafi , d'imagi-

ni , di paragoni , di contraſti ! qual' elevazione , qual

magia di ftile ! quai verfi , qual' armonia ! qual ab.

bondanza , qual varietà nel tempo medefimo ! Chi

riconoſcerebbe più nella lingua del Poema Epico

quella dell' Anacreontica , dell' Ecloga , dell' Ode ,

della Paſtorale , del Melodramma , della Commedia

e dell'ifteffa Tragedia ! Come queſta medefima lin

gua ha variato
come non fembra più l'ifteffa ,

come , per dir così , fi è divinizzata rapidamente !

Ecco di qual varietà , di qual immenfità di co-

gnizioni avrebbe bifogno chi voleffe fcrivere un

corfo elementare di letteratura onde fvilupparne

tutte le parti acconciamente ; che fe , oltre di ciò,

la lingua nella quale fi voleffe fcriver quefto trat-

tato , come p. e. l'Italiana , aveffe affinità colle

claffiche antiche e con le più colte tra le moder-

"

ner
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ne , proporzionatamente dovrebber crefcere le diffi-

coltà da ſuperarsi dallo fcrittore . Non può dirfi ,

che un Italiano fappia ben la fua lingua , fenza fa-

per bene il Latino , ed avere una fufficiente cogni-

zione del Greco : la lingua Spagnuola , e la Fran.

cefe fon dell' Italiana affini e forelle non convien

dunque ignorarle , vieppiù a fin di evitare i fecen-

tifmi , che dobbiamo alla prima , i gallicifmi , che

dobbiamo alla feconda e per arricchirci di quan-

to vi ha di più vago , e pregevole nella letteratura

delle due illuftri nazioni .

9

.

"

>

Altronde , chi fi direbbe Lirico fenz' aver letto

Pindaro e Orazio ; chi Epico fenza aver letto ,

Omero e Virgilio ; chi Tragico fenza aver letto So-

focle , Euripide , Cornelio , Racine , Voltaire ! chi

buon' Oratore fenza aver ftudiato Demoftene Ci-

cerone , Quintiliano , Boffuet ; chi Storico fenza ef-

ferfi pafciuto della lettura di Tucidide , Senofonte ,

Livio , Salluftio , Tacito ? Ma quefti grandi uomini

fepper ben altre cofe ; oltre la fquifitezza della lo-

ro lingua , qual varietà di cognizioni in Omero ,

Polibio , Cicerone , Tacito , Virgilio , Orazio , Lu-

crezio ? e tutta quefta varietà di cognizioni teolo-

giche , morali , politiche , matematiche , fifiche , a-

ftronomiche ec. , farebbero egualmeute neceffarie a

chi voleffe imprender a fcrivere un pregevol corfo

di Letteratura Italiana . Di quefto apparato fcienti-

fico , e letterario non furon deftituti i noftri Dante,

Paf-
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Taffo , Ariofto , Guicciardini , Coftanzo , Macchia

velli , Zeno , Metaſtaſio , Alfieri , per cui vivono ,

e vivranno immortali ed emuli de' gran modelli

dell' alta antichità ne' fafti d'ogni letteratura ,

7

CA
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CAPO VI.

Continuazione della fteffa materia ; nuovi eſempi

defunti dalle fcienze efaite .

imoftrata la gran difficoltà di comporre un

libro di letteratura elementare , ed il vafto fapere ,

che vi fi richiede ; paffiamo ad un fecondo efem-

pio , defumendolo dalle fcienze eſatte e ſegnata-

mente dalle matematiche -

9

Suppofto , per incominciar la cofa con ordine ,

che voglian comporfi gli elementi di aritmetica ;

da questo momento l'autore debbe aver prefenti

tutti gli ulteriori ſviluppi della ſcienza , incomincian-

do dai numeri , e dalle prime nozioni di quantità

finite fino alle più aftratte idee delle quantità infi-

nite ; ſenza di che le parti non farebbero coerenti

al tutto e il principio mal condurrebbe al fine .

Niente di più facile , fi direbbe , che comporre e-

lementi di aritmetica , tutti facilmente fono nello

ftato di compilarne un trattato ; pure la cofa non

è così , fe fi riguardi al neffo che hanno le prime.

nozioni del numero con quelle che pofteriormente

debbono indagarne tutte le proprietà in aftratto

e nell' applicazione agli ufi più comuni della focie-
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tà , e ai più aftratti e fublimi principj della meca-

nica e dell'aſtronomia . Stabilir definizioni femplici,

chiare , a colpo d'occhio intelligibili , irrefragabili,

non è da uom volgare : bifogna una teſta profon-

damente penfante , uno fpirito metafifico , che dice

foltanto quel che biſogna , nulla più , nulla meno

preſenta l'evidenza efente da qualunque fuppofto

di probabilità , da qualunque neo di oscurità , e di

dubbiezza .

Dalle definizioni le più femplici che fon le idee

primordiali della ſcienza , fi paffa agli affiomi , idee

più complicate e compofte , ma che pur debbonſi

addurre in mezzo come cofe univerfalmente rice-

vute , dimoſtrate , evidenti . Quì crefce la difficoltà

d'impiegare efpreffioni fempliciffime per far com-

prendere a un tratto idee compofte : e Wolfio ifteffo

fi divaga inutilmente nello spazio dell' ofcurità

quando imprende a dimoftrare che il tutto è mag-

giore di una o più delle fue parti , ed eguale a

tutte preſe infieme ( 1 ) . Il dimoftrar nè poco nè

mol-

>

h

(1) E' noto ai Matematici che quefta troppo lunga di-

moftrazione dell' affioma , il tutto è maggiore di una delle fue

parti cc. , è fembrata quafi diminuir l'evidenza di fiffatto af-

fioma: Wolfio ne fu criticato e non a torto ; chiunque

può leggerla nel I. vol. de' fuoi Elementa Mathefeos Univer

fe , in principio del trattato di Geometria . I Metafifici del

cinquecento , e del feicento trovarono anch' effi il mezzo,

coi loro fillogifmi , foriti ec. di rendere inintelligibili i più

femplici affiomi ontologici .
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molto , ma quant'è affolutamente neceffario all' evi-

denza , faper anche a propofito abbandonare il me-

todo dimostrativo , e foftituirvi femplici propofizio-

ni evidentiffime , ridurre , quando è poffibile , le di-

moftrazioni a definizioni ; fa conofcere il grand' uo-

mo l'uomo profondamente iftrutto della materia

che tratta .

"

Si perviene alle proprietà de' numeri ; chi faprà

raccoglierne una maggior quantità , ben ordinarle

e ridurle a definizioni , affiomi , ed immediati co-

rollarj , cioè chi avrà ſtabilito i più chiari principj

generici , avrà già fatto un gran paffo in sì difficil

carriera . Nel prevedere quante volte , e con quan.

ta utilità in appreffo debban applicarsi fiffatti prin-

cipj confiſte l'opera del genio . Eccone giunti alle

quattro prime operazioni fondamentali . E' neceffa-

rio tener dietro al più facil metodo e ſemplice per

efeguirle ; dimoftrare la ragione dell' operazione , e

perchè la cofa accada così e non altrimenti

perchè fi hanno fempre ficuri irrefragabili rifultati ;

far conofcere l'immediata concatenazione delle ope-

razioni prime con le feconde , ed in qual guifa

l'una viene in foccorfo dell' altra ; fervirfi del me-

todo breviffimo , paffando dalle idee più femplici

alle compofte ; ed ovviare inceffantemente alla dif-

ficoltà , ed al diſordine generatore della confufione ,

e dell' errore .

e

Dai numeri interi fi paffa alla teoria delle fra-

卜

zio-
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zioni : Il tutto è eguale a tutte le fue parti infie-

me prefe , ed è fempre maggiore di una o di più

delle medefime , è l'affioma che ferve all' intero ſvi-

luppo della teoria delle frazioni : in qual guifa queſte

parti fi richiamano al tutto , ed in quante altre

poffono efferne diftaccate , e calcolate feparatamen-

te dagl' interi , o con gl' interi , forma la feconda

parte dell' Aritmetica , che non ha bifogno di nuo-

vi principj , di nuovi affiomi , quando dal comincia-

mento fianfi ftabilite le verità generiche univerſal-

mente applicabili nel progreffo della ſcienza .

L'innalzamento alle potenze , e l' eftrazione delle

radici richiede maggiore attenzione , maggior efer-

cizio . Qui creſce la difficoltà di colpire il metodo

più femplice , breve , evidente , onde non fi giun-

ga al risultato per tortuofi, giri , mecanicamente , e

fpeffo perdendo di vista i progreffi della dimoftra-

zione Per quanto l'operazione fiafi complicata ,

lunga e difficile , pure non è compofta che di al-

tre femplici operazioni antecedenti ; quindi il ri

chiamar fempre in memoria i primi principj , mai

perderli di vista , ftabilisce l'evidenza e la brevità :

mai paffare a un idea più compoſta ſenz' aver di-

moftrato gli antecedenti , e mai trafcorrer oltre fen-

za aver prima fiffata l'evidenza , coftituifce la rego-

larità del metodo .

Dicafi lo fteffo dei Decimali che non fon altro

che numeri frazionarj ; de' Logaritmi non farem

h 2 cen-
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cenno perchè meglio de' medefimi han giudicato

valentiffimi geometri moderni di trattare negli ele-

menti di Algebra : Si giunge quindi alle ragioni e

proporzioni , cofe faciliffime ad intenderfi , quando

fianfi conoſciute le proprietà de' numeri , e le quat-

tro operazioni fondamentali : finalmente alla folu-

zione de' problemi , che vengon trafportati alla fine

dell' opera dai trattatifti , quafi per ricompenfare

con la novità delle fcoverte le cure degli ſtudiofi :

Ecco fi mette in pratica quanto fi è apprefo

quanto fi è in teoria meditato , l'utile fi rende evi-

dente , è piccata la curioſità fi conosce il fine

della fcienza .

9

E' questo il momento di diftinguer indubitata-

mente chi fra gli allievi abbia maggior diſpoſizione

per le cofe efatte ; in diverſe guiſe può ſcioglierſi

l'ifteffo problema , ma il batter la via più corta ,

più femplice , più naturale , giungere alla meta per

il più retto camino , dimoſtra il pieno poffeffo della

teoria e i primi ſviluppi del genio .
9

Se debbafi , immediatamente dopo aver ftudiato

l'Aritmetica , far paffaggio alla Geometria , o all'Al-

gebra non è baftantemente decifo fra i matematici,

e diverfi uomini fommi han feguito fiftemi diverfi ,

à tal fegno che invece di fciogliere il nodo , lo

recifero prefentando un corfo di matematica ele-

mentare di parti in tutto ftaccate , o non baftan-

temente fra loro conneffe . Ardifco proporre una

via
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via di mezzo per fiffare le idee de' fapienti su que-

fta importante materia , per il vantaggio della ftu-

diofa gioventù , e per i progreffi della ſcienza .

Dopo aver inſegnati gli elementi di Aritmetica

potrebbe paffarfi immediatamente a quelli di Alge-

bra ma limitare nel tempo fteffo queſti elementi

dalle prime operazioni fondamentali alla foluzione

delle equazioni indeterminate di fecondo grado : In

tal cafo l'Algebra effendo ristretta in breviffimi con-

fini , non facendo che ripetere con general metodo,

e con formole generiche , quanto fi è pofto in pra-

tica e ridotto ad evidenza nell' Aritmetica , ne di-

verrebbe come una naturale appendice , come una

eftenfione maggiore che fotto mutati fegni daffi alle

quantità in aftratto ; e fe fi poteffe combinar la co-

fa in guifa che i primi principj , le prime operazio-

ni fondamentali corrispondeffero e fi concatenaffero

efattamente fra loro , dividendo la materia preffo

a poco nello ſteſſo numero di capitoli , e di para-

grafi , richiamando fempre i principj aritmetici quan-

te volte foffe utile o neceffario ; gli allievi non fi

crederebbero , come affai fovente accade , trafpor

tati in un nuovo mondo , fi avvezzerebbero a ri-

guardar l'Algebra come una continuazione

un nuovo fviluppo dell' Aritmetica .

?
come

Più le idee divengon aftratte , più femplicità e

chiarezza deve impiegarsi nell' efporle . In cofe ba

ftantemente chiare una efpreffione poco efatta mo*

h 3
fra
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ftra l'imperizia dello fcrittore , e pochiffimo o nulla

toglie all' evidenza ; ma in cofe difficili ed aftratte ,

una fillaba , un vocabolo , un fegno mal impiegato

mena infallibilmente all' ofcurità ed all'errore .

Quindi maggior effer debbe l'attenzione dello Scrit-

tore coll' innoltrarfi vieppiù nei laberinti della ſcien-

za ; egli ha già dovuto sforzarfi di rinvenire le più

adatte , femplici , chiare efpreffioni nell' infegnar le

cofe facili ; e fe vuol effer comprefo , fe vuol per-

venire all' apice della gloria , deve raddoppiare i fuoi

sforzi onde ferbiſi la primitiva chiarezza , le diffi-

coltà non crefcano coi progreffi della fcienza , e le

cofe più difficili vengan fimilmente eſpoſte col me-

todo più femplice ed elegante .

Convien dunque che l'autore degli elementi di

Algebra fia lo fteffo che quello d' Aritmetica ; egli

folo ha potuto meglio prevedere i più immediați

rapporti e le migliori combinazioni fra le due parti

della fcienza ; egli folo ripeterfi efattamente con al-

tri fegni , altro linguaggio , ma non con altro me-

todo . Queste prime nozioni di Algebra , così efpo-

fte , farebber di utilità incalcolabile per lo ſtudio

degli elementi di Geometria , come immediatamente

andrem divifando .

La Geometria , dopo la teoria e i rapporti delle

quantità numeriche , dopo alcuni affiomi metafisici,

è la fola divina fcienza che l'Autor delle cofe ab-

bia completamente rivelata alle indagini dell' uomo.

Dal
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fa

Dal numero fi paffa all' eftenfione , e alla mifura .

Le definizioni , gli affiomi fon preffo a poco gl' ifteffi

che in Aritmetica , ma finora niuno trattando gli

elementi di Geometria ne ha fatto conofcere l'iden-

tità , e gl'immediati rapporti . Dalle definizioni , e

dagli affiomi paffando gradatamente alla foluzione

de' problemi , e alla dimostrazione de ' teoremi

di mestieri più che mai di enunciarfi, e progredire

con la più fcrupulofa efattezza . Ogni efpreffione

dubbia , ogni idea ofcura produrrebbe l'aberrazione,

e l'incertezza ; bifogna effer femplice , chiaro ele-

gante quanto maggiore è l'elevazione e l'importan-

za della materia ; perciò allegoricamente gli antichi

fimboleggiavano la Divinità fotto la forma di un

triangolo equilatero , volendo enunciare l'unico fem-

pliciffimo compofto dotato d' infinite proprietà , l'at-

tributo metafisico della Caufa delle caufe .

Le foluzioni de' problemi , le dimostrazioni dei

teoremi geometrici riefcon di tanta maggior eviden-

za , quanto meno idee e meno voci eftranee vi s'im-

piegano nell' enunciare e dimoftrare . La cofa più

chiara , in breviffimi e fempliciffimi termini efpofta,

debb' effer l'enunciazione della propofizione , la fo-

luzione e la dimoſtrazione la più breve , naturale ,

elegante , e fra le altre molte che condur potreb-

bero all' ifteffo rifultato , la più evidente e la più

femplice . Richiede foprattutto la maffima attenzione

del Geometra il metodo e l' ordiné ; in maniera che

h 4
mai
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mai fi proceda ai confeguenti , fenz ' aver prima di-

moftrato gli antecedenti ; che ogni propofizione fia

collocata al fuo luogo , acciò non fian neceffarie

inutili repetizioni , e fi eviti la lunghezza delle di-

moftrazioni ; in fomma , per dir tutto in breve , il

più bel corfo di Geometria elementare farebbe quel-

lo di cui poteffe dirfi » ogni propofizione è al fuo

luogo chiaramente ed elegantemente dimoftrata .

» Qualunque altra concatenazione d' idee fi foffe

preferita non avrebbe condotto con l'ifteffa bre-

vità e femplicità all' ifteffa evidenza , niente man-

» ca alla ſcienza , e niente v'ha di fuperfluo .

Le prime nozioni d'Algebra già familiari , fecon-

do il metodo propofto , agli ftudiofi di Geometria ,

potrebbero opportunamente applicate contribuir mol-

tiffimo a generare ed ampliare in effi lo fpirito d'in-

venzione . Quefto efercizio di trasformare la fintefi

in analisi e l'analiſi in ſinteſi , è il più bello , il più

utile delle matematiche , quello che più aguzza l'in-

gegno , efpande l'anima , e rende familiare la fcien-

za . Infatti quanto non farebbe piacevole per un

giovine geometra che abbia conofciute le proprietà

principali de' triangoli e del cerchio finteticamente ,

il faper efprimer le cofe ifteffe in breviffime note

coll' ajuto dell'analifi ! Quanta maggior evidenza non

fi aggiungerebbe con quefto metodo all'intero libro

fecondo della Geometria di Euclide ? Quante com-

binazioni e nuove e variate ed eleganti alla fcienza

del-
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delle ragioni e proporzioni dimoftrata da Euclide

ifteffo nel libro quinto per la tortuofa via de' com-

menfurabili , ed incommenfurabili , delle parti aliquote

ed aliquande ? Finalmente qual nuova evidenza al

libro fefto , ai rapporti delle figure geometriche fra

loro , alla mifura dei folidi , e fino agl' ifteffi teo-

remi di Archimede !

9

Che fe a tutto ciò di tempo in tempo fi aggiun-

geffe qualche modo pratico applicabile all' agrimen-

fúra , alla mecanica , all' idraulica , all'ottica all'

aftronomia , maggior ancor farebbe il profitto degli

ftudiofi , maggiore il piacere , il defiderio di appren-

dere rinvigorito ed accefo all' afpetto dell' utilità e

novità de' rifultati . La curioſità è madre della ſcien-

za ; bifogna dunque per quanto è poffibile rideftar-

la in ogni occafione alleviare la noja delle cofe

aftratte con qualche utile diverfione , fare in fom-

ma guftare i primi frutti dell' applicazione , le pri-

me produzioni di un travaglio che sul principio

erafi forfe riputato fterile ed ingrato : così mantienfi

fempre accefo il facro fuoco dello ftudio , e fi ali-

mentano le fperanze colla perfpettiva delle novità ,

delle utili fcoverte .

Par ficuro che non pochi giovani geometri giun-

gono ad annojarfi nel bel principio della loro car-

riera , non vedendo e non comprendendo ancora

alcuna utilità , alcuna immediata applicazione delle

propofizioni aftratte già dimoftrate . Niente è più

con-
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contrario allo spirito d'invenzione che una continua

fterilità metafisica che bifogna evitar fempre per

quanto è poffibile , ma fopratutto con la gioventù,

la quale non è capace di una continua tenfione

d'ingegno , e di un applicazione profonda , e in

apparenza fenza oggetto e fenza limiti . Altronde ,

allorchè fi farebbe paffaggio alla Trigonometria pia-

na e sferica , ai principj di matematica analitica ,

alle fezioni del cono , e alle altre curve di fecond'

ordine ; quelli che più conofceffero l'uſo dell'ana-

lifi elementare non s'incontrerebbero in cofe affat-

to nuove , in difficoltà quafi informontabili ; ma na-

turalmente pafferebbero dall' applicazione delle for-

mole più ſemplici alle più compofſte , dall' applica-

zione delle medefime alle figure rettilinee , alle figu-

re curvilinee , dal triangolo al quadrato , dal qua-

drato al polígono , dal poligono al cerchio , dal cer-

chio all' elliffi , alla parabola , all' iperbole ec. e

e così del rimanente . Nè farebbe difficile a chi già

conofce, la formola analitica ch' efprime la fuperficie

de'triangoli , paffare all'altra che infegna i rapporti

del quadrato fatto sull' ipotenufa a quelli de' cateti

' nel triangolo rettangolo , quindi l'equazione al cer-

chio, ed i rapporti e le miſure dei poligoni al me-

defimo infcritti e circofcritti momento in cui fa-

rebbe opportuno dar le prime nozioni del metodo

di elauftione , e l'idea dell'infinito.

Troppo tardi e folamente allorchè fi giunge alle

ma-
1
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matematiche trafcendenti , ai luoghi geometrici , alla

teoria de' maffimi e minimi , al calcolo differenziale

ed integrale , fi fa conofcere alla gioventù nelle

fcuole il metodo di efauftione : allor fe ne parla

come di una cofa affatto nuova , quando avrebbe

dovuto già farfene cenno nel momento dello svi-

luppo della teoria de ' poligoni infcritti e circofcritti

al cerchio . Quefta novità forprende , giunge a far

dubitar della fcienza , lo che non avverrebbe fe fi

foffer di buon ora avvezzati gli ftudiofi a compren-

derne l'ufo principale , ed il motivo che confifte

nell' impoffibilità della quadratura del cerchio ,

dell' efatta rettificazione e quadratura di altre curve

trafcendenti . Svanirebbero non folo quefta , ma

infinite altre difficoltà , fe come lo ha tentato con

felice fucceffo Clairaut ne' fuoi Elementi di geometria

piana ( 1 ) , s'indicaffe dal bel principio il natural

paffaggio da una figura in un' altra ; e come tutte

fon compofte , o poffono rifolverfi in triangoli , e

quindi come dal triangolo fi paſſa al rettangolo

dal rettangolo al poligono , dal poligona al cerchio ,

e dal cerchio alle altre curve fuperiori ; giacchè non

v' ha dubbio che dall'equazione al cerchio differen-

>

"

e

te-

(1) Claircaut Elemens de Geometrie . Il dilui metodo è fta-

to perfezionato e fi va continuando un corfo di matema-

tiche elementari full' ifteffo piano da alcuni valorofi allievi

della Scuola Politecnica in Parigi .
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temente modificata fi poffono rinvenire un' infinità

di altre equazioni ad altre curve , e forfe dalla com-

poſizione di diverfe di siffatte equazioni fi potrebbe

giungere a quelle di grado fuperiore , ed infenfibil-

mente e quafi fenz' accorgerfene , dal finito all'

infinito dalla Geometria elementare alla traſcen-

dente .

9

"

Sogliono alcuni trattar affatto finteticamente la

teoria delle fezioni coniche ; ed altri al contrario ne

han totalmente efclufa la fintefi foftituendovi l'ana-

lifi . Par che fra quefti eftremi potrebbe preferirfi

una via di mezzo , cioè di far conofcere fintetica-

mente la genefi , e le principali proprietà delle curve,

e quindi efprimerne ed ampliarne la teoria , per quan-

to fi voglia , col metodo analitico . Così nelle dimo-

ftrazioni il giovane ftudiofo fi avvezzerebbe al me-

todo degl' inventori , e alla loro logica fublime a

ragionar per confeguenza con precifione ed efattez-

za; mentre coll' applicazione immediata dell' analiſi

e delle brevi fue formole eftenderebbe la sfera del-

le fue cognizioni , e fi eferciterebbe a trovar da se

fteffo nuovi teoremi , nuove proprietà , o almeno

al gran fecreto geometrico di comporre e fcompor-

re le ifteffe quantità per vederle in tutti gli afpet-

ti , e tirarne nuovi corollarj .

9

L'ifteffo praticarfi dovrebbe nell' efpofizione de-

gli Elementi di Geometria folida, di Trigonometria

piana e sferica , non che delle curve fuperiori : Qui

le
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le applicazioni alle cofe fifiche , mecaniche otti-

che , aftronomiche ec. nemmen dovrebber effer ob-

bliate di queste paffaggiere applicazioni il gran

Newton nella fua Aritmetica univerfale ( 1 ) , e l' acu-

tiffimo geometra Wifton nelle fue prezioſe annota-

zioni all' Euclide del P. Tacquet ne dieder foven-

te l'efempio ; e quei che han quefti due claffici li-

bri attentamente ftudiato , fi fovverranno con pia-

cere delle tante utili verità che apprefero percor-

rendo lo fteril campo delle pure matematiche . Niu-

no di effi paffando dalle matematiche pure alle mi-

fte è rimasto forprefo , anzi non fi è quafi accorto

del paffaggio, ha trovato a colpo d'occhio le per

lui non affatto nuove applicazioni , fi è fatto glo-

ria di prevenirle , e quafi fi è creduto inventarle :

la mente già di lunga mano avvezza a paffar dall'

aftratto al concreto e dal concreto all' aftratto , fi è

con più generofo slancio internata nei gran mifteri

dell' organizzazione fifica , e della teoria mecanica

dell' univerfo .

癫

Eccone finalmente giunti alle matematiche tra-

te

fcen-

(1) Fu particolare del Gran Newton di faper colpire il

luogo e il momento d'inferire le più luminofe dimostrazio-

ni de' fuoi teoremi fifici , aftronomici , geometrici ec. Così

molte fcoperte di pure matematiche fi rattrovano ne' fuoi

immortali Elementi Matematici della Filofofia naturale ; come

e nell' Ottica
nell' Aritmetica Univerfale molti teoremi fifici

nuove verità fifiche , aftronomiche , geometriche ec. e finan-

che chimiche.
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fcendenti ; di quefte , bifogna dirlo, non abbiam fi-

nora completi elementi , e ben meritevoli di un

tal nome Abbiam qualche libro che appena indi-

ca confufamente la fcienza con troppa brevità av-

volta nel velo di quafi impenetrabile mistero ;

qualch' altro , che pure elementare fiè voluto chia-

marlo , e che non ad oggetto d' iſtruire i giovani

iniziati , ma ſembra fatto appofta per far conoſcere

al pubblico che il di lui autore era gran matema-

tico , perchè marciava di falto come gli Dei di

Omero , dal cielo in terra , ſenza curarfi di chi aveſſe

potuto feguirlo nell' ardito volo , del quale appena

fegnava il principio e il fine fenza curarfi de' ter-

mini intermedj . Abbiam già divifato in qual guifa

dovrebbe cominciarfi a dar l' idea dell' infinito , co-

me render facile ed agevole l'ingreffo in sì va-

fta carriera : Or aggiungiamo che , dopo aver gittati

i fondamenti della matematica analitica , converrebbe

in ogni occafione cercar d'ampliar queſta idea fino

a comporne un corpo di fcienza : Dovrebbe per

quanto è poffibile feguirfi l' ifteffo metodo di pre-.

cifione , femplicità , chiarezza , concatenazione , che

fi è indicato per la Geometria elementare . La dif-

ficoltà ſenza dubbio è maggiore ; ma ſe è vero , in-

dubitato ciò che fi dimoftra , fe fi parte egualmen-

te da ficuri dati , ragion non veggo ,ragion non veggo , perchè mai

feguendo un metodo rigorofo , e non avendo altro

in mira che di render il più che fi può intelligibi
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le la fcienza , non fi poteffe giungere agl' ifteffi ri-

fultati . Si bandifca dunque quella fpecie di arcano,

in cui fi è cercato involgerla ; quefto , fiami per-

meffo il ridirlo in vece di dimostrare un faper

profondo , indica la mediocrità ; il più gran filǝfa-

fo , il più gran geometra è quello che sa dir le

più fublimi cofe con minor mistero e maggior chia-

rezza . Archimede , Euclide Galileo Newton

Eulero , Lagrange fon fenza dubbio e faranno i lu-

minari del faper matematico , pure fon quei che

più facilmente s' intendono , e che dimoftran meno

orgoglio e pretenfione nel corfo delle lor divine

opere immortali .

" ? ,

e

Una volta che fi è giunto alla Geometria dell'

infinito , fuolfi dai moderni totalmente abbandona-

re la fintefi , per evitare , a quel ch' efli pretendo-

no la lunghezza del metodo degl' Inventori

per comprendere in poche note , in brevi formole

le più aftrufe e complicate verità . Ma non fi è

fatto , eppure farfi dovrebbe
, ogni tentativo per

efplorar fin dove le proprietà delle curve di grado

fuperiore poffan finteticamente dimoftrarfi : L'ana-

lifi non potrebbe che guadagnare in quefto ten-

tativo ampliando il numero delle fue applicazioni ,

e moltiplicando le formole , e marcerebbe tal vol-

ta con più ficuro paffo preceduta da teoremi con

luminofo metodo dimoftrati . L'analifi fteffa non

avrebbe fatti i paffi gigantefchi , i progreffi forpren-

den-
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denti che pur fece ai tempi di Leibnitz , Newton,

Bernoulli , fe Vieta , Galdani , e fopratutto Descar-

tes non aveffero trovato il metodo di applicarla

alla Geometria . Ma gli analisti con una fpecie d'in-

gratitudine han quaſi diſprezzata , hanno ſconoſciu-

ta la fcienza primitiva , cui debbon l'antica lor

gloria ; hanno dimenticato i nomi di Cavalieri , Vi-

viani , Grandi , Manfredi ; perchè dunque divenu-

ti più giufti , con un tributo di ben debita rico-

nofcenza , non cercano render loro quanto ne han

tolto ? perchè non fi sforzano di ridurre a fintefi

quante dimostrazioni poffono efferne fufcettibili , e

quanti teoremi poffono agevolmente foffrire queſta

metamorfosi ? Indubitatamente l'imprefa farebbe

lunga e difficile , ma fenza pari ed immortale ne fa-

rebbe la gloria .

Il Gran Newton verfo la fine de' fuoi giorni

avvidefi della direzione che prendevano gl' ingegni

per ridurre tutto ad analifi , ed egli fteffo che do-

vea l'immensità delle fue fcoverte alle pure geome-

trie , fi pentì di averle troppo preſto abbandonate,

e fi dolfe colla repubblica de' fapienti di non efferfi

maggiormente applicato a dilatarne i confini (1 ) .

Il fatto ha fufficientemente dimostrato quanto qui

dicefi in teoria . Quanti problemi , quanti teoremi

non dimoſtrarono finteticamente il Viviani , il Ri-

(1) Vedi Newton Opufc. Phyfica , Mathematica ec.

nal.
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naldini , il Grandi , e quindi il Frifi , il Boschwick,

ch'eranfi creduti di privativa dell'alta analifi , e ri-

ferbati ai foli adepti dell' eſcluſivo metodo delle flus-

fioni ? E quanti ancor non ne avrebbe fciolti e di-

moftrati coll' incomparabile fua femplicità e chiarez-

za l'Illuftre Mafcheroni che forprefe i Parigini non

meno con la fua modeftia che col fuo fapere (1) ?

Ma per buona forte quel che niegaron finora d'in-

traprendere e di eſeguire gli oltramontani fi farà

un giorno da' figli di Archimede
e di Galileo .

Efifte ancor la fcuola de' Zannoni , de' Frifi , dei

Riccati , de' Fontana ; vivono ancora i Paoli , i Bru-

nacci , i Canterzani , i Cagnoli , i Saladini , i Fer-

gola , che travagliano indefeffamente per l'amplia-

zione de' limiti della fcienza , e per l'onore della

patria . Da quefti foli , e dai numerofi loro difce-

poli l'Italia attende quefta felice rivoluzione . Quel

Geometra che , dopo le fezioni del cono , componeffe

e difponeffe metodicamente un trattato fintetico del-

le curve di fuperior grado , e vi applicaffe quindi

l'analifi , renderebbe il più gran fervizio alla fcienza,

i e fe-

(1) Vedi la bell' opera intitolata Geometria del Compaſſo

di quefto gran Geometra , e poeta latino , e italiano elegan-

tiffiino , morto in Parigi in mezzo alla più brillante carrie-

ra. Egli in bei verfi latini avea pianto il famofo Borda ; e

meritò quindi a poco le lagrime di Lagrange , Laplace ,

Charles , Bougainville , Van-Swinden . Si permetta quefto

tributo di riconoſcenza alla più pura amicizia .
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e ſegnarebbe un epoca illuftre nella fua ftoria ( 1) .

Nelle matematiche mifte dovrebbe feguirfi lo ftef-

fo metodo ; la Geometria e l'analifi applicata alla

mecanica , all' idraulica , all'ottica all' aftronomia

fon fatte per aggiunger evidenza e chiarezza non

per intralciar il cammino di queſte ſcienze , e render-

ne malagevole e fpinofo l'accesso . Perchè mai fi

preferifce , affine di far pompa di alto fapere , l' in-

trodurre e il far fovente abufo delle matematiche

trafcendenti , là dove basterebbero le nozioni di

Geometria elementare ? Perchè profonder formole

analitiche , e di fuperior calcolo , là dove egual-

mente giunge l'Aritmetica , e l'Algebra elementare?

Perchè fi preferifçe il complicato al femplice , e la

dubbiezza all' evidenza ? Niente di più perniciofo

e contrario ai progreffi delle fcienze che lo sfoggio

inutile che uomini mediocri fanno delle formole ed

•efpreffioni tecniche quando basterebbe foltanto

enunciare ed indicare per farfi da tutti agevolmen-

te comprendere .

I geometri fteffi non fanno che predicare chiarezza,

femplicità , e via più breve : E perchè mai nella

Mecanica , nell' Ottica , nell' Aftronomia non fanno

per la via più corta quello che fanno con ofcu-

ri

(1) Il matematico tedefco Kramer ha già molto fatto sù

quefta materia : egli è uno de' primi foftegni delle Fifico-

Matematiche in Germania , dopo la morte del Grande

Euler .
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,

ri metodi complicati ? La Logica e la Metafifica

Ariftotelica in mano de' barbari furon deturpate e

corrotte divennero la fcienza de' vocabili vuoti di

fenfo , incomprenfibili . La moderna Filofofia di

Kant non ha fatti numerofi profeliti , perchè il fe-

colo della luce abborre quello del gergo , e il me-

todo coftantemente didattico . Se nelle fcienze na-

turali fi continuerà a far lo fteffo abufo di formo-

le e calcoli inopportuni , fcomparirà l'evidenza , e

di questa parte dell' umano fapere non rimarrà che

una ſerie di note e di cifre di poco o niun uſo ai

prefenti , ed ai poſteri .

Si parli per quanto più è poffibile al fenfo nelle

cofe fifiche la fintefi parla più al fenfo con l'evi-

denza delle fue dimoftrazioni : l'analisi parla più

all'immaginazione ; fi adoperi quindi , allorchè fi deb-

bon calcolar forze , moti , reſiſtenze , velocità , maf-

fe , affinità , elaterj ; allora le brevi formole alge-

briche fon utili e neceffarie , e contribuiscono a

moltiplicare infinitamente i dati , i rapporti , le ta-

vole finoptiche della fcienza ; contribuiscono all'

efpanfione dell'immaginazione , che fupplifce coi fuoi

rapidi voli a quanto non è fufcettibile di effer fot-

tomeffo alla debolezza del fenfo , all' immediata of-

fervazione .

L'ultimo mio voto farebbe quello , che dalle pri-

me nozioni di Aritmetica fino alle matematiche tra-

fcendenti ; dalle prime idee delle proprietà de' cor-

i 2
pi
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pi fino all'Aftronomia , fi procedeffe coll' iſteſſo me-

todo ; che ogni cofa aveffe una concatenazione efat-

ta , che una nozione preparaffe l'altra , che l'an-

tecedente ed il confeguente ferviffero di dimoftra-

zione e di riſchiaramento reciproco , che non fi fa-

ceffe un paffo fenz' aver prima appianata e prepa-

rata la ſtrada , e che dai primi principj ai più com-

plicati riſultati fi perveniffe per la via più breve ,

e col metodo più femplice ed evidente ; allora sì

che dirfi potrebbe di aver compofto un buon libro

elementare , allora di aver ben meritato della fcien-

za , e dell' umanità .

Quanto abbia detto , defumendo due foli efempj

dalla letteratura e dalle fcienze efatte , bafta a far

conofcere l'immenfa difficoltà che s'incontra , il

vafto faper che richiedefi nel compor libri elemen-

tari , e quanto i Governi debbon impegnarfi ad in-

coraggiare i grandi uomini , i primi fapienti della

nazione a comporne , formando effi il più facro è

prezioſo depofito delle ſcienze , moftrando alla gio-

ventù la più certa e ficura ftrada di acquistarle ,

afficurando l'istruzione della generazione prefente ,

e preparando quella delle generazioni avvenire .

Finalmente un corfo di elementi fcientifici ben

ordinati tende a fpandere una coltura univerfale

ad aumentare la civilizazione , e l'applicazione del-

le fcienze alle cofe utili . Un fol Galileo 2 un folo

Newton non poffono propagare i lumi che nella

fcuo-
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fcuola e lentamente nel circuito della focietà ;

mentre i libri elementari da molti infegnati , e da

moltiffimi letti e ftudiati , fi propagano all ' infinito ,

e diventano il retaggio dell' intere nazioni : El in-

fatti fe fi dimandaffe qual'è la focietà più colta

quella che poffiede un fol Galileo , un fol Newton,

o quella in cui migliaja di cittadini fanno intender-

li? immediatamente rifponderei , la feconda . E que-

fto a di noftri è precisamente il cafo dell' Inghilter-

ra , e delle nazioni che pretendono ai primi onori

della moderna coltura Europea .

i 3 CA
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САРО VII.

Idea della claffificazione delle fcienze ,

e del corfo elementare d'iftruzione .

Bacone ed Alembert con finiffimo difcernimento,

l'uno nel divino libro del Nuovo Organo delle

fcienze , l'altro nel bel Difcorfo preliminare dell'

Enciclopedia , e negli Elementi di Filofofia ( 1 ) ,

con fommo accorgimento ſtabilirono la divifione e

fuddivifione delle fcienze non che i limiti che le

separano , quantunque non accuratamente abbian

indicati i veri punti di contatto ed il centro co-

mune di unione delle medefime : Pur quefti due

gran Filofofi portarono troppo lungi quefta divifio-

ne e fuddivifione delle fcienze , perchè non avevan

in mira d'infegnare il modo di comporne gli ele-

menti , ma di farne conofcere , per dir così , l'al-

bero genealogico , e le fue diverfe diramazioni .

Ma qui fi tratta di proporre un corfo elementare ,

di non moltiplicare all' infinito e inutilmente i pro-

feffo-

(1) Vedi Bacone Novum organum fcientiarum ; Partis fe-

cundæ fumma , digefta in Aphorifmos , de interpretatione nature

regno bominis &c.: D'Alembert Difcours preliminaire à

Enciclopedie, e Tomo I de' fuoi Elemens de Philofopbie .
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feffori , ma ſceglier nel tempo fteffo la via più fpe-

dita , e comprendere il maffimo d'istruzione poffi-

bile nel minimo numero di cattedre ; quindi fpero

non voglia afcrivermifi ad orgoglio oorgoglio o a ſpirito

d'innovazione quanto fon per proporre , e quanto

ho creduto più conducente all' utile pubblico ed

alla miglior iftruzione della gioventù .

La più femplice e facil claffificazione delle fcien-

ze par la feguente . 1. La lingua che ſerve ad eſpri-

mere e dinotare tutte le idee preſtando a ciaſcuna

i proprj colori , e dipingendole chiaramente all' in-

telligenza degl' individui componenti la focietà : la

mettiamo tanto più volentieri fra i primi principj

d'iftruzione , perchè nell' ordine naturale delle uma-

ne cofe travaglia più la fantafia e l'immaginazione,

che l'intendimento ed il criterio . Inoltre il faper

ben efprimere e convenientemente quant' occorre

nel corso della vita , è il primo paffo verfo il fape-

re , cioè l'aumento progreffivo e metodico de' vo-

caboli proporzionatamente alle idee .

2. Dall' immaginazione fi paffa al criterio ed al

raziocinio che formano l'intendimento umano al

quale principalmente fi riferiscono la Logica e l'ana-

lifi delle facoltà intellettuali dell' uomo , cioè i prin-

cipj di Metafisica .

3. L'analisi delle idee ne agevola il cammino alle

fcienze di puro calcolo , ed affolutamente aftratte

cioè alle pure matematiche : quefte efercitano ed in-

i 4 gran.
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grandifcono tutte le operazioni dell' intelletto e

non fon altro che una logica , una metafisica ele-

mentare ben ordinata di quantità , numero , eften-

fione , e mifura .

4. Le idee aftratte di matematica fervono a fpie-

gare il fiftema fisico del mondo a conoſcer l'im-

menfa macchina dell' univerfo , a dar ragione de'fe -

nomeni della natura , e a claffificare convenien te-

mente le produzioni de' ſuoi diverſi regni , la ra-

gione del moto di tutt'i corpi , i lor reciproci rap-

porti ; l'affinità , la catena che li unifce , e la loro

influenza sull' intelletto e su i bifogni dell' uomo ,

lo che ricongiunge , nell ' ordine eterno , di nuovo le

cofe fisiche alle intellettuali .

9

5. Ma chi favella , chi analizza , chi calcola , chi

offerva , dopo aver fatto teforo di tante idee di

tante cognizioni , ritorna in fe fteffo , vuol conofce-

re la natura del proprio effere il fuo primitivo

ftato , i ligami che lo ftringono alla focietà , i ſuoi

rapporti con gli altri efferi viventi con le leggi

cosmologiche di creazione e di confervazione , con

le leggi pofitive con cui vivono e fi reggono le na-

zioni , i rapporti politico-economici tra le medefime,

ed infine la ftoria morale e civile del genere uma-

no , cofe tutte che coftituifcono le fcienze morali

e sviluppano l' immenfa ferie delle azioni e paffio-

ni del cuor umano .

Tutte le fcienze dunque facilmente riduconfi alla

fa-
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favella , alle operazioni dell' intendimento umano

al calcolo , alla cognizione ed influenza del mondo

fisico sull' intellettuale , ed alla morale univerfale ;

ed altrimenti ancora ; ai fegni ch' efprimono le co-

fe , alle idee che le rapprefentano , al calcolo che le

numera , pefa , e mifura , alla materia che ne forma

l'oggetto , al cuore , e al fentimento interno pri-

mo mobile , e prima fede di tutte le azioni , e paf

fioni umane ; ed in breviffimi termini ; i fegni , l'in-

telletto , la materia , il fentimento coſtituiſcono l'u-

niverfalità delle fcienze .

Secondo quefti principj abbiamo ideato il feguen-

te piano di Pubblica iftruzione elementare , che non

è altro fe non che il primo sviluppo di quefto fem-

pliciffimo fiftema .

In ogni capitale delle diverſe provincie del Regno

dovrebbe ſtabilirfi un Liceo che aveffe i feguenti

profeffori .

1. Di Lingua e Letteratura Italiana , comprefi gli

elementi di Storia Italiana ; la prima neceffaria a

faperfi .

1. Di Lingua, e Letteratura Latina , compreſe le

antichità , e gli elementi di Storia Romana .

1. Di Lingua e Letteratura Greca , comprefi gl

elementi di Storia Greca .

1. Di Logica e Metafisica .

1. Di Geometria ed Analifi elementare ; queſto

Profeffore dovrebbe infegnare la Geometria piana ,

la
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la folida , la trigonometria piana e sferica l'arit-

metica e gli elementi d' algebra .

}
1. Di Matematica analitica e di calcolo differen .

ziale e integrale , comprefavi l'applicazione di queſti

due rami delle fcienze efatte agli elementi di meca-

nica e di aſtronomia .

1. Di Agricoltura e Storia naturale .

1. Di Fifica fperimentale e Chimica .

1. Di Diritto naturale , e delle Genti , e principj

di Economia politica .

1. Di Diritto Romano , e Storia di quefto Diritto.

1. Di Diritto Patrio , comprefovi egualmente la

Storia del medefimo .

Prima di paffar oltre facciamoci ad efporre la ra-

gione di queſta divifione , rifpondendo nel tempo

fteffo ad alcune obbiezioni che potrebbero efferne

fatte da qualche antico abituato al metodo delle

Univerſità de' tempi medj , che febbene riformate

in gran parte , non ceffan di avere ancora grande

influenza nell' attual fiftema d' infegnamento .

Ci fiam propofti di combinar le cofe in guifa ,

che nè Licei provinciali s' infegnaffero gli elementi

di tutte le fcienze ; per confeguenza , per aver il

maffimo d'iſtruzione col minimo di profeffori poffi.

bili , abbiam riuniti agli elementi di letteratura ita

liana la Storia di queſta nazione ; ed a quelli di

latina e greca abbiam parimenti aggiunta la ſteſſa

obbligazione ; e ciò per diverſe ragioni ; per riſpar-

mia-
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miare e non aumentare inutilmente il numero dei

profeffori , perchè allora quando fi parla de' grandi

uomini di Atene , Roma e dell' Italia moderna

più agevolmente fi ritengono a memoria le gefta di

coloro che fi diftinfero in carriera diverfa da quel

la delle fcienze e delle lettere ; e perchè mai fi può

giungere a conoſcere profondamente il genio delle

varie letterature fenza conofcere l' indole , i coftu-

mi , le leggi delle nazioni ; finalmente perchè con-

giungendo l'epoche della ftoria civile di un popolo

a quella della fua letteratura , la prima più facilmen-

te fi ritiene e porge aita alla feconda ; mentre fe

apprenderemo la ſtoria italiana , greca , latina pri-

ma o dopo averne ftudiato la letteratura accaderà

delle due cofe l'una ; o che intenderem poco i claf-

fici autori di cui ignoriamo i coftumi , il grado che

occuparono nella focietà , le di lei vicende , gli ufi ,

la religione , le leggi ; o impareremo mecanicamen-

te la ftoria di un popolo , di cui n'è ignoto il fa-

pere , non conofciamo i grandi uomini , e le gran-

di opere , e non fappiamo il fuo particolar genio ,

e lo ftato della fua civilizazione . Altronde avendo

davanti gli occhi la letteratura e la ftoria delle

nazioni apprendefi l'una e l'altra più agevolmen-

te , e quafi nel tempo fteffo e fenz' accorgerfene fi

vede il confronto del fapere e delle vicende de'po-

poli . Tirabofchi , il più gran fcrittore che efifta di

Storia letteraria , ha il primo conoſciuto queste veri-

1à,
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"tà e ad ogni volume della fua Storia immortale

della Letteratura italiana , ha premeffo un general di-

fcorfo che brevemente ne dinota la ftoria civile "

volendo indicare che l' una mai può fcompagnarfi

'dall' altra , e che unite reciprocamente porgonfi mag-

gior lume e fanno maggiore e più durevole im-

preffione nell' animo de' lettori .

,

Non ſenza ragione egualmente abbiam riunito

l'intero corfo di matematiche pure e mifte fotto

la direzione di due foli profeffori . Ricordinfi i no-

ftri lettori che qui non fi tratta che di elementi

ove la brevità debb' effer congiunta alla maggior

chiarezza e alla più ſtretta concatenazione . Nem-

meno nelle grandi Univerfità convien troppo divi-

dere e fuddividere le parti di una ſcienza ; allora

più difficilmente ed in troppo lungo fpazio di tem-

po fi apprenderebbe . Le cofe che come le geo-

metriche , hanno fra loro un neffo cotanto ſtretto

ed immediato , voglion in breve tempo infegnarſi ;

il troppo lungo intervallo che fi porrebbe fra una

ed un'altra parte degli elementi , non tenderebbe

che a divagare l'attenzione da quefto neffo , e a

farne perdere in gran parte l'evidenza delle di-

moftrazioni , effendo fempre indifpenfabile di non

paffare ai confeguenti fenza aver del pari prefenti

agli occhi ed alla mente gli antecedenti ; ed ognu-

no da se fteffo ha potuto offervare che in tutte .

le cofe aftratte è neceffaria una lettura pronta , in-

9

in-
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interrotta , rifleffiva ; per non perder niente di quel

che fi trova fcritto , e per impoffeffarfi in breve

tempo di tutto il compleffo della fcienza . Sovente

fiam ridotti a rilegger da capo alcuni libri mate-

matici , metafifici , perchè ne abbiam per alcuni

giorni fofpefa la lettura , ed abbiam perduto il fi-

lo , l'affieme dell' idee ; lo che non addivien mai

quando fi comprende quel che fi legge , e non fi

lafcia mai tempo alla divagazione prodotta dalle

tante altre idee , dai tanti altri oggetti e letture

intermedie , che ad ogn' iftante tendono ad alie-

narci dal noftro propofito .

L'altra difficoltà , l'altra oppoſizione naſcer po-

trebbe dall' impoffibilità in cui farebbe un profeffo-

re di compier in un anno folo il fuo corfo ; quefta

pur fvanirebbe allorchè, invece di tante inutili e mol-

tiplicate ferie , non fe ne accordaffero coftantemen-

te che due per fettimana ; s'incominciaffe l'anno

fcolaftico col primo novembre , e fi finiffe coll' ul-

timo fettembre ; quando gli elementi effendo com-

pofti da un folo infigne geometra , non foffe neceffa-

rio divagarfi in moltiplicità di libri , e in diverſità

di metodo ; quando , riſtretti ne' giuſti lor limiti gli

elementi medefimi , rendeffero neceffario d'infegnar

più cofe unitamente in una fola lezione . Allorchè

inſegnavafi , per efempio , la Geometria piana di

Euclide , la folida di Tacquet , l'Aritmetica e l'Alge-

bra di Caravelli , la Trigonometria piana e sferica

di
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di Wolfio , le fezioni coniche del Grandi e di Bo-

fchwick e le matematiche mifte di tanti altri di-

verfi autori , era difficile d'affegnar a ' due profefo-

ri sì enorme fatica , ed efigere dagli alunni si lun-

go sforzo di attenzione : Eppure nel fondo delle

provincie fuvvi chi osò tanto efeguire , non oftan-

te il difetto del metodo , le lunghe ferie , e la ma-

lintefa divifione dell' anno fcolaftico : L'amor del

proprio dovere e del ben pubblico fon capaci di

tutto ; rendon agevole qualunque fatica , giacchè

mai fi travaglia con maggior fervore ed energia che

per l'amore della patria e della gloria ( 1 ) .

Aggiungafi che allor quando troppo dividonfie

fuddividonfi le Cattedre , fopratutto delle cofe ele-

mentari , accade che nello fteffo ramo di fcienza

afcoltifi fovente la voce , fi fcorga il genio, il me-

todo , la diverſità di opinioni di uomini diverfi :

Queſti non fanno tutti enunciarfi con la ſteſſa pre-

cifione ed esattezza , non tutti hanno l'ifteffa fa-

condia l'ifteffa chiarezza d'idee ; non fanno e-

gualmente cattivarfi la benevolenza non ispirano

l'ifteffo grado di confidenza agli alunni ; quin-

di il dubbio , l'oscurità , la confufione . L'unità è

neceffaria in tutto , particolarmente nell' infegnare

le

(1) Oltre tuttociò , l'emerito profeffore di Mathematiche

in Salerno , Signor Gennaro Fiore , infegnava la Logica e Me-

tafifica del Genovefi , ed era , com'è , farà , l'idolo de' fuoi

numerofi difcepoli.
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le fcienze aftratte ; non potendofi ottenere , dob.

biamo al più che fia poffibile avvicinarne alla me-

defima . E chi meco non converrebbe che fe il

comportaffe la debolezza delle forze umane , un in-

tero ramo di fcienza dovrebbe comporfi ed infe-

gnarfi dallo fteffo profeffore ? e fe tanto foffe oggi

da fperarfi dall' ingegno umano , le intere matema-

tiche dovrebbero infegnarfi da un Archimede

9

da

un Newton la filofofia da un Platone o da un

Verulamio , la legislazione da un Montefquieu , da

un Filangieri , la letteratura da un Voltarie , da un

Tirabofchi !

Abbiam inoltre congiunta la Metafifica elementa-

re alla Logica , perchè queste due ſcienze per ve-

rità non fono che la fteffa , l'una non effendo che

lo fviluppo e la feguela immediata dell' altra ; am-

beḍue tendono a formar la ragione , e l'intel-

letto a farne conofcere le operazioni . Ordina

emenda , giudica , adatta , difpone il raziocinio e il

criterio la Logica ; analizza, compone le idee , e ne

dimoftra l'origine e i progreffi la Metafifica : Am-

bedue hanno per oggetto primario l' intendimento

umano , le fue diverfe e complicate operazioni ; la

Logica tende più particolarmente all'ordine , al me-

todo , alla difpofizione ; la Metafifica all' origine ,

allo sviluppo progreffivo , alle operazioni delle fa-

coltà intellettuali . L'una farebbe vana ſcienza di

parole fenza l''altra ; e l'altra fi divagherebbe ne-

gli
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in un
gli fpazj di una difordinata immaginazione ,

fofco caos d'idee difparate fenza la guida e il foc-

corfo della prima . Un corfo di Geometria contie-

ne in se le due fcienze forelle ; la Metafifica ne ha

fomminiftrato le idee progreffive , e la Logica il me-

todo e l'ordine . Perciò i libri geometrici fervon

tanto ad aguzzare l'ingegno , ad avvezzare a quel-

la precifione e chiarezza , a generare in noi quello

fpirito d'invenzione e d'ordine che fi defidera fem-

pre in chi , come dicea Platone non fia ftato

antecedentemente afperfo della polvere geometrica

:

9

·

Questa congiunzione immediata della Logica , e Me-

tafisica , non è , non la pretendo di mia particolare

invenzione fi fcorge nel Nuovo Organo delle fcien-

ze di Bacone , nell' Intendimento umano di Loke "

negli Elementi di Filofofia di Alembert , nella Teo-

ria de' fentimenti morali di Smith , e in quafi tutte

le
opere filofofiche di Bonnet e Condillac . Queſta

non isfuggì all' acume di Ariftotile e Platone ,

l'indovinarono , o la conobbero . Tutti ancor la co-

nobbero i moderni Filofofi della fcuola Alemanna

i Sultzer , i Kant , gli Herder , e i loro numerofi

difcepoli .

e

Nou credo aver bifogno di dover egualmente di-

moftrare la ragione per cui ho riunite fotto la ftef

fa categoria la Storia naturale e l'Agricoltura ; la

Legislazione Romana e la Storia della medefima

e fimilmente la Legislazione Patria con la partico-

lare
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lare fua Storia che le ferve come di prefazione e

di riſchiaramento . Per ciò che riguarda queft' ul-

tima , fiami permeffo di entrare in qualche partico-

larità nel momento ch'è da temerfi che da quelli

che appena istrutti , ofano pur vantarfi dell'augufto

nome di giureconfulti , ed accumular ricchezze rovi-

nando le facoltà de ' loro fimili , non refti totalmente

obbliata , e non fi cofpiri dall' indolenza e dall'iguo-

ranza a farne perdere la gloria ed il nome .

Il Codice Napoleone è ftato felicemente introdot-

to in tutt'i Tribunali del Regno ; niente era più

da deſiderarſi , niente di più conducente alla ficu-

rezza de' cittadini alla certezza delle proprietà ,

alla forza del Governo , all' intero ordine focia le

Ma quefto Codice è l'opera di Giureconfnlti iſtrut-

ti in tutte le parti della legislazione antica , de' me-

dj tempi , e moderna ; e nel medefimo rattrovafi

di tutte le legislazioni quanto è fembrato più op-

portuno e conducente , dopo mature e rigorose di-

fcuffioni , allo ſtato attuale de ' popoli . Mal inten-

derebbe dunque lo fpirito del Codice Napoleone

chi totalmente ignoraffe il Diritto Romano
che

fempre vien confervato come fuppletorio ; chi non

aveffe ftudiato la legislazione de' popoli Settentrio-

nali , quella de' tempi medj , e la moderna , fopra-

tutto il Codice Fridericiano , e la Coftituzione Crimi

nale Britanica . La Giurifprudenza , ben definilla

Giuftiniano , è una general notizia delle umane e

k del-
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delle divine cofe , la fcienza del giufto e dell' in-

giuſto ( 1 ) . Dir volle l'Imperatore , che la Giurif.

prudenza infatti non era che la ſcienza del giuſto

e dell'ingiufto , ma che per approfondirla , appli-

carla , impoffeffarfene , biſognava avere , per quanto

era poffibile , una generica cognizione di tutte le

altre fcienze .

•

Che fe nella Storia della patria giuriſprudenza

contienfi quella delle leggi Italo-Greche , del Dirit-

to Romano dell' alta antichità , del ' Diritto Pontifi

cia , della Legislazione Feudale e Barbarica , delle

leggi particolari de' Normanni , delle Conftituzioni

di Federico fecondo , degli Angioini , degli Arago-

nefi , degl' Ifpani , degli Auftriaci , degli Ufi e Con-

fuetudini particolari delle noftre città ec. , dunque

farebbe lo fteffo che ignorare una parte effenziale

della noſtra Storia , non conofcere le origini e i pro-

greffi di tante rivoluzioni , le ragioni di tante con-

fuetudini , lo fpirito di tanti e sì diverfi governi ,

i titoli di tante illuftri famiglie e i motivi della

noftra grandezza e della decadenza il trafandarla .

"

Il Diritto Romano effendo da tutt'i Popoli colti

di Europa dichiarato Diritto fuppletorio , effendo il

fonte primitivo d'ogni civil fapienza , quello che

hanno ammirato i fapienti , preſo per norma i pub-

bli-

(1) Jurifprudentia eft divinarum atque bumanarum rerum no-

sitia , jufti, atque injufti fcientia . Inftit. tit. I. §. 1.
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blicifti , meditato i politici , non credo che faccia

più di mestieri dimoftrarne l'utilità , anzi la necef-

fità in un ben organizzato corfo di ftudj elementari .

Ho congiunto finalmente agli elementi del Diritto

Naturale e delle Genti quelli di Economia Politica.

Queſte due ſcienze egualmente non formandone che

una fola Infatti il Diritto Naturale riguarda l' im-

maginario primitivo ftato dell' uomo affolutamente

indipendente , ne determina in aftratto i diritti e i

doveri verfo fe fteffo , verfo i fuoi fimili , indica il

miglior ufo poffibile che poffa e far debba delle fue

facoltà fifiche ed intellettuali , i principj motori del-

le fue azioni e della loro moralità , della conti-

nua tendenza verfo lo ftato fociale ec. Il Diritto

delle Genti parla dell' uomo in focietà , percorre ra-

pidamente ( e qui entra nel demanio dell' econo-

mia politica ) i diritti e i doveri de' cittadini verſo

fe fteffi , i loro fimili , il governo in cui trovanfi

coftituiti , e vie maggiormente fi eftende ad analiz-

zare i rapporti generali , i reciproci diritti e dove-

ri di quefte focietà medefime , lo ftato di loro di-

pendenza relativa , i vincoli che le uniscono , i mo-

tivi che li fanno infrangere , i modi onde fi rifta-

bilifcono , lo che forma la lunga e complicata ma-

teria del diritto della pace e della guerra . Se quin-

di dall' aftratto fi paffa alle cofe pratiche , alle con-

venzioni particolari paffate fra quefte focietà all'

acquiſto folenne o alla perdita di qualche diritto ,

k 2 all
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di fuffi-

allo ftabilimento di qualche particolar dovere , alle

tranſazioni , ai trattati di commercio , di alleanza

di permuta , di alienazione , di ceffione ,

dj ec., ne deriva il Diritto delle genti pratico , o

come fuol parimenti chiamarfi , il Diritto Pubblico

fondato su i trattati .

Ma l'Economia politica infegna in qual guifa co-

ftituironfi quefte focietà , entra più particolarmente

a diftinguere le varie forme de' governi , ne fa co-

nofcere le coſtituzioni diverfe , i difetti e i vantag-

gi che a ognuna di effe fono particolari , la ma-

niera di correggerle , di prevenirne la corruzione ,

le leggi civili e criminali più adatte a ciafcuna delle

medefime , l'agricoltura , la maniera di regolare le

loro finanze , il commercio , le manifatture , in .

fomma come aumentare la lor general coltura e

portarle al maffimo grado di civilizzazione ; 'materia

non men vaſta del Diritto di natura e delle genti

che meglio gli Scrittori delle cofe politiche avreb-

bero collocata immediatamente dopo aver trattato

del Diritto di natura ; giacchè , conofciuto bene lo

ftato dell'uomo naturale , farebbefi convenientemen-

te paffato alla cognizione dell' uomo fociale prima

di giungere al Diritto delle genti teorico , e pratico

che riguarda i rapporti politico-economici delle inte-

re focietà fra di loro . Perciò , riunendo infieme il

Diritto di Natura e delle Genti con l'Economia

Politica , fi avrebbe un corfo di legislazione univer-

fale,
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•fale , che farebbe conofcere l'uomo , il cittadino

le focietà in tutta l'eftenfione de' loro rapporti

Forfe Giovangiacomo ebbe quefto penfiero allorchè

terminando il fuo Contratto fociale modeftamente

diffe , che avrebbe dovuto trattare di altre moltipli-

ci materie fe l'aveffer comportato l'eftenfione delle

fue forze e delle cognizioni , e i brevi limiti ne'

quali fi era propofto di circofcriveré quel libro che

in sì poche pagine tante verità e paradoffi infieme

racchiude (1)

·

Non credo che faccia or di mestieri d' andar di-

vifando in quante ore del giorno , ed in qual gui-

fa i diverfi profeffori dovrebber dividere le riſpetti-

ve materie ; quefto formar potrebbe l'oggetto di un

particolare regolamento da fiffarfi dal Direttor ge-

nerale della Iſtruzione Pubblica : baſterà quì l'ac-

cennar brevemente che l'intero corfo elementare

potrebb effer in due parti divifo , cioè nelle ore

antimeridiane , e pomeridiane , affegnando a ciaſcuna

di effe la fua claffe , ed effer compiuto nello spa-

di due anni acciò gli alunni fi trovaffero fempre

nelle circostanze di dar principio ai loro ftudj , e

terminarli nell' indicato fpazio di tempo : P. e. le

ore antimeridiane dovrebbero effere deftinate alla

prima claffe , le pomeridiane alla feconda . Incomin-

ciamo dai Profeffori di Letteratura . Il Profeffore

k
3

(1 ) Contrat focial, Chap. IX. , conclufion .

di
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di Letteratura Italiana potrebbe infegnar di mattina

la grammatica , e la rettorica , dopo mezzogiorno la

poetica e la ftoria . Quello di Letteratura latina di

mattina la grammatica e gli oratori , e quindi co-

me sopra i poeti e la ftoria : Dicafi lo fteffo

del Profeffore di lingua greca . Il Profeffore di Lo-

gica e Metafifica infegnar la prima nelle ore matu-

tine , la feconda nelle ore pomeridiane . Quello di

Matematica elementare , di mattino gli elementi di

Geometria piana e folida , e nelle ore pomeridiane

quelli di Algebra e di Trigonometria piana e sferica ;

mentre il Profeffore di Matematiche superiori po-

trebbe deftinare per l'ore antimeridiane gli elemen-

ti di matematiche analitiche , e del calcolo differen-

ziale e integrale , e per le pomeridiane quelli di

mecanicha ed aſtronomia . Quello di Fifica fperi-

mentale e chimica farne la fteffa comoda divifione.

inſegnando l'una il mattino , l'altra dopo mezzodì.

I Profeffori di Legislazione e ftoria Romana , di Le-

gislazione e ftoria della patria legislazione , inſegnar

di mattina la Legislazione , e nelle ore pomeridiane

le rispettive ftorie . Finalmente il Profeffore di Di-

ritto naturale e delle genti e di Economia politica,

inſegnar di mattino gli elementi di Diritto naturale

e delle genti , e dopo mezzodì l'Economia politica.

In tal guifa gli alunni non perderebbero mai tem-

po, e potrebbero feguir due corfi nel tempo mede-

fimo, fe fi combinaffe in guifa l' intero infegnamen-

to,
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to , che tutte le lezioni non fi faceffero nelle ore

antimeridiane nel tempo fteffo ; p. e. fe dalle fette

alle nove s'infegnaffe da fei profeffori , e da cinque

altri dalle nove alle undici : In fimil cafo un'alun-

no che ſtaffe apprendendo la Lingua e letteratura

italiana potrebbe quindi feguir il corfo di Geome-

tria , di Logica , di Legislazione o tal altro più adat

to alle fue vifte particolari , alla fua vocazione nella

focietà , alla profeffione trafcelta .

•

L'Iftruzione elementare con tal metodo organiz-

zata condurrebbe quafi per mano gli alunni ai pri-

mi gradi dell' Iftruzione trafcendente : Quindi alcuni

di effi , e forſe i men dotati di fuperiori talenti , paſ

ferebbero a coltivare le fcienze , e le lettere nelle

Univerſità e nelle Scuole fpeciali ; mentre quelli

dotati d'alto genio , per dir meglio , quelli che

con maggior cura , e applicazione fi foffero impof

feffati degli ftudj elementari forfe da fe foli po-

trebbero apprendere il refto , e darfi un giorno

l'invidiabil rara gloria di effer ftati i maestri di ſe

medefimi . Ed infatti quanti ftudiofi delle lettere , e

delle ſcienze non percorrono tutte le Scuole elemen

tari , tutt'i Ginnasj e Licei , le Univerſità , le Scuo-

le fpeciali , e non invecchiano fotto l'eterna dire

zione de' profeffori , e non finifcono , che col dive-

nir femidotti , uomini medfocri , e fofifti e pedanti !

Quanti al mirar folo l'elenco delle divifioni e fud-

divifioni delle fcienze , del numero delle cattedre ,

k 4 non
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non efclamano » una eternità non basterebbe ad ap-

prendere tutte tali cofe la vita umana è troppo

breve per affiſter a tante lezioni ! e ftupifconfi all'

aſpetto dell' immenfità dello fcibile umano : mentre

altri iniziati appena ne' primi mifteri di Sofia con

rapido volo da ſe medefimi ne percorron la vaſta

carriera , e nel fior degli anni, fenz'altro foccorſo che

il loro genio , la lor ininterrotta attenzione , il lo-

ro entuſiaſmo per gli ftudj , giungon in breve tem-

po a divenir maeftri di coloro che fanno .

"

Ciò fopratutto addiviene perchè i primi manca-

rono di attenzione , e di coraggio , fidaronfi troppo

poco delle lor proprie forze fi avvezzaron alla

continua voce del Maeftro dal quale non feppero

allontanarfi un folo iftante , fi confufero e fi fmar-

rirono, appunto come quel barbaro foldato indocile,

che non azzarda moto nè azione da fe medefimo,

fenza il cenno del comando , fenza l'imperiofa vo-

ce del capitano . Dippiù , quelli che da fe fteffi

apprendon molto hanno ancora un infinito vantag

gio fopra quelli che non apprendono che nel me-

todico corfo delle fcuole . Si avvezzano alle lunghe

e penoſe ricerche , nutrifconfi del genio dell'inven-

zione e delle ſcoverte ; giacchè per effi è una ve-

ra invenzione , una vera ſcoverta quanto giungono

ad imparare fenza il foccorfo del Maeftro : In tal

guifa a poco a poco diventan fuperiori a ſe ſteffi ,

fempre avidi di cofe nuove , rendonſi padroni del-

la
1
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9 e

la fcienza , perchè più tempo ed applicazione han-

no impiegato nello fcrutarne i misteri , e nell' ap-

prenderla fon più ancora capaci d'inſegnarla ,

appunto perchè ne conobbero ad una ad una

feppero fpianarne le difficoltà : per fine , ordinaria-

mente fon effi che , ifpirati ſempre dallo ſpirito di

ricerca e d'invenzione , da ſe foli pervengono al-

la fcoverta di nuove verità , compongono le opere

più claffiche ed originali , riſchiarano l'Univerfo .

Son quefti egualmente , che avendo meno tempo

da perdere nelle fcuole , ne hanno più da confe-

crare alla meditazione ed alla lettura , quindi il

defiderio della varietà , di ſcoprire la concatenazio-

ne delle ſcienze , di veder fin dove eſtenderfi pof-

fano le forze dell' intelletto umano . Così divengon

genj ftraordinarj , univerfali . I più grandi uomini ,

che vantò l'antica e l'età moderna , Pitagora ,

Platone , Archimede , Cicerone , Galileo , Newton

Paſcal , Voltaire , Rouffeau , Genovefi , quelli che

perfezionarono gli antichi , e giunfero a crear nuo-

vi fiſtemi non ebbero che buoni e folidi principj

per guida , e nel reſto ſe ſteffi e il loro genio per

Maeftri . Quindi vie maggiormente deve riconoſcerfi

di quale e quanta importanza fiafi una ben' intefa

Iftruzione elementare : Quanti talenti non fi ſvilup

perebbero , quanto travaglio , quanti paffi retrogra-

di non farebbero rifparmiati , e quanto ancor più

rapidi e precoci non farebbero i voli del genio

9

pref-
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preſſo una nazione piena di vivacità e di energia ,

fenfibiliffima ad ogni efterna impreffione , per con-

feguenza pronta allo ſviluppo di ogni genere d'idee,

nata fatta per le gran cofe e che fovente priva

di foccorfo , in feno all' ifteffa barbarie , e dell' op

preffione , è giunta ad intraprenderle , e ad eſeguirle !

9

Si agitò , ee fi agita ancora tra fapienti la con-

troverfia , ſe tutti nafciamo , e fiam conformati per

apprender tutto , e che l'ineguaglianza
delle uma-

ne cognizioni dipenda dall'educazione
folamente , e

dall'azzardo , come foftenne il filofofo Elvezio ; oa༢༢ardo

fe naturalmente gli uomini nafcon dotati di diver-

fe facoltà intellettuali di diverfe attitudini allo

fcibile , in guifa che i primi invano fi affatichereb- ~

bero per l'intero corfo di lor vita ad apprender

qualche cofa , mentre gli altri ad un batter d'oc

chio e faciliffimamente
tutto concepifcono ed in-

tendono (1 ) . Quantunque il fiſtema Elveziano ab-

bia potentiffimi antagoniſti nel Filofofo di Stagira ,

ed in quello di Ginevra , nulladimeno , per quanto

con affidua offervazione , imparziale critica , e viep-

più colla propria eſperienza fiami affaticato di pe

9

fare

() Veggafi il libro De Efprit cui fa continuazione

quello de l'Homme . Il più gran contraddittore di Elvezio

fu Giovangiacomo in diverfi luoghi delle fue opere , fpe-

cialmente nell' Emile : ma l' uno e l'altro fiftema fu già

mbae difcuffo da'Filofofi Greci , particolarmente da

; e quindi , dal momento che comparve alla luce

il Saggio full intendimento umano di Loke , fù riprodotto infu

Scena.
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9. O

fare e difcutere le due contrarie fentenze , mai giun-

fi a trovare una dimoftrazione evidente dell' una

• dell' altra ; ma un maggior cumulo di dati , adi

fatti , di offervazioni , mi fecero inclinare per l'opi-

nione di Elvezio . Lungo farebbe ed eftraneo al

foggetto il produrre qui in mezzo tutt'i miei ragio-

namenti , de' quali in altr' opera forfe non man.

cherò di offrire il rifultato alle indagini del pubbli-

co ; bafterà per ora aggiungere di paffaggio , che

quando gl' individui non fono affatto difformi

mal organizzati , preffo a poco han tutti l'ifteffa

attitudine ad apprendere , e che fembra più con-

forme all' ordine di giustizia univerfale , alle mire

della Provvidenza l'aver tutti dotati delle fteffe di-

fpofizioni allo fviluppo delle lor facoltà fifiche ed

intellettuali , che di avere efclufivamente ferbata la

ſcienza ad alcuni efferi privilegiati , i quali con poco

travaglio , meno applicazione , e folamente per una

ingenita facoltà occulta diveniffero fapienti , men-

tre il resto del genere umano foffe ftato condan-

nato a vivere nell' ignoranza e nell' ofcurità , co-

me gli animali bruti , a vegetar come le immobili

piante fulla fuperficie della terra .

Forfe l'unica ragione per cui tanta diverſità di ta-

lenti e difpofizioni allo fcible fra gli uomini fi fcor-

ge , fi è la diverfità dell'educazione elementare ſcien-

tifica e letteraria , la diversità egualmente delle profef-

fioni e de'meftieri cui fon deftinati dai loro più teneri

an-
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anni i membri della focietà onde la lor inegua

glianza , e da queft' ifteffa il reciproco bifogno , e

l'ordine univerfale . Ma quefta ifteffa ineguaglianza

utile in se fteffa al fine della focietà medefima , divien

nociva quando è portata agli eſtremi , è contraria

alla felicità de' cittadini , i quali debbono effer di-

ftinti bensì da, impercettibili gradazioni dall' artiere

al filofofo , dall'agricoltore al cortigiano ; ma non

effer ridotti alle due claffi oppofte e nemiche di

fapienti e d'ignoranti , di ricchi e di proletarj , di

padroni e di ſchiavi ; e quefte utili gradazioni non

poffono effer meglio ftabilite , quefte difproporzioni

eftreme non poffono effer tolte che da una educa-

zione elementare primaria fcientifica e letteraria

atta a metter tutti nello ftato di fervire ai proprj

intereffi a quelli della patria , e alle immutabili

leggi cofmologiche di creazione e di confervazione

dell' univerfo .

"

CA.
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CAPO VIII.

Dell' iftruzione de' Miniftri del Culto , e conchiufione

di quel che riguarda l'iftruzione elementare .

Una riſpettabil claffe di cittadini quelli che

ſpecial
mente confacra

nfi all' Augufto Miniſte
ro del

Divin Culto , deve più partico
larment

e
richiam

ar

l'attenz
ione

e le cure del Govern
o

. La loro igno-

ranza e l'avvil
imento fon difonore

voli ed umiliant
i

per ſe ſteffi e nocivi alla tranquil
lità pubblic

a e all'

ordine ſociale . Infatti quanto non è difprege
vole

e deforme l'ignor
anza e l'errore in quelli che per

effer deftinat
i al culto del Suprem

o Nume fi vene-

rano e rispetta
no

come una claffe di gente facro-

fanta e privileg
iata , e che volgarm

ente credonfi ca-

paci di concepi
re e di fviluppa

re
al volgo , e a co-

loro che fanno i fublimi eterni mifteri della MOM

rale Divina e della Religio
ne ! Quanto non è per-

niciofa la loro ignoran
za e l'error

e al resto de'-

cittadin
i , che giurano nelle loro parole , prendon

la loro condott
a in eſempio. e modello , fi avvez-

zano da più teneri anni a riguarda
rli come oracoli

del cielo , e giungon ad attribui
r loro un' ifpi-

razione divina , una fapienza ingenita , ed una pre-

tefa
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9

tefa infallibilità ! Quanti mali non ne riſultano all'

intero ordine fociale alle politiche falutari mire

del governo , nel vedere da gente preluntuofa e cor-

rotta foftenere e propagare maffime contrarie alla

Suprema Ragion di Stato , all' intereffe , alla tran-

quillità de' popoli , ed agli arcani ifteffi della Cafa

Augufta ! Per finirla , quanti mali , quante difgra-

zie non versò e non verfa full' intero genere uma-

no l'oppoſizione del Sacerdozio all' Impero , la pre-

tefa di lui indipendenza , e il cieco fanatifmo più

diftruttore d'ogni pace e d'ogni ordine che le

guerre efterne , le difcordie civili , e le più orribi-

li cataſtrofi fteffe della natura ! Son quefte poten-

tiffime ragioni da far defiderare una particolare edu-

cazione elementare ſcientifica e letteraria per quelli

che deftinanfi al fervizio degli Altari , ed al Culto

della Divinità ·

Ne' diverfi Vefcovadi di ogni Provincia dovreb-

bero ftabilirfi altrettanti Seminarj onde ricevere gli

alunni deftinati al fervizio del culto pubblico . Gli

alunni non dovrebbero effer ammeffi che dopo aver

percorfa interamente l'educazione primaria , non

minori dell' età di anni quindici , conoſciuti per la

parità e la dolcezza de' loro coftumi , e dopo aver

dato qualche faggio de' loro precoci talenti . Ogni

Seminario dovrebbe contenere da 40 a 50 alunni

fecondo l'eftenfione del fuo circondario , ed effer

addetti all' istruzione de' medefimi feguenti pro-

feffori . 1. di
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1. di Letteratura Italiana e Latina

1. di Letteratura Greca

1. di Lingua Ebrea

1. di Matematiche elementari e fifica

1. di Logica e Metafifica

1. di Sacra Scrittura

1. di Storia Ecclefiaftica

1. di Morale e Teologia .

I Seminarj effer dovrebbero fotto l'immediata

direzione de' Vefcovi ordinarj , e degl' Ifpettori del-

le fcuole provinciali ; gli alunni in tre claffi divifi

farebbero ammeffi gratuitamente , a mezza , ed in-

tera penfione ; la lor educazione dovrebbe durare

ſei anni ; talchè al fortir del Seminario , o nel Se-

minario iſteſſo poteffero effere iniziati agli ordini

maggiori , e quindi al Sacerdozio al quale forfe

niuno dovrebbe effere ammeffo che non aveffe una

penfione o una rendita almeno di annui docati 36.

importando moltiffimo all' ordine pubblico e allo

ftato , che il bifogno e la miferia non degradino

agli occhi del volgo la dignità ecclefiaftica , e che

mani vili e profane non fi accoftino agli Altari del

Signore . Quefta claffe di alunni non dovrebbe effer

foggetta ad altri eſercizj ginnaftici , che a quelli che

da fe volontariamente fceglieffe per puro paffatempo,

per la confervazione e fviluppo delle facoltà fifiche,

ed intellettuali .

Ne rimane a dar ragione dell' ordine , e del nu-

mero

!
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mero e qualità delle cattedre ftabilite

ad eſeguirlo brevemente .

facciamoci

Dopo l'educazione primaria , ogn' individuo della

società che voglia imprendere la carriera delle fcien-

ze , naturalmente incomincia dalle lingue dotte che

ne fono la chiave , e dalle fcienze efatte che forma-

no il raziocinio , ed aguzzano l'ingegno . Per legger

i facri libri fon di affoluta neceffità tre lingue ; l'E-

brea , la Greca , e la Latina : L'Ebrea perchè fu la

lingua che parlarono , Mosè , i Patriarchi , i Profeti ,

il Redentore , e gli Evangelifti , e la maggior parte de-

gli Apoftoli ; la Greca perchè fi reputa equivalente

all'ifteffo tefto Ebreo la greca verfione de'Settanta ; la

Latina perchè la Volgata , la miglior traduzione dal

Greco e dall' Ebreo fu fatta da S. Girolamo in que-

fta lingua ( 1 ) . Inoltre fe l'Ebreo è utile e necef-

fario alla lettura nel proprio originale del facro

teſto ; il Greco e il Latino lo fono per la lettura

di tutt' i Santi Padri delle due Chiefe , di tutt' i

Commentatori , e di tutte le leggi e Storie Eccle-

fiaftiche .

La Geometria , la Logica , la Metafifica , come

abbiam veduto , fervono ad aguzzare l'ingegno , a

for-

(1) Le verfioni della Bibbia di Teodoro Beza , di Calvi-

no , di Erafmo ec. non meno che le altre de' più eruditi

lat inifti oltramontani , non hanno l'ifteffa elegante fempli-

cità e naturalezza della Volgata . Di ciò ne convenne anche

Voltaire nell'articolo S. Bible del fuo Dizionario Filofofico .
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"formare il raziocinio e a render per confeguenza

gli Ecclefiaftici capaci di quella fana critica , di quel

fino difcernimento che è neceffario nella difcuffione

de' cafi dubbj , delle controverfie di fetta , e di par-

民tito , a portar la face della ragione in mezzo alle

ofcurità fparfe ad arte dai diffidenti , o cagionate

dall' alterazione de' tefti , e dalla forza ineluttabile

de' tempi . Queſta ragione per quanto è più culta ,

per quanto guidata dalla fana logica , dalle delica-

te difcuffioni metafifiche , dall' ordine e dal calcolo

geometrico , ben fovente può fervir di guida a fe-

parar la luce dalle tenebre , a far conofcere quan-

te volte fi allontanarono i Santi Padri dal retto

fentiero per aver feguito chi la Filoſofia Platonica,

chi l'Ariftotelica , e chi finanche la Stoica : farà

conofcere che non rare volte Filone , Agostino ,

Origene , Eufebio di Cefarea , Clemente Aleffandri-

Crifoftomo , Lattanzio non fon veramente per

altra ragione di fentimenti oppofti , che per aver

filofofato ognuno a fuo modo , e chi fecondo i prin-

cipj dell' Accademia , chi del Peripato , e chi dell'

Orto , e del Liceo fulla vecchia e fulla nuova Leg-

ge ; ed aver introdotto in feno del Criſtianefimo ,

fenza volerlo e fenza faperlo , lo fpirito di contro-

verfia , di fetta , e di fcuola che allor efifteva , e

fi propagava in Grecia dai fofifti che alterarono

ofcurarono, corruppero le filofofiche antiche dottri-

1 . ne

イ
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ne dall'epoca dell' invafione de' Romani fino ai tem,

di Carneade e di Porfirio .

Se i Giureconfulti ftudiarono le Antichità Roma,

ne , il testo Giuftinianeo nel fuo originale e negl' in -

numerevoli fuoi commentatori ; fe i feguaci di E,

fculapio vegliarono dì e notte ful divino Ippocra

te , su Galeno , Diofcoride , Celfo , Teofrafto , e

tanti altri che chiamaronfi pur teſti dell' arte me,

dica ; perchè mai gli Ecclefiaftici non dovrebbero

egualmente attingere una più facra ed alta dottriną

da' fuoi primitivi limpidiffimi fonti ? Perchè non

confecrare anch' effi ogni cura , ogni ftudio , ad in-

tender ad imprimere altamente nella mente

e nel cuore la legge fondamentale della quafi uni-

verfal credenza ? E che mai fi direbbe di un Giu

reconfulto che non aveffe mai almen percorfe le

Pandette nel teſto originale ? E che di un medico

che non aveffe mai fvolte le pagine d' Ippocrate ?

Or che diremo di un Miniftro dell' altare di un

Paftore de' popoli che non aveffe affatto letto la~

Bibbia , o appena percorsa in erronee , indigefte , co-

muni edizioni? Non dovrebbe coftui vergognarfi della

propria ignoranza , non rimaner forprefo e confufo

ad ogni minima difficoltà che gli fi faceffe , non

cedere la vittoria in punto di tanta importanza ,

febben ragionatore fofifta ed incredulo
all' acuto

›

in o di profeffione ?

I Mi-
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I Miniftri della Riforma di Lutero , e di Calvi-

della Confeffione di Augufta , e di Ginevra , non

ceffaron mai , e non ceffano di ftudiare e di appro-

fondire i fenfi e le parole della Bibbia : Muniti

della più vafta cognizione non che del latino e del

greco , ma di quafi tutte le lingue orientali , delle

fcienze matematiche e metafifiche , apportano in

tutte le loro difcuffioni un acume , una logica , uno

fpirito di analifi forprendente . Dir Teologo è lo

fteffo che profondiffimo filofofo e letterato nelle

Univerfità di Ginevra , Halla , Leiden , Lipfia ,

Gottinga . Dir tra noi Teologo e lo fteffo che dir

vaniloquo , boriofo fofifta ; perciò fecero tanti

profeliti i primi ; perciò tanto terreno a poco a

poco han perduto i fecondi ; e non alle ingiurie de'

tempi , non alle difficoltà delle circostanze , non

alle lunghe convulfioni politiche , ma fibbene alla

propria apatia , all' indolenza , all' ignoranza debbon

in gran parte tante perdite , e tanta difperfione

del loro gregge in tutta la fuperficie della terra .

9

Fuvvi un tempo in cui dir Prete , dir Monaco ,

dir Vefcovo diſegnava dottrina e ſantità ; può dirfi

al noftro fecolo candidamente lo fteffo ? Si giunfe

a propagar finanche la perniciofa dottrina , beati i

poveri di fpirito ! quefto paffo non altri riguardar

poteva , che l'umile artigiano , il laboriofo agricol-

tore e non mai l'intero Sacerdozio . Se foffe fta-

to altrimenti a che farebbe mai fervito quell' in-

1 2

9

fini.
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finito feiame di Ecclefiaftici , che fi nutriva a ſpeſe

di queſti poveri di spirito di tutte le focietà fotto

preteſto d'iftruirli ? a che le tante ricchezze che

ne aveva ufurpate , le largizioni continue e l' ele-

mofine che n'efigeva ? Quefta dottrina invalfe ne'

tempi barbari , in tempi di pubblica calamità , di

univerfale abbattimento , e quando gli animi effen-

do oppreffi dal colmo delle fciagure , tendono all'

indifferentismo , e all'inerzia . Queſta medefima non

è più di stagione , i governi cercano d' iftruire e

riſchiarare tutte le claffi della focietà , e i Miniſtri

del Culto pubblico dovrebbero i primi dar l'efem-

pio di profittare di queſta istruzione , e di cofpi-

rare col fommo Imperante a propagarla .

Ben preſto ſcevri da tutte le cure mondane non

avranno che a rivolgere tutt'i loro fguardi al Cielo

donde difcefe la loro augufta dottrina , e ai gover-

ni , che fpargon fopra di effi le loro largizioni e le

beneficenze , affinchè l' infegnino e la diffondano

con le parole , con l'efempio , e con l'imitazione

del Redentore : fta nelle loro mani nel loro ar-

bitrio di cadere nell' ultimo avvilimento , o d' in-

nalzarfi alla fublimità della loro vocazione confa-

crandofi alla meditazione , e all' efercizio del PURO

EVANGELO e all'istruzione morale e religiofa de'

popoli . Forfe per opera , e per le cure DEL GRAN-

DE farà richiamata la Chiefa all' unità primitiva

Quali fperanze , quai voti adempiuti , qual' ineffa-

bile avvenire !

"

....

La



165

La Storia Ecclefiaftica non è meno neceffaria al

Teologo che le antichità e la Storia Romana al Giu-

reconfulto , fe fia permeffo paragonare le facre alle

profane cofe . E' quefta che gl' infegna lo ftato ci-

vile , morale , religiofo "de ' popoli delle diverfe Chie-

fe nell' epoche diverfe delle difgrazie e delle pro-

fperità del Cristianefimo . E' quefta che lo guida

per mano nei labirinti dell'alta antichità facra *

nello spirito , e nei motivi de' Concilj , nell' intelli-

genza de' Canoni , nella critica delle Pfeudo-decre-

tali , nelle varie vicende del Papato , delle gerar-

chie
, e delle tante variazioni e rivoluzioni della

Chiefa . E' queſta , che toccando da vicino la Sto-

ria civile delle nazioni , gli fa vedere i rapporti

immediati , e i veri limiti impreteribili del Sacer-

dozio e dell' Imperio ; i mali che la falfa politica ,

e la malintefa religione cagionarono all'umanità

i torti de'Principi e de'Pontefici , de ' Teologi e de'

Filofofi , l'origine di tanti abufi e della propagazio-

ne di tante favole ; in fomma gli farà diftinguere

il dogma dalla difciplina , la pura e genuina dot-

trina della Chieſa , dalla falfa ed erronea le veri-6

tà eterne dalle inftabili e capricciofe opinioni mon-

dane . La lettura dunque di quefta Storia dee ri-

guardarfi come il primo mobile dell' istruzione , co-

me il più vafto pabulo alla curiofità , come la

fcienza più neceffaria ad un ecclefiaftico .

Finalmente la Teologia , fcienza divina e che trat

1 3
ta
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ta degli attributi immutabili della Divinità délla

fua immediata influenza nell' univerfo , e fulle cofe

create , de rapporti particolarmente dell' uomo coll'

Effere Supremo , de' fuoi doveri verfo il Creatore

del tutto , dell'ordine delle cofe prefenti , dell' im-

menfità de ' tempi , dell' eternità , della vita avve-

nire , dell' armonia che congiunge tutti gli efferi

fra loro dell' immortalità dell' anima della fua

emigrazione dai corpi ; giunge a formare il compi-

mento dell' educazione di un Miniftro del Santua-

rio . Qual varietà , qual fublimità d'idee qual

infinito ſpazio a percorrerfi da uom dotato di alta

penetrazione , e di quel genio perfeverante e con-

templativo , di quel fulgidiffimo raggio celefte che

folo puol efferne di fcorta ficura e guida nel labi-

rinto di tanto cammino , e nell' immenfità di tante

ricerche !

9

L'abbiam già detto , che profondo filofofo , let-

terato infigne debbon effer finonimi col nome di

Teologo ; e fe tante cognizioni , tanto ftudio , tan-

ta perfeveranza fon neceffarie per ben apprendere

qualunque benchè minimo ramo delle cognizioni

umane ; quante mai non fe ne richieggono per ben

internarſi ne' misteri delle divine ! Vafta fuppellet-

tile di letteratura antica e moderna , varietà di lin

gue , faper geometrico per calcolare , faper logico

per ordinare e difporre , faper metafifico per difcu-

tere ed analizzare ; fcienza fifica per offervare e

com™



167

comprendere le ragioni de' fenomeni e delle maras

viglie della natura ; fcienza ftorica e filologica per

internarsi nelle origini degli uomini , delle focietà ,

e nelle cronologie delle diverfe nazioni del mondoj

ſcienza morale e civile per diftinguerne le affezio-

ni , le paffioni , i rapporti , le caufe * i fini , la

grandezza , la decadenza , le rivoluzioni la dura-

ta , e la morte ; tante e sì varie cognizioni , io dico,

fon neceffarie a chi afpira all'augufto nome di Teo-

logo , e non vuol fmarrirfi nelle difficoltà di tanta via,

non parlare indegnamente della Divinità , non con-

fonderfi nel caos dell' immenfità de' tempi , e de-

gradar se fteffo e i proprj fimili con falfe dottrine ,

con errori funefti ed irreparabili .

In Salomone par che le Sacre Carte abbian vo

luto dipingerne il vero Teologo : Egli era buon

Principe e conofceva tutte le fcienze neceffarie a

un fommo Paftore de' popoli ; egli era uomo dab

bene e conofceva tutt' i diritti e i doveri dell'uo

mo e del cittadino ; egli era gran Geometra e non

folo l'armonia de'pianeti , le lor fafi diverfe , la lor

influenza fulle cofe mondane , ma ne calcolava il

pefo , il numero , le mifure ; egli era efpertiffimo

Architetto , ordinava le coftruzioni delle flotte , del-

Je città , e del più maeftofo de' tempj ; egli era Me

tafifico fublime , e profondamente conofceva tutt'i

moti, e le affezioni dell' animo ; Fifico fenza pari

• fenza eguale, non folo i fenomeni tutti della nas

1 4 tura,
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tura , ma ne diftingueva
tutti gl' individui

,

gli anelli
della catena

che indiffolubilmente

li con-

giunge
, e conofceva

il nome e le proprietà
delle

vafte famiglie
delle piante

dall' umile
iffopo

fino al

maeſtoſo
cedro del Libano

; egli fapea
tutte le lin-

gue de' popoli
foggetti

; i fuoi penſieri
eran ſempre

fublimi
, le decifioni

fempre
giufte

, avea preſenti

tutte le cofe paffate
, e prevedeva

l'ordine
delle

cofe avvenire
: Perciò

fu chiamato
IL SAPIENTE

perciò
fi diffe aver avuto la ſcienza

infufa
, perciò

fopra tutt' i doni che nella fua beneficenza
accor-

dar può la Divinità
ad efferi mortali

egli prefcelle

la Sapienza
( 1 ) . Vollero

fotto quefto
misteriofo

velo infegnar
le Sacre Carte , che lunghe

vigilie
,

affidue
cure , indefeffa

applicazione
, fervido

amor

de'proprj
fimili

fan di mestieri
per acquiſtare

la

fcienza
, e che quefta

non è mai il retaggio
dell'

uomo corrotto
, molle , oziofo

, indolente
, ma dell'

uom penetrato
de ' proprj

doveri
, della nobiltà

del

fuo effere
, e che aſpira

ad eftendere
e sviluppare

all' infinito
le qualità

nella fua mente
e nel fuo

cuore
impreffe

dalla Divinità
, per la perfezione

del proprio
individuo

, il vantaggio
de' fuoi fimili

l'onore
del genere

umano
. In ciò confifte

la fcien-

za infufa
.

9

+

Ec-

(1) Lib. III. Regum S. 7 , 8 , 9 , 10 , 11 , 12 , 13. Ecale-

fiaftes. Lib. Sapientia &c.: nella Volgata .
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eEccoci al termine dell' iftruzione fcientifica

letteraria elementare : convien rapidamente far cen-

no degli eſercizj ginnaftici particolarmente conve-

nienti a quefta numerofa claffe di cittadini . Dall'

età de' 15 fin ai 21 anni , nel feffennio che du-

rar dovrebbe quefta parte di Pubblica iftruzione

farebbe il tempo il più opportuno , ſenza trafanda-

re gli altri eſercizj di fopra propoſti trattando

dell' iſtruzione primaria , d' intraprendere un corfo

teorico-pratico di eſercizj militari . Non è quì ne-

ceffario il dimoftrare la loro utilità nello ſviluppo

delle facoltà fifiche ed intellettuali della gioventù ,

non di quale incalcolabil vantaggio divenir potreb-

bero un giorno per la confervazione di fe fteffi , per

la difefa della patria . L'eſperienza ha già dimoftrato,

che ſe le nazioni vogliono efiftere confervare il

loro culto , le leggi , le proprietà , quanto vi ha

di più facro fulla terra , debbon commettere la lor

difefa nelle mani d'iſtrutti cittadini . Guai a chi fi

fida d'ignara truppa mercenaria , che non ha altro

intereffe per militare , che quello d'efiftere , e che

nei combattimenti non calcola , non ha in mira

che la propria efiftenza , e lo spoglio egualmente

degli amici che de'nemici . Per quanto generofo ef-

fer poffa ed umano il vincitore» Guai ai vinti ! In

tutte le guerre antiche e moderne le nazioni im-

belli ne han fatta la trifta eſperienza . Imitiamo i

Francefi che in mezzo alla ſteſſa anarchia rivoluzio-

na-
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naria a fronte di tutta l'Europa congiurata a lor

danno , degli ultimi sforzi delle più difciplinate mi-

lizie del mondo , refifterono , vinfero , e portarono

nei più ardenti , e nei più gelidi climi le lor aqui-

le vittoriofe . Vantavani gli Spartani che le La-

cedemoniche fpofe mai videro il fumo di un cam-

po nemico (1 ): gran documento di valor militare

e di confidenza in fe fteffi ! Alto principio de'pro-

di ! Mai più le Parigine madri vedranno il lampo

di bellico fulmine nemico : ftanno in lor difefa mi

lioni di figli della patria armati Che mai più le

madri Partenopee impallidifcano al nome folo de'

barbari che una generofa gioventù iftrutta fi efer

citi per tempo alle armi , e corra il fentiero della

gloria , che le vien indicato ed aperto da un In-

vitto Monarca da uno de' più Gran Capitani del

noftro fecolo .

I premi d'accordarfi ai giovani che maggior fer

vore , maggior impegno aveffero dimostrato nel per-

correr lo ftadio dell'Istruzione elementare, effer do-

vrebbero proporzionati agli ftudj ed agli eſercizj

che ne formano il principale oggetto ; raccolte di

libri elementari , claffici autori elegantemeute im-

preffi , medaglie , nomi de' più valenti.in pubblico

luogo in lamine di bronzo fculti , poefie , orazioni

encomiaftiche ; farebbero le laudi le ricompenfe
>

(1) Plutarco in Agefilao, & in Pelopida .

e

più
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più degne dell' applicazione e della virtù . Quali

ſempliciffimi mezzi per ottenere prodigiofi effetti !

Si ecciti il punto di onore , fi ridefti il fopito amo-

re di gloria , e non mancheranno alla patria nè

guerrieri , nè veri cittadini , nè fapienti .

Per eccitar vieppiù l'emulazione ed il punto

d'onore degli alunni, al fortir de' Licei provinciali,

una concorde deputazione de' profeffori aggiunger

dovrebbe in piedi del licenziato , I fufficientemente

istrutto 2 bene iſtrutto , 3 iftruttiffimo . Quelli

della prima claffe non dovrebbero riportare alcun

premio ; quelli della feconda l'intero corfo de' li-

bri elementari del Liceo , ed una medaglia di bron-

zo con analoga leggenda ; e quelli della terza i

medefimi libri con una medaglia di argento .

Uno o due giorni dell'anno , e forſe potrebbe

convenevolmente trafceglierfene uno della prima

fettimana dell' apertura del Liceo nel cominciamen-

to dell' anno fcolaftico , confecrarfi dovrebbe all' e-

fame generale degli alunni onde munirli delle rif

pettive fedi di licenziato ; quelli che non aveffero

moftrato bastante impegno per lo ftudio non a-

veffero dati ficuri pegni di buona condotta di

morale , di coftumi farebbero in pena privi

del licenziato , lafciando però ai medefimi la li

bertà di riprendere i loro ftudj , di emendarfi , c

d'iftruirfi ; mentre i fufficientemente iftrutti , i be-

ne iftrutti , gl' iftruttiffimi , riceverebbero in forma

9

fo-
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folenne i riſpettivi premj , e le fedi del licenziato .

go

Il giorno della diftribuzione de' premj effer do-

vrebbe memorando e folenne . I Profeffori in cor-

po , i Direttori del Liceo , le Magiftrature del luo-

dovrebbero intervenire ad onorare colla lor pre-

fenza la ftudiofa gioventù , e viémaggiormente in-

fiammarla dell'amor della gloria . Gli alunni eme-

riti dovrebbero effer collocati in luogo diftinto , ed

eſpoſti all' ammirazione ed agli applauſi del pubbli-

co . Quindi in buon ordine diſpoſti , e dai magi-

ftrati , e dai profeffori accompagnati recarfi al Tem-

pio a render grazie all' Altiffimo , ed afcoltar qui-

vi analoga orazione pronunciata da eloquente , e

dotto profeffore ; mentre pofteriormente fi cantereb-

bero e fi diftribuirebbero inni e canzoni adatte

alle qualità delle perfone , ai particolari loro pro-

greffi , ed alla folennità del giorno . Uno degli a-

lunni riſponder dovrebbe brevemente all' orazione

del profeffore , e quindi affiggerfi i nomi de' più

degni in evidente lamina di bronzo in sublime luo-

go del Liceo , e ricominciar finalmente gli eſercizi del

nuovo anno ſcolaſtico .

9 9

Avendo ormai percorfa tutta la carriera degli

ftudj primarj ed elementari , dimoftrata l'indiffolu-

bil loro catena , il neffo il metodo , il vantaggio

che ne rifulterebbe nell' intera focietà ; paffiam quin-

di a trattare cofe maggiori , interniamoci nel fubli-

me delle ſcienze , onde completare la Pubblica iſtru-

zio
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zione fcientifica e letteraria , e formar per mezzo

di ben' inteſe iſtituzioni , utili cittadini ed iſtrutti

per l'intereffe della nazione , e per la gloria della

patria .

CA
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САРО IX.

Introduzione all' iftruzione trafcendente .

Accone gradatamente pervenuti all' Iftruzione Tra-

fcendente , a quella che deve perfezionare e dar

compimento al corfo degli ftudj pubblici in ogni ge-

nere , e formar i Profeffori per i Licei , le Univer-

fità , le Scuole fpeciali , e i membri della Real Ac-

cademia , offia dell' Inſtituto nazionale delle ſcienze

e delle lettere apportiamo, s'è poffibile , in queſta

più vaſta ed intereſſante materia l'iſteſſo metodo di

ordine , di conneffione , e di chiarezza , e facciam

voti che i noftri sforzi fiano coronati dal fucceffo ,

e che il Governo generofamente arrida a chi fcri-

vendo queste pagine non ebbe altro in mira che

l'Istruzione generale de' proprj concittadini , l' in-

cremento delle fcienze , e l'utile pubblico .

L'educazione traſcendente fcientifica e letteraria

è quella che inſegna tutt' i rami delle fcienze in

tutta la loro eftenfione fino alle ultime ſcoverte

d'ogni genere che fianfi fatte nelle medefime : Ella

non è altro , ficcome è faciliffimo ad avvederfene

che l'ampliazione e la perfezione degli ftudj ele-

mentari , non è che il compimento del grande edi-

fizio,
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fizio, come quelli ne fono il principio e la baſe

fondamentale . Il numero quindi de' profeffori debb'

effer maggiore , fecondo le maggiori divifioni delle

fcienze , le materie debbon effere con maggior e-

ftenfione trattate , difcuffe , e i libri che le infegna.

no effer compofti con più alte vedute , tendere a

più alto fine , e formar infieme , per quanto fi può,

un fiftema completo di ftudj enciclopedici .

Gli elementi di una parte qualunque delle fcien.

ze differifcon dunque effenzialmente dai trattati : gli

elementi non infegnano che le prime indifpenfabili

nozioni delle medefime ; i trattati le fviluppano in

tutta la loro eſtenfione , le riguardano in tutti gli

afpetti , le conducono fino a quanto fi sa di più

certo , fi è dimostrato di più evidente nell' epo-

ca in cui fi fcrive ; gli elementi , per dir così ,

non fanno che indicar la più ficura via onde fi

perviene alla fcuola di Minerva guidano appena

alle prime balze del Parnafo , mentre i trattati ne

conducono alle più alte cime , e ne aprono l'au

gufto tempio della Gloria .

Se gli elementi delle fcienze , ficcome abbiam di

fopra indicato , debbono e meritan di effer fcritti da

uomini fommi ed eſperti , non è minorẹ la difficol-

tà che reſta a ſuperarfi , maggiore il genio e il fa-

pere che fi richiede per comporne completi trattati , ed

offerire al pubblico un corfo di libri claffici da ri-

guardarfi come l'arca confervatrice dello fcibile u-

mano,

1



176

mano . Mentre ne' medefimi la fcienza debb' effere

fviluppata nella fua maggiore eftenfione , e niente

di quel che fi sa in tale o tal altra materia debb'

effer omeffo , debb' effere egualmente coll' ifteffo

fcrupolo ed efattezza indicato ciò che fi defidera

ciò che è ignoto , e fin rintracciar la via per fco-

prirlo e di riempierne per quanto è poffibile le la-

cune . Quì la brevità è tanto più neceffaria quanto

più ampia è la materia ; quì un moderato laconif

mo , invece di nuocere giova alla ſcienza , aguzza

l'ingegno , accrefce la curiofità , e lo fpirito di ri-

cerca e d'invenzione ; qui le teorie già ftabilite

debbono effere efpofte in guifa , che fi apra un va-

fto campo ad emendarle e perfezionarle , mentre

giudiziofamente fi allontani il pirroniſmo , fi mode-

ri l'intemperanza d'innovare
il troppo ardito

volo dell'immaginazione ; il metodo debb' effere più

efatto , più metafifico , le idee compleffe efpofte con

linguaggio più filofofico , l'evidenza effer portata

all' ultimo grado ; ed il probabile fino ai più vicini

limiti dell' evidenza .

e il

Sebbene debba evitarfi l'ofcarità , nulladimeno

non debbon effer tediofamente eſpoſte tutte le idee

intermedie ed elementari ; non per falti , ma con

rapido ininterrotto corfo deve giungerfi alla meta :

Senza ciò un trattato di fcienza qualunque diver-

rebbe nojofo , interminabile ; gli ftudiofi niente fa-

rebbero da se medefimi , fi avvezzerebbero a feguir

fer-
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feguir fervilmente la lettera del libro , la voce del

maeſtro , mentre nell'educazione traſcendente , non

più difcepoli timidi e modefti , ma formar fi deb-

bono penfatori indipendenti , e ben preſto capaci

d'infegnare quanto apprendono .

Non abbiamo che una Enciclopedia alfabetica , e

una Enciclopedia metodica ; nella prima la maffima

parte del fapere umano rattrovafi fparfa in un fo-

lo dizionario ; nella feconda in tanti particolari di-

zionarj quanti fono i principali rami dell' albero

delle fcienze . L'uno e l'altro lavoro , gloria eter-

na del nome Francefe , non ferve che alla curiofità

de' meno iſtrutti , o di repertorio ai già iniziati

ne mifteri di Sofia : L'uno e l'altro fono un gran

magazzino , un depofito di cognizioni univerfali

ma non poffono fervire di tefto all' infegnamento

delle fcienze .

9 9

Uomini di alto fapere forniti han però raccolto

in tanti altri particolari dizionarj , come di mate-

matiche , di fifica di chimica di belle arti , di

ftoria , di antichità , di legislazione , di economia

di commercio ec. (1 ) maggior cumulo di cognizio

ni;
m

(1 ) Sono fra quefti da diftinguerfi quello di Belle arti di

Millin, di Storia Naturale di Lacepede , Cadet , Sonnini , Ha

uy, Bertholet ec. Quello di Fifica di Briffon , Sigaud de la

Fonde ec. gli Annali di Chimica , che formano un Enciclo-

pedia in quefta materia ; il Dizionario di Legislazione uni-

verfale di Felice ; i diverfi d' arti , e meftieri compilati da

uomini rinomatiffimi ; d'Agricoltura di Rozier ultimamen

te completato da una focietà di agronomi ec.
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ni ; quefti dizionarj diverfi poffono egualmente effe.

re di non mediocre utilità per uomini già formati,

ma poco a nulla fervir poffono a una metodica

Iftruzione pubblica , non formando corpo di tratta-

ti , e mancando dell' indiffolubil neffo che richie-

defi a difporre fcientificamente e con ordine le di-

verſe materie : Oferò dirlo ! Europa in mezzo a

tanta luce del fecolo , in mezzo a tanto cumulo di

libri d'ogni genere , ha pochiffi.ni trattati completi

delle ſcienze e delle lettere ; e fe ne ha pure talu-

quefti appartengono a varie nazioni , varie di

coltura , di lingua , di genio ; son fcritti d'autori

si oppofti di metodo , di principj e di fiſtemi , che

volendofi accoppiarli infieme non giungerebber mai

a formar quella feguela d'idee , quella continua in-

interrotta catena che fra di loro unifce le fcienze

tutte ; ma si bene una fpecie di mofaico mal archi-

tettato , verficolore , e difforme , fenza difegno e

fenz' og
getto , fenz' affieme e fenza combinazione

ragionevole di materiali e di forme .

ni ,

E' ben vero che nelle più celebri Univerſità di

Europa non pochi illuftri profeffori o fervons per

tefto di opere giuftamente chiare e famofe , o de'

proprj manofcritti . Ma queste opere fempre iſolate

dal resto della catena dell' infegnamento , mai giun-

gono a formare quell' Enciclopedico nefſo , quell' u-

nità che da noi fi defi lera . In quanto ai mano-

fcritti generalmente dirfi poffono ſemplici ricordi ,

e an-
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e annotazioni di profeffori , opere abbozzate e in-

complete ; giacchè fe foffe altrimenti avrebbero da

gran tempo veduta la luce delle ftampe , e farebber

più cogniti nel mondo filofofico e letterario : Al-

tronde ,
i profeffori in quefti manoscritti comune-

mente altro non fanno che infegnare il lor parti-

colar fiſtema poco profondamente difcuffo e meno

contraddetto ; perchè è proprio delle opere autogra-

fe il non effer mai foggette al vaglio della pubbli-

ca cenfura , ed è connaturale alla modeftia de' di-

fcepoli di non andar troppo fcrupulofamente difcu-

tendo le opinioni de' loro maeftri . A tutto ciò ſi

aggiunga , che i profeffori i quali fervonſi di ma-

nofcritti , fon foliti d'involger nel velo del mistero

la loro dottrina farne un impenetrabile arcano ,

in maniera che col tempo fi ftabilifce tra difcepoli

e maeftri una tacita convenzione in forza della

quale i primi fon riguardati come infallibili , come

i fapienti per eccellenza e i fecondi come filen-

ziofi ammiratori dell'infallibilità del metodo arcano.

Fu l'Univerfità di Gottinga , quafi per mezzo fe.

colo , riguardata in Europa come l'oracolo del ve-

ro fapere . Era invalfa l' opinione che l'aver ftu-

diato in Gottinga , era lo fteffo ch' effer diventato

uno del numero de' fapienti ; ed invero in quella

celebre Univerſità niente rimaneva a defiderare per

la fcelta , la rinomata e il numero de' profeffori ,

per la moltitudine e l'alto rango degli alunni ,

9

m 2 per
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per la ben ideata divifione dell' intero corfo delle

ſcienze , per i mufei , le macchine , le biblioteche ,

e quant'altro può aggiunger ftimolo alla dotta cu-

rioſità , e facilità al più vivo deſiderio di ſapere ( 1 ).

Con tutto ciò poche opere claffiche fervivan di te-

fto ai Profeffori , la maggior parte infegnavano fe-

condo i proprj manoſcritti , nè s'eran mai potuti

combinare infieme onde dar alla luce un metodico

corpo di fcienze ,
perchè meglio concatenato ed

agevol foffe il paffaggio dallo studio di una facoltà

all'altra , e tutte infieme aveffer formato un fifte-

ma generale d'istruzione trafcendente , e di libri

claffici da fervir per tefto o per modello . In tal

guifa , quello che inſegnava Letteratura niuna cu-

ra prendevafi del profeffore , che infegnar dovea

Filofofia ; nè quefti badava al Profeffore di Fifica

o di Matematica ; ognuno feguiva ifolatamente il

fuo corfo , ognuno in materia di Politica , di Legif-

lazione , e fopratutto di Morale e di Metafifica pro-

feffava un particolar fiſtema , e per conſeguenza in-

fegnava la fua particolar dottrina . Così non erafi

ottenuto tutto il bene , non ſi eran veduti quei rapidi

pro-

( 1 ) I figli del Re d'Inghilterra , il principe di Baviera

diverfi principi della cafa di Saffonia , e di altre principe-

fche di Germania , ftudiarono in quefta Università : non parlo

della rinomata giuftamente acquiftatafi dai profeffori Heyne

Martens , Harles , Bulbe , Reiske , Mitfcherlik , Herder , Blu-

menbach , e da tanti altri che fon paffati alle Univerſità di Mo-

fcou , Wilna ec. o che ancora adornano l'Univerſità di Got-

tinga.
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progreffi ch' eranfi fperati da sì grandiofa iftituzio

ne , e rimangon ancor delufe le fperanze de' veri

filofofi .

I Profeffori delle Scuole. Normali in Francia fu-

rono i primi a fentir quefta verità , ed a combi-

narfi infieme , onde de' diverſi trattati di ſcienze

che profeffavano fi componeffe un tutto ben orga-

nizzato . Gl'illuftri autori che compofero il Corfo

di lezioni Normali , per dir così , tumultuariamen-

te , in mezzo alle diffensioni civili e all'agonia

del corpo fociale , fecero in breve ſpazio di tempo

un paffo gigantefco verfo la concatenazione ed u

nità dell'infegnamento , e fi meritaron per fempre

i primi onori ed il più diftinto rango fra quelli

che impiegarono le loro cure , e gli ftudj al mi-

glioramento della Pubblica istruzione . Ma non so

per qual dura fatalità lafciaron la grand' opera in-

completa , non giunfero a darle tutto lo fviluppo

che meritava e non fecero che indicare il buon

metodo fenza perfezionarlo : Quefto lavoro enci-

clopedico gittò nulladimeno i più folidi fondamen-

ti del fapere univerfale e non meno degli Enci-

clopedifti , gli autori del Corfo normale poffono a

ragion vantarfi d' aver ampliato il demanio delle

ſcienze .

9

Se tutti fi foffero di nuovo combinati infieme , ed

aveffero fotto la protezione di un Governo fi ri-

fchiarato e liberale perfezionato il grand' edifizio

m 3 ᏢᏅ .
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poco o nulla in questo momento ne resterebbe a

defiderare , poco o nulla ad aggiungere . Ma per

imprevedute circostanze altri più non penfarono a

continuare il loro travaglio , altri lo differirono , e

non rimafero alla dotta Europa , che i defiderj , e

le fperanze ( 1 ) . Comunque fiafi non manchiamo

di opere claffiche da fervir per modello a chi ap.

plicar fi voleffe a comporre trattati di ſcienze , ab-

biamo l'intero corfo di fcienze chimiche di Four-

croy , la Mecanica analitica di Lagrange , la Meca-

nica celefte di Laplace tra Francefi ; il trattato di

Algebra di Paoli , di Trigonometria di Cagnoli , e

di Elettricità di Volta tra gl' Italiani ; la Teoria del-

le belle arti di Sultzer il Corfo diplomatico di

Martens tra Tedefchi ; la Ricchezza delle nazioni

di Smith , la Morale di Ferguffon e di Hutkinfon

e la Fifica del noftro Cavallo fra gl' Ingleſi ; men-

tre

"

(1) Avevamo cominciato a tradurre in Italiano il Corfo

normale con aggiunte ed annotazioni , in Milano , quando

per varie caufe fe ne difperfero i traduttori e gli Auftro-

Ruffi diftraffero con la Stamperia de' patrioti d'Italia il frut-

to delle loro fatiche . Quefto corfo incompleto è ſtato però

riftampato in Francia in 13. vol. in ottavo , con l'aggiunta

di due volumi , che contengono l'Expofition du fifteme du

Monde par Laplace . Lagrange ha dato pure feparatamente il

trattato delle Funzioni Analitiche ; Sicard la fua Grammati-

ca, Hauy la Fifica , Biot l'Aftronomia ; niuno però ha con-

tinuato il travaglio del Daubenton fulla Storia Naturale ;

manca quello di Storia affidato a Volney , di Economia po-

litica a Vandremonde , di Metafifica a Garat , di cui fi afpet-

ta con impazienza un travaglio completo fu queſta materia.
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tre le opere immortali di Buffon , d'Alembert

Condorcet , Lacepede , Cuvier , Morgagni , Riccati ,

Brunacci , Spallanzani , Simpfon , Harvey , Johnſon,

Stewart , MoferMofer , Herder , Kant poffono offrire

immenfi e ſcelti materiali all' ulterior compofizione

de' libri claffici .

Dopo aver generalmente efpofte le teorie , fcen-

diamo alla pratica , paffiamo alla particolare orga

nizzazione delle Università .

Almen due Univerſità farebbero affolutamente

neceffarie nel Regno di Napoli , ed una in quello di

Sicilia : per quella d'aggiungersi al Regno di Napoli

dovrebbe effere ftabilita in una Città centrale onde

tutti gli ftudiofi facilmente poteffero attinger la

fcienza da vicine forgenti . Parimenti non dovreb-

bero effer Univerſità la dove fon Licei , per diffon-

dere , e diftribuire egualmente i doni della benefi-

cenza del Governo fu tutte le Città e tutte le

Provincie Abbiam deftinata per le Provincie par

ticolarmente un' Univerſità , perchè di breve vedre-

mo quanti altri vantaggi , e quante altre forgenti

d'istruzione rimangono alla Capitale , e perchè pof-

fano una volta riforgere nelle troppo neglette Cit-

tà fecondarie del Regno le famofe fcuole di Lettere

e di Filofofia , che tanto le refero rinomate ed il-

luftri nella noſtra Storia . Altronde le mufe aman

la
pace , la folitudine , gli ameni receffi , e il facro

melanconico filenzio delle felve , amano la bella

m 4 na
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"
natura i pittoreschi fiti , i reconditi paffeggi atti

non meno alla concentrazione de' penfieri , e delle

idee , che all'efpanfione della fantaſia , e dell' ima-

ginazione ; fon gelofe vergini , avide fempre di ef

fer eſcluſivamente adorate , e niegan ritrofe i doni

loro ai profani , e malfidi miniſtri del loro culto ( 1) .

Ogni Univerſità dovrebbe avere ventifei Cat-

tedre . Rimontando alla da noi ftabilita divifione

le ſcuole elementari , le medefime cattedre effer

dovrebbero le ſeguenti .

per

1. di Grammatica Filofofica , e Letteratura Ita-

liana .

1. di Letteratura Latina , ed Antichità .

1. di Letteratura Greca , ed Antichità .

2. di Lingue Orientali , ed Antichità .

1. di Matematica Sintetica .

1. di Matematica Analitica .

1. di Calcolo fublime .

1. di Aftronomia .

1. di Geografia , e Storia Generale .

1. di Matematiche applicate .

1. di Agricoltura ,

1. di Storia Naturale.

1. di Fifica Sperimentale .

1. di

(1) Col tempo , ed in migliori circostanze potrebbe fta-

bilirfi una terza Univerfità parimenti nelle provincie del Re-

gno. L'Olanda che non conta più di due milioni di Abitant!

ne avea cinque, e più di dieci il folo nord della Germania.
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ftica .

1. di Anatomia propria e comparata .

1. di Fifiologia .

1. di Medicina Teorica .

1. di Clinica e Medicina pratica .

1. di Chimica .

1. di Filofofia , o Alta Metafifica .

1. di Diritto Naturale e delle Genti .

1. di Economia Civile

1. di Diritto Romano .

1. di Diritto Patrio .

Commercio e Stati-
,

1. di Legislazione Univerfale .

1. di Diplomatica .

L'Univerſità comodamente fi dividerebbe nelle

Facoltà Letteraria , Filofofica , Legislativa , e Me-

dica ; ogni facoltà potrebbe avere , per turno , an-

nualmente per prefidente un profeffore primario

fotto la cui direzione terrebbe le fue particolari

feffioni ; mentre il Decano prefiederebbe annual-

mente le feffioni dell'intera Univerfità . All' Uni-

verfità dovrebbero aggiungerfi un Segretario , ed

un Bibliotecario l'uno per tenere la corrifpon-

denza , l'altro per aver cura della biblioteca fotto

la direzione di quattro profeffori delle quattro fa-

coltà coi quali dovrebbe intenderfela per l'ordine

della Biblioteca medefima , e per l'acquisto di nuo

vi libri , manofcritti ec. Nelle Univerfità non do

vrebbero ammettersi che i licenziati de' Licei pra-

·9

vin-
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vinciali , o quelli che voleffero fubire l'efame ele-

mentare neceffario al paffaggio agli ftudj trafcen

denti ma in qualunque cafo in ogni afpirante

dovrebbero richiederfi , oltre la cognizione degli ele-

menti della fcienza che voleffe ftudiare in grande ,

indifpenfabilmente quelli di Letteratura italiana , la

tina , e greca , di Geometria , di Logica , e Metafifi .

ca fenza de' quali è impoffibile , il , far confidere-

voli progreffi in ogni qualſiaſi ramo delle fcienze .

Più particolarmente poi , per gli aſpiranti delle

diverfe facoltà , dovrebbero richiederfi le feguenti

cognizioni analoghe e neceffarie a ben imprendere

lo ftudio profondo di ognuna delle medefime ; p . e.

un aſpirante della facoltà Letteraria dovrebbe cono-

fcere gli elementi di Matematiche , di Fifica , di Lo-

gica e Metafifica ; uno di Medicina , le fteffe cogni.

zioni elementari , più quelle di Chimica e di Storia

naturale ; uno di Filoſofia , oltre gli elementi analo-

ghi, quelli particolarmente di Letteratura italiana ,

greca , e latina ; uno di Legislazione , gli elementi

medefimi , più la cognizione delle Matematiche , del

Diritto di natura e delle genti , dell' Economia po-

litica . In tal guifa non fi troverebbero preteſi fi-

lologi , ftorici , poeti , digiuni d' ogni cognizione che

potrebbe abbellire le loro produzioni , miferabili

pedanti e parolai fenza difcernimento , corruttori

del gufto ; non medici ignari di quanto forma il

materiale della loro fcienza , privi di raziocinio ,

de-

.



187

9deftituti dello fpirito di offervazione ed incapaci

di diftinguere l'influenza reciproca del fifico e del

morale dell' uomo ; non matematici , aſtronomi , fi-

fici privi d'ogni altra istruzione fcrittori inele-

ganti , eftranei a tutto ciò che non è calcolo , non

è fatto , ed efperimento ; non legulei affatto ignari

del buon metodo di ragionare , incapaci di pene-

trare nei più afcofi receffi del cuore umano , nello

fpirito delle leggi , nei motivi de' legislatori e nei

veri principj d'ogni ben ordinata legislazione .

Le ragioni medefime che abbiamo eſpoſte per far

conoſcere i motivi per cui abbiam ridotti a undici i

profeffori de' Licei , dimoftrandone nel tempo fteffo

la ragionevol concatenazione delle diverſe cattedre ;

poffon valere egualmente per la divifione e concate-

nazione adottata per le Univerſità . Ognun vede❤

che ne' Licei non trattandofi che di elementi di

fcienze bifognava comprender molto in breviffimi

limiti , e che nelle Univerfità le fcienze ſteſſe do-

vendo trattarfi nella loro maggiore eftenfione , fa-

ceva di meſtieri vieppiù dividere e fuddividere l'in-

fegnamento delle diverſe facoltà , onde dai fempli-

ci elementi paffare ai trattati completi delle mede-

fime ; perciò i libri deftinati ad ufo de' Licei , ele-

mentari , è quelli ad ufo delle Univerfità abbiam

chiamati libri claffici ; rimangono a farfi alcune ge-

nerali offervazioni prima di progredire ulterior-

mente in quefta intereffantiffima materia .

AL-
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9

9

Alla Letteratura italiana abbiamo aggiunta la Gram-

matica filofofica della noftra lingua . Non bafta ad

uom che voglia far progreffi nella letteratura di una

lingua qualunque , di conofcer le regole -generali

della medefima : bifogna faperne le origini , i pro-

greffi , le alterazioni , il decadimento , la forza , e

la fituazione delle particelle , l'armonia dell'accop-

piamento , i tropi , i fenfi figurati , le ragioni della

fintaffi , gli epiteti , i finonimi , le loro fignificazio-

ni riſpettive , il lor ufo ed abufo la delicatezza

dell' appoſizione , le picciole diſtinzioni , diciam così ,

le ombre che ne variano il fenfo che ne accre-

fcono o diminuifcono la forza , il compleffo de' pe-

riodi , e la compofizione dell' intero difcorfo : bifo-

gna della Grammatica formarne una Logica , una

Metafifica : la prima ne inſegna i principj , l' ordi-

ne , la diſpoſizione de' vocaboli , la feconda il lor

vero fignificato intrinfeco nè più nè meno di quel-

lo che loro attribuir deve il più fino difcernimen-

mento , e che difatti lor venne attribuito dagli fcrit-

tori più celebri , e padri della lingua , poeti , ora-

tori , filofofi : Ed ambe di accordo concorrono a

dar ragione de' principj sui quali venne fondata

queſta Grammatica , come dalle idee più femplici fi

progredì alle più compleffe , come primieramente

fegni , quindi i geroglifici , finalmente l'accoppia-

mento delle lettere formano le parole ; come le

parole effendo tante note per ajutar la memoria ,

e per
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e per rappreſentare alla mente le idee delle cofe ,

quefte fi compofero ed aumentarono a proporzione.

delle idee ; come i ſemplici nomi non indicando che

le cofe individualmente quali erano , quefti fi mol-

tiplicarono all' infinito a feconda della fcoperta delle

loro proprietà e degli attributi ; come talvolta in-

vece dei nomi , per evitare le lunghe e faftidiofe re-

petizioni , le dubbiezze , le oſcurità , s'introduffero

i pronomi ; come per indicar le tre azioni attiva ,

paffiva , intranfitiva , il modo , il tempo , le circo-

ftanze di queft ' azione da noi nelle cofe efterne ,

dalle cofe efterne in noi , e talvolta efclufivamente

in noi medeſimi , nacque l ' ufo de' verbi ; come s' in-

troduffe l'avverbio preffo a poco per le ifteffe ra-

gioni onde s'introduffe il pronome per aumenta-

re la chiarezza , la forza , la precifione della frafe

e del periodo ; e il participio così detto dal fuo par-

tecipare del nome e del verbo , per indicare l'unio-

ne infieme della cofa , e dell'azione o paffione , o

flato intranfitivo della cofa ed azione medefima ; e

finalmente le propofizioni che aggiungon forza ai

nomi ed ai verbi , ne indicano le circoftanze , de-

terminano le cagioni , ſtabiliſcono i rapporti ; e le

interjezioni e congiunzioni che ligano , feparano ,

abbellifcono , perfezionano il compleffo ' dell' intera

orazione .

•

Conosciuto il motivo de' rapporti de' fegni , delle

loro diftinzioni , delle loro congiunzioni , è ben facile.

di
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di conofcere ancora i, motivi della fintaffi , la qua-

le indica il metodo e la ragione del metodo e dell'

ordine del diſcorſo . Analizzando la medeſima più

particolarmente la difpofizione e gli accidenti delle

parole , ne` ammaeſtra della ragion per cui tal inci-

ſo , tal fraſe , tal periodo fono così conformati e

non altrimenti ; in qual maniera debba determinarfi

ed indicarsi il cafo , il genere delle cofe , delle per-

fone , il numero , la qualità , gli accidenti , le lor

concordanze e le difcordanze i loro rapporti , e

la conneffione , il reggimento e la qualità de' cafi,

i fenfi regolari , figurati , i modi femplici , com-

poſti , metaforici del ragionare , gl' incrementi

le diminuzioni , le comparazioni in ogni genere e

in ogni fenfo le correlazioni delle cofe con le

perfone , delle azioni cogli accidenti , il compleſſo

infomma , e l'ordine teorico del diſcorſo ,

9

9

I grammatici ordinariamente ſenza approfondire la

materia non fanno che copiarfi l'un l'altro e non

intendon fovente la ragione di quel che dicono .

Quindi tanta difcordanza fra loro , e tante oziofe

contefe , quindi lo fterile ofcuro- pedantifmo . Fu

queſto che giunfe a bandir Filofofia dalla Gramma-

tica , mentre in altri tempi Ariſtotile , Ifocrate

Varrone , Tullio , Catone , e Cefare ifteffo non

isdegna vano la gloria di effer riputati fommi Gram-

matici ; fu queſto che arreftò i progreffi delle lin-

gue , la confezione , l'ampliazione de ' dizionarj , e

pre-
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pretefe nella fua mefchinità e riftrettezza di fpirito

impedir i progreffi dell'Italiana favella , e negar fi-

no i vocaboli alle nuove idee e alle nuove fco- .

verte . Se vuolfi avere un dizionario filofofico della

noftra , come di ogni altra lingua bifognerà co-

minciare dal comporre una filofofica Grammatica , e

queſta non è altro , come abbiam già detto , che

pura Logica e Metafifica applicata alla fcienza de'

fegni , dell'idee , e quindi all'ordine e alla compo-

fizione del diſcorſo .

Dopo i Greci , i Latini , e gli antichi Italiani

fono i Francefi che fonfi viemaggiormente occu-

pati di queſta parte integrante di tutte le fcienze:

fono a ragione celebri fra loro , e in tutta l'Euro.

pa Dumarfais , Sicard , Tracy , Ma diraffi , prima

di quefti valentuomini non fi era ben fcritto in I-

talia , ed Oltremonti ? Non avevamo già le opere

di Boccaccio , Cafa , Bembo , Guicciardini , Mac-

chiavelli , Dante , Petrarca , Ariofto , Taffo , Boffuet

Nicole , Paſcal , d'Arnaud , Fenelon , Corneille..

Moliere , Racine , Buffon , Voltaire ec. ? Ma quefti

nelle Grammatiche filofofiche degli antichi , nei loro

fcritti immortali , nelle lor opere di genio , avevano

ftudiato la riſpettiva lingua ; queſto ſtudio era lor

coftato immenfe vigilie , ricerche , rifleflioni ; dai

fatti avevan tratti gli argomenti , dai modelli i ri

tratti ; mentre da noi fi ricerca di ſtabilire per prin-

cipj , ciò che in tanti volumi rattrovaſi ſparſo , di

raç-
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raccogliere in un fol quadro il vero ,
il bello , e

render a ognuno men lungo , e più facile l'acceffo

allo ftudio dell' alta letteratura .

›

e di

Nelle Univerfità abbiamo introdotta una catte-

dra di Matematica fintetica , con ciò non vogliamo

intendere di ripetere gli elementi di Geometria pia-

na e folida , di trigometria piana e sferica

fezioni coniche pur finteticamente trattate ; ma bensì

la Geometria ridotta a pochi quadri finoptici , in

ognuno de' quali filofoficamente ed a colpo d' oc-

chio veniffe efpofta la teoria d' ognuna delle figu-

re piane e folide col più rigorofo metodo , e con

la più immediata conneffione e facendo ufo dal

bel principio , come il tentò l'Illuftre Clairaut

del metodo di continuità ; per efempio la teoria

de' triangoli , bafe di tutte le fcienze matematiche ,

potrebb' effere efpofta a colpo d'occhio , e dimoftrar-

fene la genefi , le proprietà , i rapporti nelle loro

qualità di acutangoli , rettangoli , ottunfangoli ; e

qui , effendo già cognita agli ftudiofi la teoria delle

ragioni e proporzioni , applicarla parimenti alle fi-

militudini de' triangoli medefimi : in un fol qua-

dro finoptico potrebbonfi fviluppare tutte le pro-

prietà del triangolo in generale , in un altro tutte

quelle che competono a ciaſcuna delle fue tre di-

vifioni ; in un terzo tutt'i rapporti di fimilitudini

e diffimilitudini , e per confeguenza di ragione , e

proporzione .

Tut
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Tutte le figure piane comprefe da linee rette fon

generate dalle tre indicate fpecie di triangoli , o da

due dell' ifteffo genere , o da due o tre di genere

diverfo . Quindi anche la teoria delle figure piane

terminate da linee rette potrebbe facilmente riduri

a tre quadri finoptici : nel primo dimoftrando le pro-

prietà di tutte le figure compofte di un folo ge-

nere di triangoli , nel fecondo di quelle compofte

di due , e nell' ultimo delle rimanenti compofte di

tre triangoli dell'ifteffo o di genere differente . 11

cerchio fi confidera anch' effo come composto di

più triangoli ; coll' ifteffo metodo potrebbe dimoi

ftrarfene in un fol quadro l'intera teoria . Siccome i

quadrati , i rettangoli , i rombi , romboidi , trapezj , e

poligoni tutti fon compofti di triangoli , e ficcome

tutt'i folidi fon generati , terminati , o poffon con-

fiderari terminati dalle defcritte figure piane , ne

rifulterebbe che la teoria de' triangoli fervirebbe a

dimoftrare le proprietà delle fuperficie di tutti i fo-

lidi , e de' loro reciproci rapporti ; e quella delle

più femplici piramidi terminate in ogni fenfo da

triangoli fervir a determinar la mifura e le propor-

zioni delle loro rifpettive folidità .

Il cerchio , come fi è detto , composto di triangoli

infinitamente piccioli , e la sfera d'infinite piramidi,

potrebbero darne con lo fviluppo progreffivo delle

loro proprietà , con iftabilirne la teoria , un corfo

di quadri finoptici in rapporto alla Trigonometria

n
pia
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piana e sferica , fecondo con fucceffo il pratico

Criftiano Wolfio fra i geometri dello fcorfo fecolo,

e il celebre Cagnoli fra i moderni . Dal cerchio

ifteffo fommi antichi e moderni Geometri ritraffero

la genefi e la teoria non folo delle fezioni coniche,

ma benanche di altre curve di fuperior grado , co-

me può vederli nelle opere di Archimede , Teodo-

fio , Wallis , Grandi , Boskvvick ; metodo fempli-

ciffimo , metodo di continuità che potrebbe vie.

maggiormente eftenderfi , quando fi voleffero im-

piegar l'opera e lo ftudio a riſchiararne la teoria ,

e produrlo , per quanto è poffibile , fino alle cur-

ve a doppia curvatura . Dalla sfera fimilmente po-

trebbe accorto ed efperimentato geometra ritrar la

genefi e la teoria de ' sferoidi con l' ifteffo metodo

che dal cerchio fi farebbe fatto paffaggio alle fe-

zioni coniche , ed alle altre curve trafcendenti ; in

guifa che il triangolo ed il cerchio , la piramide e

la sfera ferviffero di bafe all'intera teoria di Geo-

metria fintetica , della quale fi defidera ancora un

metodico , regolare , e completo trattato . Final-

mente , dal paſſaggio delle figure rettilinee alle cur-

vilinee , de' folidi terminati da fuperficie piane a

quelli terminati da curve o da fuperficie mifte , dal

paffaggio di una curva ad un' altra , e da un foli-

do ad altro folido , fi potrebbe dar l'idea della Geo-

metria dell' infinito e completare il metodo di eſau-

fione . Dovrebbe dar compimento all'opera un trat-

tato
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tato di Geometria defcrittiva onde ampliare il me-,

todo della rappreſentazione delle figure in piano ,

accrefcere il demanio de' problemi di fito e pofi-

zione , la teoria de' luoghi geometrici , l' applicazio-

ne al taglio de' folidi , infiftendo fempre alle bellif-

fime fcoperte di Monge , Lacroix ,Lacroix , e Maſcheroni

nel fuo intereffantiffimo trattato della Geometria del

Compaffo , tanto ammirato dagli oltramontani , e

che tanto aggiunfe di onore e gloria al faper ma-

tematico della noſtra Italia ( 1 ) .

n 2 CA-

(1 ) Effendo divenute rare le opere Greco-Latine de' Geo-

metri antichi raccolti da Pappo Aleffandrino , il Sig. Pey-

rard ne ha incominciata a Parigi un' elegante traduzione

accompagnata di note intereffantiffime . E' già fortito alla

luce Archimede e fra pochi mefi fortirà l' Euclide

quindi il resto degli antichi Geometri . Quefta edizione che

fa tanto onore al Sig. Peyrard , fembra aver rifvegliato in

Francia il gusto per il metodo degl'inventori.

> > e

^
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CAPO X.

Continuazione dell' ifteffa materia ;

delle Lingue Orientali .

AlleAlle Università abbiamo aggiunte due cattedre

di Lingue Orientali , una delle antiche , e un'altra

delle viventi . L'Ebrea , la Siriaca , la Caldea do-

vrebbero effer preferito fra le antiche ; la Turca ,

l'Araba , la Perfiana fra le moderne : Anzi potreb-

bero combinarfi le cofe in guifa , che nelle diverſe

Univerſità , diverfe di quefte lingue s' infegnaffero ,

onde aver un completo corfo di Poliglotta .

Sempre dai moderni fi ricerca l'utile , bifogna

dunque dimoftrare ancora l' utilità di quefte lin-

gue . Le antiche fervono all' intelligenza del Sacro

teſto , alla lettura di preziofi manoscritti , ad eſten-

der per confeguenza i limiti del fapere umano .

Gli Orientali furono i Maeftri de' Greci e degl' I-

taliani ; dall' Oriente venne fra noi la luce , quin-

di Pitagora , Talete , Platone l' attinfero ; quindi

bifogna continuamente attingerla : Gli atti di Cal-

cuta ne moftrano ad evidenza fin dove fi eſteſe la

filofofia e la letteratura orientale , l'origine primi-

tiva delle arti , delle fcienze la loro propaga-

zione
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zione per l'Univerfo . Gli Arabi ne confervarono

la più gran parte del Greco fapere ; furono i pri-

mi a coltivar le fcienze della natura , e le fcienze

efatte , mentre l' Europa languiva nelle tenebre

della barbarie : gli Arabi rettificarono infiniti erro-

ri d' Ipparco , Metone , Ariftotile
Ariftotile , Tolomeo , ag-

giunfero le teorie alle offervazioni aftronomiche ,

inventarono o perfezionarono l'Algebra e la Chimi-

ca , richiamarono in vita l'arte medica quafi fra

noi perduta dai tempi di Celfo e Galeno fino allo

ſtabilimento della Scuola Salernitana ; gli Arabi ne

confervarono tante cronache , tante Storie , che tra-

dotte videro la luce , e tante altre che l' afpettano

dai generofi sforzi de' letterati , e dalla munificen-

za de' Governi .

Nel Regno delle Sicilie non mancano manofcrit-

ti , monumenti , iſcrizioni arabiche e potrebbero

dar luogo a un opera immortale che ancor ne man-

ca fulle Antichità Arabo-Saraceniche delle noſtre di-

verfe Provincie .

Finalmente , il commercio ha bifogno d' interpreti,

con le lingue fi viaggia , s' intendono le favelle ,

s' imparano gli ufi , i coftumi , le religioni , le leg-

gi , le produzioni del fuolo , l' induftria de' popoli.

La noftra fituazione alle porte dell' Oriente richia-

ma naturalmente la noftra attenzione a quefto ra-

mo di Pubblica iſtruzione . Fra noi nacquero e creb

n 3
bero



198

bero quelli che fra i primi , dopo il rinascimento

delle lettere , coltivarono , e propagarono queſti

ſtudj ; non fa di meſtieri che rideſtarne il genio , di-

rigerli di nuovo nell' interrotta carriera . La pace ne

renderà neceffarie legazioni , confolati , agenzie nel

Mar Nero , fulle cofte dell' Afia minore , nell' Ar-

cipelago , nell' Egitto , fulle cofte dell'Affrica Setten-

trionale ; forfe il commercio dell' intero Oriente ri-

prenderà l'antica direzione ; noi faremo fra i primi

a profittarne ; l'attività del Governo , la noftra fifica

pofizione debbon avvalorare sì belle fperanze . Efen.

ti una volta dagl' infulti de' barbareschi , lafcerem di

nuovo invadere il commercio dell'Oriente dai Setten-

trionali , lafcerem rapire da' barbari ifolani il vello

d'oro , ed opporremo
fempre

l'ifteffa
indolenza

all'attività de' noftri emuli o nemici ! Ecco dunque

l'utilità , ardifco ancor dire , la neceffità dello ftu-

dio delle lingue Orientali .

E dove fono i maeftri di quefte lingue ? Non

pochi n'eſiſtono nel Regno , e nel resto d'Italia ;

quefti poffono effere riuniti ed impiegati : Quafi

tutt' i Dragomanni d' Oriente fono Italiani , quafi

tutti fono al fervizio di nazioni ftraniere ; fi po-

trebbero invitare ed allettare con premj ; I Mona-

ci Francefcani continuano la peregrinazione in Terra

Santa , le Miffioni della Propaganda non fono affatto

eftinte , e per l'onore e il vantaggio del genere

uma-
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umano meriterebbero di effere incoraggiate ( 1 ) ; quin-

di in tant' individui conoſcitori di tante lingue non

farebbe difficile di trovar quelli capaci di foftener

con decoro e propagar fra noi di bel nuovo il gu-

fto delle lingue Orientali .

Perchè in Napoli non potrebbe fondarfi per le

lingue Orientali un' iftituzione religiofa fimile a

quella già da lungo tempo efiftente fotto il nome

de' Cinefi? Quefta iftituzione unica nel fuo genere

in Europa non isfuggì all' accortezza del Miniftero

Britannico , che non trovando , all' epoca dell' am-

bafciata del Lord Macartney a Pekin , un interpre-

te Cinefe , ricorse all' iftituto di Napoli , ed almeno

per queſta volta refe giustizia alla magnanimità e

generofità degl' Italiani (2) .

Alla Cattedra di Economia politica abbiamo in-

gionto ancor ' obbligo d' infegnare la Statistica ..

Dall' Economia politica alla Statiſtica è faciliffimo

il paffaggio , come dalla Fifica generale alla parti-

colare , e come da quefta alla Chimica . La Stati-

ftica non è che il materiale dell' Economia Politi-

ca quefte due fcienze non poffono effer difgiunte.

Si parla dell' agricoltura ; la Statiſtica indica a col

n4 po

(1 ) Ben intefò con la fola ragione , l'Evangelio , e la li-

bera perfuafione , non con la fpada e col fuoco alla manie-

ta de' Maometti e de' Guſmani .

(2) Vedi la prefazione al primo tomo de' Viaggi alla Chine

di Lord Macartney.
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9

po d'occhio in un quadro l'eftenfione , la qualità ,

i prodotti delle terre , le impofizioni cui vanno

foggette . Si parla di paftura ? la Statiftica indica

fimilmente , il numero , la qualità e quantità degli

animali , il loro ufo , i prodotti , le caufe dell' an-

nuo aumento o della deperizioneo della deperizione . Si paffa a far

cenno delle arti ? la Statistica parla de' materiali

che le alimentano della quantità di braccia che

vi s'impiegano , del numero e qualità delle mac-

chine che ſono in moto ed attività , del totale del

prodotto , del confumo interno , dell' eftrazione pref-

fo dell' eftero . Si fa parola del commercio ? la

Statiſtica deferive i materiali di quefto commercio ;

la quantità delle introduzioni e dell' esportazioni ,

la bilancia più o meno favorevole , i generi che

s'introducono e quelli che fervono all' esportazione,

il numero de'navigli che gl' introduffero e li efpor-

tarono , le nazioni con le quali più o meno fi e-

fercita il noftro traffico . Si parla di Finanze ? la

Statiſtica ne defcrive la quantità delle contribuzio-

ni dirette e indirette , la quota parte che ne cade ful

capo di ogni cittadino , i bifogni generali dello fta-

to , le fpefe che cofta ogni parte dell' amminiſtra-

zione , la totalità e la qualità delle monete che ſo-

no in corfo , i loro rapporti collo ftraniero , le va-

riazioni del valor nominale delle medefime , la mal.

fa e gl' intereffi del debito nazionale , i capitali

delle banche , i loro annui intereffi , il commercio

delle
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delle azioni dei fondi pubblici , le lor diverfe fali ,

l'aumento progreffivo o decadimento del loro va-

lore . Si fa menzione di legislazione civile e crimi-

nale ? la Statiſtica ne ammaeftra della quantità me-

dia de' contratti , delle fucceffioni , delle donazioni,

del numero de' delitti , di quelli che fono più o

meno frequenti , del numero delle cofe giudicate ,

de' proceffi , delle ammende , de' condannati , de'

detenuti , delle prigioni , degli ergaftoli . Si fa cen-

no dell'istruzione pubblica ? la Statiſtica ne defcri-

ve il numero de' Collegj , delle Cafe d'iftruzione

de' Convitti , delle Scuole primarie , elementari ,

trafcendenti , de' Licei , delle Società private , delle

Accademie , de' Profeffori che infegnano , degli alun-

ni che le frequentano , delle fcienze che fono più

o meno coltivate , delle utili fcoperte , de' libri che

fi compofero , o fi riſtamparono delle produzioni

di belle arti che furono efpofte al pubblico , delle

perfone che con più fucceffo vi fi applicarono , de'

premj , de' foccorfi , degl' incoraggiamenti , del loro

ftato florido , progreffivo , ftazionario , retrogrado .

Si parla finalmente di popolazione ? la Statiſtica vie-

ne ad indicarne la totalità di questa popolazione ,

quant' individui fon difperfi per ogni lega quadrata

dell' intero territorio di una provincia , di un Re-

gno , di un Impero , la proporzione de' maſchi alle

femine , dei nati ai morti , de' matrimonj , de' celi-

bi , de' maritati , della popolazione che abita nelle

9

Città ·
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Città , di quella che abita nelle campagne ; defcri-

ve le malattie che più frequentemente l'affliggono ,

il numero degli Agricoltori , degli Artigiani , de' Po-

veri , de' Magiftrati , de' Procuratori , Notaj , Frati ,

Preti , Militari , infomma degli addetti a tutte le

diverfe profeffioni in cui fuol dividerfi l'intera

maffa del corpo fociale .

Ecco perchè la Statistica non debbe mai reftar

difgiunta dall' Economia politica , e perchè giova di

riunirne l'infegnamento fotto una fola cattedra per

la maggior facilità , neffo , e chiarezza della ma-

teria .

Abbiamo introdotta una Cattedra di Storia ge-

nerale nelle Univerfità a diftinzione delle Storie

particolari che s'infegnano ne ' Licei . Gli ftudiofi

ne' loro più teneri anni poffono feparatamente ap-

prendere con vantaggio la Storia Romana , Greca.

Italiana , o tal' altra che ha più immediato rappor-

to colla noftra pofizione fifica , o colle noftre rela-

zioni politiche , economiche , e federative . La pri-

ma gioventù è l'età della memoria , la più matu-

ra quella della meditazione e della rifeffione . La

prima gioventù è l'epoca in cui dee formarfi una

vafta fuppellettile di materiali l' età provetta li

abbellifce , ordina , e difpone . Quindi mi è fem-

brato erroneo il fiftema di quelli che al comincia-

mento dell' iſtruzione prefentano agli alunni un cor-

po di Storia generale compreſo in due o tre volu-

mi ,
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mi . Si crede allora il giovane profuntuofo faper

tutto mentre non sa niente ; non riempie la me-

moria che di fatti fuperficiali , poco circoftanziati ,

ed indigefti Svanifce il fuo fapere quando fi di-

fcende alle particolarità ,, e fi vuol approfondire la

•

筛

materia . Non avvezzo ad efercitar di buon' ora la

fua memoria , fi fpaventa , è forpreso quando invece

di due o tre volumi che gli prefentava la Storia

generale , ne vede quindici o venti che appena

comprendono la Storia particolare de' Greci , de'

Romani , dell' Italia , della Francia , dell' Inghilter-

ra ec. , allora non è più tempo di opprimer la me-

moria con immenfa ferie di fatti ; allora ciò che

non è calcolo e rifleffione annoja , per confeguen-

za è paffata l'opportuna ftagione per coltivare que-

fta importantiffima parte delle noftre facoltà fifiche

ed intellettuali .

Altronde par fempre più confacente ed analogo

al general ordine delle cofe , e ai fani principj di

una iftruzione metodica , il cominciare dal partico-

lare , onde gradatamente giungere al generale , che

dal generale al particolare ; e la moda dell' analifi

introdotta ormai in tutte le fcienze , folamente è

ftata bandita dall' infegnamento della ftoria che fi

è voluta trattar di una maniera fintetica e dal ge-

nerale difcendere al particolare . Si ripigli dunque

il buon metodo , fi fegua l' ordine naturale delle

cofe , e fi tenda una volta al vero e folido fapere,

non
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non all' iſtruzione generica fuperficiale per ingan-

nar gli altri e fe fteffo fotto lufinghiere apparenze.

Quando ad ogni particolar ramo di ſcienza fi ag-

giungeffe in forma di prefazione una breve e ben

ragionata Storia dell'origine , de' progreffi , dell' u-

tilità della medefima , de' valentuomini che la col-

tivarono e n'eftefero i confini , fi avrebbe un

compleffo di Storia letteraria e filofofica che fi ap-

prenderebbe , per dir così , cammin facendo , e quafi

fenz' avvederfene ; ed aggiungendo a quefte brevi

differtazioni di Storia letteraria e filofofica , quella

completa de' Latini , de' Greci , e della madre Ita-

lia , fi farebbe di buon ora difpofto ad ampliare

all' infinito quefto importantiffimo ramo di cogni-

zioni Allora giungendofi alle Università , fi po-

trebbe coltivar con fucceffo la Cattedra di Storia

generale che vi abbiam introdotta , e che dovrebbe

infegnar la fcienza in tutta la fua eftenfione .

2.

Qui farebbe pur tempo , per l'affieme e regolari-

tà del gran quadro , delineare una breve Cofmo-

grafia politica per fervire egualmente alla memoria

e alla immaginazione degli ftudiofi della Storia . Que-

fta fervirebbe a defcrivere l' eftenfione che occupò

ed or occupa fulla fuperficie della terra un popolo

qualunque , le fue principali vicende , i ſuoi prin-

cipali rapporti , le produzioni del fuolo e dell' in-

duftria , le fue forze , il fuo ftato di civilizazione

e percorrendo coll' ifteffo metodo l'intero circuito

delle
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"

delle Provincie e de' Regni fi avrebbe la Storia

con tutte le fcienze che vi hanno più immediata

attinenza , cioè la Cofmografia , la Politica , la Le-

gislazione , l'Economia , la Statiſtica ec. , cofe che

fi ftudiano feparatamente , ma che i genj fuperiori

fanno richiamare ai lor principj riunendole inſieme ,

come feppero diftaccarnele analizzandole feparatamen.

te . Quefto fpirito della Storia quefta cognizione

generale di tutt'i popoli , è un opera che ancor

manca all' Europa medefima , che cercò di abbozzar

Condorcet (1 ) , defiderò D'Alembert , trattò im-

perfettamente Ferguffon , ma niuno s' immaginò

poter condurre al fuo termine atterrito dalla vaſti-

tà della materia , temendo di perderfi nel caos , per

non aver forfe prefo di vifta la vera bafe fullat

quale poteva folidamente coſtruirfi il grand' edifizio ,

la Cofmografia politica .

In tutte le Univerſità di Francia efifte una Cat-

tedra di Legislazione univerfale . Il Regno delle Si-

cilie , il Regno de' Giureconfulti non debb' efferne

privo . Ognun che difende la vita e la fortuna al-

trui non deve ignorare i principj di giustizia uni-

verfale su i quali fondanfi le leggi civili e crimi

nali . Quefta univerfal giustizia debb' effere la fua

guida , la ftella polare ne' cafi dubbj ; e quante vol-

te

(1) Condorcet Efquille d'un tableau des progrés de l'Esprit

bumain . Ferguſon Origine et progrés de la Societé Civile .
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te la memoria infedele gli niegherà i termini pre-

cifi della legge , avrà fempre nel fondo del cuore

una voce che gli parla per l'eterna immutabile ve-

rità . I defpoti e i barbari della lor volontà for-

man legge ; má la pofterità non rispetta i loro co-

dici di fangue , il tempo ne fa vendetta , e li con-

danna all' obblio di morte . Ma i padri de' popoli

ftabilifcon leggi a ragion veduta , meditan lungo

tempo e difcutono prima di comandar affolutamen-

te . Moisè ritirafi nel Monte Sinai , Licurgo con-

fulta l'Oracolo di Delfo , Pitagora viaggia in Egit-

to , Numa fi afconde nell' antro di Egeria per me-

ditare le regole eterne che formar debbono la feli-

cità de' popoli . Tutte quindi le leggi hanno la lo-

ro ragion morale , politica , economica , fon coor-

dinate alle forme de' Governi , all'eftenfione del ter-

ritorio , alla natura del clima , all ' indole de' popo-

li ; ed è queſto appunto ciò che infegna la Legis-

lazion generale , conoſcer le ragioni delle leggi fat-

te , ed il modo di farne delle altre nel cafo che le

già efiftenti fi foffero trovate erronee o infufficienti .

L'uom mediocre può contentarfi della cognizion

fuperficiale di ciò ch'è fatto , ed in ciò non diffe-

riſce dal giornaliere , dal puro mecanico ; il grand'

uomo vuole e dee fapere la ragion di tutto , e per

effere buon Giureconfulto , utile ai proprj concittadi-

ni , e alla patria , debbe fapere ancor le arti del Le-

gislatore , i principj , lo fpirito , la Scienza della

legislazione .
La
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La Germania che dalla pace di Weſtfalia fino ai

principi di queſto ſecolo fi è trovata , quantunque

fotto diverfa coftituzione , nelle circostanze iſteſſe

dell' Italia dal XIV alla fine del XVI fecolo , fi con-

fecrò più particolarmente agli ftudj politici e diplo-

matici , per la fteffa ragione che richiamò tutta l'at-

tenzione degl' Italiani verfo i medefimi , allorchè

fcoffo il timore de' Pontefici , dei Re di Napoli , e

della Repubblica di Venezia dopo la lega di Cam-

brai , cominciarono a temere un' affoluta dominazio-

ne ſtraniera . I Tedeschi temerono l' ecceffiva pre-

ponderanza della cafa d' Auftria , e le oppofero le

armate della Francia ; s' alzò quindi all'apice della

grandezza fotto il Gran Federico la cafa di Bran-

deburgo , ed ebbero un nuovo contrappefo nella

bilancia politica onde sfuggire la totale invafione

dell' Impero dalle forze Auftriache . Inoltre , tante

picciole potenze di terzo , di quarto , e anche d'in-

ferior ordine , di religioni , di leggi , di coftituzioni,

di fiftema politico , di fiftema federativo fra loro di-

verfe , che pur diverfa influenza , fecondo il grado

che occupavano nella gerarchia politica della Ger-

mania , avevano negli affari generali della Dieta di

Ratisbona , non avendo altro in mira che la con-

fervazione e l' accrefcimento del loro ftato politico

in rapporto alle potenze preponderanti , naturalmen-

te dovettero mettere in pratica ogni sforzo , ogni

mezzo onde non effer prefto o tardi preda dell'

Aqui
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Aquile Auftriache , o Brandeburghefi . Quindi l'in-

defeffa applicazione de' loro Giureconfulti , e de'Pub-

bliciſti alle ricerche politico-economiche , ſtatiſtiche,

e diplomatiche .

Dal principio del XV alla fine del XVI secolo

gl' Italiani fi differo i politici per eccellenza e bi-

fogna confeffarlo , dalla metà del XVII fino al de-

clinar del XVIII fecolo fi meritaron giustamente

un tal nome i Tedefchi ; la politica macchiavellica

a noi tanto e si mal, a propofito rimproverata paſ-

sò i monti e fi ftabilì full' Elba , full' Oder , sul

Danubio . Le ifteffe caufe ordinariamente produco-

no gl' iſteffi effetti ; gl' ifteffi pericoli fanno andar

pure in cerca degl' ifteffi mezzi per evitarli ed al-

lontanarli e tutto fi crede lecito l' amor ingenito

della propria confervazione .

9

La Germania produffe il maggior numero di Giure-

confulti pubblicifti , e queſta ſcienza vi paſsò ancora

in gran parte dalle vicine Provincie Unite , le quali

fi erano ritrovate nelle più critiche circostanze ,

lungamente avean luttato e luttavano ancora per

la propria libertà contro le due potenze riva-

li Auftriaca e Borbonica . Le Scuole , le Uni-

verfità , le Corti di Germania fi vider piene di una

folla di giovani ftudiofi , e di Pubbliciſti che dal

discuter gl' intereffi della lor patria , i fenfi delle

patrie coſtituzioni , paffavano fpeffo ad applicar le

fteffe difcuffioni all'intero Stato politico e federa-

tivo
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tivo dell' Europa ; cercavano d' indagare le coftitu-

zioni de' governi diversi , le forze terrestri e nava-

li , le finanze , l'agricoltura , le arti , il commer

cio onde misurare la forza , l'influenza delle diver-

se Potenze del Continente sul fiftema politico uni,

verfale ; o , per dir lo fteffo in altri termini

nofcer precisamente quel che potevano fperarne , e

quel che ne potevano temere in ogni eventual cir

coſtanza (1)..

".

co-

Ma fopratutto meditareno , analizzarono , difcuf-

fero i diverſi trattati di alleanza , amicizia com-

mercio delle medefime Potenze cercaron di pene-

trarne le più fecrete mire ; ed oltre di averne fatta

metodica raccolta , li commentarono , ne fpiegaro-

no i fenfi arcani , le frafi dubbie , le applicazioni

probabili , e ne formaron corpo di fcienza da infe-

gnarfi pubblicamente nelle Univerfità .

Nè gl' Inglefi , nè i Ruffi , nè i Francefi muniti

di flotte e di eſerciti formidabili penfarono a quefto

ftudio , perchè allor quando fi è nello stato di re-

cidere col ferro i gordiani nodi , non fi penfa al

modo di lentamente e metodicamente difcioglierli ,

L'Italia non fe ne occupò per oppofti principj ; de-

ca

(1 ) Grozio , Puffendorfio , Barbeyrac , Buddeo , Hubner,

Burlamaqui , Mofer , Bynkerfoek , Rouffel , Vitriarius , Her-

tius , Coccejus , Heinfius e tanti altri per queste ragioni ap-

punto fiorirono , e ne lafciarono tanti dotti volumi e dif-

fertazioni sul Diritto pubblico Univerfale .
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caduta dal fuo primitivo fplendore , dipendente aſ-

foluta della politica ftraniera , fi abbandonò all' av-

ventura , come accade degl' infermi affaliti da incu-

rabil morbo , che aſpettan nel letargo e nell'agonia

le ore di morte ; fe alcun parlò de' Macchiavelli ,

de' Guicciardini , de' Medici , de' Leoni , de' Giulj ,

degli Aleffandri de' Borgia , de' Caftracani fu ri

guardato come privo di fenno , tefta turbolenta , e

nemica del patrio ripofo . Quindi non fia forpren-

dente fe nelle noftre Univerſità non vi fu cattedra

di Diplomatica ; e fe alcun per genio o per voca-

zione fi applicò a quefti ftudj , fu costretto ad im-

piegarli in fervizio ftraniero , e molti anche nei

tempi a noi più recenti ne abbiamo veduti al fol.

do dell' Auftria , della Pruffia e di altri Principi

di Germania , che prezzarono infinitamente i Di-

plomatici Italiani , per un refto di antica rinomata,

per la loro deftrezza nel maneggiar gli affari , e fo-

pratutto per il loro carattere difinvolto ed infinuante.

Or dopo la pace di Campoformio fino a quella

di Tilfit un nuovo Diritto pubblico è ftato intro-

dotto in Europa , che fenza dubbio riceverà l'ul-

timo fuo compimento alla pace generale . Tutt' i

Sovrani fono intereffati a faper le leggi fondamen-

tali che coftituifcono il gran fiftema federativo del

continente i diverfi rapporti che hanno le parti

con quefto tutto , donde la fperanza della lor con-

fervazione , donde i timori della diftruzione ; e tut-

ta
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ta la gioventù che vuol correre la nobil carriera

degli Affari Efteri , non deve più ignorare su qua-

li bafi è fondato il fiftema politico generale , e

qual fito e qual peſo abbia nella bilancia di Europa

il proprio Governo , la Madre patria .

Il Tedeſco Martens , dopo Wenk , Rouffet , Lu-

der , Mofer , Kluit , Dhom , Mably , Kok ec. ne

ha dato un bel corfo di moderno Diritto delle
gen-

ti , e Diplomazia ; quefto corfo può effer perfezio-

nato , ma dee fervir di modello , perchè moltiffime

cofe contiene in brevi volumi , ed è quello che

racchiude d' unita alle teorie immenfo numero di

fatti . La Francia , la Ruffia , l'Alta Italia han già

ftabilite le lor Cattedre di Diplomazia ; quefti Go-

verni , come in tant ' altre cofe , ne fervan d'utile

eſempio onde fimil corfo d' importantiffimi ftudj

venga parimenti introdotto nelle noftre Univerſità .

9

02 CA
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САРО XI.

Della Filofofia , offia Metafifica trascendente ,

Hoo giudicato confecrare un particolar capitolo

allo fviluppo delle mie idee intorno la Cattedra di

Filofofia , o Metafifica trafcendente , che non efiſte,

o imperfettamente nelle rimanenti Univerſità di Eu-

ropa , onde con miglior metodo e precifione i leg-

gitori poffan feguire il filo del mio ragionamento

su questa importante materia .

E' ben naturale che dimanderà taluno primiera-

mente cofa voglia intenderfi fotto questo vocabolo di

METAFISICA TRASCENDENTE ? è pur giufto quindi di

foddisfare quefta utile curiofità . La Metafifica tra-

fcendente , ovvero Filofofia , è la fcienza delle fcien-

ze , cioè quella che le comprende , congiunge , ana-

lizza tutte , ne fa conofcere il neffo indiffolubile , e

le richiama ai più femplici ed univerfali principj .

Da quefta definizione ognun comprende che fi

tratta di una fcienza univerfale , che fi tratta della

parte fublime di ogni fcienza , del neffo e de' rap-

porti di tutte , lo che coftituifce la vera Filofofia .

Queſte idee puramente fintetiche meritano una fe-

vera analifi la merita egualmente l'importanza e9

la novità della materia .
La
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La Metafifica Elementare è quella , come abbiam

di fopra indicato che fa conofcere le operazioni

dell' intelletto umano ; indica in qual guifa le im-

preffioni degli oggetti efterni paffano nella noftra

mente , come fórmanfi le prime idee femplici , quin-

di le compofte , la memoria , il raziocinio , il giu-

dizio
,

e le rimanenti operazioni dell' animo :

quefta ordinariamente non forte dal microcofmo ,

val quanto dire , dal picciol mondo dall' uomo

Parla egualmente dell' Ente in aftratto , e ftabilifce

i teoremi , offia canoni ontologici , verità che non

la cedono in evidenza alle geometriche ; diftingue

con chiarezza l'incerto dal certo il vero dal ve-

rofimile , fiffa , là dove non poffa averfi evidente

certezza , i gradi diverfi delle probabilità , per cui

entra infenfibilmente nel vafto demanio delle fcien-

że fifiche , moralí , politiche .

"

9

Fin qui giunfe , e forfe non anche , la metafifica

di Loke , di Condillac , di Bonnet , di Smith , di

Genovefi , è di tanti altri antichi e moderni ; e

quefta è pur quella che ordinariamente s ' infegna

nelle Scuole . Smith Cabanis , Verri Elvezio ,

Sultzer , Degerando , Tracy , Kant dilatarono i

troppo brevi confini di quefta fcienza , e ne hanno

applicato i principj al diverfo ftato dell' uomo in

fe fteffo e nella Società ; hanno indicata l'origine ,

è gli effetti delle noftre paffioni , di tutte le azio-

nii , e della lor influenza in qualfiafi circostanza della

03
vita
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9
vita umana materia importante

e preffocchè
efau-

rita dal troppo cenfurato
e poco intefo Elvezio .

Cabanis altronde da filofofo fommo ed efperimentato

ha quafi fatto lo ſteſſo dell' influenza del fifico ful

morale dell' uomo , e par che abbia portata queſta

parte della fcienza a quel grado di precifione e di

evidenza della quale può effer fufcettibile l'umano

ingegno in sì delicata materia . Il libro di Smith

intitolato Teoria di fentimenti morali è degno del

grand' Autore dell'opera a tutti ormai cognita della

Ricchezza delle nazioni , e tanto più meritevole di

eternâ laude che della Metafifica ha faputo forma-

re un bel trattato di Etica , di Morale teorico-pra-

tica , che forte dalle ofcurità , e dalla fterilità natu-

rale delle fcienze aftratte , e n'eftende il demanio

al cuore , e al fentimento , non meno che alla men-

Sultzer più lunga-te e allo ſpirito dell'uomo .

mente , e per diverfe ambagi , è pur giunto ad ap-

plicarla , dopo il trattato del Sublime di Longino , la

profpettiva di Leonardo da Vinci , il Saggio ful

gufto di Montefquieu alle belle arti in generale ,

alla teoria del grande , del bello , del maeſtoſo , del

fublime .

9

L'Oratore di Cicerone , la Poetica di Ariftotile ,

i Dialoghi di Platone , la Scienza Nuova di Gio:

Battista Vico han pur toccati gli ultimi limiti della

Metafisica , nella Rettorica , nella Poetica , in diver-

fe parti della Morale , della Legislazione , della più

น.
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fublime Teologia ; e Leibnitz , e il fuo difcepolo Wol-

fio , nel Saggio sull'intendimento umano ( 1 ) , nella

Teodicea , nell' Etica par che altro non abbiano avu-

to in mira che di confermare le idee fublimi di Pla-

tone , Ariſtotile e de' fettarj delle due rinomate

fcuole Accademica e Peripatetica .

9Kant , e prima di Kant , Lambert il cognito

Autore del Sistema del mondo , han fatto della Me-

tafisica una ſcienza univerfale adattata a tutte le

circostanze in cui poffa trovarfi l'uomo incomin-

ciando dall'origine defle idee femplici , dai principj

della morale , della fociabilità , ed eftendendofi pro-

greffivamente a tutti gli efferi creati in rapporto all'

uomo , e dall' uomo all'Univerfo , ed alla Divinità.

Avendo quefti valentuomini abbandonati i principj

di Bacone e di Loke , effendofi avvicinati piuttoſto

all' Ariftotelismo , al Cartefianismo , avendo di nuo-

vo introdotto nella fcienza un'incognita moltitudine

di termini tecnici , effendofi divagati fovente ne're

gni dell'ipoteſi e del probabile ; ſe han molto con-

tribuito a far diftinguere la vera Filofofia dalla Mer

tafisica fperimentale , dall' altra banda , per la diffi-

coltà del metodo , e l'incertezza de'principj , fon ca-

0.4 duti

(1)Efifte un'opera poco cognita di Leibnitz intitolata Elais

Jur l'Entendement humain in 4. , della quale Bonnet e Con-

dillac han molto profittato fenza citarla . L'opera è fcritta.

in forma di lettere , è degna del più grande uomo della

Germania.

་
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duti nel regno del dubbio , dell ' incertezza , dell' o-

fcurità , e i loro libri fentono più la Scolaftica , la

Teologia , che la vera Metafisica ( 1 ) . In Germania

ed altrove han però trovati numerofi fettarj le loro

opere , fono pregevoli , ma da leggerfi con precau-

zione da uomini già formati nelle ſcienze , già di

lunga mano avvezzi alle grandi meditazioni , non da

novizj ed appena iniziati ne' miſteri di Sofia che

farebber foggetti a perderfi nel vuoto delle catego-

rie , delle forme fillogiftiche , e quel ch'è peggio,

della Filofofia Miſtica .

D'Alembert , Condorcet , Fontana , Young , Buf-

fon fecer dell' alta Metafisica feliciffime applicazioni

alle Matematiche , alla Morale , alla Legislazione ,

all' Economia , ed al calcolo delle probabilità . Tutti

quefti autori per lo più fortirono da ' principj - di

Loke , di Condillac , e toccarono in diverfe occafio-

ni i limiti della parte più fublime delle ſcienze ; fu-

rono imitati in quefta applicazione da Dumarfais

che feppe farne vedere i più intimi rapporti colla

Grammatica e da non pochi altri , che l' eftefero

alla Storia , e alla Letteratura , come Batteux

Ugo Blair, e prima di effi l'Abate du Bos .

ed

La

(1 ) Il Libro Metafifico di Lambert , del quale non mi è

riufcito che vedere un'eftratto in Francefe , aveva per titolo

Architectonicon ; e Kant ha molto profittato de' principj in

effo ftabiliti . Quefto libro fu fcritto in Tedefco ; ma per

quante ricerche io mi abbia fatte non mi è riuſcito finora

averlo in mano .
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La Letteratura ha la sua Metafifica quando fi

tratta di fiffare immutabilmente le regole del bello,

del grande , del maeftofo , del fublime . Le Belle

arti han la loro Metafifica 9 quando fi voglia ſta-

bilir su di folida baſe la teoria dell' ordine , e delle

proporzioni che ne coftituifcono l'effenza , quando

fi tratta della imitazione della bella natura

determina fin dove e non più debb'effere il modello

dell' arte , fopratutto quando l'immaginazione da

quel ch'efifte va delineando in fe fteffa ciò ch'efi-

fter potrebbe , allontanandofi egualmente dal fecco,

arido , monotono , e dal troppo vario , difordinato ,

moftruofo .

e fi

Le Matematiche , e credo che da quanto fi è di

fopra già detto niun più ne dubbiti , l'hanno egual-

mente , e quando fi tratta della teoria generica del

numero , delle quantità , del peſo , delle mifure , e

quando da una parte della fcienza fi paffa nei li-

miti dell' altra , e quando fe ne percorre l'intero

compleffo , e fi riuniscono in fiftema le diverſe ma-

terie già feparatamente trattate e difpofte .

"

}

Han pure le fcienze Fifico-Chimiche , e le Natu-

rali la lor Metafifica , e quando fi divide , e fi fude

divide coll' immaginazione la materia all' infinito , fi

confiderano feparatamente o di unita le proprietà

de' corpi , fi percorron gl' incommenfurabili ſpazj ce-

lefti , il moto e le caufe del moto , la mifura del

tempo, le influenze atmosferiche , quelle della lu-

će y



218

"

9

་

fi

ce l'immenfo vacuo in cui aggiranfi gli aſtri i

pianeti , i diverfi lor planetarj ſiſtemi , dall ' efiften-

za di quelli che fi conoscono e fi offervano

cerca , per mezzo dell' analogia e della probabilità,

d' indovinare , e quelli che non cadono fotto i no-

ftri fenfi , e quelli che immaginiamo dover effer

diſperſi nell' immenfità dello ſpazio ; e quando dai

cogniti e già ben analizzati fenomeni della natura

fi paffa a dar ragione di quelli che la debolezza

delle noftre facoltà fisiche ed intellettuali non per-

mette di fottoporre al rigore dell' esperienza ; fi

ftabilifcono le leggi della generazione , dell' indole

de' diverfi efferi animati , della vegetazione delle

affinità , della compofizione e decompoſizione della

materia , delle fue varie foftanze , e fin le leggi

cofmologiche di creazione e di confervazione dell'

univerfo ;
; e quando fi fcende particolarmente a co-

nofcere l'influenza del fifico ful morale dell' uomo,

l'origine de' fifici morbi dipendenti dalle fregolate

paffioni , e de' morali , offia delle malattie dell' in-

telletto prodotte da morbo fifico , o parimente

morale , e fi cerca di riftabilire l'equilibrio , e i re-

golari rapporti fra le due foftanze dell' uomo ; e

non folo nei regni della natura , ma talvolta ben-

anche in quello delle arti e delle fcienze , nella

Pittura , nella Mufica , nelle Matematiche , nella Sto-

ria fi cerca opportuno rimedio e follievo alle inef

fabili fciagure del genere umano .

,

La
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La Legislazione ha più che ogni altra fcienza

bifogno dell' ajuto dell' alta Metafifica , perchè trat-

ta primieramente dell' uomo naturale , e dee farne

conofcere le facoltà fifiche ed intellettuali , onde ne

riſultano i ſuoi diritti , i doveri , le azioni e le paſ-

fioni , onde nafcono i rapporti da uomo ad uomo ,

e le regole che li ftabilifcono ; le leggi di creazio-

ne , e di confervazione onde l'origine delle Societă

civili ; i primi progreffi di queſte Società verfo la

più regolar efiftenza delle medefime " e quindi le

forme di Governo ; le leggi proprie a ciafcun de'

medefimi , le linee di demarcazione che li feparano ,

i punti che li riunifcono ; i loro principj di pro-

fperità e grandezza , di corruzione , e di decadi-

mento , infomma la fcienza che dall' uomo al citta-

dino , dal cittadino al Governo , dal Governo ai

fuoi rapporti con le altre Società efiftenti fulla fu-

perficie della terra , comprende l'intera Storia delle

vicende politiche e morali de' popoli . E' deffa que-

fta Metafifica la vera Scienza di Stato , è deſſa che

ne fa conoſcere gli errori e le aberrazioni de' Poli-

tici e de' Principi , che con occhio linceo penetra

gli arcani de'gabinetti , legge nelle menti de' Mini-

ftri , de' Magiftrati , s ' infinua ne' più ofcuri labirin-

ti del cuore umano conoſce i mali , prepara i ri-

medj ai morbi delle Società , calcola la durata del-

la loro eſiſtenza , ne predice le cataſtrofi , la prof-

fima decadenza , la morte e la futura palingenefia .

"

L'E-
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L'Economia , la Statiftica non mancano della

lor Metafifica ricorrono alle di lei vifte , ai prin-

cipj , quando fi tratta del poffibile e del probabile,

nelle operazioni aftratte de' cambj , del valor reale

é nominale delle monete , de' bifogni reali o fatti-

żj de' popoli , della qualità e quantità delle impo-

fizioni , delle tegole generali le quali debbon diri-

gerle , del fluffo e tifluffo delle ricchezze, dello ſtato

delle popolazioni , dell'eftrema povertà , dell' eftre-

ma dovizia , de' motivi e delle confeguenze diverſe

di quefti ftati oppofti , delle rivoluzioni che fubi-

ron le arti e il commercio di quelle che proba-

bilmente fubiranno , e dell' immenfa volübil ruota

dell'univerfal circolazione .

›

Non credo dòvermi dilungare ulteriormente á di-

moftrare che v' ha una Metafisica , cioè una parte

fublime in tutte le fcienze ; e quefta parte fublime

appunto che in tutte rattrovafi occulta allo ſguardo

del volgo de' femidotti , forma riunita infieme alle

altre parti del fapere, il fublime tutto che fi è chia-

mato alta Metafisica , o con più degno e più ac-

concio vocabolo Filofofia .

་
Or di quefta alta Metafisica , di queſta Filofofia

non abbiamo ancor completo trattato , ma bensì

materiali ſenza fine e ſenza numero , che da intra-

prendente genio ed attivo potrebber raccoglierſi on-

de formarne un tutto , un completo trattato di fcien-

za . Quefti , feguendo l'albero enciclopedico , e le

fue



221

9

fue diramazioni dovrebbe comporre la nuova fcien-

za la più utile , e quella che più contribuir po-

trebbe ai progreffi dello ſpirito umano , facendo co-

nofcere i rapporti e la catena indiffolubile che uni-

fce fra loro le fcienze tutte , catena che ſi è ben

preveduta da' Sapienti , che indicò l'illuftre Filangieri,

fe n'è ammeffa l'eſiſtenza , ſe n'è riconoſciuta l'uti-

lità , ma che mai finora fu trattata particolarmente

per l'avversità delle circoftanze e per la timida

modeftia de' Filofofi .

"

Niente vi è di feparato e disgiunto nell' ordine

dell' univerfo , tutti gli efferi creati dall' ultimo in-

fetto alle grandi balene dal più picciol atomo ai

più fmifurati corpi celefti , dal minimo effer animato

all' uomo , e dall' uomo alla Divinità , tutto è con-

giunto da ftrettiffimi rapporti , e con eterne leggi

inevitabili . Se ciò è vero , debb' efferlo altresì che

tutte le fcienze le quali trattano della natura e dell'

uomo hanno il loro invariabil neffo , e che di tutte

poffono affegnarfi i limiti impreteribili , e i certi

o probabiliffimi punti di contatto ..

La brevità dell' umana vita a tutti non permette

d'internarsi nel fantuario di tutte le fcienze ; ma

poffono di tutte ftudiarfene gli elementi , e quindi

fiffarfi a uno o più rami primordiali dello fcibile

umano . Così il conofcer gli elementi di varie ſcien-

ze fa conoſcer benanche nella fua maggior eftenfio-

ne quella che particolarmente fi profeffa , dirige il

ge-
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genio a più alti voli , abbellifce , adorna lo ſpirito

con la varietà delle cognizioni , e fa che fi tragga

foccorfo dalle cofe ifteffe che a primo afpetto fem-

brar potevano le più indifferenti ed aliene dalla no-

ftra carriera . Qual effer mefchino non farebbe mai

un puro e ſemplice Geometra illitterato , un fem-

plice e metodico analista ? A che fi ridurrebbero le

fue cognizioni ? all' idea del numero , delle mifure ,

delle quantità , ſenz' altro rapporto con le fcienze

naturali , la morale , la legislazione , le amene let-

tere , le belle arti . A che fi ridurrebbero le cogni-

zioni di un Antiquario , di un Filologo che tutto il

fuo fcibile limitaffe all' intelligenza di alcune lingue

efotiche , e alla memoria di alcune genealogie , di

alcuni ifolati fatti nei vaſti campi della Storia ? Ei

non faprebbe che accozzar elegantemente parole

vuote di fenfo , rapportar fatti fenza criterio

ridurre tutto alla fola memoria ; mentre la memo-

ria non è che una fola ifolata facoltà dell' intendi-

mento umano . Una fcienza ha dunque indifpenfa-

bil bifogno del foccorfo di un' altra , e la maggior

parte di effe inſieme riunite cofpirano a formar il

grand' uomo di genio , il vero Filofofo .

Invalfe fra gl' indolenti femidotti la perniciofa

maffima che per divenir perfettamente iftrutto in

una ſcienza , non bifognava ch' efclufivamente di quel-

la occuparfi , abbandonar tutto il resto , e non cu-

rarfi che de' foli limiti del campo fcelto a coltivar fi .

Cid
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Ciò non è vero , perchè non havvi eſempio di uo-

mo che fiafi refo veramente cofpicuo ed immortale,

e che abbia così limitato il corfo ai voli del fuo ge-

nio ; e neppure havvi efempio , che chiunque fiafi fon-

dato su quefto falfo principio , abbia veramente con-

tribuito ad ampliare i limiti della ſcienza prefcelta,

fiafi illuftrato con memorabili ſcoverte ed abbia

lafciato di fe un gran nome negli annali delle ſcien- `

ze e delle lettere . Quel che troppo imprudentemen-

te ed in generale da taluni fi è detto , e che altri

facilmente e fenza molta rifleffione han creduto , do-

vea altrimenti intenderfi ; cioè , che chiunque perfe-

zionarfi voglia in una fcienza , debbe a quella con

particolarità confecrarfi fenza ignorare il resto ,

fenza trafcurare lo ftudio delle altre che vi hanno

più immediato rapporto , e fenza la cognizione delle

quali cadrebbe fovente nella fterilità , e nell'errore,

non diffimili o peggiori ancora dell' ignoranza .

Si ride di un medico che altro non conofca fe

non imperfettamente l'anatomia del corpo umano,

e pochi farmaci generali , che quali panacee adatta

alla rinfufa ad ogni genere di malattie . E per qual

altra ragione di lui fi ride , perchè fi ha in tanto

difpregio , fe non perchè ignora la Geometria la

Fifica , e la Chimica , la Storia naturale , la Mora-

le prima è gran medela dello fpirito e del cuore.

le lingue dotte , e le mecaniche che hanno ftrettif

fima attinenza con la medicina ? Si ride egualmen-

te,



224

te , e rabula, e legulejo chiamafi quel pretefo giu

reconfulto , che ha la memoria piena zeppa di leg-

gi , di refponfi , di decifioni ; e ciò non per altra

ragione fe non perchè ignora il Diritto Naturale e

delle Genti , la Politica , la Legislazione univerſale,

la Storia , lo fpirito delle leggi fteffe che mal in-

terpetra , e peggio adatta al cafo e ai bifogni dei

fuoi clienti , la Letteratura , la Filofofia che fole

poffono guidarlo al tempio di Temide , e fargliene

fcoprire i mifteri niegati alla corta intelligenza del

volgo de' profani .

Altronde , è impoffibie a uno Storico d' ignorare

la Geografia , l'Aftronomia , la Cronologia , per con-

feguenza la Geometria ; neppure fi direbbe degno

di questo venerando nome chi non aveffe ftudiato

a fondo la Logica , la Diplomatica , la Politica , e

non foffe fornito di una vafta e fcelta fuppellettile

di lingue morte e viventi . E come un Oratore or-

dinerebbe il fuo difcorfa , efporrebbe con metodo

le proprie idee , perfuaderebbe i giudici , interpre-

terebbe il fenfo delle leggi , muoverebbe gli affetti

fenz' effer gran moraliſta , logico iftrutto , esperto

nella Legislazione , nella Storia , analista profondo

del cuore umano ? Come un Poeta difporrebbe la

fua materia , onde defumerebbe le fue defcrizioni

le verofimilitudini , in che fi agiterebbe la fua im-

maginazione , la fantafia , donde impronterebbe la

magia , la varietà , l'armonia de' colori , la melo-

dia ,
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dia , le voci e lo ftile
adattato

al fuo genere
di

poefia
, la pompa

, la maeftà
, la delicatezza

del ver-

ſo , ſenza
conoſcer

le paffioni
degli

uomini
, la bella

natura
, le belle

arti , la Mitologia

, la Filologia
, la

Geografia

, la Storia
, l' Aftronomia

, la Teologia
?

Convien perfine aggiungere , per convincere i più

increduli delle verità le quali vado efponendo , che

i più grandi uomini , quelli che più fi diftinfero in

un particolar ramo di fcienza , furon quelli per l'ap-

punto che ne percorfero l'univerfalità , e che molti

in molte riuscirono egualmente celebri e famofi , per-

chè alla vivacità del genio , feppero aggiungere il

metodo degli ftudj , e non fi fmarrirono , anzi prefer.

coraggio all' afpetto del gran cammino che dovevan

percorrere , delle difficoltà che dovean fuperarfi .

E molti di quefti valentuomini non ebbero pure il

tempo di confecrarfi efclufivamente alle fcienze , fu-

ron diftratti dagli affari domeftici , da' forenfi , dalle

peripezie della vita , dà efilj , dà perſecuzioni , dà

prigionie , dalle inquifizioni , e dovettero luttar fo-

vente contro le infermità , i difagi , e la miferia

C

,

Archita Tarentino fu Legislatore , Matematico ,

Magiftrato , Politico , e Condottiere di armate . Pla

tone non ignorò alcuna delle fcienze viaggiò in

lontani paeſi per farne teforo , fu perſeguitato da

Dionifio , prigioniero di barbari pirati , diſtratto dal-

le occupazioni politiche , e dalle cure dell' Accade

mia . Ariftotile fu più felice , ma non meno di Pla-

P
tone
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tone viaggio in paefi diverfi , fi gloriò dell' educa

zione di Aleffandro , e giunfe a penetrare nella più

alta Metafisica delle Scienze , non meno che appli

carsi alle ſperimentali a fegno che più del fuo trat-

tato del Cielo , della fua Politica , della Poetica , ne

deftan maraviglia i libri che fcriffe sull' Iftoria na-

turale . Cicerone fu grand' Oratore , Poeta , Giure-

confulto , Legislatore , Moralifta , Filofofo , Politica,

Filologo , Grammatico , Storico , e fu diftratto dalle

cure e dai diffapori domeftici , da quelli del foro ,

dalla miffione in Sicilia , ed in Afia , dalle congiure

di Catilina , dagli odj di Clodio e di Vatinio , dalla

Pretura , dal Confolato , dal Pro-confolato , dall'Au..

gurato , dall'efilio , dalle guerre civili , e fopratutto

dalle furie di Marcantonio e di Fulvia , che finale

mente lo conduffero a morte . Il vecchio Plinio fep.

pe tutte le parti della Storia naturale , compoſe

trattati di prudenza civile e Storie che andaron

perdute , governò Provincie , comandò Flotte , fu

elegantiffimo Scrittore , Filofofo febbene fiftematico,

Oratore per quanto lo permettevano le circoſtanze

de' tempi , uomo di fino gufto , e di squifita lette-

ratura , Galileo fu Geometra , Mecanico , Aftrono-

mo , Oratore , e Poeta elegante , foffrì la prigionia,

l'efilio , le perfecuzioni del fanatismo , e de' partiti,

e perdè affai tempo prima del termine de' fuoi gior-

ni quegli occhi lincei , che ne avevano rivelati gli

arcani del Cielo , ed avean ſcoverte le ſtelle medis

9

cee
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cee. Leibnitz è impiegato in pubblici affari , è Di-

plomatico , Filologo , Storico , Pubbliciſta , Geome-

tra , Fico , Metafisico , è grande , è univerfale , è

fublime quafi in ogni ramo di ſcienza . Criftiano

Wolfo è degno emulo di tanto Maeftro per la vạ-

tità , e varietà d'ogni fapere ; ei folo ne lafciò fcrit-

to una quafi intera Enciclopedia . Newton è fuperio-

re a Leibnitz nelle Scienze matematiche , è il primo

genio de' fuoi tempi ; ma non ignora la Metafisica ,

la Morale , la Filologia , la Storia. Diderot , d' Alem-

bert , Condorcet , Bailly unifcono alla profonda co-

gnizione delle Scienze efatte , quella alresì della Poli-

tica, della Morale , della Legislazione , della Logica,

della Metafisica , e ardifcono formar il progetto, e

condurre tra i primi a termine la grandiofa impreſa

del Dizionario Enciclopedico .

E quante cognizioni eftranee alla poesia non eb-

bero Omero e Virgilio , e qual ufo meraviglioſo non

ne fecero nelle loro divine opere immortali ! E chi

niegar può l'ifteffa varietà , e vaftità di cognizioni

al fommo Dante , al fublime Petrarca , al gran Tor-

quato , al divino Ariofto , che formarono, e forma-

no l'ammirazione , e le delizie di tutte le anime

fenfibili , di tutti gli amici della più ſublime , e del-

la più amena Letteratura ? Taccio di Voltaire di

Montesquieu , Verri , Tirabofchi e di tanti altri

Nazionali , e Oltramontani , il cui nome fta fcritto

a caratteri eterni nel tempio della Gloria , e ferve

9

P 2 di
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di fcorno ai timidi ed infingardi , d'incoraggiamento

ai generofi , ed audaci , di tormento eterno all' infi-

pienza , e all' invidia .

e

L'alta Metafisica , la Filofofia dovrebbe effer dun-

que l'arca confervatrice di tanto fapere . Genio fu-

periore dovrebbe architettarne l'edifizio e sulle

orme di Bacone , e sull' immenfo cumulo delle nuo-

ve ſcoperte , formarne quella Metafisica ch'è in tut-

te le fcienze , che tutte infieme le congiunge , e ne

fa conofcere il neffo indiffolubile e l'armonia .

Queſta fu traveduta , come fi è detto , da Platone , da

Filangieri , da Rouffeau ; tentata da Bacone , Leibnitz,

d'Alembert ; e il divino Platone ifteffo la chiamò

mufica , dal numero , dall' ordine , e dall' armonia .

Dalle opere efiftenti di quefti genj fuperiori

dall' affiduo travaglio di quelli , che voleffero , o fa-

peffero imitarli , dovrebbe effer compofto il corfo di

fcienze elementari , e traſcendenti deſtinate all' in-

fegnamento de' Licei e delle Univerſità . Questo

corfo , come tutte le umane cofe , non potrebbe

dal bel principio effer in tutte le fue parti perfet-

to , ma col tempo , e coll' eſperienza approffimarfi

a quel punto di perfezione , cui fia d'afpirar con-

ceffo al breve limitato noftro intendimento Diffi-

cile quanto memorabile e grandiofa ne farebbe l'in-

traprefa ; ma non bifogna fgomeħtarfi , biſogna prin-

cipiare , che chi ben principia , fecondo diceva il

Poeta , è alla metà dell'opra . Si ſtabiliſca una Com-

,

·

mif-
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miffione Accademica degli uomini più colti della Na.

zione , e ai medefimi fi affidi il condurre a termine

il gran lavoro ; gli ſteffi ſoggetti ſian deſtinati a com-

porre i libri elementari , e traſcendenti ; giova di

vedere dal principio al fine dell' ifteffo edifizio l'uni-

tà d'idee , e le continuate proporzioni dell' ifteſſo

architetto , l'impronta dell' iſteſſa mano maeſtra , i

tratti del medefimo genio ; giova veder eſeguito in-

fenfibilmente il paffaggio dall' idee femplici alle com-

poſte , dalle più elementari alle più fublimi , con

l'ifteffo metodo , coll' iftefs' ordine , fotto la direzio-

ne dell'iſteſſa mente : dove per avventura lo che

non credo , non baſtaffero gl'ingegni nazionali , fi

allettino con premj , e diftinzioni gli ſtranieri fi

ftabilifca un proporzionato guiderdone per la com-

pofizione di quefte opere , ma che fiano per quanto

è poffibile , parto dell ' Italiano ingegno , diventin

proprietà nazionale , e parte integrante della parti-

colar noftra pubblica istruzione .

Sul principio , nell' atto che fi travaglierebbe alle

opere claffiche , potrebbero fotto gli aufpicj del Go-

verno , intefo il parere dell' Accademia delle Scien-

ae , e Belle Lettere , adottarfi per i Licei , e per le

Univerſità quei libri elementari , e quei trattati che ,

godeffero della più giufta , e meritata riputazione

di tutta l'Europa .

I licenziati che aveffero compiuto il corfo degli ftu

dj in alcuna di queſte Univerſità , dopo il debito efa

P 1 me,
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me , ottener potrebbero la laurea dottorale in quel-

la parte delle fcienze cui fi foffer viemaggiormente

applicati , e che aveffer deftinata per loro fpecial

profeffione . Il Dottorato non dovrebbe conferirfi

che fpirata l'età di 25 anni eccetto cafi di ftra-

ordinaria precocia di talento . I folenni di che ab-

biam fatto cenno parlando dell'epoca da conferirfi il

licenziato , i premj , gli onori , le orazioni , i carmi

con maggior pompa dovrebbero ripeterfi nel mo-

mento del Dottorato , e quando la patria potrebbe

già lufingarfi d' aver fatto acquisto di un nuovo

Geometra , Medico , Giureconfulto , Letterato , Fi-

lofofo ; di un uomo morigerato e riconofcente 9

pronto a reftituire alla Società quei raggi di luce

che attinfe nelle Scuole di Minerva fotto la bene-

fica protezione di un giufto ed illuminato Governo.

CA
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Lae

CAP O XII.

Delle fcuole fpeciali ; fcuola di Medicina

fcuola di Legislazione .

ae fcuole fpeciali fon quelle in cui più ampia

mente , e più particolarmente s'infegna una fola

materia in tutta la fua eftenfione . Andiamo indivi-

duando quelle che fono di prima neceffità preffo

tutte le Società più colte , e quelle che più parti-

colarmente fi converrebbero alla noftra geografica po-

fizione , al clima , ai biſogni più preffanti della na-

zione .

Salerno città favorita dalla natura , in ameno e

fertile terreno , irrigata da dolci acque , coronata

da verdeggianti colline , bagnata il piede dal bel

Tirreno , gentile per i coftumi , il talento , l'urba-

nità de' fuoi cittadini , celebre negli annali delle let-

tere , riſpettabile per tanti monumenti , e per tan-

te memorie della più alta e media antichità , capa-

ce di veder coltivati ne' fuoi colli , ne' monti , nelle

pianure , le produzioni le più varie ed efotiche

delle diverſe parti del Mondo ; Salerno famofa fo-

pratutto preffo i nazionali e preffo gli efteri per

la fua fcuola di Medicina , meriterebbe di vederla

riftabilita tra le fue mura nel primitivo fplendore,

P 4
e di
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e di ricuperare il perduto nome di Sacra Città

d' Igia , di nuovo tempio d' Epidauro .

9

Giova richiamar le illuftri memorie antiche fi

folleva , s'ingrandifce lo fpirito nel rimembrarle , e

un fecreto fremito , un' interna commozione che

fi fente meglio che fi defcrive , eccita lo fpirito al-

le magnanime intraprefe . Nella Scuola ſpeciale di

Medicina Salernitana , dovrebber particolarmente

effer ammeffi quei fra licenziati de' Licei , o che

avendo ottenuta la laurea dottorale delle Univerfi-

tà , voleffero perfezionare ulteriormente i loro ftu-

dj nella nobil arte del guarire , ed effer ammeffi

all' onorato titolo di Dottor Fifico-Medico della

Scuola Salernitana . I Laureati nelle Scienze Fifico-

mediche delle Univerfità del Regno dovrebbero ef-

fer ammeffi fenza efame ; dovrebbero per due anni

almeno , o fe voleffero dippiù , apprendervi ed efer-

citarvi la pratica , onde ottenere la nuova Laurea

Salernitana ; mentre i licenziati che dai Licei paffar

voleffero alla medefima fcuola fpeciale di Medicina,

fubir dovrebbero un particolar efame fulla lingua

Latina e Greca , fulla Geometria la Fifica fperi-

mentale e chimica , e la Storia naturale .

La Scuola Salernitana dovrebbe effer compofta

de' feguenti Profeffori :

I. di Botanica .

1. di Fifica fperimentale e chimica .

1. di Farmaceutica e materia medica

1. di
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1. di Medicina legale .

1. di Anatomia del corpo umano e comparata.

1. di Fifiologia .

1. di Patologia .

1. di Clinica e Medicina pratica .

1. di Chirurgia .

1. di Oftetricia .

1. di Malattie particolari , ed endemiche .

1. delle Malattie credute incurabili .

"

Un orto botanico farebbe facile a ftabilirſi in

dolce ed ameno clima ; fpecialmente tutte le piante

del Regno, e quante fi potrebbero efotiche , dovreb-

bero effervi coltivate fotto la direzione di due o

tre membri della Scuola . Un anfiteatro anatomico,

e un ofpedale dovrebbe effer ftabilito in uno degli

aboliti Conventi e diftinto in due gran fezioni ;

nella prima dovrebbero effer ammeffi gratuitamente

tutt'i poveri che aveffer bifogno dell' arte ; e nell'

altra quelli che veniffero a cercarvi guarigione a

proprie fpefe . Negli ameni contorni e nel feno

dell' ifteffa Città , le fpeculazioni de' particolari , il

particolar intereffe l'amore di una comoda vita

tranquilla , farebbero innalzar preſto deliziofi cafini

circondati da verdeggianti viali irrigati da fonti

falubri , ornati da odorifere piante e fiori , da ba-

gni di acqua fluviale , marina , termale dove lo

ftraniero , come a Bath , Aix-la-Chapelle , Barege ,

Pifa , Spà , Wisbaden , Montpellier , verrebbe a cer-

car quiete , falute , e diſtrazione . I Pro

•

>
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1 Profeffori della Scuola Salernitana dovrebbero

effer obbligati di pubblicare ogni anno un volume

di memorie Fifico-mediche , ed un appendice in due

parti divifa , contenente la prima la defcrizione del-

le malattie dell'anno decorfo , le morti , le guari-

gioni ; e la feconda le tavole meteorologiche delle

diverſe ſtagioni . Con poca fpefa , col foccorfo del

Governo , eccitando ancora la generofità e l'inte-

reffe de' particolari , dovrebbero farfi fparire dalle

pianure del Vicentino e del Silaro alcuni ftagni e

paludi che ne avvelenano l'aria , e che credonfi

eftendere i loro miafmi fino alla Città , che è fita

al loro Occidente ; quindi fi torrebbe ogni perico-

lo , ogni pregiudizio , ed una cofpicua Città deได้

ftinata dalla natura a divenir una delle più floride,

e ricche del Regno , riforgerebbe dalle fue ruine

con immortal gloria de fuoi reſtauratori e della

nazione ...

Una Scuola fpeciale di Legislazione farebbe da

ftabilirfi in altra Città centrale del Regno , dove

tutti coloro ché aveffero compiuto il corſo elemen-

tare , e quello degli ftudj delle Università , e che

vorrebbero feguire la carriera delle Magiftrature ,

dovrebbero effer ammeffi . Niuno il quale almen

per tre anni non aveffe frequentato quefta Scuola ,

dovrebbe afpirare a qualfiafi ramo del potere giu

diziario . Dopo tante viciffitudini fofferte , dopo il

mercimonio infame che fi fece delle Magiftrature ,

e la
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e la decadenza progreffiva dell' illuftre Foro Napo-

letano
, de' mali ineffabili che ne derivarono alla

Patria , è neceffario eftirpare dalle profonde radici

ogni germe d'ignoranza , e di corruzione . Dican

pur quanto vogliano i Politici fulle diftinzioni del

poter Legislativo , ed Efecutivo faccian pure le

cognite diftinzioni fulla reciproca influenza de' due

poteri medefimi nell' ordine fociale ; fi troverà fem-

pre vero , che il corpo il quale rattrovafi in più

ftretto contatto con la più gran maffa d' individui,

che ha in mano la proprietà , la vita , l'onore dei

Cittadini , fi è il potere giudiziario ; che nel noſtro

Regno ebbe talor la più felice , talor la più mali-

gna influenza che tutto fu Tribunali , e Foro ,

Avvocati , e Giudici , che tutto il farà ancor lungo

tempo ; e che le paffate difgrazie fotto lo fpirat

dell'ultima dinaftia Borbonica , quando i Giudici

furon trasformati in delatori e carnefici debbon

metter in guardia il Principe , e la Nazione per i

tempi avvenire . L'onore , la gloria del Principe ,

la ficurezza de cittadini efigono il più fcrupulofo

efame , morale intemerata , fanti coftumi ne' Magi-

ftrati ; e l'efige l'Europa intera che aborre i de-

litti , defidera la pace e l'ordine dopo tanta effer-

veſcenza di paffioni , e dopo tante convulfioni po-

litiche .

I Romani primi maeftri di Legislazione e di Po

fi accorfero fin dai più remoti tempi di que-

litica ,

fte
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,

fte importanti verità . Primieramente i Re furon

generali di eſerciti , Sacerdoti e Giudici ; quindi ,

dopo l'efpulfione de ' Tarquinj , arrogoffi il Senato

le funzioni e le prerogative giudiziarie ; allorchè il

popolo oberato e costretto eternamente a combat-

tere per l'ambizione de' Patrizj , incominciò a fcuo-

terne il giogo , e ad effer ammeffo a poco a poco

alle Magiftrature fupreme , fino alla Dittatura e

al Confolato , i Nobili , cioè quelli che governava -

no lo Stato , riſerbaronſi la Pretura , quindi la Cen-

fura , diverſe giudicature le più importanti , gli au-

fpicj , l'interpretazione delle leggi , in ſomma quel

che Cicerone chiamò Regno Forenfe , onde tener i

plebei in perpetua foggezione e dipendenza . Le

leggi delle Dodici Tavole furon opera de' Patrizj , i

Senatufconfulti i più celebri furon da effi immagi-

nati per governar efclufivamente lo Stato ; anche

dopo che i Plebisciti ebber forza di leggi , l'appli-

cazione di quefte leggi formò in gran parte la pre-

rogativa de' Patrizj la loro influenza negli affari

pubblici non ebbe altro limite che la forenfe

numero delle clientele ; la Giurifprudenza fu quin-

di il loro ftudio prediletto , or per opprimere ed

agitare la plebe , or per farfene un iftromento di

ambizione , ed opprimere col fuo mezzo la Patria(1).

Nelle

(1) Veggafi Giovau-Vincenzo Gravina De Origine juris

de Legibus & Senatufconfultis . Heinn. Hiftoria Juris ; Sigo

nio De Antiquo Jure Civium Rom. Montefquieu Grandeur é

Decadence des Romains ; Vico Scienza nuovā O6.

il
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Nelle Repubbliche aristocratiche di Venezia , Ge-

nova , e delle Provincie Unite
i Patrizj furon

egualmente Legislatori e Magiftrati della nazione

mai permifero che foffero compartite al resto del

popolo alcune principali cariche giudiziarie Nei

tempi della barbarie feudale il Potere Giudiziario fu

divifo fra i Baroni , e i Re , e quindi reftò quafi

eſcluſivamente in mano de' Baroni . In Francia i

Parlamenti fino alla minorità di Luigi XIV furon

gli arbitri dello Stato , gli autori delle principali

difcordie civili che agitarono quella nazione . Di-

cafi lo fteffo dell' Inghilterra fino al Regno di Gu-

glielmo di Orange detto il Conquistatore . Nell' EL

vezia , e propriamente ne' cantoni aristocratici , il

Potere Giudiziario fu l'arbitro dello Stato ; come

tutto parimenti dipefe dal fuo arbitrio in diverfi

Elettorati e Principati di Germania , fin nelle Città

Anfeatiche . Taccio de' paefi del Nord , ove incer-

te , e ancor mal fondate coftituzioni lafciaron fo-

vente all' affoluta volontà , alla forza più che alla

legge e alla ragione , la decifion delle liti . Nelle

due Sicilie quafi fino ai tempi di Carlo V la no-

biltà in gran parte arrogoffi il Poter Giudiziario , e

lo riguardò come una delle fue principali preroga

tive ; e folamente allorchè le Magiftrature furon

conferite efclufivamente dal Governo , vi fi videro

afcender uomini plebei , che col merito , la probi-

tà , i talenti , avevano illuftrata l'ofcurità della loro

ori-
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origine . Ma quindi la ragion ceffe all' arbitrio ; il

poter giudiziario non fu più indipendente , fi crea-

ron i tribunali fpeciali , le giunte di Stato , i Giu-

dici furon i fatelliti della tirannide venderon la

giuftizia all' ambizione , furon difprezzati , furon in

abbominio al pubblico , fi corruppe il Foro e fi

refe neceffario , indifpenfabile un nuovo Codice di

leggi , un nuovo ordine di Magiftrature , e di Ma-

giſtrati .

9

Per finirla , una rifleffione fola basterà per far

comprendere fempre più quanto fi è detto fulla

grande influenza del potere giudiziario su tutto l'or-

9

dine pubblico . In tre ordinariamente dividonfi dai

' Pubblicifti i Poteri di uno Stato , in Efecutivo , Le-

gislativo , Giudiziario. Il Legislativo nelle Monarchie

coftituzionali è ordinariamente divifo tra la Nazio-

ne e il Monarca: i Legislatori fono inermi e il

Monarca, il primo mobile del Potere Efecutivo , è

quello che deve farli riſpettare . Il Potere Efecuti-

vo confacra una parte delle fue forze alle guerre

efterne , un' altra a far efeguir le leggi , Il Potere

Giudiziario impiega fempre direttamente una parte

delle forze del Potere Efecutivo , ed è di continuo

in attività ; mentre il Monarca non fi trova negli

Steffi immediati rapporti colla Nazione , e una legge

una volta promulgata diventa demanio eſclufivo del

Potere giudiziario.

.

Nelle
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Nelle Monarchie , non v' ha dubbio , il Princi-

pe deve conferire le Magiftrature ; ma un buon

Principe non vuol effer forpreſo , vuol effer giuſto ,

imparziale ; non al favore , all' intrigo , alla fedu

zione , all' àvidità , all ' ignoranza vuol conferire le

cariche dello Stato ; ama di effer chiamato il Pa

dre della Patria , protettore della libertà civile ,

prima forgente della felicità de' fuoi Sudditi ; má

egli nel tempo medefimo non può tutto vedere co?

proprj occhi , non tutto efaminar da ſe ſteſſo , è mor

tale , può ingannarfi , Quindi qual più ficuro mez

zo , che di scegliere i Giudici dal numero di quelli

che abbian già tutte acquistate le cognizioni a tal

uopo neceffarie che hanno fubito il più rigorofo

efame della loro capacità , e che vengon già deſi

gnati dall' approvazione e dall' opinione pubblicaş

fola e giufta mifura , fola diftributrice imparziale

del biafimo e della gloria .

:

Il limitar con legge il numero de' Giurifprudenti

è cofa che nuoce alla concorrenza de'talenti , alla

volontaria fcelta delle profeffioni , e non giova alfo

Stato mai fi potè ottener questo fine per quanto

in fenfo contrario fiafi travagliato dai più rifchiara.

ti Governi : Pare che abbian voluto applicare un

pronto rimedio a un male di cui s' ignorava l'ori

gine . Infatti , qual era quefto male ? l'avidità , il

numero , l'ignoranza de' Giureconfulti , l'incertezza

delle leggi , la moltitudine e diverfità delle compe-

!

tenze

1
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tenze de' Tribunali : Or le leggi fon più chiare , più

conformi alla ragione e ai bifogni de' popoli ; più

ficura la vita , meno incerte le proprietà de' Citta-

dini , meglio determinate le ' prerogative de' Magi-

ftrati ; quindi meno litigj , meno arbitrj , meno fe-

dicenti Giureconfulti . Se a queſti medeſimi s' in-

giunga la neceffità indiſpenſabile del dottorato nelle

Univerſità , e ai Giudici , oltre il dottorato , l' ap-

provazione della Scuola fpeciale di Legislazione , an-

cor minore diventerà il numero de' primi , fi ridur-

rà a quello che è affolutamente neceffario alla di-

feſa della vita e delle proprietà de' Cittadini ; ed i

fecondi , i Magiftrati , faranno fidi ſicuriffimi interpre-

ti degli oracoli di Temide , il braccio del Principe,

la voce facrofanta della legge , il primo ornamento

e decoro della Patria .

E' dimostrato in Economia politica che i compe-

ratori e i venditori fon coftantemente fra loro in

giufta proporzione , e che gli uni e gli altri cercan

fempre fra loro livellarfi . L'ambizione e l'interef

fe fono le principali molle delle azioni degli uomi-

ni ; e niuno vorrà imprender la lunga e difficil car-

riera della Giurifprudenza quando tanto tempo e

fatica cofterebbe il toccarne la meta , e che si

pochi mezzi fi offriffero da far fortuna . Si limite-

rebbe dunque da fe fteffa quefta nobil profeffione

all' affoluto neceffario ; forfe bifognerebbe finanche

incoraggiarla , e ciò , nel progreffo del tempo , collo

fce-

✔
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ſcegliere eſcluſivamente i membri del Potere Giudi-

ziario da quelli che , oltre la laurea dottorale dell'

Univerfità , e l' approvazione della Scuola fpeciale ,

aveffero egualmenie profeffato per qualche determi-

nato tempo la Giurifprudenza .

La materia mi è fembrata di alta importanza , e

non credo aver fatta un'inutile e tediofa digreffione

diſcutendola con tutta l'accuratezza e precifione che

meritava, particolarmente in un momento in cui una

gran rivoluzione vaffi gradatamente operando ne-

gli affari della toga e del foro .

sì

Il Giureconfulto , il Magiftrato ha bisogno di va-

riate , moltiplici cognizioni delle umane e divine co-

fe , della fcienza del giufto e dell' ingiufto , perciò

gli ftudj della fcuola fpeciale dovrebbero conformarfi

all' idea fublime di quefta definizione delle iftituzio-

ni di Giuftiniano . Ecco il numero delle cattedre e

de' Profeffori che dovrebbero comporla .

1. di Storia generale delle Legislazioni.

1. di Storia del diritto Romano e patrio.

1. di Diritto Romano.

1. di Legislazione de' tempi medj .

1. di Diritto patrio civile .

1. di Diritto patrio criminale .

1. di Proceffo e pratica forenfe .

1. di Eloquenza giudiziaria .

1. di Diritto naturale e delle genti teorico.

q I. di
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1. di Diritto delle genti pofitivo , e di Storia

de' trattati .

1. di Diritto marittimo commerciale antico ed

Europeo moderno .

1. di Legislazione teorica univerfale .

Siccome divifando le dodici cattedre le quali com-

por dovrebbero queſta ſcuola ne abbiamo intro-

dotte alcune che fembrar potrebbero affatto nuove ,

e finora incognite nelle più colte Univerfità di Eu-

ropa ; così facciamoci a dimoftrar i motivi , la ra-

gione , e forfe la neceffità delle medefime-

In niuna Univerfità di Europa veggo introdotta

una Storia della Legislazione univerfale , mentre in

tutte le opere , in tutt'i trattati di Giurifprudenza

di Legislazione , di Politica , ad ogni paffo vengon

citate le antiche leggi de' Fenicj , Egizj , Ebrei , Gre-

ci , Italo Greci , Romani , Barbari ec, con pompa

di eloquenza e moltiplice erudizione di Storia e di

Lingue . Intanto lo fpirito di queſte diverfe legis-

lazioni pafsò gradatamente dai popoli più antichi aj

più moderni infieme con le rimanenti cognizioni re-

lative alle Scienze , alle Belle Lettere e alle Belle

Arti . Un Aftronomo , come Bailly , cerca nei tempi

più remoti dell' alta antichità le origini primitive

della fua fcienza fin nell' ultimo Oriente , fra gl' In-

diani , i Cineſi , i Perfi , gli Arabi , i Caldei , onde

afficurarfi de' principj , de' progreffi della medeſima

e ren
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"

e render giustizia alla proprietà , alle fcoverte di

ogni Nazione . Un naturalifta , come Buffon , oltre gli

antichi monumenti , confulta l'epoche della natura,

legge fino nei corpi inanimati , nell' ofcurità dei fe-

coli per conofcer la Storia delle rivoluzioni della

terra ; e Brukero , Hubner Montucla , Degeran-

do , Portal ec. chi ne offre la Storia delle Mate-

matiche , chi delle Metafifiche , chi del Diritto na-

turale , chi della Medicina , chi della Filofofia . La

Storia delle Legislazioni è la vera Storia Politica

de' Popoli , è lo ftudio non folo il più curiofo , ma

il più utile , è quello che difegna con indelebili

note i veri progreffi , la grandezza , il decadimento

delle Società la Storia delle Legislazioni appartie-

ne a tutt'i Popoli , a tutt'i Filofofi , a tutt'i Go

verni : là fi legge l'intero Codice umano ; là i pro-

greffi della libertà e del difpotifmo , l'origine della

barbarie e d'ogni coltura , della felicità e delle mi-

ferie del genere umano ; là , per, per fine , la pratica di

prevedere i mali , di apportar rimedio alle fciagure

delle Nazioni , e di promuoverne la civilizzazione ,

e la profperità .

*

Le lezioni di quefta Storia fembran per noi tan-

to più utili e neceffarie,, perchè in se racchiudono

i più durevoli monumenti della noſtra gloria , e del

noftro avvilimento ; perchè ne richiamano in mente

i Zeleuci , gli Archita , i Caronda , i Pitagora , gli

Agatocli , i Geloni , non men che i Falaridi

92

"
e i

Dio.
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Dionisj ; i Romani non men che i Goti , i Longo-

bardi , i Franchi , i Normanni , i Saraceni , gli Sve-

vi ; gli Angioini , gli Aragonefi , gli Auftriaci , non

men che i Pontefici , i Veneti , ed il resto degl'Ita-

liani , e forman parte integrante del noftro faper ci-

vile , e principal materia della noſtra Storia gene-

rale e particolare . Trafcurarle è lo ſteſſo che pri-

varfi di una forgente inefaufta di utile erudizione

e rinunciare a gran parte delle noſtre glorie .

I Tedeſchi da lungo tempo introduffero nelle lo-

ro Univerfità una Cattedra di Storia del Diritto Ger-

manico , val quanto dire , della maggior parte della

Legislazione de' barbari . Nella noftra fcuola fpecia-

le di Giurifprudenza fembra neceffaria una Cattedra

di Legislazione de' medj tempi , di cui il diritto feu-

dale forma una parte affai confiderabile . Non v'ha

popolo d'Europa di cui la Storia fia sì variata ed

intereffante , quanto quella delle due Sicilie dal fet-

timo al decimo terzo fecolo : la Legislazione de'bar-

bari formò parte della noftra Legislazione ; molti

ufi e costumi , appena aboliti con la promulgazione

del Codice Napoleone , ebber quindi l'origine .

Queſta Legislazione non folo alla miglior intelligen-

za della noſtra Storia e dello ftato della noſtra

coltura , ferve a riſchiarar benanche quella degli al-

tri popoli d'Europa , i quali ancor vivono con gli

avanzi delle leggi Gotiche , Longobarde , Franche

Vandaliche , Angliche , Sueciche &c. , l'introduzio-

116
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ne ifteffa del nuovo Codice , fembrà dover far met-

tere in dimenticanza queſta parte della noſtra Le-

gislazione , rendendone , in apparenza , inutile la co-

gnizione ai Magiftrati , ed ai Giureconfulti ; e que-

fto , al contrario , effer dovrebbe un giufto motivo

di ftabilirne una Cattedra fpeciale , acciò non fe ne

perda la rimembranza , e con eſſa un ramo di ſtu-

dio , di erudizione e di coltura particolare alla

noftra Nazione ( 1) .

Le Legislazioni , come tutte le opere dell'uomo ,

non fono eterne , hanno bisogno di tempo in tem-

po di correzione , di riforma , a feconda dello ſtato

retrogrado , ſtazionario , o progreffivo della civiliz-

zazione de' popoli . Alcuni ftati fi perderono per

non aver voluto riformare a tempo la lor Legisla-

zione . In tal caſo vi ha biſogno di fommi Giure-

confulti verfati nelle Legislazioni delle nazioni an-

tiche e moderne ; e quelli che compoſero il Codice

ifteffo che abbiam adottato , non folo non manca-

rono di fiffatte cognizioni , ma confervarono pure

quanto poterono dell'antica Legislazione Francefe

93
e che

(1) Può vederfi nella gran Raccolta. di Lindebrogio Lea

gum Barbar.; nella Storia delle Leggi e Magiftrati del Regne

del Grimaldi ; nel ſecondo tomo della Coltura delle Sicilie

del Signorelli , quanto figurarono i noftri paeſi nell'epoca

in cui le altre regioni d'Europa viveano ancora nella bar

barie. A quefto aggiungafi quanto ne dice Simondi Tom.t.

L. 1. & 2. de l'Hiftoire des Republiques Italiennes du moyen

age; e il Pecchia , è tanti altri ,
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e che non era in oppofizione col nuovo ordine di

cofe , e con le nuove Coftituzioni dell' Impero .

Finalmente la cognizione della Legislazione dei

medj tempi puol effer ancora di utilità non indiffe-

rente per la decifione di vecchie liti pendenti , per

determinare l'origine e la traslazione di certi beni,

e per conofcere la giuſtizia , o ingiuſtizia su cui fon

fondati i titoli di proprietà , e di poffeffo delle più

ricche ed illuftri famiglie del Regno . In fomma , a

nobil uomo Giureconfulto è difdicevole ignorare qual-

fiafi parte delle antichità del diritto patrio , e delle

fue diverfe vicende .

Non ha bifogno dell' ifteffa dimostrazione l'utili

tà di una Cattedra di Legislazione teoretica gene-

rale ; quefta Cattedra è ſtata già introdotta in tut-

te le Univerfità di Francia , e di Germania . I Giu-

reconfulti non folo all' interpretazione delle Leggi ,

ma poffon effer chiamati alla confezione delle me-

defime . Ed ignorando la teoria delle azioni mora-

li , delle leggi civili e criminalii principj della

Politica ,vocazione me mai riuſcirebbero in quest' augufta

vocazione ? Come rifponderebbero alla confidenza

del Principe , ai voti del Pubblico ?

-Fuvvi un tempo nel quale i Legislatori eran Fi-

lofofi : I fette Savj della Grecia confecrarono i prin-

cipali loro ftudj alla Scienza della Legislazione . Non

contenti di meditar profondamente fulla forte dei

Popoli , fulle leggi che renderne potevano ftabile

é du-
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é durevole la felicità , vollero renderle facrofante ,

inviolabili , dichiarandole una fpecie d'emanazione

de' Numi . Non dimentichiamo quefta maffima de-

gli antichi , confacriamo i noftri ftudj alla Legisla-

zióne univerfale , fe vogliam veder riforgere Giudici

incorrotti ed efperti , Giurecónfulti eloquenti ed

iftrutti , é Legislatori Filofofi (1) .

Nell'alta antichità non meno che nei mezzani

tempi le Due Sicilie fi diftinfero per il foro com.

mercio , le arti , le manifatture , e fopratutto per

la marina armata e mercantile . I Tarentini , i Si

racufani , i Meffinefi , i Napoletani , i Cumei fpedi-

rono in diverfe guerre numerofe flotte e fi fa di

loro onorevol memoria negli annali delle cofe ma-

rittime . I Siciliani fotto Ruggiero , i Napoletani e

Siciliani fotto l'intera Dinaftia Normanna , Sveva ,

Angioina , Aragonefe , ebbero la più florida marina,

"

q 4
e il

(1 ) Ecco il bel ritratto che Cicerone , Filofofo , Giurecon-

fulto Oratore, fa delle qualità ad un Giudice neceffarie ..

Eft fapientia Judicis meminiffe fe bominem , cogitare fibi tantum

effe permiffum, quantum commiffum fit , & creditum ; & non

folum fibi foli poteftatem effe datam , verum etiam fidem babi-

tam effe meminiffe ; poffe quem oderit abfolvere ; quem non ode-

rit condemnare , femper non que velit ipfe , fed quid lex

religió cogat cogitare : animadvertere qua lege reus citetur , de

quo reo cognofcat , quæ res in quæftione verfetur . Cum bec

funt videnda, tum illud eft hominis magni , Judicis atque fa-

pientis habere in confilio legem , fidem , religionem , æquitatem ;

libidinem autem & invidiam , metum , cupiditates omnes amo-

vere, maximi exiftimare confcientiam mentis fue , quam a diis

immortalibus accepimus , que a nobis divelli non poteft . Pro

Cluentio.
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"

e il più eftefo commercio del Mediterraneo . L'uno

e l'altro decaddero fotto il governo viceregnale ;

riacquiftarono vigore fotto il Regno di Carlo III e

nei principj di quello di Ferdinando IV , e dal 1790

finora precipitarono quafi alla loro totale ruina .

Riftabilita la pace , libero il Mediterraneo afficu-

rata la noftra navigazione , per il natural corfo del-

le cofe , fi moltiplicheranno i noſtri punti di con-

tatto con ' le Nazioni eftere per via del Commercio;

più ampio ed eftefo diviene quefto commercio , più

complicati ancora ed eftefi divengon i rapporti po-

litico-economici con le medefime , più neceffaria la

cognizione del diritto marittimo Europeo moderno

ed antico , che al primo diè norma nel riforgimen-

to delle lettere , e di ogni coltura in Italia , e nel

refto di Europa . In fatti le leggi de ' Rodiani paffa-

ron preffo i Romani , e delle une e delle altre non

pochi avanzi , prima nella Tavola Amalfitana ,

quindi paffarono preffo i Catalani , i Biſcaini , i Pro-

venzali , come può vederfi nel Corpo del Diritto

Marittimo di Keukenius , e nella Raccolta di ufi e

leggi marittime che va fotto il titolo del Confolato

del mare .

e

Noi abbiamo avuto un Tribunale di Commercio

nella Capitale , e ne avremo ancora nelle Provin-

cie ; ma non abbiamo avuto mai Cattedra fpeciale

di Diritto Marittimo , e nell'ordine attuale delle co-

fe diventa di prima neceffità , particolarmente do-

poche
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pochè le guerre marittime han tanto tormentato i

Governi , e le Nazioni , da che si frequenti fon di-

venute le preſe e riprefe , e che queſto ramo dell'

univerfal Legislazione ha fubìto sì gran cambiamen-

to , dopo il trattato di Neutralità armata del 1782,

e delle molte altre particolari convenzioni , che gli

fervirono di dilucidazione , e di commentario O

che ne furono l'immediata confeguenza ( 1) . Il Re-

gno delle Due Sicilie bagnato dal Tirreno , dal Jo-

nio , dall' Adriatico , fito nel centro del Mediterra-

neo , fornito dalla Natura di vaftiffimi golfi , di co-

modi porti , di rade , di feni , deftinato a far efte-

fo commercio in tempo di pace , e a veder in tem

po di guerra ſventolare lungo il circuito delle fue

cofte i paviglioni delle diverſe Potenze belligeranti,

ha più che ogni altro bifogno della cognizione del-

le leggi marittime antiche ed Europee , e potrebbe

riguardarsi come un vero beneficio del Governo di

aggiungere alle diverfe Cattedre della Scuola fpe-

ciale di Legislazione , ancor quella di Diritto pub

blico marittimo univerſale .

CAPO

(1) Per ciò poffono confultarfi le opere di Azuni 。 Lama-

predi, Martens, Galiani ,
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CAP O XIII.

Continuazione della materia delle Scuole Speciali ;

Scuola di Statistica , Società Agrarie , Scuole

di Veterinaria , di Nautica , Militaris

Mineralogiche .

N.
Nel trattare delle Scuole elementari abbiamo in-

giunto al Profeffore di Economia Politica l'obbligo

d'infegnare egualmente la Statiſtica , congiungendo

così di una maniera neceffaria , indiffolubile queſti

due rami di ſcienze . Qui fi tratta di far conofcere

la Statiſtica in tutta la fua eftenfione , già ne fon

ftabilite le Cattedre in tutte le Univerfità Italiane

ed Oltramontane ; GI' Inglefi , i Tedeschi , i Fran-

cefi la coltivano con indefeffa applicazione , e già

incominciano a rifentirne i più confiderevoli van-

taggi e Queſta ſcienza nata in Italia ( 1 ) , finora ri-

mafe

(1) Il Cenfo ordinato e ftabilito in Roma da Servio Tul

lio può riguardarfi come la più completa idea di Statiſtica

che ne abbian offerta gli Antichi : Dice Tito Livio lib. 4.

c. 42. Cenfum inftituit , rem faluberrimam tanto futuro impe

rio , ex quo belli pacifque munia non viritim , ut ante , fed pro

habitu pecuniarum fierent ; tum claffes centuriafque , & bunc or-

dinem ex cenfu defcripfit , vel paci decorum vel bello &c. An-

che Platone lib. 1. & 2, De Rep. parve-non ignorare i pri-

mi elementi di Statiftica , e fopratutto fcoprì la gran veri-

tà , che la perfezione delle manifatture dipende dalle loro divi

fioni
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mafe tra noi , come tant' altre cofe , negletta , o af-

fatto ignota , mentre non v' ha forfe Nazione in

Europa , che ne abbia maggior bifogno , e che ri-

cavarne poffa maggiori , o più immediati vantaggi .

La Statiſtica utile al Governo a fin di poter cono-

fcere a colpo d'occhio diftintamente tutte le fuet

riforfe , tutte le ricchezze , tutte le forze , lo ftato

attuale della fua popolazione , dell'agricoltura , del-

le arti , delle manifatture , del commercio , de' mo-

tivi che ne accrefcono o diminuiſcono la profperità;

utile al cittadino per le fue particolari intrapreſe ,

per
le fpeculazioni di ogni genere , per conofcere

lo ftato attuale della focietà in cui vive , il prezzo

attuale o probabile delle derrate di ogni genere ,

i bifogni de' nazionali , e degli efteri , le arti , e le

manifatture che languifcono , quelle che fono in flo-

rido ftato , le altre che potrebbero effer migliorate,

le cofe che fi efportano , o s' importano con van-

taggio , gli ftabilimenti dell' induftria che fi defide-

rano , e che potrebbero crearfi , tutte in fomma le

utili fpeculazioni che potrebbero richiamare la fua

attenzione , onde vantaggiare fe fteffo, e lo Stato ;

la Statiſtica , io dico , merita il nome di Effemeridi

Politico-economiche delle Nazioni , perchè tutto in

ſe racchiude , e comprende quanto è neceffario ai

S

Mi-

fioni e fuddivifioni all' infinito principio che forma la baſe

dell'Opera di Smith fulla Ricchezza delle Nazioni , il quale

non ſi degnò nemmeno citare il ſuo Maeſtro Platone .
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Miniftri per ben governare , e ai Cittadini per ben

regolarfi nella domeftica , e pubblica economia .

L'Economia politica , quando era ancor deftituta

del foccorfo della Statiſtica , perdevaſi in ſterili me-

tafisiche difcuffioni , marciava nel bujo ; i fuoi cal-

coli talvolta chimerici , fenza dati , ſenza baſe , ſo-

vente fallivano , e il più fovente rovinavano la Na-

zione . L'Economia politica era divenuta fimile alla

fisica degli antichi , piena zeppa di aftrufe immagi-

narie teorie , e deftituta di fatti , e di eſperienze .

La Statiſtica ha prodotto in quefla Scienza una gran

rivoluzione dalla metà dello fcorfo fecolo fino al

giorno d'oggi ; ha prodotto , come altrove abbiam

già divifato , gli ſteffi effetti , che la Fisica fperimen-

tale , e la Chimica nella teoria generale de' corpi , e

nella Storia naturale ; ha refo agevole ogni ramo

di Amminiſtrazione . Il Governo in vece di un eco-

nomiſta metodico , di un finanziere teorico , e pu-

ramente analitico , può chiamare in fuo foccorfo un'

uomo , che conofcendo lo ftato della Nazione in

tutte le fue parti , conoſce i ſuoi mali , e i rimedj,

le forze , e i bifogni , le impoſizioni che può fop--

portare , e quelle che l' opprimerebbero fotto l'e-

normità del loro pefo ; mentre il Cittadino è al

fatto delle circoftanze della fua Nazione , prevede,

calcola , giudica quanto poffa , e debba farſi per fol-

levare la Patria dai mali che l' opprimono , o la

minacciano , o per migliorare la fua pofizione at-

tuale.
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tuale . Si fono per la Statiſtica rivelati gli arcani

del Governo , niente vi è più di tenebroſo , d' inin-

telligibile , niente di eſcluſivamente riferbato alla

Scienza del Miniftero . Il Monarca involto nelle cu-

re de' grandi affari dello Stato , non può effer più

forprefo , non indotto in errore o tradito , le mal-

verfazioni poffono effer ſcoperte ; i Miniftri fedeli ,

iftrutti , veri amici del Principe , e della Patria , fon

facilmente diftinti dai malverfatori , dagl' indolenti ,

dagl' impoftori , dagl' ignoranti . Più milioni di uo-

mini con occh' intenti leggono in tutte le pagine

dell' Amminiſtrazione , poffono indicare gli errori ,

proporre i rimedj , reclamare contro l'ingiustizia , e

l'oppreffione , e concorrere coi loro lumi a miglio-

rare la propria condizione , ad accrefcere la forza

e la gloria del Sovrano . Da queft' epoca in poi un

tacito patto fembra efferfi ftabilito tra governanti

e governati ; i primi par che dicano ai fecondi , noi

faremo tutti gli sforzi , impiegheremo tutte le ore

della noftra vita per rendervi felici , ma non ceffate

di ajutarne coi voftri travagli , e coi voftri lumi ; ed

i fecondi ai primi » noi concorreremo per quanto fap-

piamo , e poffiamo a foftenere la vostra gloria , la

potenza , la grandezza , la riputazione ; affidiamo

alla voftra cuftodia noi fteffi , le noftre proprietà ,

quanto abbiamo di più facro sulla terra , purchè ab-

biate cura della noftra felicità , della ficurezza , è

dell' onore della Patria .

d

E qual
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E qual Regno del Mondo in egual eftenfione di

terreno, e di popolazione poffiede più riſorſe , più

ricchezze del noftro ! Ma infelici ! noi non cono-

fciamo lo stato della noftra popolazione , non il va-

lor vario delle noftre terre , le diverfe colture on-

de fon fufcettibili : non conofciamo le proporzioni

degli abitanti che rattrovanfi in Città ed in villag-

gi con quelli che rattrovanfi difperfi nelle campa-

gne : non fappiamo efattamente , o per approffima-

zione , la proporzione ch' efifte fra la fuperficie de'

monti e delle colline con quella delle pianure , fra

i territorj colti ed incolti : non abbiam giuſta idea del

genere diverfo di quefte colture , di quelle più utili , di

quelle che potrebbero introdurfi , delle terre coperte

da ſtagni , da paludi , da laghi ( 1 ) , della direzione , e

degli alvei de'fiumi , degli animali che fervono alla pa-

ftura , e al foftentamento dell'uomo ; de'mari che ba-

gnano le noſtre cofte , de' golfi , rade , feni , porti che

fervir potrebbero alla ficurezza de'navigli , a ſtabilir

cantieri per la marina armata e mercantile delle

peſche , del loro ftato , dell' aumento onde farebbe-

ro fufcettibili , delle materie prime infervienti alle

manifatture , delle manifatture medefime , di ciò che

poffiamo eftrarre per lo ftraniero , di ciò che fiamo

.9

ne-

(1) Su questo propofito è per vedere la luce una dottif-

fima memoria del Cavalier Monticelli Segretario della Real

Società delle fcienze , e già noto per altre fue non meno

eleganti che utili produzioni .
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neceffitati d'importare : ignoriamo in fomma lo fta-

to attuale del Regno , le noftre riforfe le noftre

ricchezze , il bifognevole e il fuperfluo , quel che

fummo, quel che fiamo , e quel che probabilmente

faremo .

-

Dovendofi ftabilire una Scuola fpeciale di Stati-

ftica , la medefima potrebbe comodamente dividerfi

nella maniera feguente , fecondo le di lei tre prin

cipali diramazioni , cioè la terra , le produzioni del-

la terra , e gli animali ; gli uomini , lo ftato degli

uomini , e le opere del loro ingegno , e della loro

induftria ; le permute delle noftre produzioni natu-

rali ed induſtriali , con le produzioni naturali o in-

duftriali dello ftraniero . Quefte tre divifioni generali

dovrebbero dar luogo allo ftabilimento di tre Cat-

tedre diverſe.

La prima comprenderebbe la Geografia e Topo-

grafia del Regno , le produzioni diverfe del fuolo ,

cioè la Litologia e Mineralogia , la Botanica limi-

tata agli alberi , arbufti , e piante fruttifere , l'agri-

coltura e la paſtura , e i prodotti dell'una e dell'

altra ; finalmente le pefche de' fiumi o de' vicini

mari . La feconda il numero degli abitanti , la loro

divifione in mafchi e femmine , in celibi e marita-

şi , in agricoltori ed artieri , infomma nelle lor va-

rie profeffioni ; i prodotti della loro induſtria , e

de' loro talenti . La terza la quantità del fuperfluo

delle rendite e dell' induftria de' cittadini ch' efige

per
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per
fuo mantenimento e difefa dell' ordine fociale

il Governo , la quantità di produzioni naturali ed

induſtriali che fi efportano allo ſtraniero la lor

qualità , e l'ordinaria direzione , non meno che la

quantità e qualità delle produzioni del fuolo o dell '

induftria ſtraniera , che fervono ad alimentare le

noftre manifatture , o che manifatturate s'introduco-

no in Regno ; su quali e quanti navigli fi fa queſta

esportazione ed importazione , e in quai porti , lo

che forma la Scienza ftatiſtica applicata alle Finan-

ze ed al Commercio (1) .

Ne' Licei e nelle Univerfità ho propofte le Scuo-

le Elementari di Agricoltura ; le Scuole in grande

meglio non potrebbero ottenerfi che incoraggiando

le Società agrarie già eſiſtenti nelie Provincie , ed

eccitando il patriottico zelo de' particolari cittadini

a fondarne delle altre là dove finora non eſiſtono .

Il noftro fuolo formar deve la noftra principal ric-

chezza ; la natura delle cofe ne addita queſta veri-

tà incontraſtabile ; profittiamo de' beneficj della na-

tura , e faremo uno de' popoli più ricchi e potenti

della terra . Finora fiam ben lungi d' aver portata

quefta fcienza al fuo maggior grado di perfezione ,

o almeno a quello in cui pervenne nell' alta anti-

chità,

(1) Per le cure di S. E. il Miniftro dell ' Interno ſi è di

già ftabilita una direzione ftatiftica dalla quale il Governo

e il pubblico fi ripromettono i maggiori vantaggi .
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chità allorchè giunfe nel folo Regno di Napoli ,

fecondo i più moderati calcoli , ad alimentare circa

dodici milioni di abitanti . Prima però di fcioglier

il volo all' immaginazione , a brillanti progetti di

efotiche colture , applichiamci a quel che il fuolo

delle due Sicilie fempre produffe , e coftantemente

ancora produce ; alla miglior coltivazione e molti-

plicazione delle piante cereali , degli alberi ed ar-

bufti fruttiferi in generale , e particolarment
e

dell'

olivo , e della vite ; finalmente di quelle che poffo-

no più particolarment
e alimentare le noftre mani-

fatture , cioè il moro , il cotone , il canape , il lino.

Il Regno produce diverfe piante e bacche colo-

ranti , altre potrebber facilmente introdurfene , fpe-

cialmente quella dell'indago . Alcuni han defiderato

l'introduzione del caffè , del cacçao della canna

a zucchero ; ma bifogna , per, per effere afcoltati , che

rifpondano primieramente ai feguenti quefiti . E' di-

moftrato che queſte piante poffano allignare , pro-

fperare e produrre caccao , zucchero , caffè di buo-

na qualità , o almeno non molto inferiore a quelle

di America , e dell' Indie Orientali ? Prendendo tre

porzioni di terreno in cui s' induceffe la coltura

del caffè , zucchero e caccao , e tre altre di egual

eftenfione in cui s'introduceffero altre colture delle

noftre piante indigene , detratte le fpefe per la col-

tura delle piante efotiche e per le nazionali , da

qual parte pende la bilancia del profitto ? Quali e

quante
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quante terre abbiamo atte a tali produzioni , e quan-

to efferne potrebbe l'annuo prodotto ? Alla fine

del calcolo , il caffè , zucchero , caccao , come fopra ,

fe poffibil foffe coltivato in Regno , ne cofterebbe

meno di quello che ne vien portato dai poffeffori

di Colonie al di là dei Tropici ? Finchè tali quefiti

con la maggior precifione poffibile non foffero rifo-

luti , non dovrebbe penfarfi all' intrapreſa di fimili

colture .

Altronde la Storia naturale ne fa conofcer diver-

ſe piante , alberi , ed arbusti che potrebbero fervir

di fpalliere , di viali alle pubbliche ftrade , di au-

mento ai bofchi , d'ornamenti ai giardini , di utile

alla costruzione de' navigli , delle più eleganti fup-

pellettili , o almeno alla combuftione ; su queſti og-

getti particolarmente cader dovrebbero le indagini

delle focietà agrarie .

Ma il lor più fublime ed utile de' problemi da

fcioglierfi , farebbe quello di verificare con efperien-

za reiterate ed efatte , fino a qual diſtanza dal mare

poffano vegetare i pini , ed altri alberi refinofi ; è

ftabilita quefta diſtanza invocare la protezione e

le cure del Governo onde moltiplicare tali boſchi

in tutte quelle fpiagge del Regno che offrono adef-

fo aride deferte arene , o peftifere e letali paludi .

La Puglia , gli Apruzzi, e più o meno altre Pro-

vincie del Regno , fono da tempo immemorabile in

poffeffo di una delle più belle razze di pecore dell'

Eu-
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Europa . I vaccini delle due Sicilie erano fra gli

antichi e fon rinomati fra moderni per la loro pro-

cerità e bellezza ; i noftri cavalli di razza arabo-

ifpana unifcono la regolarità delle forme alla bellez-

za del manto , la vivacità e il brio alla docilità ed

intelligenza , la forza alla grandezza della corpora-

tura : non parlo de' muli non inferiori a quelli di

Spagna , della Provenza del Limofino , non de'

buffali e di altri variati generi di gregge e di ar-

menti . Con tutto ciò non abbiamo una Scuola Ve-

terinaria ; tutto fi fa in Città da inefperti manifcal-

chi , tutto nelle campagne da ignoranti contadini ;

non fi preveggono e non fanno curarfi le lor ma-

lattie . Vedefi ben fovente il generofo cavallo cader

fotto il peso del Cavaliere , il paziente bove accan-

to all'aratro , la fcabbia roder il gregge , l' epizoo-

zia diftruttrice errar da provincia in provincia , fen-

za che fi fappia arreftar le fue periodiche invafio-

ni e sradicarla alle fue prime apparenze . E' più

che neceffaria adunque una Scuola fpeciale di Ve-

terinaria , almeno di due Profeffori , un teorico , un

pratico nelle diverſe provincie ; la ſpeſa che cofte-

rebbe tal' utile indiſpenſabile iſtituzione , ſarebbe am-

piamente compenfata , dalla diminuzione progreffiva

della mortalità degli animali , dal meglio intefo lo-

ro governo , dal miglioramento delle razze , e dal-

la più certa loro moltiplicazione ,

r 2 Gir-
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Circondati dapertutto dal mare , pieni la mente

delle rinomate famofe città , che in altri tempi ne

adornarono e popolarono i lidi , deftinati dalla no-

ftra poſizione fifica a divenir potenza marittima ,

abbiamo veduto a poco a poco diftrugger la noſtra

flotta e i navigli mercantili dall' incuria del paffato

Governo e dalla gelofia del fuo pretefo alleato

l'Ingleſe . Per la marina armata lafciam di riparar-

la e riftabilirla la cura al Principe ; occupiamoci

foltanto della mercantile . I noftri marinari paffano

per li più arditi , efperti , ed intrepidi del Medi-.

terraneo ; ma la maggior parte per difetto di Scuo-

le nautiche fono affatto ignoranti della teoria del

proprio meftiere . Quanti naufragj non debbonfi alla

loro imperizia ! Da quefto l'alto prezzo delle affi-

curazioni , le navigazioni fempre limitate ai paeſi al

di dentro dello ftretto di Gibilterra , la diftruzione

del commercio di nolo e di cabotaggio . Per l'im-

perizia ed ignoranza iſteſſa , non che per la tema

de' Barbarefchi, fi è creduto di dover accrefcere le

ciurme , perchè con maggior numero di braccia fi è

fperato poter meglio refiftere agl' infulti de' venti ,

delle maree , e de' nemici pirati . Questo pregiudi-

zio è divenuto altronde neceffità , per la difficoltà e

complicazione delle manovre de' noftri navigli , le

quali refe più femplici ridotte a quelle che fono

affolutamente neceffarie , meglio combinate e difpo-

fte,
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fte , oltre che farebbero riſparmiar il numero delle

braccia , renderebbero più agevole e più ficura la

navigazione . Le migliori macchine fono quelle che

producono il maffimo effetto col minimo di forza

e di tempo . Dippiù , dieciotto , venti , e più ma-

rinai che ordinariamente compongono l'equipaggio

d'una delle noftre Polacche , confuman molto , ac-

crefcono il carico per la maggior quantità di mo-

bilie e di viveri di cui hanno di mestieri , guada-

gnan poco individualmente , e coftan enorme fpefa

al padrone del baftimento ; quindi il medefimo deb-

be accrefcer il prezzo del nolo , e rare volte , per-

chè privo della fperanza di fufficiente profitto , con-

facrarfi al cabotaggio : Allora uno ftraniero fi pre-

ſenta e dice al mercatante del Regno , io trafpor-

terò la tua merce con maggior ficurezza in più

breve tempo , e a minor prezzo ; fenza dubbio la

fua propofizione è accettata , vien preferito ,
e la

noftra marina mercantile a poco a poco fi diftrugge.

Dall'altra parte , l'indolenza figlia dell'ignoranza,

della malintefa circofpezione e delle vecchie abitu-

dini , dir potrebbe » mancan le braccia foccorre-

re ai bifogni urgentiffimi della noftra agricoltura e

delle manifatture , ficchè per ora non bifogna penfa-

re a navigazione e commercio . Ella intanto non fi

accorge che facilmente potrebbe triplicarsi il nume-

ro de' noftri baftimenti mercantili , fenza che foffe

di mestieri di aumentare il numero di uomini che

* a

per

at

.
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nave ,

attualmente vi fono impiegati . E non fi vede quo-

tidianamente giungere dagli ultimi lidi dell' Atlanti-

co , dal Baltico , dal fondo dell' Oceano del Nord ,

dalle Ifole Britanniche , l' Americano , lo Svedefe ,

il Danefe , l'Anfeatico , l' Olandefe , l'Inglefe , il

Francefe , affrontando e fprezzando le furie delle.

tempefte equinoziali , fano, e falvo a buon porto

con noftra forprefa e maraviglia ! Non giunge l'i-

ftrutto lor pilota a guidar ne' noftri porti immenfa

carica delle più preziofe derrate delle diverfe

parti del Mondo , con fei o fett ' uomini di equipag-

gio ? Non dunque le braccia fuperano le furie del

mar tempeftofo , non il numero evita gli fcogli , le

firti , i naufragj ; ma bensì tutte difprezza e vince.

le difficoltà , i perigli , la lunghezza de' viaggi , or

fotto i più gelati , or fotto i più ardenti climi , la

perizia delle cofe nautiche , la perfezione delle ma-

novre la regolare e folida coftruzione del navi-

glio , e la continua abitudine a luttare colle furie

del mar tempeftofo .

Non v' ha forfe in Europa più pefcofo mare del

Tirreno , del Jonio , e dell'Adriatico , che bagna le.

cofte del Regno delle Sicilie ; e non v' ha forfe in

Europa paefe ove tanto fiam fcarfe e mal dirette le

pefche : Noi che facilmente fomminiftrar potremmo,

per l'abbondanza de'pefci e del fale , in quefto ge-

nere il bifognevole a tutte le nazioni del Mediter

raneo , noi fiam tributarj annualmente dello ftranie-

3

ro
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ro di confiderevoli fomme, con difcapito del noftro era-

rio e della marina . Non è quefto il luogo di dimoftrare

quanto la marina pefchereccia contribuifce alla perfezio-

ne ed incremento della mercantile ed armata . Ognun

sa ch'è deffa il primo feminario d'ogni marina , e

che i primi marinari dell' Inghilterra della Dani-

marca , dell'Olanda , della Francia , forton da quefta

fcuola . Le noftre pefche fon fcarfe e mal dirette,

non folo per il motivo dell ' ignoranza delle cofe

nautiche , e per mancanza di buoni regolamenti ri-

guardo alla maniera e alle ftagioni di eſeguirle , ma

ben anche per un mal intefo fiftema di finanze

che ha portato il fale a troppo. alto prezzo , onde

malamente fi falano i prodotti delle pefche , i quali

ancorchè foffero abbondanti , non potrebbero ne'

mercati foftenere la concorrenza colle falagioni ftra-

niere .

La natura delle cofe indica da se fteffa a' Go-

verni la direzione che debbon dare alla Pubblica

iftruzione per i Paefi mediterranei abbiam defide-

rato lo ftabilimento di Scuole e di Società Georgi-

che ; defideriamo ftabilimenti marittimi e Scuole

nautiche lungo i lidi del Regno . I fanciulli che de-

fideraffero applicarsi alla marineria , dopo l'istruzio-

ne primaria , dovrebbero effere ammeffi a queſte

Scuole ; i lor favoriti efercizj effer dovrebbero il

maneggio del remo , della velá , del timone , delle

8

I 4
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rimanenti manovre ; e particolarmente del nuoto ,

che accrefce il coraggio col fentimento delle pro-

prie forze , e con l'idea della ficurezza ; la lor

iftruzione potrebbe ridurſi ai principj di Geometria,

di Algebra , di Geografia , e di Aftronomia nauti-

ca , della teoria delle manovre e delle costruzioni ( 1 ).

Tre Profeffori ne' principali porti del Regno do-

vrebbero infegnar quefta Scienza , fotto la direzio-

ne fuprema della Scuola di marina militare che

merita egualmente di effer perfezionata , e di fiſſa-

re qualche di lei colonia in quei porti del Regno ,

che poteffer contener flotte , e in cui nel decorfo

del tempo fi giudicaffe a propofito di ftabilir can-

tieri . Ogni padrone di barca pefchereccia , ogni

marinajo di naviglio mercantile , non men che ogni

padrone e pilota , prima di aver la patente corri-

fpondente , fubir dovrebbe un rigorofo efame , ac-

ciò la vita , e la fortuna de' Cittadini non reftaffe

abbandonata ad uomini ineſperti , a marinari ſenza

iftruzione , ed avviliti all' afpetto della propria in-

fufficienza , e dell' opinione del pubblico .

Qui parlar dovrei delle Scuole militari ; ma non

farò come quel Filofofo , che , vifitato dal Cartagi-

nefe Annibale , giudicò a propofito di fargli una le-

zione

(1) Ho più particolarmente trattata quefta materia in

una memoria da me fatta per ordine di S. E. i Miniftro

dell' Interno .
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zione di tattica . La Scuola Militare del Genio , ed

Artiglieria di Napoli fi è fempre diftinta , ha dati

i migliori allievi , ed in questo momento ve n' ha

di quelli che danno le più grandi ſperanze ; ſarebbe

da defiderarfi forfe la creazione del Genio Topogra

fico , Sezione faciliffima ad aggiungerfi a quella del

Genio Idrografico , e Idraulico ; ma di ciò baſti :

le istituzioni Francefi in tal genere poffono fervir

di prototipo , ed un Principe militare , non mancherà

di organizzare le noftre Armate in guifa , che non

abbian più niente ad invidiare per l'istruzione a quelle

de' più rinomati popoli di Europa , ficcome a niun

la cedono per il portamento , ed il coraggio .

•
che

e non

L'abbiam già detto e giova il ripeterlo

fiam poveri in mezzo alle noftre ricchezze : I monti

del Regno di Napoli , e di Sicilia racchiudon nelle

vifcere i più preziofi metalli , e le pietre più pre-

ziofe . In una regione in cui si grande fu , ed è

tuttora l'azione del fuoco l'inimitabil magiftero

della natura non può non aver prodotto ,

produrre quotidianamente i più rari fenomeni . Le

più rare criſtallizazioni , le agate , i marmi ,
i marmi , i gra-

niti , gli alabaſtri , le granate , gli ametifti fon fre-

quenti nelle vene de' noftri monti : raro è lo ftagno,

il piombo , ma abbondantiffimo il ferro il mercu-

rio fotto forma di cinabro ; qualche poco d'oro , e

argento pur rattrovafi mifto al rame nelle noftred'

9

Pro-
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Provincie meridionali ; a tutto ciò aggiunganfi le varie,

è tante produzioni vulcaniche , e fi avrà la più am-

pia meffe per i Litologifti , e Mineralogifti . Fafano,

de Bottis , Thuvenel , Bórk , Dolomieu, Spallanzani,

Gioeni , Breislak , Fortis , Palli , Tondi , Savarefe ,

Cagnazzi e tanti altri nazionali , ed efteri chiamarono

il Regno delle Sicilie terra claffica della mineralo-

gia , riguardarono il fuo ferro come più perfetto di

quello di Svezia , ed eguale a quello di Bifcaglia ;

le fue granate per nulla inferiori a quelle di Boe-

mia ; i fuoi graniti paragonabili a quelli della Te

baide ; e i marmi ftatuarj emuli non che del Gre-

co , del Carrarefe , ma del Pario , e del Pentelico .

Qui alla curiofità , alla gloria di aver dilatati i con-

fini della Scienza , fi unifce l'utile immediato . Non

fu mai povera, mai vinta la nazione eui la natura

non fu avara del più utile de metalli , del ferro .

Gli altri metalli , e femimetalli , non folo di non in-

differente provento effer potrebbero al pubblico te-

foro ma fervir di parte integrante alle noftre ma-

nifatture , e di efportazione all' eftero . Nelle Cala-

brie , e nella Sicilia dovrebbero ftabilirfi le due Se-

zioni di quefta fcuola fpeciale di Litologia , e Mi-

neralogia , ognuna compofta di tre Profeffori , di Li-

tologia , di Mineralogia , e di Dócimaftica .

I Profeffori , e gli alunni in determinati tempi

dell' anno effer dovrebbero obbligati a un viaggio

·

lito-
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lito-mineralogico onde far nuove fcoperte , perfezio-

nare le cognizioni già acquiſtate , ed accrefcere il

depofito del Mufeo lito-mineralogico nazionale .

9

Nel più bel clima di Europa , in cui più frequen-

temente alla dolcezza , e chiarore de'giorni , fuccede

la placida ferenità delle notti , merita di aver di-

ftinto culto , e tempio , la fublime , e divina Urania .

In tutt'i tempi gli abitatori delle Sicilie , Empedocle,

Pitagora , Archita , Maurolico , Borelli , fi moftraro-

no ardenti cultori delle Scienze Aftronomiche . Ul-

timamente Cafelli , diftinto offervatore in Napoli , e

Piazzi , febben figlio dell' Alta Italia in Palermo

aggiunſer moltiffimo alle più vantate ſcoperte degli

Oltramontani , marciando di pari paffo coi Lalande ,

Bouvard , Erschel , Maskeline , Delambre , Olbers

Bode , Zach , Oriani , Cagnoli , Ciccolini ec. Ignoro

lo ftato , che pur m'immagino fiorentiffimo della Spe-

cola Palermitana , quella di Napoli fcarfeggia di mac-

chine , e d'iftrumenti , e non fembra rattrovarsi in

florido ftato ; manca affolutamente un Offervatorio

Aftronomico nelle vafte pianure della Puglia , ove

tutto cofpira a far defiderare che uno ne venga fta-

bilito per l'ampiezza dell' ininterrotto Orizzonte , e

per la più coftante regolarità delle ftagioni . Un

Aftronomo, ed un aggiunto basterebbero per la di-

rezione d' ognuno de' tre Offervatorj : I medefimi

oltre le annue effemeridi , dovrebbero effere incari-

cati del Calendario Meteorologico , coſa ormai di ri-

CO
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conofciuta utilità per l'agricoltura (1 ) , e per la me-

dicina , particolarmente dopo le intereffantiffime of

fervazioni di Cotte , Toaldo , Lamarke ec. Fino a

quefto fegno giungono, i noftri voti per le ſcuole

fpeciali : Quelli che la Provvidenza deftinò al Go-

verno de' popoli , poffano una volta efaudirli

quelli che li configliano , e li circondano , poffano

efferne gl' interpreti fedeli , e divider col Sovrano

la gloria di aver contribuito ai progreffi della col-

tura , e alla gloria della Nazione !

9

CA-

(1) Quefta verità non isfuggì a Virgilio : Ecco il fuo

primo precetto di Agricoltura . At prius ignotum ferro quam

Jeindimus æquor

Ventos, & varium cali prædifcere morem

Cura fit, ac patrios , cultuſque babitufque locorum . Georg.I

v. 5o.
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PO XIV.CAPO

Delle Belle Arti .

"

nomi di Pericle e di Aleffandro , di Augufto

e di Leon X , di Cofmo e Lorenzo de' Medici ,

di Francefco I e Luigi XIV e del Gran Napo-

leone , non farebber sì famofi ed illuftri preffo le

Nazioni colte , non sì venerati e cari negli annali

antichi e moderni , fenza la generofa e magnani-

ma protezione che accordarono alle Belle Arti , e

a quelli che le coltivarono e le coltivano . Non

meno che dagli Scritti de' Sapienti , dai Siſtemi de’

Filofofi emuli di Platone , Ariftotile , Bacone , Ga-

lileo , Newton , Deſcartes , Leibnitz ; non meno

che dalle pagine delle decantate Storie de' Tucididi,

Senofonti , Polibj , Livj , Salluftj , Taciti , Guic-

ciardini , Macchiavelli ; non men che dai cantici de'

divini Poeti , Omero , Virgilio , Orazio , Dante , Pe-

trarca , Ariofto , Taffo , Milton , Corneille , Racine,

Voltaire ; dall' elevazione , e perfezione cui giunfe-

ro le Belle Arti , fi determina la coltura delle Na-

zioni , e prendono il lor nome i fecoli . Mentre

Filofofia chiede tranquillo afilo remoto per le fue

profonde meditazioni , Polinnia le innalza un tem-

pio immortale . Nel teatro , e nell' odeon ricchi di

pit-

ј



270

9

pitture vivaci , di marmi fpiranti , di animati bron-

zi , fi afcolta pianger Melpomene , ſcherzar Talía ;

e mentre da una parte il fentimento e la viſta

fon allettati , e commoffi , molce foavémente l'orec-

chio , e tocca il cuore colle corde armoniche , coi

melodici concenti la divina Euterpe . I portici , e

i roftri , gli anfiteatri , i giardini , ornati anch'effi di

baffirilievi , di colonne , di pitture , di ftatue , ri-

chiamano la memoria de' Filoſofi , de' Poeti , degli

Eroi , de' Semidei , fublimano lo fpirito con le vi-

venti immagini della gloria delle Nazioni . Le fedi

di Temide ne fono adorne ed abbellite , i tempj

refi più augufti e maeftofi , e fin fulle tombe am-

miranfi ravvivati i fimulacri di quelli , che non fo-

no più , e che ancor piange ; e defidera la Patria.´

11 Principe nelle Monarchie , il Senato nelle Re-

pubbliche invoca tutto il loro vario corteggio ad

accrefcer lo ſplendor della Regia , gli ornamenti

della piazza , e del foro , degl'ippodromi , delle pa-

leftre , de' circhi , delle piramidi , degli obelifchi

de' maufolei . Talor improntando il foccorfo di Geo-

metria frenano e domano il mare , imponendogli

fuperbe moli , refpingono e dirigono gli alvei de'

fiumi , incavan monti , pratican cammini a traverſo

le rupi e le alpi fcofcefe , diffeccan paludi , fecon-

dan aride arene , e l'acqua , e 'l fuoco , e l'aria ,

e la terra , tutto ferve , tutto divien materia delle

lor grandiofe intrapreſe , di privata , e di pubblica

•

uti.
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utilità , tutto di durevol monumento della loro in

fluenza , e del loro magico potere full' Univerſo .

Emuli del Pubblico , e del Principe , in Società

ben colta , i ricchi Cittadini le impiegano ai como-

di della vita privata , le chiamano in foccorfo del-

la noja , ne ornano i palagi , i giardini , gli ſtagni,

i laghi ; godono di ammirare , e far ammirare il

potere delle proprie ricchezze , fervono utilmente

la Patria e se fteffi , alimentando , e proteggendo

l'induftria nazionale , e concorrono a ftabilire la

celebrità del loro nome , mai difgiunto da quello de

famoſi artefici , e dalla ftoria dell'arte e del fecolo.

In tal guifa innalzaronfi all' immortalità e alla con-

templazione de' Popoli le più famofe illuftri Città

de' tempi antichi , e de' moderni , gloria del Mondo,

onore del genere umano invidia ed ammirazione

delle ftraniere genti . Così nacquero , e crebbero

Argo , Tebe , Atene , Corinto , Roma , Perfepoli ,

Palmira , Firenze , Venezia , Bologna , Napoli , Mi-

lano , Parigi , figlie predilettefiglie predilette , primogenite figlie

delle Belle Arti , dove ancor quello cui fu de' fuoi

doni più avara la fortuna e non può emular i

Principi , non imitare i grandi , partecipa ad ogni

iftante de' loro beneficj , gode di tutt'i pubblici ſta-

bilimenti , e fi vendica dell'ingiufta povertà col fa-

per meglio de' Craffi , e de' Luculli apprezzare ,

giudicare le opere del genio : Egli egualmente fce-

vro di ogn' iniqua paffione , d'ogni pregiudizio

9

d'ogni
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d'ogni fpirito di partito , fi delizia all' afpetto del

bello , e del fublime , poichè tale lo vede

9

9

, e tale

lo fente , ne prova il divin
o

incan
to ne difce

rne

le varie tinte , e le fifon
omie fi accen

de
a quel

facro fuoco che infenf
ibile

eman
a dagl' illuſtr

i
eſtin

-

ti , e fe non può innal
zar da se fteffo monu

ment
i

,

e ſtatue alla loro memo
ria , fuda , gela , e ſi affan

-

na per merit
are un giorn

o
, che la propr

ia effigi
e

fia collo
cata

dal voto pubbl
ico

in mezzo a quell
e

de' più grand' uomin
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E' un vantaggio particolare delle Belle Arti , che

l'utile non è mai disgiunto dal vario e dal dilette-

vole . La comoda ficurezza delle abitazioni , la ma-

gnificenza delle ſtrade , la falubrità de' bagni , la va-

rietà de' paſſeggi , la diſpoſizione fimetrica delle pian-

tagioni , l'amenità de ' giardini , i forprendenti gio-

chi dell' acque fon opera loro : e lor opra pur fono

i tempj de' Numi , i porti , gli aquedotti , i canali ,

le mura , le torri , le rocche protettrici di Città , i

fiumi costretti a mutar corfo dalla mano potefte

dell' uomo ; lor opera fon finalmente gli Orfanotrofj,

gli Ofpedali , le Fonderie , gli Arſenali i Licei , i

Cenobj , e quanto vi è di fingolare , e forprendente

nelle Ville , nelle Caftella , nelle Città ; fon effe

che traggon profitto di tutti gli elementi , dan moto

alle acque con l'aria , all'acqua e all'aria col fuo-

co , trovano le lor forze moventi ne' fluidi più fot-

tili incomprensibili , s'impadronifcano , e arricchisco-

no
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no di tutto , moltiplicando la ricchezza , la forza

e la potenza delle Nazioni .

Contribuiscono foprattutto alla perfezione delle Bel-

le Arti , il clima , la natura del fuolo e il genio

del popolo che le coltiva ; la forma del fuo Gover-

no , e lo stato della fua civilizazione . Per la varie-

tà , ed amenità del fuolo la Grecia , e l'Italia non

cedendola a niun altra regione del mondo , furon

perciò la culla , e le madri delle Belle Arti . E do-

ve mai rattrovaſi più varietà , più amenità di fuo-

lo , più bel cielo , più dolce clima ! Ma quefta va-

rietà ed amenità particolarmente diftinguefi nelle

due Sicilie . Dall' una eftremità all' altra dividonle

i maeftofi Appennini , altri han la fronte coverta

di eterna neve , altri eruttan torrenti di fiamme , e

di faffi liquefatti , ed or offrono all' aſpetto fterili

inabitabili rocce , ed or oftentano le alte cime ador-

ne di faggi , di pini , ed abeti , di elci annofi , e di

facre querce . Diramanfi inclinando verfo il mare ſu-

periore , ed inferiore , e forman ridenti colli , ame-

ne convalli deliziofe pianure coverte de' doni di

Cerere , e di Lieo , e fempre verdeggianti dell'odo-

rifero arancio , del trionfale alloro dell' amorofo

inirto , del pacifico ulivo ; mentre la rubiconda ro-

fa , la pallida violetta , il candido gelfomino alla lor

ombra rimangon ficuri e difefi dall' imperverfar

delle tempefte , e dalle furie di Noto , e di Aqui-

lone . Scendon dall'alto de' monti , e de' colli fiumi

"

9

9

beni-
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benigni irrigatori di pianure , precipitofi torrenti di-

ftruttori , argentei mormoranti rufcelli ; nuovi Mean-

dri aggiranfi tra i piani e l'eterna verdura , quafi

non fapendo abbandonar la terra incantata , e for-

man ftagni , e laghi , e pittorefche caſcate
ed or

tra mufcofe grotte ed antri opachi fi afcondono , or

di repente e quafi per magic' arte fporgon fuori per

formar frefchi bagni , placidi receffi , fertili e ridenti

ifolette , abitazioni di ninfe, Bagnan intanto il Tir-

reno , il Jonio , l'Adriatico la terra fortunata , che

or fi apre in conche , in golfi ed anfiteatri per ac-

coglierli nel feno , or li refpinge con lunga mura-

glia di graniti , di bafalti , e di marmi , or con ifo-

lati fcogli , con iftmi , e promontorj fembra sfidarne

le furie , e l'inutile orgoglio .

9

?

Nè come la nera onda cerulea dell' oceano fem-

pre tempeftofa , fenza lido e fenza fine ove non

altro mirafi che da per tutto mare , e da per tutto

cielo , fi offre l' afpetto di quefti mari : Ma il più

fovente quieti e tranquilli vengono a baciar le vi-

cine terre ; non terribili , non cagion di difaftri e

di naufragj fon fempre le loro tempefte , Sparfe

quafi ad arte moltiplici ifolette fanno corona alla

noftra Penifola e alla Trinacria . Ponza , Procida ?

Ifchia , Capri le Sirenusse. Leucofia l' Eolie

Tremiti , Planafia , e le altre non men celebri nella

Storia de' tempi antichi e moderni per le più dolci

e le più amare rimembranze : Aggiungafi tanta va-

? ? ?

rietà
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rietà di alberi , di piante , di fiori , tanta copia di

animali quadrupedi , volatili , rettili , infetti ; tanta

varietà di pefci , di conchiglie ; in fine tanta ame-

nità di pittoreschi fiti , e la natura sì varia e vaga,

e fin direi prodiga de' fuoi doni e de'fuoi forpren-

denti contraſti .

E dove è più ben pinta la farfalla , di più ver-

ficolori piume gli uccelli , più maeftofo il cervo

più leggiero il daino , furiofo il ciguale , ifpido l'or-

fo , placido il gregge , animofo il cane e di più va-

rie e regolari forme dotato ? Dove più candido il

giovengo, più fuperbo il toro , più focofo ed alte-

ro il cavallo ? Qual altra terra offri mai all'ammi-

razione della Grecia l'erculee forme , e i mufculi

rifentiti de' Miloni e degli Entelli , non che le deli-

cate ed Apollinee de' Tarentini , de' Capuani , dei

Sibariti ? Dove finalmente più bei modelli delle Ga-

latee , delle Amarilli , delle Calipfo , delle Circi

delle Sirene ? Dove più fi ammiraron le bianche

braccia , e il fopracciglio maeftofo di Giunone

glauco fguardo , e le maſchie forme di Minerva

l'occhio lafcivo , il rider dolce , l'andamento deli-

cato di Venere ? Dove le svelte membra , il nafo

di Diana , la freſchezza d'Ebe , e i più belli occhi

feducentiffimi , eloquenti miniftri delle grazie ?

il

E dove è mai fuor che nelle Sicilie quel variato

clima ineffabile che in ogni ftagione tutto infieme le

offre , e prefenta ai contemplatori della natura? Di

S 2 pri-
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primavera già fpuntano le frutta dell' eftate , men-

tre ancor fi gela su i monti , e fi gode della fre-

fcura nei piani e nei colli , e della più dolce tiepi-

dezza eftiva verfo le marine . D'eſtate , mentre nelle

pianure della Puglia , nell' interno delle Calabrie fi

alza il termometro quafi all' ifteffo grado di calore

delle regioni del Tropico , negli Apruzzi appena

fpariſce l'inverno , nella Campagna Felice regna

perpetua primavera , e nei mufcofi feni del bel Tir-

reno placido zefiretto rinfresca l'aer infocato dai

raggi di Sirio , e ne tempera l'ardore con frefc'aura

foave ; le placide ferene notti , l'azzurro cielo ftel-

lato invitano con la frefcura , e con la lor deli-

ziofa melancolia al fonno ed al ripofo : mentre bo-

fchetti di allori , di aranci e mirti , limpidiffimi fonti

offrono gratiffimo afilo ombrofo , placidi receffi im-

penetrabili ai raggi del fole meridiano . L'autunno

quafi tutto ancor ferba il potere dell' eftate , tutte

le bellezze della primavera ; verfo i colli coperti

di mature frutta verfo i piani coperti di tardive

meffi e di animali , verfo i lidi del mare ancor

non turbato dal furor delle tempefte equinoziali ,

durano e variano a vicenda i lor doni l'eftate , e

la primavera ; mentre già le brine moſtranfi bian-

cheggiar verfo le prime falde degli Appennini ,

già cuoproni di ghiaccio , e di neve la fronte , e

già la pioggia mifta alla fpeffa grandine , precipita

dall' alto a torrenti , e prematuramente adduce i ri-

e

gori
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gori del pigro inverno . L'inverno è già padrone

dell' aere ,
l'Aquilone violento , l'umido ofcuro No-

to contrastandofi l'impero dell' atmosfera , già ne

hanno espulfo Zefiro e Favonio ; ma pur non re-

gnan foli eſcluſivamente nelle noftre regioni . Au-

tunno refifte ancor lungo tempo alle loro violenze,

fe il ghiaccio ricopre la lunga catena degli alti

monti , Pomona regna ancor nei colli delle Calabrie

e della Japigia , nella Lucania , e nei bei fiti ameni

della Campagna Felice : Primavera fi moftra ancor

ornata di fiori la fronte , negli orti , nei giardini ,

nei poggi , nelle vallicelle eſpoſte ai raggi del fole,

e non afpetta che il verno abbandoni i fegni dell'

anfora e dei pesci , per dimoftrarſi in tutta la ſua

primitiva bellezza : Intanto a diſpetto delle nevi

de' ghiacci , delle dirotte piogge , de' furioſi venti non

fparifce la verdura ; tardi ſchiomanfi gli alberi ,

tardi cedono al rigor della ſtagione ; l'erbette fon

fempre verdi nei prati , mille utili vegetabili forman

fempre l'ornamento degli orti , la delizia delle men-

fe; verdeggia il cipreffo , il pino , l' alloro , il mir-

to , l'arancio , e s'incurva Totto l'incarco delle fue

nereggianti bacche il palladio ulivo . Così tutte le

ftagioni fi congiungono e in diverfi fiti moſtranſi

infieme , e fopra tutte fignoreggia la più deliziofa e

bella di tutte , la verde e fiorita primavera .

Ecco la più bella natura , la più varia
la più

vaga ,. ecco il gran modello , il grande originale fem-

$ 3 pre
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pre prefente agli amatori delle Belle Arti , ed a

quelli che le coltivano .

Se defideranfi modelli dell'arte , dell'antico , e mo-

derno pennello e bulino , i noftri tempj , i monumen-

ti , le noftre gallerie ne racchiudono a fufficienza .

Se belle forme di crateri , di lucerne , di candela-

bri , di ferali urne , di vafi greci ed etrufchi , di

olle , di tripodi , d'anfore , di ornamenti , e di fup-

pellettili antiche di utenfilj di ogni genere , di

gemme , di anelli , di collane , di armille , i noftri

Mufei ne abbondano ; Se armature , elmi , fcudi

fpade , lance , loriche non fi ha che fiffar gli occhi

sulle raccolte Ercolanenfi e Pompejane ; Se meda-

glie , corniole , camei , baffi-rilievi , idoli , bronzi

d'ogni genere Egizj , Etrufchi , Greci , Latini net

poffediamo ampia raccolta ( 1 ) . Se finalmente mura

di Città , Tempi , Aquedotti , Anfiteatri , Circhi

Porti , Regie , Palagi , Periftilj , Colonne , ruderi di

ogni genere dell'antica architettura , anche di quella

de'baffi e mezzani tempi , le Provincie del Regno ne

offrono la più ampia fcuola dell' univerfo . Efiftono

ancora innumerabili avanzi della potenza , e del

>

genio

(1) Si dovrebbe feveramente punire l'efportazione dal

Regno d'ogni genere di antichità e di monumenti dell'

arte antica e moderna , poichè tanto abbiamo perduto , con-

ferviamo almeno quello che ci rimane . L'avidità maggiore

dell'amor della patria , e della gloria nazionale , non conoſce

legge , e non adora altro idolo che loro e l'argento mo-

netato .
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genio degli antichi ; e con la loro prefenza , a di-

fpetto del lungo andar de' fecoli , atteftano la fupe-

riorità de' lor Architetti , e la munificenza de' Prin-

cipi , e delle Repubbliche fotto gli aufpicj de' quali

furon eretti , all' utile , e all' ornamento pubblico ,

alla memoria de' pofteri .

Dopo il modello per imitare bifognano materiali

per porre in opera ed eſeguire . Vegetabili di ogni

genere , varie innumerabili bacche , minerali ; ter-

re , conchiglie offrono i lor colori e le tinte al pit-

tore Marmi , alabaftri , graniti , porfidi , ferpenti-

ni l'offrono agli Scultori ed agli Architetti Che

manca dunque , che fi defidera ? Il genio e i pro-

tettori del genio .

Il genio in rozza focietà , fotto barbaro e difpoti-

cô governo rimane ofcuro ed ignoto ; rimane egual-

mente occulto ne ' tempi più felici , in ben ordinata

focietà , fe non giunge occhio penetrante a difcerner-

lo nel fuo placido afilo ; e generofa mano a folle-

varlo dall' abbiezione , e proteggerlo dall' invidia .

Si è dato il nome di Pericle , e di Leon X. ai più

bei fecoli delle arti e d' ogni coltura , del vanda-

lifmo , e della barbarie a quelli di Attila e di Odoa-

cre e chi non invidia la gloria de' primi , non ab-

borre l'obbrobrio de' fecondi Ogni nazione ap-

pena può vantare un fecolo delle Belle Arti : ma

per un raro privilegio della natura noi vantiamó il

fecolo di Archita , e di Archimede dividiam con

$ 4
i la
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i Latini i primi onori del ſecolo di Augufto , e con

la moderna Roma quello di Leon X. Chi non afpi-

rerebbe al vanto di unir la fua gloria e il nome

a quelli di'quefti uomini incomparabili ed immortali?

La Nazione forte dal feno di una fanguinofa ri-

voluzione , fervono ancora gli animi impazienti di

ripofo , afpirano a cofe grandi : così addivenne in

tutt'i tempi , in tutte le rivoluzioni fifiche e mora.

li del globo . Là dove i vulcani erruttaron fiumi

di fcabri faffi e di bitume , forgon le più fertili e

vegete piante ; più bello il mare , più puro e fere-

no l'aer diventa dopo le tempefte ; così dopo le

rivoluzioni politiche , tutte le paffioni violenti cal-

mandofi a poco a poco , prendon altro aſpetto ,

altra direzione ond' efercitare la lor energia ormai

giunta al termine del fermento, e già toccando ai mo-

menti dell' equilibrio : L'attual forma di Governo ,

lo fpirito che lo dirige , è favorevole a tutte le ge-

nerofe intraprefe ; poffon richiamarsi in vita le Bel-

le Arti languenti , poffon rideſtarfi , non che i genj

antichi , ma quelli che onoraron tanto le Corti dei

Roberi , degli Alfonfi , dei Toledo ; l'abbiam già di-

moftrato che di tutto efifton gli elementi , manca la

fola forza movente , e la direzione .

11 Governo Monarchico coſtituzionale che ha nelle

fue mani tutte le forze fenza opprimere l'energia

de' cittadini , che nel fuo principio non ha , non

può aver altro in mira , che di conciliar le opinio-

ni
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ni e gl' intereffi di tutti dirigendoli al ben pubbli-

co , è quello altresì che per fua natura effer debbe

il protettore delle Belle Arti . Dopo le convulfioni

politiche de' Greci , quando le difcordie civili , e le

interne difpofizioni avevano alienati gli ſpiriti dal

grande e dal bello all' oppreffiva e furba politica

di Filippo , fucceffe la magnanima generoſità di Alef-

fandro Dopo i feroci triumvirati , Augufto affunſe

il fupremo potere delle cofe pubbliche trovò gli

animi efafperati dalle lunghe guerre civili , dall'odio

delle parti , e dalle profcrizioni : volle far dimenticar

tutt'i mali della Patria con un Governo magnanimo e

liberale ; accoppiò alla protezione delle lettere , quella

delle Belle Arti , onde fu e farà ſempre memorabile il

fuo governo e il fuo fecolo . Incominciava a ftabi-

lirfi la calma in Italia , dopo la lunga e fanguinofa

lutta delle Repubbliche de' tempi medj , quando

Cofmo e Lorenzo de' Medici , e Leon X. profeffan-

do letteratura e filoſofia effi ſteffi , accordarono afilo,

protezione , generofe ricompenfe , ed onori ai loro

efperti cultori ebbero particolarmente in mira le

Belle Arti , e non oftante l'invecchiato pregiudizio

che niente i moderni produr potevano da compa-

rarfi alle opere de' famofi artefici dell' antica Gre-

cia e dell'antica Roma , purnulladimeno fi vider in

pochi anni forger genj fuperiori ed originali , che meri

tarono di aggiungere una terza epoca famofa agli annali

della coltura d'Italia e del Mondo . In mezzo alle

guer
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guerre ſtraniere e alle civili , Francefco I. , e quindí

Luigi XIV. operarono lo fteffo prodigio , e bafta

aver percorfi gli annali di Francia , averne ftudiaţi

i monumenti per vedere da pertutto nei marmi ,

nei bronzi , nelle tavole , ne' pubblici edifizj im-

preffa la loro gloria e il nome . Dopo le più me-

morabili e diftruttrici rivoluzioni , dopo la quafi to-

tal diffoluzione dell'ordine fociale , non già della

fola Francia , ma dell'Europa , e del Mondo ; men-

tre eran ancor infetti i campi di civil fangue

fumávano ancora di civile incendio i Regni , le

Provincie , le Città , le Ville , NAPOLEONE avido di

ogni gloria , offre nell' iftefs' epoca all' afpetto delle

Nazioni attonite l'imponente fpettacolo , che in altri

tempi , ed a grandi diſtanze , Aleſſandro , Augufto ,

i Medici , Francefco I. , Luigi XIV. offrirono alla

cognita parte dell' univerfo .

Non dimentico in mezzo a tante e sì varie oc-

cupazioni e tante cure , in mezzo a tanta gloria ,

non dimenticò la Madre Italia , chiamò i fuoi figli

á parte della generofa protezione da lui accordata

alle Belle Arti , e fi degnò fovente oporarla , in que-

fto genere di produzioni del genio e della mano ,

col bel nome di terra claffica .

Lo ſtato di civilizzazione de'popoli , dopo l'indo-

le della nazione , la natura del clima e la forma

del Governo , contribuifce potentemente ai progreffi

delle Belle Arti . Geometria ne determina le pro-

du-
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porzioni ; Filofofia ftabilifce le regole del bello ; Poe-

fia le defcrive , o inventa nei voli della fua immagi-

nazione i foggetti . I popoli barbari mai produffero

cofa di bello in architettura , pittura , fcoltura . Le

più grandi opere in genere di Belle Arti apparten-

gono allo ftato più colto delle Nazioni ; i monu-

menti de' già vantati fecoli di Pericle , di Aleffandro,

de' Medici , di Luigi XIV. ne fanno fede . Talete

e Platone , Ariftotile ed Archimede non fono men

utili ad Apelle e Praffitele , che Omero ed Euripi-

de Galileo e Ficini , non men che Leonardo da

Vinci , Bramante e Palladio debbono riputarfi co-

me i primi Maeftri delle Scuole Italiche . Raffaele e

Michelangiolo formarono il loro genio alla Scuola della

Filofofia e delle Lettere , e particolarmente alla let-

tura del Dante e del fuo Maeftro che tutto feppe :

Correggio e Tiziano nell'Ariofto , e nel Taffo i Ca-

racci ; mette a contribuzione tutta l'antica mitologia

e la poefia moderna Canova animando i fuoi mar-

mi; in Metaftafio , ed in tanti altri Poeti antichi e

moderni , Angelica Kaufmann , ed Errante trovano

ineſauſta vena di foggetti da eſercitare il loro pen-

nello .

Che fe ciò è indubitato , non lo è meno altresì

che le Belle Arti par che viemaggiormente eferci-

tano il loro impero nelle riforme de' Governi , nel

rinascimento delle lettere , nel primo fermento de-

gli fpiriti , quando tutti tendono ad illuftrarfi , tutti

ten-
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tendono al grande , al fublime , e quando i paſſati

avvenimenti fomminiftrano ampia materia di narra-

tiva agli Storici , di defcrizioni ai Poeti , e d'imi-

tazione agli Artefici allora avviene che le Belle

Lettere , e le Belle Arti dandofi concordemente la

mano , con generofo cambio d' immagini e d' idee ,

producono i capi d'opera , che ſegnano le più il-

luftri e memorabili epoche della Storia antica e

moderna .

Gli antichi e i moderni improntarono i foggetti

della maggior parte dei loro capi d'opera dalla Re-

ligione . I tempj , le ftatue , le pitture de' Numi e

degli Eroi , efercitarono principalmente il loro com-

paffo , il pennello , il bulino . I bei capi d'opera

di Zeufi , Polignoto , Parrafio , Scopa , Praffitele

Mirone , Apelle , Policleto avean la Mitologia , là

religion degli antichi per foggetti . I capi d' opera

de' moderni , di Raffaello , Michelangiolo , Braman-

te ,

?

Palladio , Correggio , Tiziano , Guidi , Caracci ,

Bernini , Santacroce , Canova fon dovuti alla Reli-

gione Cattolica e fe ciò abbifognaffe di dimoftra-

zione , aggiunger potremmo , che la Scuola Fiam-

minga quafi difparve , dopo la Riforma ; che la Ger-

mania e l'Inghilterra dopo efferfi emancipate dalla

Gerarchia Cattolica , non furono più contate fra le

terre delle Belle Arti . Ridotti i tempj al fol'orna-

mento della Cattedra della Verità , tolte di mezzo

le cerimonie , deteftate le immagini e le ftatue de-

gli
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*

gli Eroi della Confeffione Romana , non poteron

efercitarfi che in vecchi argomenti , tornare all' an-

tica mitologia , che non offriva l'ifteffo intereffe ,

nè gl'ifteffi mifteri alla contemplazione ed iftruzio-

ne del Popolo , ficchè anche le loro produzioni in

tal genere divenner fredde inanimate , poco inte-

reffanti . Noi reftiam Cattolici , ma togliamo ai due

Cleri le loro ricchezze ; fenza dubbio il Governo

deve e può far miglior ufo delle medefime ; ma ri-

cordiamci che quanto abbiamo di più grande in

materia di Belle Arti è dovuto al Clero Regolare

e Secolare , che una moltitudine di Artefici fu crea-

ta e nutrita da loro , e che il Governo medefimo

deve , a mifura che mancano tanti foccorfi d'ogni

genere agli Artefici moderni , aumentare la fua mu-

nificenza , accrefcer il numero delle opere pubbli-

che , incoraggiarli ed onorarli , onde le Belle Arti

in vece di una diftruzione totale , trovino un nuo-

vo appoggio , e una più utile , riſchiarata e van-

taggiofa direzione nella volontà del Sovrano .

2

}

Quel che diciam quì delle Belle Arti , merita una

fpeciale applicazione alla Mufica . La Città delle Si-

rene deve particolarmente la fua rinomata e fupe-

riorità in quest' arte incantatrice all' onore in cui

ne furono i Profeffori , alle ricompenfe che otten-

nero i loro travagli dai grandi , e fopratutto dagli

Ecclefiaftici . Pergolefe , Sarti , Leo , Duranti , Jom_

melli fi refero immortali in quefto genere di reli-

giofe
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giofe compofizioni , non meno che per le altre di

argomento profano , afficurati di una comoda efiſtenza

dalle annue penfioni che riscuotevano dalla Chiefa

più che dal Teatro . Or fon in decadenza i Teatri ,

ceffaron per la maggior parte le mufiche periodiche

de' foppreffi Conventi ; che faranno gli Artifti , che

diverrà dell' arte ? Se vogliam confervare la noftra

fuperiorità , fe dar nuovo fviluppo al genio , ed

aver cura della propria gloria , bifognerà parimenti

accrefcer le ricompenfe de' Compofitori di Mufica

teatrale , far entrare la Mufica come parte effenzia-

le , per quanto fi può , nell' Iftruzione pubblica ;

nei Conventi che rimangono confervare , inculcare ,

proteggere le facre mufiche periodiche , nella Regia,

e nella Real Cappella riunire i migliori profeffori ,

chiamarli ed onorarli nelle fefte pubbliche , correggere

gli abufi introdotti nei Confervatorj , accrefcere i

mezzi per la loro più comoda eſiſtenza , e richia-

marli nelle regole che tanto fecero profperarli

dalle quali in mezzo a tante vicende fembran efferfi

allontanati (1 ).

9 e

Nel capitolo feguente trattando della Real Accademia

abbiamo aggiunto qualche nuova idea su queſta materia;

non ſe n'è parlato nei capitoli delle Scuole fpeciali,

giac.

(1) Or tutti i Confervatorj fono riuniti in un folo , e fi

fon fatti notabili cambiamenti nella loro direzione nella

terza edizione che prepariamo del noftro Saggio fulle vicen-

de, fulla riforma de' Teatri , diſcuteremo più ampiamente

quefta materia,
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giacchè quefta già efifteva , e perchè ſembrava più

convenevole farne cenno nel capitolo delle Bel-

le Arti , delle quali è una e non la men bella

ed intereffante , la Mufica .

?

Or dimostrato che abbiam gli originali e i mo-

delli , la materia e il genio , primi elementi delle

Belle Arti , che fiamo nell' epoca , fotto il Gover-

no, nello stato di civilizzazione che più fi conviene

per farle profperare e rifalire al primitivo fplendore,

facciam qualche cenno full'organizzazione delle Scuo→

le di difegno .

Niente fi fa in materia di Belle Arti fenza dife-

gno. Il difegno è nelle Belle Arti , come il piano

del foggetto e dell' opera nella Poefia . Campeggia

egualmente nell' Architettura , Scoltura , Pittura , ed

Intaglio; la prima e la più effenziale adunque de lle

parti d'istruzione delle Belle Arti , fiè la Scuola di

Difegno .

al

Dal Difegno fi fa paffaggio all' efecuzione in gran-

de nell' Architettura , al colorito nella Pittura

l'efecuzione in rilievo nella Scoltura

nell' Incifione a taglio dolce .

all' intaglio

Quindi le quattro diramazioni dell' arte del Dife-

gno , l'eſecuzione in grande nell' Architettura , in

colorito nella Pittura in marmo o altra materia

nella Scoltura , in rame o in legno nell' Incifione .

Il Difegno ha due parti , la teorica e la pratica :

defume la prima dalla Geometria , e particolarmen-

te
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te dalla defcrittiva , e dalla profpettiva , ch'è una

parte dell' Ottica ; defume la feconda dall'imitazione

de' modelli , dal materiale de' colori , dalla maniera

di tagliare i marmi , o d'incidere in rame &c. Da

quefta natural concatenazione ne avviene , che un

buon Architetto dovendo fovente ne' fuoi edifizj la-

fciar campo a pitture , vani a ftatue e fcolture in

baffo rilievo , deve intender , oltre le geometrie , la

profpettiva , fufficientemente la pittura , e la fcoltu-

ra , affinchè fi confervi l'affieme dell'edifizio ; che

il Pittore avendo bifogno affai fovente di rappre-

fentar ne' fuoi quadri , tempj , palagi , altri pubblici

monumenti , e fin bronzi e marmi , oltre le geome-

trie e la profpettiva debb' effer ben' intefo della

Scoltura per imitarla , e dell' Architettura per pro-

porzionare le forme ; che lo Scultore debba effer

Pittore per ben defignare e colpire le fimiglianze ,

Architetto affin di proporzionare le figure all' ordi-

ne e grandezza degli edifizj , Geometra per inten-

der bene il diſegno , e gli effetti della profpettiva ,

madre delle arti tutte non meno che della fua pro-

pria . Dicafi lo fteffo dell' Incifore , che nell' imita-

zione delle arti forelle trova ampia materia alla

fua ultimogenita profeffione ( 1) .

Ec-

(1) Michelangelo Buonnarroti fu difegnatore , pittore ,

fcultore , architetto e poeta efimio , verificò col fatto quan-

to quì vien afferito in teoria ; dicafi lo fteffo di Leonardo

da Vinci .
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Ecco che quafi fenza volerlo , e fenza faperlo

nelle Belle Arti abbiamo fcoperta l'ifteffa concate-,

nazione che fra le fcienze cui le unifce indiffolubil-

mente la Geometria , la Poefia , la Filofofia , e la

Storia ; ecco che fi verifica egualmente quel che

fempre abbiam detto , che il vero , il gran filofofo

è quello che ha percorfa la più gran parte dello

ſtadio delle ſcienze , e che il grand' artefice è vera-

mente quello , che meglio conofce le fcienze , le quali

han più immediato rapporto colle Belle Arti , e che

fi è maggiormente efercitato in più rami delle me-

defime . Raffaello , Leonardo da Vinci , Michelan-

giolo , Canova mi fian garanti di queſte verità ; e

d'efempio immortale della loro indiffolubil unione

ferva il maeftofo edifizio di S. Pietro a Roma ( 1) .

9

Là una magnifica piazza adorna di fontane e di

portici , dall' afpetto imponente delle logge del Va-

ticano , dalla profpettiva di fcalinate di periſtili

d'un frontespizio ricco dello sfoggio de' diverfi or-

dini architettonici , di un affieme forprendente e

maeſtoſo , di una cupola miracolo dell' arte ,
di co-

lonne , di ftatue , di baffi rilievi , dimoftrano l' in-

dif

(1) Cicerone uomo di finiffimo gufto in ogni genere di

fapere , fopratutto in materia di letteratura e di belle arti ,

diceva : Omnes artes quæ ad humanitatem pertinent , babent co-

mune quoddam vinculum , & quafi cognatione quadam inter ſe

continentur Pio Archia poeta . E nel lib. 3. de Orat. ag-

giunge Oninis ingenuarum , & humanarum artium doctrina

uno quodam focietatis vinculo continetur.
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"

diffolubil concorfo e la permanente gara dell' ar.

chitettura e della ſcoltura . Queſto esteriore maeſto-

fo vi prepara a più gran maraviglie . Appena fi

mette il piede sulla foglia del gran Tempio , che

l'occhio e l'animo reftano egualmente attoniti al-

l'immensità della mole ; a mifura che più oltre fi

paffa , creſce l'ammirazione e la forpresa : la pro-

porzione delle parti gareggia con l'ordine del

tutto le fette navi corrispondenti , e le inter-

fezioni che le diftinguono ; gli zoccoli
le cor-

nici , gli architravi , i pilaftri , le colonne che fo-

ftengon le volte la cupola , il gran duomo ,

naturalmente e fenza apparente sforzo dell' arte ,

accrefcono lo ftupore con la contemplazione della

grandi difficoltà vinte dall'ardito ed ingegnofo Arte-

fice ; par che il Mofaico che copre il pavimento

le pitture che adornano le fublimità delle volte fian

figli dell'ifteffo penfiero , immaginati dallo fteffo ge-

nio, e condotti a termine dall' ifteffa mano . A de-

ftra, a finiftra , a fronte quegli organi , quelle tri-

bune , quegli altari , que' medaglioni in sì bell' or-

dine difpofti , fenza difcordanza , fenza difetto , fen-

za fuperfluità , fin fenza oftentazione accrefcon

femprepiù la riſpettofa amrairazione per chi ne di-

fpofe le parti , concepì il grandiofo effetto dell'

affieme . Gli sfondi delle cappelle , gli ornamenti

che le abbelliſcono le statue i quadri che le

adornano , fembra che non poteanfi ordinar meglio,

"

me-
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meglio adattarsi al fito , alla convenienza , al lume,

a tutti i più femplici particolari rapporti colla gran

mole . Quelle maeftofe tombe de Pontefici , miracolo

dell' Italiano fcalpello , forprendono colla femplicità

dell' Architettura , la fobrietà , la decenza , la con-

venienza degli ornati , la fublimità dell' invenzione ,

la perfezione del finito , la fquifitezza del gufto , la

delicata efecuzione de' baffi rilievi , la parlante e

quafi vivente fimiglianza de' bufti . Fin le iscrizioni,

fin i colori de' marmi, la forma de'farcofagi , delle

urne , delle figure accefforie , fembran fcelti ad ar-

te , onde parlare unitamente d'accordo al cuore e

all'immaginazione . Là fi palpita , fi geme , fi riem-

pie l'animo di malinconici penfieri , di rifleffioni

religiofe , di facro raccoglimento ; e mal difcerne fe

la mano dell' uomo , o un fecreto incanto , la fan-

tità del luogo , o le rimembranze felici o deplora-

bili di que' Pontefici che più non fono , e che là

pur vivono all'immortalità , ridëſti in moi quel fre-

mito indistinto , e quel inefplicabil contraſto di affetti.

Dal raccoglimento fi paffa di nuovo all' ammirazio-

ne e alla forprefa , nell' efaminare con occhio più

intento la moltitudine di tanti capi d'opera , di tanti

sforzi dello spirito umano ; ed a miſura che crefce

l'attenzione crefce pur la forprefa , ſi trovano nuo-

vi punti di viſta , nuovi oggetti di ammirazione , e

l'occhio non è mai fazio di vedere , mai fazia la

mente di contemplare : fi finiſce col defiderio di

t 2
ritor-
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ritornare per meglio iftruirfi , e ritornando non fi

è pur pago , perchè altre novità , altre meraviglie ,

altre bellezze fi fono scoperte , e fi fpera in breve

fcoprirne ancora dippiù , e farne teforo nella me-

moria : paffano in tal guifa i giorni e i mefi nella

contemplazione , e fi finifce coll' efclamare : » O mi-

9

racolo delle Belle Arti , o edifizio unico al mon-

» do , in cui tutte le produzioni della natura , l'a-

» ria iſteſſa e la luce vennero chiamate in foccorſo

» per aumentare la maeftria dell'arte e in cui

» tutte le arti forelle fi unifcono , gareggiano , co-

» fpirano all' ornamento , alla grandezza , alla mae-

» ftà , al vero fublime , e fiffano i limiti impreteri-

» bili alle proporzioni , all'ordine , alla magnifi-

» cenza .

C

Su questo principio di rapporto , di corrifpon-

denza , di unione , intima , indiffolubile delle Belle

Arti , e delle Scienze , che lor fervon di baſe 9

di ficura infallibil guida , ho cercato anch'io difpor-

re l'organizzazione della noftra Accademia di Belle

Arti . Ecco il numero de' Profeffori che per la

medefima ho creduti neceffarj .

Teo-



293

Teoria delle Belle Arti :

1. Profpettiva di Leonardo da Vinci .

1. Tefto di Vitruvio .

1. Geometría elementare , e deſcrittiva

1. Teoria de' colori .

1. Storia delle Belle Arti .

Pittura .

1. Difegno e modello .

1. Pittura Mitologica e Storica .

1. Paefaggio .

1. Fiori ed ornato .

Scultura .

1. Statuaria .

1. Baffo rilievo .

1. Mofaico ed ornato .

Incifione:

1. Incifione in pietre dure?

2. Incifione in rame .

Que
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Quefti aver potrebbero i loro Ajutanti , difporre

le loro lezioni , i loro ftudj , le pratiche fecondo il

regolamento da proporfi dal Governo .

Non dovrebbe abbandonari il bello iſtituto di

fpedire in Roma i giovani di miglior afpettativa , e

per due o tre mefi dell' anno farli viaggiare in Fi-

renze , Bologna , Milano , Venezia , onde ammirar-

vi i non pochi monumenti , che ancor avanzano

del genio Italiano per le Belle Arti . Dopo la fcuo-

la di Roma , effendo già formati nel gufto , già refi

provetti nei principj , e nelle pratiche dell'arte ,

potrebbero fpedirfi , quei che ne foffero in rigorofo

efame giudicati più degni , a completare i loro ftu-

dj in Parigi , ove i capi d'opera del pennello , e

del bulino degli antichi e de' moderni Artefici ven-

nero in un fol Tempio riuniti dalla mano della Vit-

toria .

CA
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CAPO XV.

Della Reale Accademia delle Scienze ,

e Belle Lettere .

•

all'educazione primaria , dalle prime utili co-

gnizioni che debbonfi infegnare ai teneri figli della

Patria , fiam paffati all' elementare
e ne abbiamo

accuratamente defcritta l'organizzazione , ci ſiam

fermati fulla maniera di comporre i libri elementa-

ri , ed abbiam creduto efporre alcune nuove vifte

ful lor ordine , metodo , e concatenazione Di là

immediatamente abbiam fatto paffaggio alla compo-

fizione ed organizzazione delle Univerſità , ne ab-

biam indicato il numero de' Profeffori , e la più

ampia diramazione delle Scienze , aggiungendo au-

cor non poche rifleffioni fulla maniera di comporre

i libri claffici . Dalle Università naturalmente fiam

giunti a far cenno delle Scuole fpeciali , le quali

altro non fono , ed effer non debbono che il com-

plemento e la perfezione degli ftudj che fi fanno

nelle Univerſità . Abbiam quindi confacrato un par-

ticolar capitolo alle Belle Arti sforzandoci non fo-

lo di farne conofcere l'utilità , ma l'immediato

contatto e rapporto colle Scienze ; or ne rimane

a compiere il grande edifizio col ragionare , il più

1.4
accu-
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accuratamente che ne fia poffibile , della Real Ac-

cademia delle Scienze , e Belle Lettere , da riguar-

darfi come Iftituto Nazionale come fonte e dira-

mazione del vero fapere , come protettrice e con-

fervatrice de' lumi della Nazione , e come vivo mo-

numento indeftruttibile della di lei gloria fcientifica,

e letteraria .

La Reale Accademia deve confiderarfi come il

centro in cui da diverfi punti di tutte le provin-

cie e città del Regno , dalle fcuole primarie , ele-

mentari , Univerfità , fcuole fpeciali vengono a riu-

nirfi tutt'i raggi d'ogni fapere ; e come un fuoco

comune dal quale parimenti emana la luce univer-

fale delle ſcienze per diffonderfi equabilmente per

tutta la fuperficie del Regno

Un' Accademia fcientifica e letteraria dee confi-

derarfi ed onorarfi come un corpo riſpettabile , con-

fervatore , depofitario , propagatore della scienza

come il miglior foftegno del Governo , il più bell'

ornamento della nazione , e il più ficuro baluardo

della civilizzazione e della coltura contro le inva

fioni del difpotifmo e della barbarie .

Quefto rispettabil confeffo deve darne il primo

l'efempio di amore verfo il Principe , di riſpetto

ai coftumi ed alle leggi : un determinato numero

di benemeriti cittadini che travagliano alla perfe-

zione e alla propagazione de' lumi , fcevri d'ogni

vil paffione , d'ogni privato intereffe , non cercano

che
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che il bello e il vero , fi riuniscono inſieme per il

ben pubblico guidati dall' amor del fapere ; fi du-

bita , fi afferma , fi tenta , fi difcute , fi efamina

ſi efperimenta , fi cerca ogni mezzo della ſcienza e

dell' arte per ftabilire e dimoftrare la verità ; fi

mette in pratica ogni sforzo , ogn' induftria della

mente e della mano per confermare , femplicizzare,

rettificare ciò ch'è già noto , per ampliare i limiti

dello fcibile umano , ed a forza d'indagini , di me-

ditazioni e di eſperienze ſcoprir ciò ch'è ignoto ,

e di tutt'i materiali antichi e moderni formarne

trattati ben diſpoſti , ſtabili teorie , e fiſtemi d'alta

dottrina .

Le gran Biblioteche , i gran Mufei delle fcienze,

delle arti , i grandi elaboratorj , gli orti botanici

le collezioni di macchine d'ogni genere fon le na-

turali fuppellettili delle Accademie . Quel che non

è dato di poter compiere a modica fortuna priva-

ta , là fi pratica in grande fotto la protezione del

Governo ; là fi eftendono le ricerche fin dove è

permeffo di giungere a vifta umana , e fi combina-

no le forze e gl' ingegni di tutti per dubitare af-

fermare , emendare , giudicare , ricevere o rigettare

le proprie , o le altrui fcoperte ed opinioni .

›

Le Accademie fon ufe da immemorabil tempo di

raccogliere in certe particolari effemeridi ſcientifiche

e letterarie , ordinariamente denominate Atti Acca-

demici , periodicamente il frutto del travaglio e delle

me-
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*

meditazioni de' Sapienti : In tal guifa a poco a po

co fi accrefcono le ricchezze delle fcienze e delle

lettere , e fi confervano come nell' arca del vero

fapere . Nell' arca del vero fapere non fi ammette,

o effer non dovrebbe ameffo , ciò che non è fcrit-

to con efquifito puriffimo gufto di lingua ; ciò ch'è

ancor vago , indeterminato ed incerto ; ciò che

non è nuovo, o che alle antiche cognizioni dia al-

men l'aria di novità e di perfezione ; là non fi

ammette ciò che non è utile , determinato dimo-

ftrato ciò che non è ftato difcuffo con metodo

.

e

con imparzialità e che non è ſtato approvato

dal general affentimento de dotti ; là fi racchiu-

dono le ſpiegazioni de' fenomeni della natura ,

di quelli imitati dall' arte ; là il frutto de' calcoli

de' Geometri delle offervazioni degli Aftronomi ,

de' Naturalifti , de' Politici , degli Economifti , degli

Storici , degli Oratori , de' Poeti , già paffati per il

fevero vaglio della fevera critica , e già irrevoca→

bilmente giudicati degni di formar parte integrante

delle cofe che meglio fi fanno , ed in più brevi pa-

gine racchiudefi e conferva più ampia materia d'ogni

fcienza , d'ogni letteratura .

Da queft' illuftri congreffi inesorabilmente è di

fcacciato , o' efferlo dovrebbe , il folle orgoglio il

baffo intrigo , la prefunzione importuna ; non v'ha

luogo a grazia , non a deferenza , il favio è l'effe-

re il più riſpettabile ; il fapere l'unico oggetto di

thet'i
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tutt'i voti ; il più caro de' focj il più dotto , utile,

laboriofo ; il più nobile quello che ha faputo arric

chirfi di maggiori cognizioni : quindi non fu non

é disdicevole a Principi , a Tefte Coronate il feder

fra gli uomini che fanno in Pubbliche Accademie

e converfar con Filofofi . E lafciando di rammen-

tar gli efempj dell' intima amiftà di Pericle con

Anaffagora , di Aleſſandro con Ariſtotile , dell' iſteſ-

fo Dionifio con Platone , degli Scipioni con Ennio,

Polibio , Terenzio , di Cicerone con Archia , di

Augufto con Orazio e Virgilio , di Cofmo de' Me-

dici con Galileo , di Lorenzo con Poliziano e tanti

altri ; di Federico il Grande con Maupertuis , d'Ar-

gens , d'Alembert , Voltaire ; di Caterina II con

Diderot , Euler , Gemelin ec. , abbiam veduto con

i propri occhi a noſtri giorni NAPOLEONE feder Pre-

fidente e Socio dell' Accademia Imperiale in mezzo

ai Lagrange , Laplace , Lacepede , Vien , David ,

Mehul , Cherubini , e il fiore de ' dotti e degli

artefici della Francia .

Le Accademie con l'abbondanza de' mezzi che

fono a lor difpofizione , con le lor corrispondenze ,

fono nello stato di appropriarfi tutte le cognizioni,

tutte le utili fcoperte delle altre Nazioni di di-

mandar fovente riſchiaramenti in tale o tal altra

materia allo ſtraniero , e di offrirne a vicenda . Le

Accademie fono come tante città popolate da favj

fparfe fulla fuperficie del mondo civilizzato , e che

com-
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compongono infieme la Repubblica delle Lettere .

Depofitarie del fapere univerfale , fervono a confer-

varne fempre gelofamente i monumenti , a foftenere

in corpo gli attacchi dell' ignoranza , o dell' errore ,

a refpinger lungi le tenebre della barbarie , le inva-

fioni del fanatifmo , a fparger con le ftampe i lumi

neceffarj a mantenere lo ftato florido della civiliz-

zazione , e a confervar fempre allumato il facro

fuoco di Filofofia .

ma

I noftri Accademici dovrebbero primamente con-

fecrarfi alla compofizione de' libri che fervono alla

Pubblica iftruzione , dai primarj ed elementari fino

ai trattati claffici , e preparar in tal guifa tutt'i ma-

teriali che fervir poffono al migliore e più metodico

infegnamento delle fcienze . I medefimi , fecondo le

claffi , dovrebbero dividerfi quefto travaglio ,

riunirfi infieme quando fi trattaffe di approvarlo .

Per l'inferzione delle memorie particolari d'ogni

Accademico negli Atti periodici dovrebbe adot-

tarfi l'efame il più rigorofo ; niente che foffe pu-

ramente fcritto , utile , nuovo , rigorofamente di-

moftrato dovrebbe ammetterfi ; giacchè gli Annali

Accademici non fon da riputarfi come Biblioteche

nelle quali ad ognuno è lecito di depofitare il fuo

libro , ma come fublime eletto corſo di ftudj , di

efperimenti , di dimostrazioni in tutti i rami delle

fcienze e delle lettere .

Supponendo che l'Accademia Reale foffe com-

pofta
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"

pofta di feffanta Membri penfionati , e di feffanta

Socj onorarj , offia corrispondenti nazionali oltre

un egual numero di efteri , ecco in qual guifa , fem-

pre infiftendo all'ordine prefiffo fin dal principio di

queft' opera , potrebbero effer divife le dilei claffi

e il rispettivo travaglio .

Sezione prima . Quindici Membri ed altrettanti

corrispondenti dovrebbero eſcluſivamente occuparfi

delle Antichità , Storia del Regno, e lingue dotte

Sezione feconda . Quindici Membri ed altrettanti

corrispondenti delle Belle Lettere in generale ,

delle Belle Arti .

e

Sezione Terza . Trenta Membri ed altrettanti

corrispondenti delle Scienze Filofofiche , Matemati-

che , e Naturali .

Quindi i trenta primi , e i rispettivi corrifpon-

denti formerebbero Accademia delle Belle Lette-

re ; i trenta ſecondi fimilmente co' riſpettivi corri-

ſpondenti quella delle Scienze . 鉴

La divifione in tre fezioni e in due gran claffi

mi è fembrata la più femplice , la più confona all'

ordine delle idee già ftabilito , e alle particolari cir-

coftanze del Regno . Si è divifa la claffe delle Bel-

le Lettere in due parti , perchè le antichità , i mo-

numenti , la ſtoria particolare del noftro Regno fem-

bravano eſigere una particolare attenzione , eſiſtendo

ancora nella medefima tante lacune

non bastantemente ancora dilucidate

tante epoche

tanti papiri

ad
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da ſvolgerfi e darfi alla luce delle Rampe ; quindi

fè ftimato progettare di confecrarvi l'intera pri-

‚ ma fezione ; mentre la feconda fi occuperebbe eſclu

fivamente delle Belle Lettere e delle Belle Arti

che con le lettere han tanto rapporto immediato ,

e tanta conneffione .

9

Nell' Accademia delle Scienze , oltre le Matema,

tiche , le Fifico-matematiche , é la Storia naturale

abbiamo aggiunto le Scienze Filofofiche , e per cið

intendiamo l'analisi dell' intendimento umano , l'al-

ta Metafifica , e tutte le parti dell' Economia poli.

tica , comprefavi la Legislazione e la Statistica ,

Quefta feconda parte dell' Accademia , potrebbe an-

ch'ella dividerfi in Sezioni , fecondo il numero de'

Socj , e fecondo le particolari circoſtanze .

L'intera Accademia aver dovrebbe un Prefiden-

se, Ognuna delle due gran Sezioni un Vice-prefi.

dente , ed un Segretario .

ILe di lei feffioni effer dovrebbero menfuali

Socj corrispondenti prefenti non dovrebbero effere

obbligati d'intervenire a tutte le feffioni , ma per

lo meno una volta ogui trimestre . Gli altri corri-

ſpondenti regnicoli , ed abitanti nel Regno , almeno

una volta l'anno nella prima feffione generale .

-Non ftarò ad entrare in minute difcuffioni fulla

nomina del Prefidente generale , de' due Prefidenti -

delle due Divifioni , di quelli delle Sezioni fe volef-

fero ftabilirfene' , nè de' Segretarj , Aggiunti &c. ef-

fendo
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fendo cofe da determinarfi facilmente dopo aver ftabiliti

i punti cardinali della totale organizzazione . Riflet

to foltanto
che gli Statuti Accademici effendo la

legge fondamentale delle corporazioni ſcientifiche

meritano che vi fi apporti dignità , precifione , chia-

rezza nella compilazione , maturo fenno , filofofiche

vifte , principj liberali nelle intenzioni del Governo,

o de' fuoi Delegati . Iftituzioni difettofe in tal ge

nere arreftan per poca previdenza lo slancio de' ta-

lenti , e per quanta dottrina efifta ne' Socj , allorchè

viziofe fono le leggi coftituenti del loro corpo , ne

rimangon ritardati , inceppati i loro travagli , e non

producono tutt'i vantaggi che fe ne defideravano ,

e che la Nazione aveva giufto diritto di aſpettarne .

Biſogna nelle Scienze ,come in ogni altra cofa , faper

dirigere , faper trovare la via più breve , per non

perder tempo, per non impiegar mezz' inutili

che fra loro fi collidono ; appunto come un' enor

me potenza movente mal impiegata , e mal diretta

talor produce niuno o pochiffimo effetto con gran

perdita di forza e di tempo ; mentre esperto meca-

nico sa combinare risparmio di tempo e di forza ,

e metter in moto le macchine le più complicate

con fempliciffimi mezzi ...

Mi taccio egualmente in qual guifa l'Accademia

potrebbe corrispondere con le Società fcientifiche del

resto dell' Europa , sul numero de ' Socj ftraordinarj,

sulla pubblicazione periodica degli atti , su gli ordi-

narj
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narj quefiti ſcientifici che han rapporto con le Scien

ze matematiche , fisiche , aftronomiche mediche

politico-economiche , filofofiche ec. , e paffo a' premj

che particolarmente , fempre avendo in mira la par-

ticolar poſizione , e le circoftanze del noftro Paeſe ,

meriterebbero annualmente effer propofti alle fpecu-

lazioni , ed all' emulazione de' Sapienti -

1. premio . Per chi meglio sviluppi qualche pun-

to intereffante di Antichità e di Storia Etrufca

materia vafta , di alta e peregrina erudizione , di cui

Je due Sicilie nei monumenti , nell'architettura , nei

vaſi , ne' baffi rilievi , nelle iſcrizioni offrono il più

bel campo a percorrerfi dagli antiquarj , la più ric-

ca meffe a raccoglierfi dagli ftudiofi delle lingue ,

degli ufi delle arti de' popoli dell' alta antichità .

Cortona ha un' Accademia Etrufca , e noi non me-

no ricchi dei Tofcani moderni in tal genere di mo-

numenti , potremmo ampliare all' infinito le poche

cognizioni ficure che fi hanno di queſta antica , e

celebre Nazione .

2. premio . Per una differtazione in cui fi diluci-

daffe qualche antico monumento dell'arte , qualche

punto di Storia , di Numismatica dell' alta Antichità

Italo-Greca . Queſto ftudio , quefte ricerche meritano

particolar incoraggiamento , formando gran parte del-

la gloria della noſtra Nazione , vieppiù che dopo i

Mazzocchi , i Martorelli , gl ' Ignarra , i Minervini ,

i Rogadei , fembran effer ſtate alquanto negletti dai

noftri Letterati .
3.pre-
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3. premio . Per fimile differtazione full'alta Anti-

chità Latina , e sui Latini Monumenti efiftenti nel Re-

gno . Ancor vafto campo alle inchiefte degli Anti-

quarj , e che non men delle Antichità Etrufche , e

Italo Greche , intereffano l'onore , e la ftoria del-

la patria .

4. premio . Per la differtazione che dilucidaffe

qualche monumento , punto dubbio , ovvero ofcuro

di Storia patria de' medj tempi . Forfe potrebbe

dimoftrarfi che dal feno di queſte felici regioni che

abitiamo forfe ed emanò ogni genere di coltura in

Europa ; molto fi è detto dal Signorelli e dal Ti-

raboſchi su tal materia , e forfe ulteriori ricerche

potrebbero vieppiù arricchire la noftra Storia civile

e letteraria di queft' epoca fra noi più intereffan-

te e ricca di avvenimenti che in qualſiaſi altra

parte di Europa .

9

"

5. premio . Per la compofizione di un' ode , un'

elegia o di uno fquarcio epico in lingua greca .

Quefta fu la lingua che parlarono i noftri antena-

ti , parlò Pitagora , Archita , Ocello , Zenone Elea-

tico , Empedocle , Teocrito , Archimede ; in queſta

lingua fono fcritti i capi d'opera dell'antichità ,

del gufto , del fapere ; Omero , Senofonte , Platone,

Demoftene , Pindaro , Tucidide , Sofocle , Euripi-

de in quefta tanto fi diftinfero i noftri letterati

del XV e XVI fecolo ; e non potrebbe che raffi-

nare il noftro gufto per la bella letteratura , per il

V tea.
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teatro , per le arti , il coltivarla particolarmente

ed incoraggiando quelli che vi faceffero maggiori

progreffi , e la rendeffero più familiare e comune

alla nazione (1) .

6. premio . Per la miglior ode , elegia , o fquar

cio epico , e pere per un'orazione o difcorfo iftorico

in lingua Latina . Non mi arrefto a dimoftrar la

già nota utilità dello ſtudio profondo di queſta lin-

gua univerfale de' dotti ; non mi arrefto a provare

quanto s'ingrandifce l'animo , fi fublima lo fpirito

alla lettura di Cicerone , Livio , Salluftio , Tacito ,

Virgilio , Orazio , Ovidio , Catullo ; quanto fi perfe-

ziona il gufto , e meglio fi fcerne il genio e la bel-

lezza dell' Italiana Favella internandofi nello studio

della Latina di lei Madre , quante cognizioni fi ac-

quiftano , quanti favj principj di ogni letteratura in

leggendo i claffici antichi e quanti libri moderni

ne

(1) Fu fempre fin dalla rinata coltura in Europa in gran

de onore fra noi lo ftudio delle greche lettere . Contiamo

fra i primi Niccolò di Reggio , il Monaco Barlaamo , Leonzio

Pilato maeftro del Boccaccio , il Cardinal Caraffa quindi

pontefice fotto il nome di Paolo IV, Guglielmo Sirleto , Giu-

Jeppe d'Auria, Maurolico , il geometra ed aftronomo , il Du-

ca Matteo Acquaviva , Pietro Picinno , Agazio Guidacerio , Pie-

tro Galatino , Antonio Viperani , il famofo Sabellico , il Parra-

fio , Mario Corrado , Gianlorenzo il Cofmografo , Afcanio Per-

fio , Benedetto Falco , Giovanbattista Attendolo , Capaccio , Co-

lonna, Arcudi, e i tanti altri della fine del XVI e di parte

de XVIII che come più noti tralafciam di nominare , e de'

quali poffono confultarfi il Toppi , il Fabrizio , il Tirabojchi,

il Signorelli , Andres ec.
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ne divengon familiari , che fenza il di lei foccorfo

ne rimarrebbero ignoti ; taccio finalmente delle glo-

rie acquistate dai noftri antenati per averla sì accu-

ratamente ſtudiata , delle palme che colfero nei più

bei tempi della Coltura delle Sicilie quelli che tra

i noftri fepper così bene imitarne ed emularne i fu-

blimi modelli . E chi non vorrebbe veder redivivi

fra noi i Pontani , i Sannazzari , i Navageri , gli

Amaltei , i Rota , i Colonna ? Chi non i Porzj ,

i Telesj , i Leonardo da Capua , i Gravina , i Vi-

co , i Serai , i Degennaro , i Cirilli , e tanti altri

che a ragione ne fecero acquiſtare il primato fra

popoli moderni nello ſtudio della latina letteratura?

Ennio , Tullio , Orazio , Ovidio , Stazio , e mille al-

tri di minor nome fra gli antichi che viemmaggior-

mente abbellirono il patrio fermone , nacquero fra

noi : noi abitiamo l'iſteſſa terra , refpiriamo le au

re medefime , e non cercheremo richiamarli in vita,

quando i primi tentativi de ' noftri concittadini , do-

po la rinata coltura vi riusciron con tanto fuc-

ceffo , e tant' ammirazione de' dotti non men ftra-

nieri , che dell' ifteffa Italia ( 1 ) ? .

ง

y 2 7.pre

(1 ) Anche in quefto momento può dirfi fenza millanteria

che pochi in Europa coltivano con tanto fucceffo le latine

lettere quanto il noftro benemerito Cavalier Daniele , Mon-

fignor Rofini , Monsignor Lupoli , il Signor Ciambitti , e il

refto degli antichi accademici Erculanenfi .
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9

1

A

7. premio . Per un componimento epico , o liri-

co in volgar poefià . I cantori de ' Numi , degli E-

roi , della Natura , di Venere del Figlio , e delle

compagne Grazie , troppo lungo tempo rimafer fra

noi vilipefi , o negletti , viffero nell'oscurità , o nel-

la miferia . Eppur molti e grandi e forti viffero pri-

ma del Grande Atride " e giacciono nelle tenebre

dell'obblio , perchè mancarono di un facro vate .

Il folo amor della gloria , e del bello , il fol defi-

derio , o bifogno di alleviar col canto le noje della

vita , diftrarfi dall' afpetto de' perpetui mali della

patria , animò l'eftro , eccitò la fantafia de' noftri

moderni poeti . Talvolta l'odio , l'invidia , la ti-

rannide , il fanatiſmo vennero a ſtrapparli dalle lor

pacifiche meditazioni , dall' amenità de ' loro ftudj .

Miferi , derelitti , fenza premio
fenza lode

, pur

non cessero al diluvio de' mali e confervarono

nel patrio fuolo il gufto , e il culto delle mufe .

Sacrilega mano giunſe fino a portar il micidial fer-

ro ful loro capo innocente , ne dannò al fuoco i li-

bri , credendo coll' ifteffo ferro e nell' ifteffo fuoco

incenerire ed eftinguere i loro onorati allori , e la

memoria e il nome ; ma non è sì facile il dimen-

ticare , come il fremere e il tacere ( 1 ) . La pofte-

2

rità

(1) Neque in ipfos modo auctores , fed in libros quoque eorum

fevitum, ut monumenta clariffimorum ingeniorum in comitio ac

foro urerentur : fcilicet illo igne vocem populi , & confcientiam

ge-
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rità rende a tutti la dovuta giustizia : vive l'ono-

rata memoria di quelli , che fi vollero eftinti ; e

vive eterna l'infamia de' loro carnefici . Si ria-

pra dunque l'augufto tempio delle mufe ; che non

fian più deferte le balze di Parnafo ; fi onorino gli

ftudj , fi coronino di allori le fronti de' poeti , fi ri-

compenfino largamente i lor cantici immortali . Niun'

arte , niuna ſcienza pagò mai con egual ufura i fuoi

protettori ; niuna fu più grata e riconoſcente ; giun-

ſe a perdonar la profcrizione ad Augufto , ed a pa-

gar i fuoi beneficj coll' immortalità .

9

8. Premio . Per una tragedia , commedia , o me-

lodramma . Ci fiam già sforzati altrove di provar

quanto fia grande l'influenza del teatro fulla pub-

blica iſtruzione , e a qual fegno di decadenza ſven-

turatamente fiam giunti . Se dunque è neceffaria

indifpenfabile la rifornia del teatro nazionale è

ancor più neceffario di aver fempre alla mano fcel-

te compoſizioni , approvate dal fino gufto e dal

giudizio de' dotti , per follevarlo dal fuo avvilimen-

to , e richiamarlo ai principj della fua antica iftitu-

zione . Quanto vedefi ful teatro o è parto informe

della baffezza e del delirio o mefchina imitazione

delle

"

V 3

generis bumani aboleri arbitrabantur : expulfes infuper fapientia

profefforibus , atque omni bona arte in exilium acta ne quid

ufquam oneftum occurreret memoriam quoque ipfam cum

voce perdidiffemus , fi tam in noftra poteftate effet oblivifci quam

tacere ec. Tacit. vita Agricol.

· •
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delle ſcene ftraniere . Abbiam bifogno di un teatro

nazionale , e di veder fulle fcene domeftici fatti

defcritti da nazionali autori .

"

Meriterebbe una particolar protezione il Melo-

dramma , fiafi mitologico , fiafi metaſtaſiano : non è

dell' iftituto di queft' opera il definire qual de' due

meriti la preferenza ; baſta accennare foltanto , che

il mitologico liberamente fi fpazia per tutto il va-

fto impero dell'immaginazione ; produce in ſcena

paftori , eroi , uomini e Dei , vi trafporta dall'olim-

po agl'abiſſi , non conoſce unità di tempo , di luo-

go , di azione e tutto fi opera per incantefmo

per miracolo ; per confeguenza è fatto più per amma-

liare i fenfi e forprendere che per iftruire . Il me-

taftafiano, al contrario, più avvicinafi alla regolarità

della tragedia , ufa fobriamente de' mezzi del mito-

logico , e calca più fovente le veftigia greche di

Sofocle e di Euripide . Gli eroi non fon tutti fa-

volofi , il piano n'è fempre eroi-ſtorico , vi fi of-

fervano gelofamente le tre unità prefcritte dalla ra-

gione e dalla poetica di Ariſtotile , e fe non foffe

la diverfità del verfo , e la continua applicazione

della mufica , poco diftinguerebbefi dalla tragedia .

Quefto genere di compofizione , proprio , indigeno

dell' Italia , ferve più immediatamente all' iſtruzione

pubblica , e Zeno e Metaftafio , non men che Cor-

neille e Racine , feppero offrire alle moderne ſcene

azioni ftoriche condotte con tragica grandezza e

mae
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maeftria , adornate delle maffime della più fublime

morale , e piacquero , e fecero verfar fiumi di lagri-

me , ed iftruirono . L'incanto della mufica che accom-

pagna un tal genere di compofizione , aggiunto al-

la varietà e magnificenza delle decorazioni , alle a-

naloghe pantomime , ne accrefce i pregi e l'interef-

fe . Si parla a tutt'i fenfi , agli occhi , al cuore ,

all'immaginazione , mentre nella tragedia non fi ha

che la maeftà del foggetto , la nobiltà del verfo , la

fublimità de' fentimenti , la ftranezza delle peripe-

zie per commuovere ed iftruire . Altronde , preffo

úna nazione si delicata e fenfibile , non è neceffa-

rio ricorrer fempre al tragico ftile onde muo-

ver la compaffione , e le lagrime ; baftano i teneri

metaft afiani accenti , baftano le Ariftee , le Bereni-

ci , le Nitteti accompagnate dai Pergolefi , dai Jom-

melli , Piccinni , Cimarofa , Paefielli . Torni adun-

que , ormai ritorni fra noi quel gusto che regnò dal

principio alla fine dello ſcorſo ſecolo , e non avrem più

niente ad invidiare a qualunque teatro ftraniero ( 1 ).

V 4
Siffat-

-
(1) Veux tu donc favoir ſi quelque étincelle de ce feu devo .

rant t'anime? Cours , vole à Naples , écoutes les chefs d'oeuvres

de Léo, Durante , Jommelli , Pergolefe ; fi tes yeux s'empliffent

de larmes , fi tu fens ton cœur palpiter , fi des traffaillemens t'a

gitent , fi l'oppreffion te fufoque dans tes tranfports , prends le

Metaftafe & travaille ; fon Genie echoffera le tien ; tu créeras &

fon exemple ; c'eſt là ce que fait le Genie , & d'autres yeux te

rendront bientot les pleurs que les maitres t'ont fait verfer ec.

Rouffeau Diction. De mufique : article Genie . Poffiamo a di

noftri far lo ſteſſo elogio della noftra Patria?
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Siffatto genere di quefiti effer dovrebbe periodi-

co ; del rimanente l'Accademia delle Belle Lettere

potrebbe ſceglier ad arbitrio non dimenticando

d'infifter fovente allo fviluppo de' papiri , e all' e-

dizioni delle opere che poteffero riſultarne .

ง

9

L' Accademia delle Scienze avrebbe ancor più

vafto campo da fpaziarfi nella Filofofia , nelle Fifi-

co-matematiche , nelle fcienze naturali e Politico-

economiche e da proporre i fuoi periodici quefi-

ti . Ma fra i fuoi primi indiſpenſabili doveri , fra

i fuoi più utili travagli dovrebbero annoverarfi , la

mifura di due o tre gradi del meridiano , e le relative

operazioni geodefiache per la più efatta confezione

della carta geografica , e topografica del Regno : La

ftoria naturale del medefimo in tutta la fua eften-

fione , onde conofcere tutte le noftre ricchezze e i

mezzi di profperità : La determinazione efatta delle

Jatitudini e longitudini de' noftri porti e rade , 'non

che le carte marine , è l'indicazione preciſa de'fon-

di , venti , e maree : L'organizzazione di una ſcuola

tecnica nella quale fi raccoglieffero tutte le macchi-

ne infervienti agli ufi della vita civile , e fopratut-

to alle manifatture e tintura in feta , lana , cotone

fotto la direzione di un Profeffore di Mecanica , e

d'un altro di Chimica applicata alle arti e meſtie-

ri : una ſcuola Politecnica ad imitazione di quella

di Parigi , della quale potrebbero adottarſi gl' iſti-

tuti per formar i profeffori d'ogni ſcienza da fervir

ne'
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ne' Licei , nelle Univerfità , nelle armate , nel genio

marittimo , idraulico , topografico , fortificazione ec.

Dodici membri dell' Accademia delle ſcienze dovreb-

bero , almeno tre volte per fettimana , profeſſarvi le

lezioni corrispondenti , mentre tre fra medeſimi ſa-

rebbero eletti per l'efame degli alunni , che dovreb-

bero affolutamente aver compiuto il corfo de' Licei

per effervi ammeffi : Finalmente la Statiſtica del Re

gno coi foccorfi che potrebbero fomminiftrarfi dai

Profeffori de' Licei , delle Univerſità delle ſcuole

provinciali , dal Miniftero dell' Interno , e dalle of-

fervazioni particolari degli fteffi Accademici .

L'intera Accademia delle Scienze e Belle Lette-

re dovrebbe concorrere a progettare , ed eſeguire

fotto gli auſpicj , e la protezione del Governo un

viaggio in due parti divifo ; la prima , e quefto fa-

rebbe il particolar travaglio dell' Accademia delle

Belle Lettere unita a quella delle Belle Arti , do-

vrebbe aver per oggetto la defcrizione de' monu-

menti, ed antichità del Regno ; la feconda il fuo

ftato fifico e civile e quefta farebbe delegata all'

Accademia delle Scienze , e ad una fezione di quel-

la delle Belle Arti . Tutte le Nazioni che meno il

meriterebbero hanno avuto i loro viaggiatori , che

ne han defcritto chi le antichità , chi la Storia na-

turale , e l'Agricoltura , chi l'amenità e varietà de'

fiti più o meno accuratamente . Noi poco abbiamo

fatto in queſta materia , e Borck , Dolomieu

9

La-

lan-
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lande , Dupaty , Brydone , Hamilton , Barthelemy,

Kotzbue hanno detto bene e male di noi mille

cofe , fmaltite favole e fogni , fatte pretefe fcoperte,

che farebbe ormai tempo di confutare , rettificare

e rivendicare finalmente la noftra gloria .

L'intera, Accademia dovrebbe impegnarfi ad or-

dinare ed ampliare la Real Biblioteca , alla conti-

nuazione de' famofi Atti Ercolanenfi , alla direzione

degli Scavi , alla formazione di un Muſeo di alta e

di media antichità , di un altro dell'Iftoria Natura-

le particolarmente del Regno ; finalmente ad ordi-

nare e difporre la Galleria de' quadri , ſtatue , baffi

rilievi per fervire di modello agli Artefici , e nel

tempo fteffo per accogliere in feno le nuove pro-

duzioni della mano , e del genio .

CAPO



315

CA PO XVI.

Dei mezzi neceſſari per lo ftabilimento , ed incorag

giamento della Pubblica Iftruzione .

Q

S

ual difgrazia per l'uman genere che debba pa-

garfi il fapere , e che i Filofofi , come dovrebbero,

da dura neceffità costretti non poffono più offrirlo

gratuitamente a quelli che lo cercano ! Felici i tem-

pi in cui Talete , Pitagora , Socrate Platone an-

davano effi fteffi in cerca dei difcepoli per iftruirlis

e formarne tanti profeliti di Sofia ! Felici tre e

quattro volte felici quei divini maeſtri , e quei di-

fcepoli , che non fi univano che per diftinguere il

vero, e fepararlo dal caos , e dalle tenebre che ſo-

vente l'ofcurano , per iftruirfi vicendevolmente , e

renderfi utili allo Stato , e ai proprj fimili ! La ri- ,

cerca della verità era l'unico oggetto delle loro

paffeggiate all' Accademia , al Portico , al Ceramio

al Liceo ; le pratiche di tutte le virtù morali e ci-

vili , la più nobile delle paffioni , l'amor della fcien-

za , cui vili e corrotti profani dieder finiftra inter-

pretazione , era l'unico il più indiffolubil vincolo

che li riuniva . Ne' bei tempi di Roma , nel fecolo

degli Scipioni furon trafportate nel Lazio le Greche

Scienze , e le Belle Arti , e Confoli e Dittatori e

Con
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Condottieri di Eferciti non ifdegnarono le pratiche

de' Filofofi . E donde mai che dalla reciproca ami-

cizia nata dall'amor del fapere quella sì dolce e 'te-

nera amiftà tra Socrate e Platone tra Scipione

e Lelio , Cicerone e Attico Mecenate e Orazio

tra Plinio il giovane e Tacito ? E donde quella

che più di Pilade ed Orefte , Enea ed Acate , con-

giunfe i gran Maeftri delle Scuole moderne ai loro

difcepoli ed amici , come Galileo a Viviani e Torri-

celli , Newton a Clarke , Beccaria a Verri , D'A-

lembert a Caraccioli , e tanti e tanti altri che per

brevità tralafcio di rammentare ?

"

Ma i Sofifti in Grecia , e nel Lazio incomincia-

rono ad avvilire le Scienze , infegnandole a prez-

zo d'oro ; i Grammatici e i Pedanti ne fecero

quindi preffo tutte le Nazioni il più infame merci-

monio . Le lunghe guerre , le rivoluzioni de' popoli

non permifero che a pochi d' iftruirfi ; il cambiato

ftato delle Società non lasciando ai cultori delle

Scienze e delle Lettere che la dura fcelta della

miferia , o dell'inſegnar prezzolato , fi fu costretto

di pagar ciò che altre volte gratuitamente fi otten-

I Monaci , nei tempi barbari foli depofitarj del

fapere , fcevri delle cure mondane ficuri di una

tranquilla fuffiſtenza , infegnarono ſenza retribuzione

alcuna bene o male le Scienze e le Lettere , ſe-

condo l'ignoranza de' tempi , alla gioventù ; ma

quindi a poco ebbero più intereffate ed afcofe mi-

>

9

re,
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re , cioè di formar fettarj più che discepoli , incul-

care più le proprie opinioni che la verità , regolar

a proprio arbitrio le coscienze e così governare

fpiritualmente e temporalmente i Cittadini , i Re-

gni , gl'Imperi . Non tardarono i Principi e le

Repubbliche ad accorgerfi degl' inconvenienti che

da tal ſiſtema di pubblica iſtruzione riſultavano ne-

gli Stati , e volendo foccorrere ai biſogni de' popoli

introduffero le Università degli ftudj , ove un de-

terminato numero di Profeffori falariati dai Comu-

ni e dal Regio Erario infegnava gratuitamente . E'

vero che i Monaci in gran parte pur giunfero ad

impadronirfi delle Cattedre delle medefime , ma in-

fegnando in pubblico , e fotto la vigilanza de' Ma-

giftrati , non furono più nello stato d'inculcare dot-

trine contrarie al beneffere de' popoli , ed agli ar-

cani de'Governi : Altronde furfero , ſegnatamente in

Italia , quafi nel tempo fteffo , una moltitudine di

particolari Accademie e Società Letterarie , che op-

pofero un argine al loro fiftema d'invafione , fcof-

fero il giogo del fanatifmo , profeffaron più libere

opinioni , ed incominciarono ad infegnare e propa-

gare fvelatamente il vero a diſpetto delle grida e

delle minacce dell' inquifizione . 1

I Gefuiti intanto più accorti e meglio iftrutti

fecero foli in un fecolo e mezzo quello che non

avean ofato far tutti gli altri Ordini Regolari in-

fieme riuniti . Conofciuto l'odiofo del nome Mona-

ftico,



31
8

ftico , effi in apparenza l'abnegarono prendendo

quello di Congregazione di S. Ignazio , di Società

di Gesù . Rinunciarono per politica a tutte le pre-

lature per dimoftrare una totale alienazione dalle

cofe mondane , Servirono a vicenda , fecondo i lo-

ro intereffi , ora il Sacerdozio , ora l'Impero . Fa-

cendo profeffione in apparenza della più fevera vir-

tù , afcondean fovente fotto il nero manto la più

baffa ipocrifia . Predicando umiltà , carità ubbi-

dienza , nutrivano in feno il più folle orgoglio , la

più fmoderata ambizione , e per orgoglio , e per

ambizione fi applicarono alle Scienze , alle arti , alle

lettere onde dominar efclufivamente e regger i de-

ftini dell' Univerfo . Ma il più efficace e potente

mezzo di giungere al meditato fine , fi fu quello

d' impadronirfi delle cofcienze de' Principi e della

iftruzione de' Popoli . Floridiffime furono le loro

scuole gratuite ; niuno fi riputava dotto fe non a-

veva attinto il fapere ne ' Collegj Gefuitici ; niuno

giungea agli alti onori fenza la loro interceffione ;

uomini fommi foftenevano cogli fcritti e con l'elo-

quenza la riputazione della Società mentre altri

ne dirigevano ed amminiftravano chi la politica ,

chi l'economia , chi le finanze ; e già conquistava-'

no Imperi nel nuovo mondo , già erano onnipotenti

non folo a Roma , a Parigi , a Madrid , a Lisbona,

ma fino a Dheli a Pekin , quando dall' ecceffo

della lor potenza e grandezza nacque la decadenza

e la diftruzione .

9

I Go-
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I Governi d'Europa furon costretti di rimpiazzar le

fcuole gratuite de'Gefuiti con pubbliche ſcuole e Licei ,

e ciò accrebbe i bifogni del Regio Erario ; a poco

a poco in Francia , in Germania , in Italia difpar-

vero gli altri ordini monaftici , e mancò ai popoli

ancor quefta qualfiafi ftata forgente d'iftruzione ;

tutto dovè farfi a pubbliche ſpeſe , e quefta fi è la

particolar fituazione attuale del Regno delle due

Sicilie .

Il vaſto piano da noi propoſto tende a rimediar

a tutto ; abbraccia quafi tutte le parti dell' Iftru-

zione pubblica ; ma dove trovar i mezzi di fofte-

merla , di alimentarla , nella penuria delle finanze ,

nella privazione del commercio in mezzo all' in-

cendio della più oftinata guerra , e de' bifogni in-

difpenfabili dello Stato ?

>

Il primo bifogno de' Principi e de' Popoli è la

pubblica Iftruzione . Il piano di quella che io pro-

pongo è ben vafto ma niun pretende che fi or-

ganizzi , e fi metta in pratica in un iftante ; s' in-

cominci , e fi faccia quel che per ora è poffibile ,

fe ne gittino le fondamenta e fi ferbi a miglior

.tempo il compiere ed abbellire il grande edifizio

Con tutto ciò non crederei di aver interamente fod-

disfatto ai voti del mio cuore , e all'aspettativa del

pubblico , fe almeno per approffimazione non of-

friffi allo fguardo di tutti un quadro delle fpefe ne-

ceffarie a compierlo , e delle riforfe che natural-

mente
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mente fi parano alla mente per foftenerlo in pie-

di nel più florido ftato ; ecco i miei divifamen-

ti su tal propofito ; incominciamo , fecondo l' ordi-

ne di queft' opera , dalle Scuole primarie .

Nel Capo IV. di queft' opera abbiam progettato

lo ftabilimento di due iftitutori e due iftitutrici nor-

mali per ogni circondario componente la popola-

zione dai tre ai cinque mila abitanti . Supponiamo

che voglianfi accordare annui ducati fettantadue ad

ogni iftitutore , e quaranta ad ogni iftitutrice . Il

totale della ſpeſa annuale farebbe di ducati duecen-

to ventiquattro . Per foddisfarvi bifognerebbe fare

una diſtinzione ; fe quelli che farebber deſtinati all'

infegnamento foffero regolari già penfionati dallo

Stato , o ecclefiaftici , come preti , curati , canoni-

ci che altronde traeffer una convenevol fuffiſtenza 9

non dovrebber ricevere che la metà del falario de-

ftinato agli ordinarj iſtitutori normali ; e quindi fi

troverebbe che l'annua ſpeſa ſarebbe almeno di un

terzo diminuita : non ridurrebbefi dunque che cir-

ca ad annui ducati cento cinquanta . Similmente bi-

fognerebbe offervare fe in qualche distretto fi tro-

vaffe pia iſtituzione a favore dell' iftruzione della

gioventù , e incorporarla ai beni della Caſſa di pub-

blica istruzione ; finalmente , dove tutto ciò man-

caffe , ftabilire una taffa , in forza della quale ognu-

no che poffedeffe una rendita al di là di venticinque

ducati annui , verfaffe venti foldi annualmente in fa-

vore
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vore della Pubblica iftruzione , cinquanta foldi quelli

che poffedeffero al di là di ducati cento , e cento

foldi o un ducato tutto il resto de' maggiori pro-

prietarj che aveffero al di là di ducati duecento di

annua rendita .

Suppongo , prendendo un mezzo termine , tra i

tre e cinquemila abitanti d' ogni diftretto cioè

quattromila , che in questo numero vi foffero due-

cento padri di famiglia che aveffero una rendita al

di là de' venticinque ducati annui , quefti verfereb-

bero per confeguenza annui ducati quaranta in det-

ta caffa ; cento ne fuppongo che aveffero una ren-

dita al di là di annui ducati cento , quefti verfe-

rebbero ducati cinquanta , ed il rimanente , gli altri

ducati feffanta , il resto de' maggiori proprietarj .

Potrebbe opporsi che io fuppongo almeno tre-

cento feffanta proprietarj per ogni diftretto compo-

nente la popolazione di quattromila abitanti , e che

ciò non fi verifica generalmente . Io rispondo , che

per verità le proprietà non fono così ben diftribui-

te da trovar un proprietario fopra ogni dicinnove

individui componenti la popolazione del Regno ;

dunque ammettiamo che ne fia minore il numero ,

ma a proporzione che questo numero decrefce in

ogni diftretto , crefce la rendita de' maggiori proprie-

tari , e non importa che un maggiore o minor nu-

mero de' medefimi venga in foccorfo della Caffa di-

ftruzione bafta che fi ottenga il fine di alimen-

X tarla
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tarla continuamente , e di foftenerla in piedi . Or chi

potrà niegarmi che in un distretto componente la

popolazione di quattro mila abitanti non fiavi in

proprietà la rendita annua di ducati quindicimila ,

lo che dà meno di ducati quattro di annua rendita

per ogn' individuo ? e fupponendo la popolazione

di ogni provincia di 360mila abitanti , prendendo un

termine medio , ogni Provincia non avrebbe quindi

più di novanta diftretti , e non pagherebbe per que-

fto genere importantiffimo d'iftruzione annualmente

al di là di 13 mila ducati ,

9

Per evitar le ſpeſe di percezione , il Sindaco e il

Curato del luogo dovrebbero incaricarfi della mede-

fima ; in quei circondarj o distretti in cui foffe mag-

giore di ducati cento cinquanta l'annua percezione,

fi potrebbe riferbarne il refto fia per venire in

foccorfo de' diftretti vicini , fia per formarne un ca-

pitale per effer convenientemente impiegato in dis

minuzione della ſtabilita impofta . Quefta diminu.

zione dovrebbe anche aver luogo quando anime be

nefiche e generofe , o fra vivi o per teftamento

donazioni a caufa di morte veniffero in foccorfo

della pubblica iftruzione .

e

Confumandofi fiffatta impofizione , quafi volonta

ria , nel distretto medefimo , tutti egualmente pro-

vandone il vantaggio , contribuendo efficacemente

al miglioramento dell' agricoltura e delle arti , fa,

rebbe pochiffimo gravofa e di utilità evidente
co.

fa
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fa difficile a verificari in ogni altro genere d' im-

pofizioni ( 1 ) . Finalmente , per lo più le cariche

d'iftitutori ed iftitutrici effendo da naturali dell' i-

Reffo distretto occupate , ne rifulterebbe che ognu-

no tanto più alacremente contribuirebbe , in quan.

to che la penfione anneffavi, or cadrebbe in bene-

ficio dell' amico , or del congiunto , or rientrerebbe

per la maggior parte in quelle famiglie ifteffe don-

de farebbe fortita combinandofi così nel tempo

medefimo il pubblico col privato vantaggio .

Nell' ifteffo Capo abbiam propofto due iſtitutori

e due iftitutrici per la feconda claffe dell' ifruzione

primaria , per ogni diftretto dai fei ai diecimila abi-

tanti ; ammettendo che ogni Provincia , come fo-

pra , conteneffe 360mila abitanti , vi bifognerebbe-

ro circa ottanta iftitutori ed altrettante iftitutrici

per ognuna delle medefime ; accordando ad ogni

iftitutore annui ducati novanta , ad ogni iftitutrice

Lef-

?

(1) Se generalmente è ben giufto che le impofizioni col-

pifcano più il fuperfluo de' ricchi che de' mediocri cittadi-

ni , ciò lo è maggiormente perciò che riguarda la pubblica

iftruzione . Il ricco ha maggiori poffeffioni ftabili , mobili

femoventi , efige perciò in fua difefa una maggior parte del

le forze dello Stato : Ordinariamente ne occupa le cariche

e mentre paga con una mano riceve con un'altra : La poli-

zia vigila più per lui che per il proletario : Sop le fue liti

che il più fovente occupano i Magiftrati ; ed i fuoi figli

fon quelli egualmente che pofono feguire un lungo corfo di

ftudje profittar di tutte le pubbliche iſtituzioni : Quindi

non è che troppo giufto , che colui il quale fente il como-

do foffra pure l'incomodo al dire del Giureconfulto .
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feffanta , la ſpeſa totale per ogni Provincia ammon,

terebbe a ducati 24mila , e quella di ogni diſtretto

a ducati trecento . Qui non farebbe il cafo di ri-

correre a nuove impofizioni , ma fi dovrebbe affe-

gnare un fondo , fia di abolita comunità religiofa ,

fia di collegiata , o d' altro qualunque bene nazio-

nale per foddisfarvi . Si avverta che abbiam di fo-

pra offervato , che cadendo la carica d' iftitutore su

di regolare o di ecclefiaftico penfionato , queſto do-

vrebbe contentarfi di due terzi dell' ordinaria retri-

buzione , lo che ancor diminuirebbe in ogni diftret-

to almeno di un quinto o di un fefto la totalità

della fomma che fi è creduta neceffaria .

Finalmente per l'iftruzione primaria abbiam cre-

duto a propofito di progettare una Scuola di arti

e mestieri compofta di cinque Maeftri , e cinque

Maeftre per ogni cinque diftretti , val quanto dire

per ogni popolazione dai 40 ai 50mila abitanti di

una qualfiafi Provincia , in guifa che vi farèbbero

circa fette ovvero otto di quefte Scuole per ognu-

na delle medefime A quefte Scuole dovrebbe af-

fegnarfi un pubblico locale , e fi dovrebbero tra-

fceglier le città , o i più grandi villaggi per il loro

ftabilimento . In retribuzione del loro travaglio tan-

to i Maeftri che le Maeftre , oltre la gratuita abi-

tazione , dovrebbero ricevere quindici foldi al meſe

da pagarfi da ogni fanciullo , e dieci da ogni fan-

ciulla , e gli uni e le altre per lo fpazio di anni

due
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due dovrebbero travagliare in vantaggio dell' iftitu-

zione . Il Governo per i bifogni pubblici , per le

truppe , per i carriaggi , potrebbe dar del trava-

glio da compierfi nella cafa d'iftituzione e fuori

ed organizzar così quafi fenza niuna fpefa fiffatti

ftabilimenti , ch'effer dovrebbero fotto l'immediata

ifpezione degl' Intendenti de' Sottintendenti delle

Provincie , della Municipalità locale , e del Parro-

co , o Vefcovo del luogo .

Non parlo delle fpefe neceffarie al falario del

Medico , del Chirurgo , del Veterinario egualmente

propofti per ogni cinque diftretti , perchè già da

immemorabil tempo i diverfi comuni avean coftu .

me di falariar un Medico o Chirurgo , lo che di-

ceafi condottare , e quel ch'era folito affegnarfi al

loro mantenimento potrebbe impiegarfi dell' ifteffa

maniera , folamente efigendo un più rigorofo efame

ne' profeffori , e l'approvazione della Facoltà Me-

dica

11 Governo ha già fiffato di eriger de' Convitti

in tutte le capitali delle Provincie ; quefti primi

paffi avranno il più vantaggiofo effetto , e ficcome

io propongo che vi fi trasferifcano i fanciulli e le

fanciulle che abbian già compiuto il corfo dell'iftru-

zione primaria , e quefta non effendo organizzata ,

così per lo ftabilimento deffinitivo de ' medefimi non

convien altro aggiungere , ed attendere il più falu-

tarê , e maturo configlio del tempo .

x 3 Nel
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Nel Capo VII. abbiam fiffato per ogni Capitale

di Provincia un Liceo compofto di undici Profeffo-

ri , accordando ad ognuno de' medefimi annui du-

cați duecento , e per le fpefe del locale , macchine,

biblioteca , Direttore ( che potrebbe fempremai fce-

glierfi dal numero de' Profeffori emeriti ) altri du-

cati feicento , formerebbe in tutto la fomma di an-

nui ducati 2800. Come fovvenire a queſta fpefa ?

In ogni capitale di Provincia efftono non pochi

ſtabilimenti di pubblica iſtruzione , eſiſtono pie fun-

dazioni a tal ufo , e tutto ciò potrebbe effer fuffi-

ciente , dove più , dove meno a far fronte a un

terzo della fpefa ; un' altra porzione della fpefa ri-

cavari potrebbe dalle fedi di Licenziato , fiffandole

al prezzo di ducati cinque , e il refto faciliffima-

mente con una modica impofizione fu i cittadini

del Comune , cominciando da quelli che aveffero

più di cinquanta ducati di annua rendita , e pro-

porzionando le cofe come fi è detto parlando delle

Scuole primarie .

Nel Capo VIII. abbiam propofto tre o quattro Se-

minarj per ogni Provincia in quattro differenti Ve-

fcovati , o Arcivescovati ; abbiam indicato le otto

Cattedre neceffarie alla miglior iftruzione de' mede-

fimi ; bifogna or indicar i mezzi da farli fuffiftere .

Quì la cofa incontra minori difficoltà ; efifte già un

certo numero di Seminarj nelle Provincie

fti hanno già le loro rendite ; non dovrebbero ch'

, que-

effer
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effer meglio organizzati , e far cedere in lor bene-

ficio piccioliffima parte delle rendite de' Vefcovati

foppreffi , o da fopprimerfi , lo che , fe pur foffe ne-

ceffario , d'unita all'annua retribuzione degli alun-

ni , baſterebbe a farli profperare , e mantenere nel

più florido ftato .

"

Nel Capo IX. abbiam parlato delle Univerſità de

gli ſtudį , le abbiam ridotte a quattro , una nella

Capitale due in due altri punti equidiftanti del

Regno di Napoli , una in quello di Sicilia ; già

l'Univerſità di Napoli ha le fue rendite e non

manca che darle una migliore organizzazione ; fup.

pongasi lo ſteſſo per quella di Sicilia ; mancan dun-

que le rendite per le altre due rimanenti , che fa-

cilmente potrebbero dotarfi in parte colle proprie

rendite annuali , cioè quelle che rifulterebbero da

una modica fomma da pagarfi da ogni Studente , e

dalle fpefe che ad ognuno , come accade in tutte

le Univerſità d'Europa , coftar dovrebbe la Laurea

dottorale , e il privilegio analogo . Quattro Univer-

fità componendo 104 Profeffori , e ad ognuno di

effi accordandofi di retribuzione indiftintamente an-

nui ducati quattrocento nella Capitale , e trecento

nelle Provincie , formerebbe la fomma di annui du-

cati 26,000 ; ai quali aggiungendo altri ducati 8 m.

per le fpefe di amministrazione , premj , aumento

delle Biblioteche , de ' Mufei &c. formerebbe in tut-

to la fomma di annui ducati 33,600 , de' quali ap-

penax 4
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pena la metà dovrebbe affegnarsene in altrettante

rendite di beni demaniali dal Governo .

Dalle Univerſità fiam paffati ne'Capi XII , e XIII

alle fcuole fpeciali . Quelle di Medicina , e di Le-

gislazione, fenza dubbio, in gran parte farebbero ali-

mentate dagli fteffi proventi della collazione della

Laurea dottorale ; in fatti di quefti folamente fi è

foftenuto ed alimentato il Collegio di Medicina di

Salerno , e quello di Giurifprudenza di Napoli , il

quale potrebbe fomminiftrare al di là del bifogne-

vole per il proprio foftentamento , e verfare il dip-

più in altra caffa di altro ramo di pubblica iftru-

zione . Inoltre , in queste due fcuole non dovendo

effer ammeffi che gli alunni già fortiti dalle Uni-

verſità , d'una età provetta , ed aſpiranti al titolo

di Dottor Fifico della fcuola Salernitana , o alle

Magiftrature civili , dai medefimi potrebbe facilmen-

te efigerfi una modica retribuzione onde impingua-

re le rendite de' due Collegj . Quindi il Governo

non dovrebbe che rare volte , e per modiche fom-

me venir in loro foccorfo .

Dicafi lo fteffo della Scuola fpeciale di Teologia .

Il feminario e l'Arcivescovato di Napoli già fom-

miniftrano tutto il bifognevole per il foftentamen-

to della medefima : molto ancor fi ricava dalla col-

lazione della Laurea dottorale , ficchè non manca ,

che una migliore , più fcientifica , e più regolare

organizzazione da ftabilirfi .

Efi-
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Efifton già le Cattedre di Aftronomia in Napoli

e Palermo ; hanno già le loro rendite ; alle medesime

egualmente non manca che qualche ftraordinario

foccorfo , qualche macchina affolutamente neceffa-

ria e una miglior direzione .

Le Scuole fpeciali di Mineralogia , ognuna , come

fi è detto compofta di tre profeffori , e le quali

ancor fi defiderano , dovrebbero effere a carico del

Governo , e cofterebbero annualmente ducati 2400,

affegnando annui ducati 400 per ogni profeffore ;

ma de' vantaggi indicibili che rifulterebbero nello

Stato dallo ſtabilimento delle medeſime , abbiam già

favellato ; e dalle fcoperte di quefti profeffori , dal-

le rendite delle miniere , dalla maggior facilità di

ſcavarne e fonderne i metalli , le ſpeſe del Governo

farebbero con grande ufura ricompenfate.

Nel CapoXIV. Abbiam parlato ampiamente dell'

Accademia di Belle Arti , e de ' dilei Profeffori ;

efifte già fimile Accademia nella Capitale , ed if

Governo l'alimenta e protegge ; poco di più bifo-

gnerebbe per aumentarne i profeffori , e ridurla

alla medefima organizzazione da noi progettata ;

forfe non eccederebbe gli annui ducáti 2m. la fpe-

fa fuppletoria che fi defidera .

Finalmente nel CapoXV. abbiam ragionato dell'

Accademia delle Scienze , e Belle Lettere . L'attual

Governo ha già fomminiftrati generofamente i mez-

zi
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•

zi per l'efiftenza di queft' Accademia ; refterebbe a

fare uno sforzo ulteriore accrefcer fino ad annui

ducati cinquecento la penfione di ognuno de' focj

per mettere la claffe sì utile e benemerita de' fa-

pienti nello ſtato di confecrarfi efclufivamente allo

ftudio delle Scienze , e Belle Lettere .

Se fi adottaffe il metodo di non accordar più

alcun foldo a chi ha di già 3m. ducati di penfione

per altro impiego dal Governo , la metà folamen

te a chi ne ha dai millecinquecento ai 3m. , e fo-

li ducati 300 a chi è già profeffore e pagato dall'

Univerſità , l'ulterior aumento di rendita , onde ri-

durre la Società Reale al maffimo grado di fplen-

dore non farebbe affai confiderabile , nè , per

quanto è credibile eccederebbe la quarta parte

delle di lei rendite attuali , non afcenderebbe dun-

que al di là di annui ducati 5m .

>

Raccapitoliamci . Abbiam veduto , che le Scuole

primarie efifter potrebbero in vigore di modiche

annue retribuzioni da pagarfi da certi determinati

cittadini d'ogni distretto ; quindi abbiam indicato

il modo da far fronte alle fcuole d'Arti , e di Ve-

terinaría di ogni Provincia : Suppongafi che i mezzi

propofti non foffer fufficienti , e che per la manu-

tenzione de' locali , premj , ftamperie , amminiftra-

zioni in ogni Provincia fi trovaffe un deficit di an-

aui docati 1500 , che formerebbero la fomma di

du-
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ducati 20,000 circa , da fómminiſtrarfi Įdal

Governo » 20000

Si è fatt' ammontare la fomma neceffaria

all' eſiſtenza di ogni Liceo ad annui ducati

2800 ; ma fi è detto , che già eſiſton nelle

Provincie pie fondazioni ad ufo di pubblica

iftruzione , e fi fon propofti altri mezzi da

far fronte al dippiù della ſpeſa ; ma fuppo-

niamo ancora un deficit annuale di ann. duc. » 12000

Abbiamo pur detto , che le rendite attuali

de' Seminarj fon più che fufficienti a mante-

nere in piedi e nel più florido ftato quelli

da noi propofti con le fcuole rispettive .

Si è parimenti dimostrato di fopra , che

la fpefa fuppletoria ch' efigerebbero dal Go

verno le quattro Univerfità progettate , nón

eccederebbe gli annui ducati - 12500

Suppongafi che ancor per i Collegj di Me-

dicina , e di Legislazione e Teologia , bifo-

gnaffe un foccorfo ftraordinario di annui du-

cati ->
3000

Se ne fono accordati alle Scuole fpeciali

di Mineralogia annualmente

Aggiungiamo altri 2000 per le Scuole fpe-

ciali di Aftronomia

Per l'ulteriore , e miglior organizzazione

2400

2000

dell'
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Riporto

dell'Accademia di Belle Arti abbiam fup-

pofta la neceffità di un fupplemento di an-

nui ducati

Finalmente per la Società Reale abbiam

defiderata una rendita fuppletoria di annui

ducati

Non fi è giudicato far motto delle fpefe

della Direzione generale , laſciandone cura al

Configlio di pubblica iftruzione ; queſte però

non dovrebbero effere eforbitanti , preciſa-

mente impiegandofi nel Configlio medefimo

e nella Direzione , o uomini di già penfio-

nati dal Governo o membri delle Uni-

verfità ed Accademie ; ma fupponiamo che

ancor queſta ſpeſa ammontaffe ad annui du-

cati -55

Il totale dunque dell' annua fpefa onde

organizzare , fecondo quel che fi è ideato e

progettato nel decorfo di queft' opera , la

Pubblica istruzione non eccederebbe gli an-

nui ducati (1)

51900

2000

5000

5000

- » 63,900

Sa-

(1) Abbiam omeffo di aggiungere le fpefe per i Licei , e

fcuole primarie di Sicilia , ignorando in che ftato rattro-

vafi in quel Regno la pubblica iftruzione in queſto mo-

mento , e fe le rendite che vi fono anneffe non fian forfe

baftanti a ſoftentarla .
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"

Sarebbe da defiderarfi che quefta rendita , o il

dippiù che crederfi poteffe neceffario foffe affegnata

in fondi ftabili alla Direzione di ogni Provincia

fotto la vigilanza della Direzione generale ; alla

maffa di queſti beni dovrebbero aggiungerfi ancor

quelli che per donazioni a caufa di morte o fra

vivi , per teftamento o legati foffer da benemeriti

cittadini lafciati in beneficio del fondo di pubblica.

iftruzione , che in tal guifa non folo potrebbe viep-

più eftendersi e migliorarfi coll' andar del tempo ,

coi progreffi delle fcienze , con la ficura face dell'

eſperienza ma forfe fgravare dalle ordinarie ſpeſe

del di lei foftentamento in tutto, o almeno in gran

parte l'erario pubblico .

9

CON-

1
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CONCLUSIONE,

9

"

Avrei defiderato , parlando della pubblica iftru-

zione , dinotar minutamente i regolamenti per le

Scuole primarie , i Licei , le Università , le Scuole

fpeciali , le Accademie ; aggiungere il metodo con

che fi dovrebbero accordare le penſioni ai profeffo,

ri emeriti aumentarne il foldo dopo un determi-

nato tempo che fi foffer confecrati all' infegnamen-

to , e venir in foccorfo delle lor vedove e figli ;

aggiungere un fiſtema particolare di amminiſtrazio-

ne della caffa di pubblica ftruzione , del modo col

quale fe ne potrebbero aumentare le rendite , e far-

le fervire in dimuzione delle progettate contribuzio-

ni de' particolari cittadini , e de ' fuffidj d'accordarfi

dallo Stato ; dell' ufo che potrebbe farfi del fuper-

Auo di questa caſſa , sì per aumento dell'istruzio-

ne generale , come in foccorfo dell'indigenza ; pro-

porre i mezzi da eftirpare la mendicità , di aumen-

tare le fcuole di arti e mestieri ; d'impiegare i va-

gabondi ; delle cafe di reclufione e loro governo ;

delle banche provinciali da ftabilirfi ad incoraggia-

mento delle arti , dell'agricoltura , del commercio ;

ma mi fono avveduto che avrei troppo ecceduto i

limiti a queft' opera prefiffi , e che riferbarfi poteva

ad altro tempo , e ad altre circostanze l'offrir tante

e st

Y

ןי

で
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e si diverfe ricerche all' efame del Governo

giudizio del pubblico (1) .

e al

Finirò quefl' opera con alcune generali rifleffioni

fullo fpirito del fecolo in rapporto alla direzione

ogni coltura verfo la pubblica e la privata utili,

tà ; forfe non farà cofa diffaggradevole a' miei let-

tori di feguirmi in quefta ultima parte delle mie

ricerche .

9

Nei progreffi dello fpirito umano ordinariamente

fi fcorge , quando imprevedute cagioni non vengono

aturbarne il corfo , un andamento inalterabile e coſtan-

te . Le prime rozze pratiche indicate dal bifogno dan-

no origine alla fcienza . Quelli che i primi racchiu-

fero nell' alveo il torrente che impetuofo fortiva

dal fuo letto ed inondava le vicine campagne , non

conofcevano le leggi dell' idraulica ; e l'agricoltore

e il muratore ordinò fovente le fue meffi e i fuos

cementi in piramidi fenza conofcer che geometrica-

mente quefta è la forma più folida degli edificj ; nè

il contadino che il primo valicò in cavo legno

"

il

(1 ) Il dottiffimo Signor Cavalier Coco , Giudice della

G. C. di caffazione , e già noto per altre opere pregevolif-

fime qual doveva uno de' membri della commiffione di

pubblica istruzione , fi è occupato più particolarmente difiè

quefta materia . In quanto alle idee teoriche , egli fi è com-

piaciuto afficurarmi che poco dalle mie differifcono : efpref

fo in breviffimi termini il dilui fiftema riducefi a quefto e-

vidente univerfal principio ,, che tutto fervir debba alla pub-

blica istruzione , e che la pubblica iftruzione debba eſten,

derfi a tutti ec.
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il fiume

forza ,

nè chiunque affidò debil palifchermo al

vafto mare , conofceva la teorìa della curva di mi-

nima reſiſtenza , e pertanto l'eſperienza gl' infegnò

a terminare in angolo acuto la prora , in ottufo la

poppa , finchè non giunse alla fcoperta delle vele

e del timone . Si vuol rifparmiar tempo ,

materiali , e con tutto ciò a quefto riſparmio vuolfi

aggiungere la maggior folidità dell' edifizio , e l'ele-

ganza del lavoro : Quindi naturalmente fi fanno e

fi moltiplican nuove eſperienze : fi tenta e tentan-

do dalle prime rozze pratiche fi giunge alle gene-

rali teorie . Quando fi è ottenuta la folidità , quan-

do fi è ottenuto l'utile fi cerca il perfetto , il

femplice , il bello , ch'è il compimento dell' opera

della mano , e del genio .

4

9

*

Si moltiplicano coll' andar del tempo i rifultati ,

le regole , le teorie ; allora incomincia a foffrirne

la pratica , perchè fi fa e più rapidamente coll'im-

maginazione , che con l'opera , e con la mano .

Si conofce dopo qualche tempo la fterilità , che ge-

neralmente invade le fcienze , le belle lettere , le

belle arti , e fi ritorna all'eſperienza e alla pratica,

la quale ajutata allora dalle già note teorie , giun-

ge al plù alto grado di perfezione .

L'Inghilterra è giunta ormai a questo periodo ,.

la Francia vi tocca . L'Inghilterra dopo aver efau-

rite le teorie mecaniche , dopo aver piantati nuo-

vi fiftemi di fcienze , fi è rivolta nelle fifiche e mo-

+ rali
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rali alla pratica ; ed ha fatti giganteschi paffi nella

carriera delle istituzioni fociali , e quafi interamen-

te percorſa quella delle teorie fifico-matematiche ap-

`plicate alle arti e mestieri , e a tutti generalmente

gli ufi della vita civile. Quindi i progreffi e la per-

fezione delle fue manifatture , dell' agricoltura , del

commercio ; la magnificenza delle ftrade , de' porti ,

de' canali ; l'immenfa quantità delle nuove macchi-

che han moltiplicato all'infinito il numero del-

le fue forze fifiche , la fua potenza navale , e le

fue ricchezze . La fua profperità non deve però

forprenderci ; è deffa il natural corfo delle umane

cofe , è la confeguenza neceffaria della fua poſizion

fifica , e della fua particolar politica . Segregata dal

continente , avendone dirette ad arbitrio tutte le

guerre , ſenza averne mai fofferto fvantaggio , anzi

in tutte avendo guadagnato terreno , ha fatti fem-

pre nuovi paffi verfo il dominio efclufivo de' mari ,

e l'ampliazione del fuo fiftema coloniale . Il corfo

iſteſſo della fua civilizzazione ha proceduto equabil-

mente , è ftato mai interrotto da cause ftra-

niere , e non oftante il tardo e flemmatico genio

della Nazione , ha preceduto tutti gli altri popoli

dell' Europa nel percorrer l'orbita della fua carriera

politica .

La Francia , al contrario , che nel fecolo di Lui-

gi XIV , fotto Colbert , era ful punto di compier

più rapidamente lo fteffo giro , la Francia all' In-

Y ghil
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ghilterra di gran lunga fuperiore di territorio , di

forza , di popolazione , e d'ogni natural ricchezza ;

per le ftraniere guerre oftinate fempremai fufcitatele

dall' Isola rivale , per il difordine delle fue finanze

prodotto dalle interminabili guerre medefime , per

il debole mal ficuro fiftema federativo dell' eftinta

dinaſtia , per le tante difcordie interne , che l'agi-

tarono , non ha potuto feguir liberamente e ſenza

interruzione il corfo della fua maffima civilizzazione:

Ma di che la Francia ormai è , di che farà capace

in pochi anni , basterà per convincerfene gittar un

colpo d'occhio fulla di lei carta geografica , e ful-

la di lei ſtoria dai principj del preſente ſecolo fino,

al giorno d'oggi . In mezzo alle più oftinate guer

re straniere , nella quafi total diforganizzazione del

fiftema fociale , nel fermento delle paffioni , nella

lutta de' partiti , fi è fondato , ordinato , ingrandito

il più vasto il più florido Impero di cui faccia

menzione la ſtoria ; fi fon riparate le antiche rui

fi è favorita l'agricoltura , create le arti , l' I-

ftruzione pubblica , ftabilito un Codice di leggi ,

organizzata un' innumerabile armata , una marina

già formidabile ; le ſcienze , le lettere , le belle ar-

ti han fatto i più rapidi progreffi , eppure appena

fi è giunto all' aurora di un epoca , che farà fem-

pre memoranda negli annali del genere umano .

L'Inghilterra di breve , qualunque effer poffa il

fuo politico fato ( e il ciel tolga l'augurio che per

l'ofti-
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l'oftinazione del fuo Miniftero non fia quello di

Cartagine e di Numanzia ) troverà nella Francia

una potente rivale di tutte le fue glorie ; e la Fran-

cia e l'Inghilterra non debbon la loro attuale pro-

fperità che alla protezione accordata alle arti e alle

ſcienze . Son effe che han creati e diretti gli eſerci-

ti , la marina , gli ftabilimenti guerrieri , le fortez-

ze ; effe l'organizzazione de' trafporti , delle fuffi-

ſtenze ; effe migliorata l'agricoltura , perfezionate

le arti , aumentati i comodi della vita civile , mol-

tiplicate le braccia , le riforfe le ricchezze delle

due nazioni . Dalle fcienze or fi richiede dai Go-

verni e fi ricava l'utile la ricchezza ; e questo

può dirsi il vero ritrovamento della pietra filoſofica .

Avranno un bel far progetti i Governi e gli E-

conomiſti fulla protezione che accordarfi debbe alle

arti , alle manifatture , all' agricoltura , al commer-

cio ; non fi giungerà mai ad eguagliare la Francia

e l'Inghilterra in quefti diverfi rami d' induftria ,

non fi otterrà mai l'ifteffa perfezione , mai la pre-

ferenza nei mercati di Europa , fe le Fifico-mate-

matiche e le Fifico-chimiche non vengano in foc-

corfo di tutt'i proceffi mecanici adattati alla con-

fezione ed apparecchio delle manifatture , al miglio-

ramento dell' agricoltura , e per conſeguenza della

marina e del commercio ; fe le Belle Lettere e le

Belle Arti non giungano ad ingentilire i coftumi ,

a fublimare lo ſpirito della nazione ; e fe il con-

y 2
corfo
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corfo di tutte le fcienze , e degli ſcienziati non le

faccian percorrere rapidamente l'orbita che altre

nazioni han già percorfa per giungere all'attual

grado di forza , di grandezza , di general coltura

e di profperità .

FINE.
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